Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee in SAN passant) 
\ 


Concess. Pubblicità: Publikompass{ p. Unità d'Italia 


/ 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 marzo 1984 
‘Anno 103 ‘spea. abb. postale- Gruppo 70, Lire 500 


N.55 


Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di riflutare qualsiasi inserzioNi 
INSERZIONI: Publikompass; telefono 65065/6/7 - 


= ABBONAMENTI:/ 
zi 


‘© Postale 11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata 


posta; annuo L. 110.000, sem. 65.000, trim. 38.500 (con Piccolo del lun. L. 134.000, 75.000, 45,000)— 
— Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) 


ESTERO annuo L. 264.000, sem. 135.000, trim. 69.500 (con Piccolo del lun. L. 307. 000, 157.000, 81.000) — Copie arretrate L.1000 
— Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2100-4200 p.p. (Partecipazioni L. 2750-5500 p.p.) 


‘ominertiali L. 110.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000) 


| SI ALLARGA SUL PAESE ORMAI TRAVOLTO L'INFLUENZA SIRIANA 


- Il Libano ha abrogato 


l’accordo con Israele 


A Losanna la conferenza di riconciliazione - Partono i carabinieri-parà 


«BEIRUT — Il Libano ha 
abrogato il trattato con Israe- 
le del 17 maggio 1983, La deci- 
Sìone è stata presa dal gover- 
no, ri»mito nella tarda matti- 
hata di ieri nel palazzo del 
Presidente Amin Gemayel, a 
Baabda. 

L'annullamento dell’accor- 
do, già annunciato prima del 
vertice di metà della scorsa 
settimana a Damasco tra Ge- 
mayel e il Presidente siriano 
‘Assad, apre la strada ad un 
più solido cessate il fuoco tra 
parti libanesi in conflitto, e 
alla convocazione di una con- 
ferenza in Svizzera di riconci- 
liazione nazionale». La nuova 
conferenza si svolgerà a 
Losanna, ma non è stata 
ancora fissata una data. 

î ‘La notizia dell’abrogazione 
è giunta in una giornata che 
ha visto gli israeliani portare 
‘Una doppia incursione aerea 
contro «basi terroristiche» nel 
territorio della montagna li- 
| banese occupato dai siriani,'e 
| Una ripresa dei combattimen- 
È 
I 
i 


e 


ti tra le artiglierie dell’eserci- 
to governativo e delle opposi- 
Zioni drusa e sciita a Beirut e 
Nello Chouf. 
I * Ieri mattina, alle 6 locali — 
le 5 in Italia — un soldato 
| francese è rimasto ucciso al 
| suo posto di guardia sulla 
Strada del museo (l’unico pas- 
saggio tra Est cristiano e 
YOvest musulmano di Beirut) 
dalle schegge di una bomba 
i da fucile. Nella stessa giorna- 
| ta è rimasto gravemente feri- 
to un ufficiale dei marines 
colpito, presso l’ambasciata 
Usa, da ignoti attentatori. 
Nella capitale libanese è da 
domenica Claude Cheysson, il 
ministro degli esteri di Fran- 
cia, che ha annunciato a Ge- 
mayel la decisione di Parigi di 
provvedere al ritiro graduale 
e concordato dal Libano del 
21) proprio contingente di pace. 
Rientrano intanto in patria 
anche i carabinieri paracadu- 
tisti dislocati a Beirut. Lo ha 
comunicato il ministero della 
«Difesa. Nel quadro del ritiro 
' graduale del contingente ita- 
* liano della forza multinazio- 
| nale nel Libano, su cui il go- 
i verno ha ricevuto esplicito 
! mandato dal Parlamento — è 
| detto nel comunicato — il mi- 
{ nistro della Difesa, sen. Gio- 
«vanni Spadolini, ha disposto 
| il ritorno in patria del distac- 
Î © camento dei carabinieri para- 
l'eadutisti che era rimasto nel 
‘porto di Beirut, conservando 
* tutte le opportune misure di 
* protezione per l'ambasciata e 
; ber le istituzioni italiane. 
| La decisione di abrogare il 
f è trattato con Israele viene mo- 
| > tivata in un comunicato del 
‘‘eoverno:da «cifcostanze» che 
_ già da tempo avevano impedi- 
î » to la ratifica definitiva dell’ac- 
|_‘ordo.Iltrattato'viene defini- 
to «nullo» e «come mai stipu- 
lato», e si accusa anche Israe- 
le di non aver rispettato nel 
frattempo gli impegni di ritiro 
Ceoncordati nel documento. 
© Il comunicato rileva quindi 
l'interesse e l'impegno del Li- 
Bano di riportare al più presto 
la sua autorità sui territori 
Occupati da Israele nel Sud, e 
dichiara il governo di Shafiq 
‘azzan — il premier sunnita 
‘che aveva presentato le sue 
dimissioni irrevocabili nel- 
l'immediata vigilia dell’insur- 
Tezione musulmana di Beirut 
©vest, a febbraio — tempora- 
‘Meamente ripristinato nel suo 
: Mandato. 
: ‘L’Urss ha subito salutato 
l'abrogazione da parte libane- 
Se del «trattato di pace» con 
I Israele come un importante 


Passo sulla strada verso una 
giusta soluzione della crisi in 
Libano. 
Dando notizi 
zione, la «Tass» h, PSA 
fo che il trattato era cngia: 
Sto» ed era stato imposto con 
| la forza da Israele, «Imposto 
al Libano contro gli interessi 
| del suo popolo, il documento 
— serive l'agenzia del Cremji. 
No — era diventato uno. dei 
principali ostacoli sulla stra. 
da verso un giusto assetto 
. della crisi libanese e frustrava 
Bli sforzi per comporre i con- 
trasti tra gruppi opposti e per 


‘a dell’abroga- 


Taggiungere un accordo na-. 


Zionale nel paese». | 
Pur palesemente soddisfat- 
ta per l'abrogazione, la «Tass» 
Non si abbandona all’ottimi- 
smo evidenziando che Israele 
siste per il mantenimento 
del trattato e minaccia «con 
impudenza» di prendere «mi- 
Sure unilaterali» per garantire 
la propria presunta «sicu- 
Tezza», 
» H ventilato accordo tra la 
Siria e il Presidente libanese 
Amin Gemayel per risolvere 
la crisi del Libano non sareb- 
be affatto una «riconciliazio- 
«ne» bensì una chiara «vittoria 
| Siriana»: è questo il parere 
. dell’ex | segretario di Stato 
americano, Henry Kissinger, 
|. în una conferenza stampa nel 
> Texas. 


Le reazioni di Gerusalemme: 


ci garantiremo la sicurezza 


GERUSALEMME — Israele 
ha reagito all’atteso annuncio 
del governo di Beirut sull’abo- 
lizione dell'accordo del 17 
maggio 1983, accusando la Si- 
ria di essere «l'ostacolo all’in- 
dipendenza del Libano e la 
principale causa degli impedi- 
menti all'allargamento del 
processo di pace». 

Nello stesso tempo lo stato 
ebraico dichiara che saprà 
trovare «da solo i modi per 
garantire la sua sicurezza» e 
assicura, che continuerà a 
nutrire «sentimenti di amici- 
Zia per il popolo libanese e in 
particolare per gli amici coni 
quali ha avuto stretti rapporti 
per lungo tempo». 

In questi termini si è espres- 
so il governo a Gerusalemme 
in un comunicato, da tempo 
preparato, emesso. circa due 
‘ore dopo l'annuncio libanese. 
Dopo aver rilevato che l’ac- 
cordo «concluso tra due stati 
liberi» e con l’«attiva parteci- 
pazione degli Stati Uniti» do- 
Veva essere «un’espressione 
dell’indipendenza del Liba- 
no» Israele afferma che «subi- 
to dopo la firma dell’accordo 
del 17 maggio 11983 la Siria 
aveva iniziato una serie di 
azioni violente al fine di cau- 
sare l’abrogazione dell’in- 
tesa». 

«La Siria — prosegue il co- 
municato — ha costretto il 
governo libanese ad arrender- 
si alle sue imposizioni: ciò 
significa una sentenza di mor- 
te perla sovranità e l’indipen- 
denza del Libano. Israele con- 
danna duramente l’interven- 
to siriano'e l'abolizione del- 
l'accordo». 

«Poiché in ‘questa situazio- 
ne il Libano ‘è incapace di 
soddisfare i suoi obblighi in- 
ternazionali e di impedire la 
trasformazione del Libano 
meridionale in una rinnovata 
base di azioni terroristiche, 
Israele — prosegue il comuni- 
cato — saprà decidere da solo 
in quali modi garantire la sua 
sicurezza». 


Nei circoli di governo però 
si riconosce che la decisione 
degli Stati Uniti di ritirare i 
marines da Beirut e la decisa 
avversione di Israele a ogni 
ulteriore coinvolgimento nel- 
le vicende libanesi, non la- 
sciavano al Presidente Amin 
Gemayel altra scelta se non 
quella di cedere alle pressioni 
della Siria. Ò 

Peraltro gli Stati Uniti han- 
no espresso «rammarico» per 
la decisione del governo liba- 


nese di annullare l'accordo. 
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BATTUTO MONDALE NELLE ASSEMBLEE DEI DEMOCRATICI NEL MAINE 


Vince nuovamente Gary Hart: 
sta diventando l’anti-Reagan 


Sconfitta per Glenn e Jackson: il sogno della Casa Bianca sembra finito 


PORTLAND— A una setti- 
mana dal successo colto nelle 
elezioni primarie del New 
Hampshire il senatore del Co- 
lorado Gary Hart ha compiu- 


_to un altro e non meno signifi- 


cativo passo nella corsa alla 
«nomination» presidenziale 
del partito. democratico ag- 
giudicandosi i «caucus» (le as- 
semblee per la scelta del can- 
didato da contrapporre a 
Reagan) del Maine e battendo 
ancora una volta quel Walter 
Mondale che avrebbe dovuto 
aggiudicarsi a mani basse la 
candidatura del suo partito 
per le elezioni di novembre. 

Il successo di Hart è tanto 
più significativo in quanto 
Ottenuto in. uno stato in cui la 
macchina elettorale e orga- 
nizzativa dell'ex vicepresi- 
dente degli Stati Uniti si era 


«FRECCIATA» DEL SEGRETARIO REPUBBLICANO A BETTINO CRAXI 


Spadolini: spetterà alla Dc 
dirigere il prossimo governo 


Il Parlamento lavorerà «a marce forzate» per approvare il decreto sulla scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il decreto sulla 
scala mobile al Senato, il con- 
dono edilizio alla Camera, il 
caso Raffaella Carrà in ballot- 
taggio tra il consiglio di am- 
ministrazione della Rai e Pa- 
lazzo Chigi; per il governo ini- 
zia oggi una settimana di 
fuoco. 

E il tutto con sullo sfondo 
«una, situazione. politica che 
stabile non è nonostante l’an- 
damento e la conclusione del 
congresso democristiano ab- 
biano rafforzato oggettiva- 
mente il pentapartito. 

A movimentare le acque ci 
stanno pensando ora i repub- 
blicani che con un editoriale 
che appare sul giornale del 
partito sottolineano «Ia legit- 
timità dell’alternanza» tra lai- 
cie Dc alla guida del governo. 


Insomma, Spadolini comin- 
cia a vedere con preoccupa- 
zione la trama che Craxi sta 
tessendo nel Paese e vedreb- 
be di buon occhio un De Mita 
che punta:i piedì e rivendica 
la presidenza del Consiglio. 


A PAGINA 2 


Tortora 
accusato 
da nuovi 
supertesti 
milanesi 


Guerra chimica contro l’Iran 


Vienna — L'Iraq ha impiegato armi chimiche nel tentativo di frenare le offensive iraniane, 


Quindici soldati iraniani colpiti da gas tossici sono stati trasferiti in Europa per le cure: dieci a 
Vienna € cinque a Stoccolma. Uno di questi è però deceduto. Nella foto: uno dei feriti. Sulla 
situazione fra Iran e Iraq servizi nella pagina degli Esteri 


Ma questa, per il momento, 
sembra essere l’ultima preoc- 
cupazione per il segretario de- 
mocristiano, che si trova alle 
prese con i difficili equilibri 
interni da rispettare in vista 
delle imminenti nomine al 
vertice del partito. 

Qualche segnale, comun- 
que, in direzione di un inaspri- 
‘mento dei rapporti all’interno 
della maggioranza c’è ed è 
anche molto evidente. Innan- 
Zzittutto sul decreto che taglia 
la scala mobile. 

Il provvedimento deve esse- 
Te convertito entro il 13 marzo 
e le dichiarazioni degli espo- 
nenti della maggioratiza sono 
tutte favorevoli a farein modo 
che mettendo nel conto una 
dura opposizione da parte del 
Pci occorrerà tenere aperto il 
Parlamento anche il sabato e 
la domenica oltre, ovviamen- 
te, le sedute notturne già pre- 
ventivate. Non è escluso, inol- 
tre, che il governo decida di 
ricorrere in qualche caso al 
voto di fiducia. “ 

Quel che è certo, invece, è 
che la proposta di Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, di sospendere l’esa- 
me parlamentare del decreto 
per ricercare un accordo tra le 
forze politiche e sociali-e re- 
spinta sia dal governo che 
dalla maggioranza. 

Il presidente dei senatori 
socialisti, Fabbri, ha detto 
che il compito «di pronunciar- 
si sul decreto, introducendo. 
eventuali modifiche, è un 


diritto-dovere del Parlamen- 
to», mentre illiberale Pattuel- 
li e il repubblicano Gunnella 
reputano che il governo può 
riprendere le trattative con le 
parti mentre il Parlamento 
approva il decreto. 
Insomma, le due cose non si 
escludono. La Dc, invece, insi- 
ste sulla necessità di una 
discussione molto ampia e ap- 
profondita che non può avve- 
nire se non in tempi relativa- 
mente lunghi. Per questo, ha 
detto Rubbi «è bene che subi- 
to vengano prese le decisioni 
atte a favorire un accordo con 
le parti» anche se questo non 
deve ostacolare la ricerca di 
una intesa tra i partiti per 
giungere all'approvazione del 
decreto. 
Contemporaneamente il go- 
verno sarà sotto tiro alla 


Camera per quanto riguarda 
il condono edilizio. Anche su 
questo provvedimento: i co- 
munisti hanno deciso un’op- 
posizione a oltranza, ed è faci- 
le prevedere numerose vota- 
zioni a scrutinio segreto. 
Infine il caso Carrà. Nono- 
stante gli sforzi e le ingerenze 
indebite della presidenza del 
Consiglio, la Rai esclude di 


| poter revocare il contratto già 


stipulato conla presentatrice. 
Su questa posizione c’è, nel 
consiglio di amministrazione 
dell’azienda uno schieramen- 
to piuttosto vasto che va dai 
democristiani ai comunisti; il 
che significa che se anche i tre 
consiglieri socialisti e il presi- 
dente Zavoli dovessero ‘cam- 
biare opinione il contratto 
non sarà revocato. 


Tommaso Genisio 


mossa per tempo raccoglien- 
do i consensi, che si pensava- 
no determinanti, del mondo 
del lavoro e del sindacato in 
particolare. 

Gary Hart non è dunque un 
fuoco di paglia e sono molti 
oggi a sostenere che il. parla- 
mentare, espressione e volto 
nuovo dei democratici, ha tut- 
te le carte in regola per rinno- 
vare il «miracolo» anche nelle 
primarie in programma oggi 
nel Vermont e nei «caucus» 
del Wyoming di sabato. 

I risultati relativi ai 412 
«caucus» assegnano a Hart 
8119 voti, pari al 50,7 per cen- 
to dei voti e a Mondale 7015 
preferenze, pari al 43,7 per 
cento. 

Il voto nel Maine era poco 
importante sul piano pratico 
con soltanto 22 delegati da 
conquistare (e i due se li sono 
divisi abbastanza equamente: 
12 a Hart, 10 a Mondale) ma il 
suo effetto psicologico è 
indubbio. 

Alle loro spalle il vuoto as- 
soluto: George McGovern ha 
ottenuto l'uno per cento dei 
voti mentre per Jesse Jackson 
e per l'ex astronauta John 
Glenn non è possibile neppu- 
re valutare una percentuale 
dal momento che hanno rag- 
granellato poche decine di vo- 
ti. Un risultato che dovrebbe 
far riflettere entrambi e che 
per Glenn soprattutto potreb- 
be ‘addirittura significare la 
fine prematura della sua cam- 
pagna elettorale. 

Il successo ottenuto da Ga- 
Ty Hart nel.Maine, soprattut- 
to se verrà confermato nelle 
prossime contese elettorali, 
conferma che la vittoria del 
New Hampshire non va più 
considerata come un fatto iso- 
lato ma:che è sintomatica di 
un'inversione di tendenza che 
sta ‘affiorando tra i delegati 
democratici e che potrebbe 
finire per mettere anzitempo 
fuorigioco Walter Mondale. 

Del resto i sondaggi demo- 
scopici che accompagnano il 
cammino dei candidati demo- 
cratici alla «Nomination» 
confermano l'ascesa di Hart e 
per contro la flessione di Mon- 
dale. 

A proposito del Maine, i col- 
laboratori di Mondale hanno 
cercato di ridimensionare il 


Portland — Il senatore Gary Hart, un'ombra per Reagan 


successo di Hart sottolinean- 
do. il divario piuttosto lieve 
tra i due candidati e rinvian- 
do la «sfida» alle primarie del 
Vermont e più ancora a quelle 
che il 13 marzo si svolgeranno 


nei tre stati meridionali del-. 


l'Unione: Florida, Georgia e 
Alabama. 

Al di la dei risultati di que- 
sti prossimi appuntamenti 
elettorali (il 13 marzo ci saran- 
no oltre alle tre primarie indi- 
cate ben sei «caucus» ndr) il 
Maine ha confermato che la 
lotta per la «Nomination» del 
Partito democratico è ormai 
questione che riguarda esclu- 


IL TERRORISTA CHE FECE SGOMINARE «AUTONOMIA» 


Carlo Fioroni è introvabile: 


doveva de 


porre cl «7 aprile» 


Sul caso Saronio sarà ascoltato il padre di Alceste Campanile 


Carlo Fioroni 


I QUATTRO GIOCATORI DI BRISCOLA INQUISITI HANNO SCRITTO A PERTINI 
+ (etti HANNO SCRITTO A PERTINI 


Il caffè d'azzardo arriva al Quirinale 


TRAPANI — «Signor Presi- 
dente — hanno scritto a Perti- 
n — per la stima e l'affetto 
che nutriamo nei confronti 
See Sua persona e della sua 
vitarla aa capo mettiamo si 
dali grano 
simpatici militari con i quali 
gioca a scopone durante le 
sue vacanze in montagna. Il 
pretore di Castelpodrano ha 
incriminato quatto dî noî, per 
gioco d'azzardo, perché ‘una 
partita ’a cinquecento” ave- 
va come posta un solo caffè». 

La lettera a Pertini è stata 
indirizzata dai socì del «Cir- 
colo Nuovo» di Campobello di 
Mazara, un piccolo ma ricco 
comune — i quattrini li porta 
in questa contrada la ven- 
demmia — del Trapanese al 
centro di una vicenda giudîi- 


ziaria che sta in piedi sopra 
l’assurdo e il ridicolo. 

Il 25 febbraio scorso la poli- 
zia di Stato fece irruzione nel 
circolo, trovò varie persone 
seduti aiì tavoli da gioco, le 
perquisì, non trovando altro 
che pochi spiccioli. Inviò 
quindiun rapporto al pretore, 
‘Amalia Settineri, 32 anni, rife- 
rendo che la posta in gioco di 
quella partita era «un caffè». 

Poco dopo la pretura ha 
invitato î 4 giocatori a nomi- 
narsi un difensore, in relazio- 
ne ad una presunta violazio- 
ne dell'art. 720 del codice pe- 
nale Che proîbisce il gioco 
d'azzardo è infligge da 3 a 6 
mesi di reclusione a coloro 
che lo praticano. 

Una tazzina di caffè — al 
bar del circolo costa 350 lire — 
basta dunque a configurare 


l’azzardo punito dalla legge? 
Egidio Alagna, avvocato, de- 
putato del Psi, ha già annun- 
ciato una interrogazione ‘al 
Parlamento ed annota con 
ironia; «male hanno fatto gli 
agenti di polizia a non seque- 
strare quel caffè: è corpo di 
reato, proprio come le fiches 
che non c'erano». | 

E sentiamo cosa hanno da 
dire i quattro giocatori. Ange- 
lo Castiglione, 62 anni, capo- 
stazione in pensione afferma: 
«Giochiamo, da anni, quasi 
ogni sera; la nostra posta è 
sempre questa. Spilorci? No, 
ma il caffè di sera non ci fa 
dormire; ne prendiamo un 
cucchiaino per ciascuno. Sia- 
mo quattro amici tanto intimi 
che una posta più consistente 
non avrebbe proprio senso. 
Del resto lo sanno tutti che 


non siamo dei patiti del gioco, 
che non vi è alcun accordo 
sottobanco». 


Silvestro Caramella, 65 an- 
ni, proprietario di un bar che 
si considera idealmente un 
«pensionato» aggiunge: «Ora 
cercano di minimizzare anche 
dalla pretura. Ma dobbiamo 
chiederci: quanto costa il no- 
stro caffè alla\comunità? Si 
dice che ci sono tanti processi 
arretrati. Se î magistrati si 
occupano anche del ramino 
al circolo non possono avere 
tempo per altre cose magari 
più importanti». 

Vito Bono, 74 anni, cassiere 
di banca in pensione, è anco- 
ra più drastico: «Perché — si 
chiede — la polizia ha inviato 
i nostri nomi al pretore? Un 
investigatore alle prese con i 


problemi di ogni giorno în 
queste zone, come può occu- 
parsi del nostro caffè?». 

Giuseppe Gentile, che con i 
suoì 54 anni è il «giovanotto». 
della compagnia, sbotta: «An- 
cora oggi voglio credere chè 
si tratti soltanto di uno scher- 
zo di Carnevale. Sarebbe più 
serio». 

Amalia Settineri, îl pretore, 
raggiunta per telefono daî 
cronisti, si è sostanzialmente 
trincerata dietro il segreto 
d’ufficio. Afferma che «forse le 
cose non stanno în questo mo- 
do, che bisognerà vedere». AI 
circolo, tutti, în coro, rispon- 
dono: «Da vedere non c’è nul- 
la in questa storia; soltanto al 
poker ”si.vede”; ma almeno 
în quel gioco chi vuo! ’vede- 
te” deve anche essere dispo- 
sto ”a pagare”». 


ROMA — Carlo Fioroni è 
introvabile: lo ha comunicato 
ieri mattina, al termine dell’u- 
dienza del processo «7 aprile», 
il presidente della Corte di 
assise Severino Santiapichi. 

La comunicazione, ha spie- 
gato il magistrato risponden- 
do ai difensori degli imputati, 
è per il momento soltanto ver- 
bale; mercoledì prossimo 
potrà consegnare ai legali la 
lettera nella quale il ministero 
degli interni comunica l'esito 
negativo della ricerca. 

Fioroni, condannato per il 
sequestro e l'omicidio del- 
l’ing. Carlo Saronio e in liber- 
tà da due anni, è uno dei 
maggiori testi di accusa, il 
primo per l'esattezza, che con 
le sue rivelazioni ha permezzo 
ai giudici di Padova e a quelli 
di Roma di emettere i manda- 
ti di cattura contro gli espo- 
nenti e i dirigenti dell’autono- 
mia operaia. 

Sempre sul. caso Saronio la 
Corte di assise ha deciso di 
convocare, per mercoledì 
prossimo, Vittorio Campani- 
le, padre di Alceste, un mili- 
tante di Lotta continua assas- 
sinato nel giugno del 1975 a 
Bologna e sulla cui morte i 
magistrati di quella città 
stanno ancora conducendo le 
indagini. 

Durante l’udienza di ieri il 
pubblico ministero Marini ha 
chiesto alla Corte la citazione 
di altri testimoni, tra i quali la 
«pentita» Emilia Libera e la 
‘moglie di Carlo Casirati, Alice 
Carrobio. Su queste e su altre 
richieste istruttorie che sa- 
ranno presentate dagli avvo- 
cati della difesa, la Corte si 
pronuncerà entro la fine della 
settimana. 

A chiedere di essere ascolta- 
to come testimone è stato lo 
stesso Campanile, che ieri ha 
fatto pervenire alla Corte un 
telegramma in cui comunica 
di avere nuove rivelazioni da 
fare sul sequestro Saronio, Al- 
la convocazione di Campani- 
le, chiesta dal pubblico mini- 
stero Antonio Marini, si era 
opposto l’avvocato difensore 


di Negri, Tommaso Mancini, 

La Corte, dopo una breve 
camera di consiglio, ha accol- 
to la richiesta. Altre rivelazio- 
ni sul sequestro Saronio po- 
trebbe farle anche la terrori- 
sta pentita delle Br Emilia 
Libera, che nel corso degli 
interrogatori dopo il suo arre- 
sto avrebbe raccontato di 
aver saputo alcuni risvolti del 
sequestro dal brigatista Bru- 
no Seghetti, uno dei duri delle 
Brigate rosse. 


sivamente Mondale e Hart. 
Gli altri candidati, MeGo- 
vern, Jackson e Glenn non 
potranno avere che ruoli di 
spalla, 


Dopo le due clamorose vit- 
torie di fila nel New Hampshi- 
re e nel Maine Gary Hart spe- 
ra in una nuova affermazione 
nelle primarie del Vermont in 
programma oggi e sta cam- 
biando î suoi programmi elet- 
torali: si recherà nel Sud degli 
Stati Uniti per accogliere la 
sfida di Walter Mondale. 

«I love New England», ha 
detto il senatore del Colorado 
a.una cena del Partito demo- 
cratico del Massachusetts do- 
menica sera (come è noto, il 
New Englana comprende New 
Hampshire, Maine, Vermont, 
Connecticut, Massachusetts, 
Rhode Island). Ha tutte le 
ragioni per dirlo. Mentre par- 
lava, si finivano di contare i 
voti dei «caucas» del Maine e 
la vittoria di Hart emergeva 
chiaramente. Hart ha definito 
la vittoria «un nuovo miraco- 
lo politico». 

Ora Hart guarda alle prima- 
rie del Vermont, sebbene sia- 
no «non vincolanti» (cioè non 
vi si eleggono delegati per la 
Convenzione). Gli osservatori 
danno a Hart molte più possi- 
bilità di vittoria di quante 
gliene dessero nel New Hamp- 
shire e nel Maine, 

Mondale ha rifiutato di am- 
metteree a caldo la sconfitta. 
Domenica sera è andato a 
dormire prima che giungesse- 
ro i risultati definitivi. 

Del successo di Hart nel 
Maine ha dato notizia nel no- 
tiziario in lingua inglese an- 
che Radio Mosca. 


[ NELLE PAGINE INTERNE — si 


Per la Carrà Zavoli 
torna a Palazzo Chigi 


Raffaella Carrà al centro di polemiche sempre 
più roventi per i compensi giudicati da alcuni gruppi 
politici troppo elevati ha rilasciato una dichiarazio- 
ne nella quale afferma tra l’altro: «Mi trovo al centro 
di una cosa più grande di me. Pago le tasse per cui mi 
piacerebbe smettere di essere un ”caso”». Intanto il 
presidente della Rai Zavoli, ha raggiunto ieri palaz- 
zo Chigi dove ha avuto un colloquio con il sottose- 
gretario Amato; non sono trapelate indiscrezioni sui 
contenuti del dialogo. Sul caso Carrà si pronuncerà 
giovedì la commissione parlamentare di vigilanza. 
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Sequestro Bernardi; 
arrestato il fratello 


Clamorosa svolta nelle indagini per il rapimento 
del mobiliere Livio Bernardi sequestrato nell’otto- 
bre 1982 a Rosà (Vicenza) e mai tornato a casa: è stato 
arrestato Mario Bernardi 36 anni fratello del rapito 
che sarebbe accusato di concorso in sequestro di 
persona. Per il rilascio di Livio Bernardi il 25 
novembre del 1982 era stato pagato un riscatto di 800 
milioni, ma come si è detto l’ostaggio non è stato mai 
liberato: Mario Bernardi, laureato in medicina, è 
titolare del mobilificio «Rudiana» di Bassano ed era 
stato in passate socio del fratello Livio. 
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GIOVEDÌ L’ESAME DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA DELLA RAI 


Raffaella Carrà: lo pago le tasse 
Vorrei non essere più un «caso» 


Sergio Zavoli ieri a palazzo Chigi - Quanto guadagnano gli artisti per il fisco 


ROMA — «Mi trovo al cen- 
tro di una cosa più grande di 
me e non avrei certo immagi- 
nato di diventare un proble- 
ima di governo. Ho lavorato 
tutta la vita — afferma Raf- 
faella Carrà in una dichiara- 
zione, rilasciata in sala truc- 
co, mentre parrucchieri e vi- 
sagiste la incipriano per la 
trasmissione della Prima Re- 
te Tv — per conquistare un 
pubblico e naturalmente una 
posizione di mercato». 

«Ci sono riuscita come tanti 
altri e non penso che questa 
sia una colpa. Tutti ormai 
san=e che fino all'ultimo mo- 
mento ho ricevuto. offerte 
molto rilevanti da una emit- 
tente privata per un contratto 
di una esclusiva di tre anni; 
ho però preferito firmare con 
la Rai a condizioni nettamen- 
te inferiori, anche se di tutto 
rispetto. 


«Holetto su tutti i quotidia- 
ni — ha concluso la Carrà — 
che è necessario dare una 
regolamentazione al sistema 
televisivo. Bene: chi lo deve 
fare lo faccia. Io, da buona 
cittadina ho il dovere di paga- 
re le tasse e le pago. Ora mi 
piacerebbe soltanto smettere 
di essere un caso” e ‘conti- 
nuare a lavorare in pace». 

Il caso Carrà sarà giovedì 
all'esame della commissione 
parlamentare di vigilanza sul- 
la Rai. Il presidente della 
commissione Signorello ha in- 
fatti convocato per le 9 di 
giovedì l’ufficio di presidenza 
della commissione che dovrà 
occuparsi di due argomenti 
particolarmente spinosi: l’au- 
dizione del presidente e del 
direttore della Rai e il caso di 
Raffaella Carrà. 

Si prevede quindi una riu- 
nione particolarmente infuo- 


cata per giovedì soprattutto 
dopo le polemiche destate 
dalla decisione del presidente 
del Consiglio di convocare il 
presidente della Rai Zavoli, 
decisione che ha suscitato 
prese di posizione da parte di 
molti gruppi politici che han- 
no visto nella decisione della 
presidenza del Consiglio 
un’interferenza nei confronti 
della gestione della Rai. 


Intanto il presidente della 
Rai, Sergio Zavoli, è tornato 
ieri pomeriggio a Palazzo Chi- 
gi, dove è stato ricevuto dal 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio, Giuliano 
‘Amato. Sull’incontro non sì 
sono avute indiscrezioni. Al- 
l'Agenzia Italia è stato preci- 
sato che si è trattato di un 
colloquio tra due vecchi 
amici. 

Da una statistica intanto si 


è appreso che sono poco più 
di 50, per il fisco, gli artisti che 
guadagnano più di 100 milioni 
l’anno. Dagli ultimi dati ela- 
borati dal ministero delle Fi- 
nanze, relativi alle dichiara- 
zioni dei redditi presentate 
nel 1981, risulta che il grosso 
degli artisti, 10.168 su 12.500 
appartenenti alla categoria, 
hanno dichiarato redditi che 
vanno da 1 milione e 170 mila 
lire a 12 milioni e 59 mila 
l’anno. Fra tutti gli altri: 925 
hanno dichiarato di aver gua- 
dagnato in media 17 milioni e 
137 mila lire, 740 guadagni per 
24 milioni e 65 mila lire, 375 
guadagni per 37 milioni e 666 
mila lire; 109 guadagni per 58 
milioni e 528 mila lire, 72 gua- 
dagni da 82 milioni e 521 mila 
e per ultimi solo 58 apparte- 
nenti alla categoria hanno di- 
chiarato un reddito medio di 
158 milioni e 805 mila lire. 


IL PICCOLO 


ARRESTATO IL CONGIUNTO DEL MOBILIERE RAPITO E MAI TORNATO 


Nel sequestro Bernardi 
implicato un fratello? 


Era stato pagato un riscatto di 800 milioni - Della vicenda si interessò anche il Papa 


BASSANO DEL GRAPPA 
— I carabinieri della squadra 
di polizia giudiziaria di Bassa- 
no del Grappa (Vicenza) han- 
no arrestato Mario Bernardi, 
di 36 anni, fratello del mobilie- 
re Livio Bernardi, rapito il 3 
ottobre del 1982 a Rosà (Vi- 
cenza) e mai liberato dai se- 
questratori, nonostante il pa- 
gamento di un riscatto di cir- 
ca ottocento milioni. 

Secondo quanto si è appre- 
so, l'arresto sarebbe collegato 
alle indagini sul sequestro. 
Mario Bernardi, laureato in 
medicina, è titolare del mobi- 
lificio «Rudiana» di Bassano 
ed era stato in passato socio 
del fratello Livio. Da quanto 
si è saputo, i carabinieri han- 
no anche fermato un'altra 
persona. 

Secondo quanto si è appre- 
so, Mario. Bernardi sarebbe 
stato arrestato per l'ipotesi di 


Pensioni: 

da maggio 
l'Inps paga 
l'una tantum 
per le minime 


ROMA — Una importante 
modifica introdotta, come si 
ricorderà, dalla legge finan- 
ziaria ‘84 (legge n. 730 del 27 
dicembre 1983), è stata quella 
di far slittare, per 1’84, gli au- 
venti trimestrali di pensione 
di un mese: anziché dal 1.0 
aprile al 1.0 maggio, quello di 
luglio dal 1.0 agosto e quello 
di ottobre dal 1.0 novembre. 

Il danno derivante ai pen- 
sionati dalla posticipazione di 
un mese della scadenza è sta- 
to però compensato. Il prov- 
vedimento infatti, allineando 
la cadenza. degli avmenti a 
quella prevista sui salari di 
tutti i lavoratori dipendenti in 
attività, ha previsto per i pen- 
sionati «al minimo» e per tutti 
i titolari di pensione sociale e 


IL CONFRONTO A NAPOLI RINVIATO A VENERDÌ PROSSIMO 


Sono milanesi i supertestimoni 
che «inchioderebbero» Tortora 


Non sarebbero camorristi, e i giudici giurano sulla loro attendibilità 


NAPOLI — La vicenda 
umana e giudiziaria di Enzo 
Tortora diventa sempre più 
un «caso» daì risvolti miste- 
riosi e contraddittori: alla no- 
tizia del trasferimento del 
presentatore a Napoli, per 
una serie di confronti «all’a- 
mericana» con î suoi accusa- 
tori, sì sono accavallate a po- 
che ore di distanza, smentite 
Ufficiose, mezze ammissioni e 
dichiarazioni (poche) uffi- 
ciali. 

Lo stesso avvocato difenso- 
re, Antonio Coppola, che l’al- 
tro giorno aveva diffuso la 
notizia in tv, ieri ha smentito: 
«Posso solo dirvi che l’interro- 


, abbiano compiuto — e non 


assistenziale una speciale 
«una tantum», che verrà cor- 


gatorio è slittato», ha detto aì | 


giornalisti în attesa. Insomma 
Tortora verrà o non verrà a 
Napoli? Ieri mattina nella 
stanza del giudice istruttore 
Fontana (che conduce adesso 
le indagini) c’era una ristret- 
ta riunione al vertice: con lui 
c'erano il giudice Arcibaldi 
Miller, che si occupa di inda- 
gini sulla nuova camorra, i 
sostituti procuratori Di Per- 
sia e Di Pietro, glì stessi magi- 
strati che la notte del 17 giu- 
gno dello scorso anno hanno 
fatto scattare le 1000 manette 
ai polsi di altrettanti presunti 
affiliati alla Nco: e tra questi, 
appunto, Enzo Tortora. 


Una riunione sul cuì esito 
non è trapelato nulla. Subito 
dopo î magistrati si sono reca- 
ti alla caserma dei carabinie- 
ri «Pastrengo», per ascoltare 
Pasquale Scotti, il camorrista 
che, con le sue rivelazioni, 
scagiona Tortora; lo stesso 
uomo che ha permesso il blitz 
di 4 giorni fa nel Casertano. 
Dopo quell’interrogatorio il 
giudice Di Pietro ha finalmen- 
te affermato che «l’interroga- 
torio di Tortora si farà 
venerdì». 

Prendono intanto consi- 
stenza le voci dell’esistenza dî 
un nuovo supersteste che con 
le sue dichiarazioni potrebbe 


risposta a partire dal 1.0 mag- 
gio 1984. 

L'istituto previdenziale, 
dunque, in relazione alla pre- 
detta disposizione ha provve- 
duto in questi giorni ad ag- 
giungere i vari programmi, 


L’«una tantum» risulta 
complessivamente pari per 
l’intero anno: 

— AL. 26.400 perle pensioni 
dei lavoratori dipendenti co- 
stituite con meno di 781 setti- 
mane; 

— A L. 27.150 per quelle 
attribuite per effetto di un 
numero di settimane pari o 
superiori a 781; 

— A L. 22.100 perle pensioni 
dei lavoratori autonomi, di 
vecchiaia, ai superstiti e d'in- 
validità i cui titolari abbiano 
compiuto l’età pensionabile; 

— A L. 19.500 per quelle 
invalidità i cui titolari non 


compiano entro 184 — l'età 


pensionabile; confronti di Cutolo. È 
— ALL. 15.800 perle pensioni Con un autentico «show», che ha suscitato le 
sociali. reazioni del collegio di difesa, Sanfilippo ha 


NUORO — E cominciato con un colpo di 
scena il processo davanti alla Corte d’assise di 
Nuoro per la rivolta nel carcere «Bad ’e Car- 
ros» del 1980, conclusasi con l'assassinio di due 
detenuti. Uno dei 31 imputati (sei dei quali 
accusati del duplice omicidio), Salvatore San- 
filippo, supertestimone in numerose inchieste 
e attualmente tra i principali accusatori della 
Nuova camorra organizzata assieme a Pasqua- 
le Barra (accusato in questo processo di essere 
il mandante di uno dei due omicidi) ha soste- 
nuto in aula che l'avvocato Giannino Guiso lo 
avrebbe fatto minacciare da un altro detenuto 
nel penitenziario di Porto Azzurro. 

Guiso, che è difensore dell’attuale braccio 
destro del boss della camorra Raffaele Cutolo, 
Marco Medda, e in passato di esponenti di 
rilievo delle Brigate rosse, avrebbe voluto 
indurre Sanfilippo a ritrattare certe accuse nei 


dell'Asinara. 


Sanfilippo, pentito della camorra 
denuncia in aula: «Mi minacciano» 


accusato Guiso di essere anche al servizio 
delle Brigate rosse. L'imputato (chiamato «in- 
fame» dai reclusi chiusi nelle altre gabbie) è 
stato allontanato dall’aula. 

La rivolta a «Bad ’e Carross» era scoppiata 
alle 7.30 del 27 ottobre del 1980. A dare il via — 
come sostengono gli inquirenti — furono i 
brigatisti che sollecitavano la chiusura della 
«sezione di massima sicurezza» del carcere 


Mentre i brigatisti avevano sotto controllo la 
«sezione speciale», lanciando caffettiere piene 
di esplosivo contro gli agenti di custodia, un 
«commando» composto da Marco Medda, Ce- 
sare Chiti, Domenico Giglio, Salvatore Malte- 
se e Salvatore Sanfilippo fece irruzione nella 
cella di Francesco Zarrillo, colpevole di uno 
«sgarro» nei confronti della camorra e di Pa- 
squale Barra, allora «braccio destro» di Cuto- 


lo, e uccise Zarrillo con oltre 50 coltellate. 


quinta. 


che farà 
NE EF 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che insiste sul Medi- 
terraneo centrale determina sull'I- 
talia un afflusso di aria fredda più 
attivo al Sud e sul medio versante 
adriatico. Una perturbazione pro- 
veniente dall'Europa settentriona- 
le raggiungerà l'arco alpino nella 
nottata di oggi. 

Tempo previsto: al Centro-Nord 
e sulla Sardegna poco nuvoloso 
salvo addensamenti locali sul me: 
dio versante adriatico e sulla Sar- 
degna orientale ove potrà ancora 
‘aversi qualche breve precipitazio- 
ne. In serata nuvolosità in aumen- 
to al Nord con possibilità di nevicate in montagna e qualche 
pioggia in pianura. Sulle altre regioni meridionali annuvolamenti 
irregolari con piogge sparse. Locali temporali e nevicate sui rilievi 
più probabili nei versanti orientali. 

Temperature minime a massime di ieri: Trieste 5, 10; Bolzano 
—1, 18; Verona 1, 11; Venezia 1, 18; Milano --2, 13; Torino 0, 15; 
Cuneo 3, 11; Genova 8, 15; Bologna 0, 10; Firenze 4, 11; Pisa 3, 15; 
Ancona 6, 9; Perugia 2, 4; Pescara 4, 10; L'Aquila 0,5; Roma Urbe 3, 
13; Roma Fiumicino 4, 14; Campobasso —1, 2; Bari 5, 12; Napoli 6, 
12; Potenza 0, 2; Santa Maria di Leuca 6, 10; Reggio Calabria 6, 13; 
Messina 7, 12; Palermo 6, 12; Catania 3, 13; Alghero 1, 14; Cagliari 3, 
15. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 1, 7; Atene n. 9, 16; Bangkok s, 25, 34; Beirut n. 10, 16; 
‘Belgrado n. 0, 2; Berlino p. 0, 5; Bruxelles n. 0, 7; Buenos Aires s. 21, 30; 
(Copenaghen n. 0, 4; Dublino n. 7, 11; Francoforte s. —-5, 7; Ginevra: s. 3,4; 
Helsinki n. -1, 1; Gerusalemme n. 6,.14; Johannesburg s. 16,28; Lisbona s. 
8, 18; Londra n. 7,11; Los Angeles s. 14, 25; Madrid s. 0, 10; Montreal n.—9, 
—5; Mosca n. -3, -1; Nuova Delhi s. 13, 28; New York s. —4,5; Oslon.—1,1; 
Parigi n. 1, 9; Pechino s. —4, 7; Rio de Janeiro n. 21,37; San Francisco s.9, 
25: San Paolo n. 20, 32; Stoccolma n. —1, 1; Sydney s. 19, 24; Tokio s. 1,9; 


Varsavia n. -1, 2; Vienna n. 0,2. 


Subito dopo Chiti e gli altri eliminarono Ja- 


ribaltare, clamorosamente, la 
posizione di Enzo Tortora; sul 
nome di questo, nuovissimo 
teste c’è il più assoluto riser- 
bo. Si sa, però, che non si 
tratta di un affiliato alla ca- 
morra, né un anticutoliano, 
né un cutoliano; eppure, 
nonostante questo, viene rite- 
nuto un teste decisivo al chia- 
rimento definitivo della posi- 
zione di Tortora. 


All’ufficio istruzione di Na- 
poli giurano sulla sua: atten- 
dibilità: non si tratta, insom- 
ma, né di Pasquale Scotti né, 
tantomeno, di testi «discussi» 
come il pittore Margutta, che 
affermò di aver visto Tortora 
nell’attimo in cui prendeva 
una valigetta «ventiquattr’o- 
re» piena zeppa di banconote, 
in cambio di alcune bustine 
colme di «poverina bianca». 


Il nuovo teste, secondo altre 
indicazioni attendibili, sareb- 
bero in realtà più di uno e, 
tutti, comunque, sarebbero 
milanesi che conoscerebbero 
clamorosi retroscena dell’in- 
tera vicenda. 


Risulta chiaro, ora, perché i 
confronti negli interrogatori 
di Tortora con î suoì accusa- 
torì non saranno fatti a Mila- 
no, nella clinica in cui è tutto- 
ra ricoverato il presentatore: 
la sicurezza dei misteriosi su- 
pertestimoni non potrebbe es- 
sere garantita al cento per 
cento inun trasferimento così 
lungo, e, oltretutto, potrebbe- 
ro essere fotografati al mo- 
mento del loro ingresso în cli- 
nica. 


E si tratta di testi che, come 
si può comprendere, ci tengo- 
no a restare anonimi e senza 
volto. 


PREOCCUPAZIONI PER IL LIMITATO NUMERO DI BREVETTI 


L'Italia ama poco gli inventori: 
l’indifferenza però è reciproca 


MILANO — L'Italia ama 
poco gli inventori. Un’indiffe- 
renza in buona parte ricam- 
biata. I dati più recenti dico- 
no che le domande di brevetto 
depositate nel nostro Paese 
sono circa 25 mila, rispetto 
alle 40 mila di Francia e alle 
60. mila in Germania. Ma il 
dato più inatteso e preoccu- 
pante è un altro: non più del 
25 per cento di queste doman- 
de provengono da inventori 
italiani, gli altri sono tutti 
stranieri. Un fenomeno che si 
verifica anche in altre nazioni 
europee. 

Dal 1981 il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche ha creato 
un apposito servizio sia per 

- difendere le scoperte realizza- 
te nei suoi laboratori e nel- 
l’ambito dei progetti finalizza- 
ti nei confronti di furti da 
parte di estranei (spesso stra- 
nieri), sia per agire da cerniera 
tra il mondo della ricerca e 
quello dell'industria, nel qua- 
le la scoperta potrebbe trova- 
re proficua applicazione. Ma 
l'iniziativa non è certo suffi- 
ciente. 

L'Ufficio centrale brevetti 
del ministero dell’industria, 
che dovrebbe tutelare l’italico 
genio, è gravemente carente 
di personale e di attrezzature, 
portando alla paradossale si- 
tuazione per cui la patria di 
Leonardo e di Galileo, di Fer- 
mi e di Natta, si colloca — 
quanto a valore dei brevetti e 
delle innovazioni tecnologi- 
che — su livelli da sottosvi- 
luppo. 

L'amara considerazione è 
emersa da un coro composito 
enon omogeneo di voci che si 
sono alternate al microfono in 
una densa giornata di lavori 
organizzata a Milano, a palaz- 


zo Dugnani, dalla rivista «Se- 
lezione dal Reader's Digest» 
sul tema «Inventore e inven- 
zione, ieri, oggi, domani». 

Il convegno è vissuto 
soprattutto sul confronto- 
scontro tra personalità appar- 
tenenti a mondi culturali 
spesso opposti. Se un sociolo- 
go alla moda come Francesco 
Alberoni ribadiva la differen- 
za tra il solitario inventore del 
passato e il lavoro di équipe 
dei ricercatori d'oggi, un fisico 
altrettanto alla moda come 
Carlo Rubbia, lo scopritore 
delle nuove «particelle magi- 
che» al Cern di Ginevra, riba- 
diva, con la sua sola presenza, 
l’importanza di una personali- 


tà carismatica e trainante per 
la realizzazione d'ogni. pro- 
getto. 

E se un filosofo come Ema- 
nuele Severino s’impegolava 
in richiami alla grecità dei 
grandi concetti della natura, 
tecnologi come Umberto Co- 
lombo, presidente dell’Enea, e 
Roberto Vacca, scrittore e in- 
gegnere, riportavano il discor- 
so su binari più concreti e 
brucianti. 

Insomma, più che a discor- 
rere di scienziati e inventori, è 
riemerso a tratti più che mai 
concreto il dramma d’un dia- 
logo tutt'ora arduo e sfuggen- 
te tra le due culture. 

Fabio Pagan 


Morto Carlino Beretta 
Era il «re delle armi» 


BRESCIA — E' morto ieri a 
mezzogiorno, vittima di un in- 
farto, a Gardone Valtrompia, 
Carlino Beretta, 76 anni. Ave- 
va ereditato insieme al fratel- 
lo Giuseppe la fabbrica di ar- 
Imi che ha diretto come ammi- 
nistratore delegato. La stessa 
carica ricopriva alla Beretta 
di Roma e alla Mival di Gar- 
done (macchine utensili). Era, 
inoltre, presidente della mec- 
canica del Sarca di Pietra Mu- 
rate (Trento) e della Meccani- 
ca trentina di Riva del Garda. 


Insieme alle armi, Carlino 
Beretta aveva un’altra grande 
passione che gli diede molta 


notorietà: il calcio. Era stato' 


‘anche giocatore prima di fare 
il presidente del Brescia, 


n 
iN 


squadra che portò dalla serie 
C alla serie B nel campionato 
?38-°39. Fu responsabile della 
nazionale italiana dal 1951 al 
1953, esordendo in panchina 
in occasione della partita Ita- 
lia-Portogallo vinta dagli az- 
zurri per 4-1. 


Da molti anni però seguiva 
lo sport soltanto attraverso i 
giornali e la televisione. Il cal- 
cio, infatti, lo aveva deluso. 
Da tempo ripeteva: «Non è 
più come una volta: le società 
perdono troppi soldi per gli 
ingaggi dei giocatori». 

La sua scrivania negli uffici 
della direzione della fabbrica 
d'armi di Gardone Valtrom- 
pia l’ha lasciata soltanto dieci 
‘giorni fa perché stava male. 
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concorso in sequestro di per- 
sona. La notizia, però, non è 
stata confermata dagli inve- 
stigatori. L'arresto, secondo 
alcune indiscrezioni, è stato 
convalidato dalla procura del- 
la Repubblica di Bassano. 
Nell’ambito delle indagini, i 
carabinieri avrebbero trovato 
anche materiale relativo al ra- 
pimento di Enrico Gnutti, se- 
questrato il 22 gennaio 1979 e 
rilasciato sette giorni dopo 
dietro il pagamento di un ri- 
scatto di un miliardo e mezzo. 
Livio Bernardi era stato ra- 
pito dalla sua abitazione, di 
sera, da cinque malviventi ar- 
mati di pistole e travisati, che 
avevano immobilizzato tutti i 
presenti. Nell'abitazione, in- 
fatti, si trovavano, oltre al 
mobiliere, che aveva allora 53 
anni, la moglie Carla Marche- 
san, i quattro figli, Donatella, 
Zenaide, Cinzia e Antonio, e il 


fidanzato di una delle figlie. 

Prima di allontanarsi con 
l’ostaggio, i sequestratori ave- 
vano rinchiuso i familiari di 
Bernardi in uno stanzino e 
avevano strappato i fili del 
telefono. Il 25 novembre suce- 
cessivo, era stato pagato un 
riscatto di ottocento milioni 
di lire, lasciati in una località 
Vicina a Civitavecchia. 

Da quel momento, però, i 
rapitori non avevano più dato 
notizie di sé. Il 18 marzo 1983, 
i familiari del commerciante 
avevano rivolto un appello 
chiedendo la liberazione del 
loro congiunto. Sulla vicenda 
Bernardi si era pronunciato 
anche Papa Giovanni Paolo 
Secondo, il quale aveva rivol- 
to un analogo invito ai rapi- 
tori. 

©Ora le indagini sembrano 
aver preso una svolta clamo- 
rosa e con l’arresto del fratello. 


PECCATO CHE 
NON POGGIAMO 
PERMETTERCELO — 


OGGI AL SENATO L'ESAME DEL DECRETO PER LA COPERTURA 


I poliziotti: o il contratto 
o assedieremo la sede Rai 


L'ultimatum del Sap - Anche il Siulp ha organizzato una nuova manifestazione 


ROMA — «Una manifesta- 
zione di civiltà, ma anche una 
‘mobilitazione preoccupante». 
Così è stata definita da più 
parti. l'iniziativa attuata do- 
menica sai sindacati di polizia 
(Siulp e Sap, complessiva- 
mente 70 mila iscritti, per una 
categoria che raggruppa 250 
mila lavoratori), per sollecita- 
re il governo a varare la legge 
per la copertura finanziaria 
della spesa necessaria per ac- 
cordare ai poliziotti i benefici 
economici contenuti nel con- 
tratto firmato a dicembre. 

L'opinione più diffusa è 
quella di risolvere la questio- 
ne in tempi brevi; la palla 


La mafia controlla Alcamo? 


Un'indagine della Regione 


PALERMO — Accertamenti «approfonditi» sulla situazio- 
ne al Comune di Alcamo sono stati disposti dal dimissionario 
presidente della Regione siciliana Santi Nicita in riferimento 
all'interpellanza presentata dai deputati Vizzini, Russo e Gio- 


vanni Parisi, tutti del Pci. 


Secondo i parlamentari comunisti la vita politica e ammi- 
nistrativa di Alcamo è sottoposta al «pesante intervento della 
mafia». Nell’interpellanza i comunisti avevano chiesto un’inda- 
gine finalizzata all’individuazione «delle forze e degli interessi 
che impediscono un ordinario svolgimento della vita ammini 


strativa della città». 


Nel documento chiedevano anche di sapere «quali iniziati- 
ve urgenti si intendono adottare per sollecitare un intervento 
della magistratura, dell’alto commissario per la lotta contro la 
‘mafia e della commissione parlamentare antimafia». Nell’inter- 
pellanza era stata inoltre sottolineata che dalle elezioni ammi- 
nistrative del 1980, ad Alcamo due sindaci su tre hanno 
rinunciato all'incarico per «motivi di salute». 


L'incarico è stato affidato al direttore regionale dell’asses- 
sorato agli enti locali Migliaccio e all'ingegnere Ingrao dirigen- 
te tecnico dell’assessorato al territorio e ambiente. 


passa così al Senato che oggi 
sì troverà a discutere il relati- 
vo ddl mentre 1l Siulp ha già 


annunciato una nuova mani- 


festazione. 


«Il Parlamento, ma soprat- 
tutto il Senato — ha dichiara- 
to all'agenzia Italia l'on. Vito 
Napoli, forzanovista, direttore 
del periodico «Ordine pubbli- 
co» — dovrà tener conto del 
fatto che questa categoria 
«non ha diritto di sciopero», 
ma proprio questo dato impo- 
ne alle istituzioni una partico- 
lare sensibilità che sia di 
risposta, positiva, alle richie- 
ste che sono già contenute in 
un contratto firmato dal go- 


verno. 

Intanto il Sap (Sindacato 
autonomo di polizia) è catego- 
rico: se oggi il Senato (la di- 
scussione è all'ordine del gior- 
no della commissione affari 
costituzionali in sede delibe- 
rante) non approverà il dise- 
gno di legge di attuazione del 
contratto di lavoro dei poli- 
ziotti, il Sap giovedì mobilite- 
rà i suoi iscritti e «cingerà 
d'assedio» la Rai, in occasio- 
ne della riunione del consiglio 
d’amministrazione sull’'«affa- 
re del secolo», ovvero il nuovo 
contratto per Raffaella Carrà. 

Spiega il vicesegretario del 
sindacato, capitano Filiberto 


Rossi: «Adesso il governo dice 
che spera di approvare il de- 
creto di copertura finanziaria 
dell’onere del contratto entro 
aprile. Noi vorremmo ricorda- 
re a questi signori dei ministe- 
Ti dell’Interno, del Tesoro e 
della Funzione pubblica due 
cose: la prima è che il contrat- 
to per la cui attuazione anco- 
ra aspettiamo ha decorrenza 
dal 1982 e termina alla fine di 
quest'anno; la seconda è che 
loro, i ministri, si sono solen- 
nemente impegnati, per 
iscritto, nel dicembre scorso, 
ad attuare gli accordi entro il 
31 dicembre 1983». 

«Ora — ha aggiunto — ci 
sono ritardi ingiustificabili: 
almeno ci dessero, ma imme- 
diatamente, un acconto sui 
benefici già maturati. La 
nostra base è, giustamente, 
esasperata. Se oggi non si ri- 
solverà nulla, faremo una 
gigantesca fiaccolata intorno 
al palazzo della Rai di viale 
Mazzini: chissà che in questo 
modo non riusciremo ad illu- 
‘minare. le menti di questi si- 
gnori». 


Pannella 

si dimette 

da presidente 
del gruppo 


radicale 


ROMA — Marco Pannella 
in una lettera al segretario del 
Partito radicale Roberto Cic- 
ciomessere ha annunciato le 
sue dimissioni (in un comuni- 


cato le definisce «irrevocabi-, 


li») da presidente del gruppo 
radicale alla Camera, rasse- 
gnando quindi il mandato che 
gli era stato affidato da Cic- 
ciomessere all'indomani del 
congresso di Rimini. Pannella 
ha annunciato comunque che 
spiegherà le ragioni delle sue 
dimissioni oggi in una confe- 
renza stampa. 

Sia al partito sia al gruppo 
radicale tutti dicono di essere 
all’oscuro delle ragioni del 
nuovo «gesto» di Pannella. Il 
capogruppo si trova a Napoli 
(ci sono gli impegni di consi- 
gliere comunale), appena re- 
duce da un lungo giro in paesi 
africani, durante il quale (nel 
Congo) ha fatto sapere di ave- 
re ripreso a scioperare per 
sostegno alla campagna con- 
tro la fame nel mondo, 

Corrono comunque voci di 
dissidi tra Pannella e il segre- 
tario Cicciomessere (tuttora 
dimissionario dai primi di 
gennaio) e una frase dell’o- 
dierno comunicato («rasse- 
gnando di conseguenza il 
‘mandato che gli era stato affi- 
dato dal segretario») potreb- 
be avvalorarle. 


Il «silenzio stampa» dei ra- 
dicali non impedisce loro pe- 
rò, di accennare a qualche 
altra possibile motivazione (la 
legge elettorale europea; la 
decisione di dedicarsi esclusi- 
vamente al problema interna- 
zionale dello sterminio per fa- 
me oppure a quello europeo 
del voto di giugno). «Una cosa 
sola è sicura — dicono al grup- 
po —: da mercoledì inizia la 
Quaresima». 


SOARES A ROMA HA INCONTRATO CRAXI 
Il Papa tira le orecchie 
al premier portoghese 
per la legge sull’aborto 


ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi, si è 
incontrato ieri a palazzo Chigi con il primo ministro portoghe- 
se, Mario Soares, con il quale ha avuto un lungo e cordiale 
colloquio. Tra gli argomenti della conversazione — informa un 
comunicato — una speciale attenzione è stata dedicata all’al- 
largamento della Cee a Spagna e Portogallo. 

Craxi ha, al riguardo, informato Soares dei suoi recenti 
colloqui con‘il Presidente Mitterrand e con il Cancelliere 
federale Kohl e dell'impegno ampiamente condiviso fra i dieci 
di chiudere il negoziato di adesione entro settembre prossimo, 
in modo da consentire il formale ingresso dei due paesi iberici 
nella Comunità sin dal gennaio 1986. 

Craxi e Soares hanno quindi proceduto a uno scambio di 
valutazioni sui principali temi internazionali di più diretto 
interesse. 

Il primo ministro portoghese si era recato in mattinata in 
Vaticano, dove ha avuto un colloquio privato con il segretario 
di stato, card. Agostino Casaroli. 


La visita, come ha risposto il portavoce vaticano padre 
Remeo Panciroli ai giornalisti accreditati, è stata occasione 
«per toccare ì principali problemi correnti sia di interesse 
generale che di carattere particolare; fra questi ultimi è stata 
rilevata la recente approvazione, da parte dell'assemblea della 
Repubblica portoghese, di una legge che modifica il codice 
penale vigente e depenalizza in alcuni casi l'aborto volontario». 


Soares ha confermato in una conferenza stampa che uno 
degli argomenti discussi in Vaticano con Papa Giovanni Paolo 
Il e conil segretario di stato Casaroli è stata la legge sull'aborto 
approvata dall’assemblea della Repubblica portoghese ma ha 
sdrammatizzato la questione. 


«Rispetto il punto di vista della chiesa — ha detto — ma il 
Portogallo è un paese sovrano». Soares ha anche detto di non 
ritenere comunque un’ingerenza negli affari interni portoghesi 
la lunga e, in un certo senso polemica, dichiarazione con il 
quale il portavoce vaticano padre Panciroli ha commentato la 
sua visita in Vaticano sottolineando l’opposizione dell’episco- 
pato portoghese alla legge e i «seri danni» provocati dall’aborto 
nei paesi dove è stato legalizzato. 


Per Soares si tratta «solo della ripetizione della posizione 
della Chiesa, una posizione di principio, permanente, che vale 
per tutti i paesi» ed ha spiegato la presa di posizione del 
portavoce vaticano come una mossa tattica, in quanto la legge, 
pur approvata, deve essere ancora firmata dal Presidente 
Fanes. «Questo non vuol dire che gli organi sovrani dello Stato 
portoghese prendano nota della posizione vaticana. Del resto 
l'aborto non è l’unico problema del mondo e i rapporti tra 
Lisbona e'il Vaticano resteranno eccellenti anche dopo la legge 
sull'aborto, come è avvenuto con tutti gli altri paesi europei 
dove è stato legalizzato». 


Sulla legge 
elettorale 
europea 
mediazione 
di Forlani 


ROMA — Il vicepresidente 
del Consiglio, Arnaldo Forla- 
ni, comincerà oggi il sondag- 
gio tra i segretari della mag- 
gioranza allo scopo di risolve- 
re il problema della nuova 
legge elettorale per le elezioni 
europee di giugno, dopo il no 
di Longo (Psdi) al ddl presen- 
tato dal ministro Scalfaro vé- 
nerdì scorso in Consiglio dei 
ministri. H 

Per ora, si fa rilevare a paà- 
lazzo Chigi, è prematuro pat- 
lare di una riunione collegiale 
su questo argomento in quan- 
to il vicepresidente, con cui si 
‘mantiene in stretto contatto 
il sottosegretario alla presi- 
denza Giuliano Amato, inten- 
de prima ascoltare separata- 
mente i leaders dei partiti. Il 
vertice si terrà solo se.i son- 
daggi di Forlani daranno esi- 
to positivo. Î 

Non si tratta di una media- 
zione facile. Il Psdi appare 
irremovibile. E? contrario ‘a 
qualsiasi modifica della at- 
tuale legge elettorale, e in par- 
ticolare all'aumento delle cir- 
coscrizioni (da 5,a 77/8), allo 
sbarramento del 5 per cento, 
all'istituzione di un collegio 
‘unico nazionale per il recupe- 
ro dei resti. i 

Diversa la posizione dei li- 
berali e dei repubblicani, gli 
altri due partiti della maggio- 
ranza che hanno espresso cri- 
tiche al ddl del ministro degli 
Interni. «Il Pli è favorevole 
all'aumento delle circoserizio- 
ni elettorali da 5 a. 7 — Ha 
dichiarato il vicesegretario li- 
berale Patuelli —1 e al recupe- 
ro dei resti. Non accettiamo, 
però, lo sbarramento del 4 0'5 
per cento anche perché per 
l'Europa non c’è alcun rap- 
porto tra elezione del Parla- 
mento e formazione dell’ese- 
cutivo. Vogliamo che sia 
esplicitamente posta l’esclu- 
sione di qualsiasi barriera co- 
me impegno. delle forze di 
maggioranza. E quando dico 
vogliamo, parlo anche del Pri 
in quanto la posizione liberale 
viene espressa dopo una con- 
sultazione reciproca». 

Patuelli ha precisato che si 
tratta di una opposizione di 
principio, visto che il Pli non 
teme il quorum («alle europee 
del ’79 conseguimmo l’1,7 per 
cento in più rispetto alle con- 
comitanti elezioni politiche»). 
Bisogna considerare, infine — 
ha concluso il vicesegretario 
liberale, che «l’accordo eletto- 
rale Pri/Pli per la formazione 
di liste comuni in tutte le 
circoscrizioni, è in avanzata 
fase di maturazione». 


Contrario. all'introduzione 
del quorum del 5 per cento si è 
detto anche Mario Segni, vi- 
cepresidente dei deputati de- 
mocristiani, secondo cui lo 
sbarramento nelle elezioni eù- 
ropee «nor è certo dettato da 
esigenze di governabilità, per- 
‘ché queste non si pongono nel 
Parlamento di Strasburgo, 
ma sembra una anticipaziorie 
di future modifiche elettò- 
rali». di 

Secondo Segni, il quorum è 
«funzionale alla strategia sb- 
cialista di creare un nuovo 
polo fra i due maggiori parti- 
ti», ma si tratta di una propo- 
sta «conflittuale alla posizio- 
ne Dc» che nella commissione 
Bozzi si è espressa a favore di 
una correzione della propor- 
zionale, al fine di creare due 
grandi aree omogenee. 3 
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IL CAPOLAVORO DI MIROSLAV KRLEZA 


È tutto tramonta 
In crepe di fango 


._ Di Miroslav Krleza (1893-1981, Zagabria), interprete e 

| Simbolo della complessa civiltà croata e figlio al tempo 

i Stesso del blurinazionale impero austro-ungarico, il letto- 

Te italiano conosce ora il celebre romanzo «Il ritorno di 

| Filip Latinoviez» (a cura di Silvio Ferrari, Studio Tesi 

{| editore, pagg. 237, lire 16.000), che segue di. un anno la 

| Pubblicazione de «Il dio Marte croato». 

i Composto tra il 1931 e il 1932, il «Ritorno di Filip 
Latinoviez» è considerato unanimemente il capolavoro 

| della pur notevole e multiforme produzione letteraria, 

4 

| 

ii 


ungherese e tedesca. 


mai nulla». 


{ fondo». 


donna. 


Scorto 


enorme 


B 
DI 
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ia ‘TRIESTE — Ultrà 
ito no, non ha importanza ‘cose 
rifano Furlan, un ventenne DE 
»stino, è morto Pochi giornj £ 
‘per colpa del gioco del calcio 
iLa violenza negli stagi è sem. 
«pre più cruda -e a poco serve 
“nascondersi dietro al solito 
Udito delle ‘intemperanze ggi 
«‘giocatori che scatenanola fo]. 
sia, o dei dirigenti irresponga. 
bilmente capipopolo. La vio. 
slenza sta negli stadi perché ja 
partita di calcio non è mai 
«stata solo una partita di 
ssaloeia di una città o di 
un gruppo etnico 0 di una 
«Classe sociale, la squadra og- 
getto dell’amor tifoso ha sem- 
bre le caratteristiche di un 
-Manipolo. soldatesco che com- 
RA per. la liberazione, Dr 
d’affermazione, magari solo 
Sper Ja gioia di un gruppo di 
“Persone in antagonismo con 
altre. 
4 Quel che capita in uno sta- 
“lio sembra non dover essere 
oBiudicato dai poteri che nor- 
-malmente hanno giurisdizio- 
«Ne nelle piazze, nelle case, ne- 
«Eli uffici. Allo stadio si può 
simpunemente offendere, urla- 
ife, bestemmiare, e anche pic- 
«Chiare. L'importante è appar- 
atenere ai più, a quelli di casa, 
@ssere in mezzo al gruppo. 
Lo stadio, luogo chiuso in se 
Stesso e chiuso alla città, 
{chiude anche fenomeni tolle- 
Tati di sfoghi violenti. Ma in 
(Questi anni il terreno si sta 
+ allargando all’antistadio, alle 
j Vie di accesso, alla città inte- 
Ta. In nome del tifo si bastona 
til diverso, lo si vede come 
| invasore di spazi non suoi, lo 
ESTE forésto lanzichenecco 
iche mira alle sacre virtù del 
Nostro spazio. 
i Spesso chi più esplicita- 
i mente sposa la causa del tifo 
{ &ma inserirsi in gruppi che 
\ Portano il nome di «ultras». 
| Accoltellatori a Genova e a 


LA 


Saggistica, teatrale e poetica del grande scrittore jugosla- 
Vo. Scritto in una fase cruciale della storia e della cultura 
europee, tra gli ultimi sussulti del vecchio mondo di ieri e 
1 nascenti totalitarismi delle nuove società di massa, il 
tomanzo venne giustamente salutato da Sartre come 
l’anticipazione letteraria dell’esistenzialismo. 

.  Kerleza ha infatti espresso la nausea e la vertigine del 
Vivere, l'impossibilità, per il singolo, di maturare uscen- 
do dalla dimensione ambigua e regressiva dello stallo e 
‘ell’inerzia esistenziale e di liberarsi dal compiacimento 
della propria inibizione e impotenza vitale. 

Filip, Latinovicz è un uomo sulla quarantina, un 
Dittore, che ritorna a casa alla ricerca delle proprie radici 
e origini, che sembrano incrostate nella Pannonia, nella 
fangosa pianura «impossibile sutura fra Oriente e Occi- 
dente» (Ferrari). Quella terra reca nel suo grembo mater- 
No i segni e i resti di una storia che è stata scontro e 
incontro delle più diverse genti e della civiltà croata, 


Dopo ventitré anni di assenza e fuga dalla casa 
materna, Filip arriva, in un’alba grigia e scialba, alla 
Stazione del Capitolo di Zagabria, stanco e nauseato 
dalle ‘capitali urbanizzate e caliginose della vecchia 
Europa, e viene subito colto dalla chiara sensazione di 
come niente sia. cambiato, «come non fosse accaduto 
Nulla e come se, più in generale, nella vita non accadesse 


Povero di azione e carico di riflessioni, il romanzo 
coglie il processo di disfacimento di un soggetto a 
propria volta immerso’ nel più generale sbriciolamento 
del vecchio mondo pannonico: Krleza ritrae infatti la 
decomposizione. dell’ordine e dell’ethos aristocratici 
proiettando l'incertezza storico/sociale di questa classe 
sul piano'della coscienza individuale, 

Il soggetto, coinvolto in questa decadenza, si trova 
così esposto a quella che lo scrittore austriaco Hermann 
Brocj definiva l’«irruzione dal basso», ossia lo scatenarsi 
® — minaccioso ed enigmatico — delle cose, ormai svinco- 
‘ late.da‘ogni.gerarchia: Filip Latinovicz si accorge infatti 

di essere un individuo che non riesce più a costruire, coni 
‘ particolari che: lo circondano, «un pensiero più pro- 


Privo di un centro interiore, il protagonista rivive nel 
ritorno. a ‘casa la condizione ambigua della propria 
adolescenza segnata da una solitudine morbosa, dalla 
mancanza del padre e da un impatto con la realtà 
(ripugnante e grottesca) della sessualità, di cui sua 
madre è stata, e continua a essere, il simbolo. 

L'incontro con Bobotka — una donna dominata da 
“una dimensione così ferina e onnivora del sesso da 

portarla a rovinare tutti i propri amanti e a finire, lei 
Stessa, uccisa da uno di loro — confermerà l’attrazione 
fisica e la ripulsa morale di Filip verso la madre e ogni 


Nelle lunghe ore piene di tedio trascorse al caffè, 
Filip ha la sensazione del suo essere spettrale e della 
Spettralità stessa dell’esistenza, di una vita che pulsa, 
Orrida e crudele, al di là di ogni valore e di ogni 
Significato: «Passano gli uomini e portano dentro alle 
loro buie viscere teste di gallina cucinate, tristi occhi di 
Uecelli, cosce di vacca e ancora ieri sera quegli animali 
agitavano:la coda ele galline chiocciavano ‘alla vigilia 
della loro morte; nei pollai, e ‘ora ‘tuttò'‘è finito Nelle 
Viscere umane e questo movimento, questo divorare, con 
Una sola parola si chiama: la vita nelle città dell'Europa 

‘ occidentale al'tramonto di una vecchia civiltà». 

Di questa vecchia civiltà europea, delle sue crisi e 
©ontraddizioni, Krleza è stato una delle espressioni più 
Polemiche e autentiche, capace di proiettarsi oltre il 
tramonto di un mondo di cui'egli eta pure erede, e di cui 

‘a Svelato.le componenti patologiche, abnormi e distrut- 

} tive: «La sua Pannonia è un marcio fasto barocco che va 

5H tovina, mentre dalle sue crepe colano liquidi purulenti 

li polvere insanguinata, corruzione e ferocia, una sensua- 
tibonda, depravata e mortale» (Magris). 

€l «fangoso cantuccio della Pannonia» Krleza ha 

conte la crisi epocale dell’individuio e della civiltà 

‘Mporanea, dove «tutto, per la verità, sembra un 
Movimento. pieno di stanchezza e di dolore». 


Claudia Sonino 


IL PICCOLO 


Paes 


| S'INAUGURA GIOVEDÌ A TRIESTE, NELL’AREA DI CAMPO MARZIO, IL MUSEO FERROVIARIO 


Tanti vagoni e un vagone di memorie 


Tram e treni, motrici e fanali a petrolio, telefoni, cartoline e planimetrie: un grande «trovarobato» che l’amorosa cura dei ferrovieri 
ha riportato in luce - L’euforia per i primi convogli asburgici, la memoria di fatiche lontane, la ricerca di un raro tram cinese... 


TRIESTE — In Inghilterra 
sì chiamano «train- 
waltchers». Nella traduzione 
un po’ dì fascino si ‘perde; 
coloro che guardano i treni; 
Sono persone «insospettabi: 
li», vittime felici di un’inno- 
cente mania ferroviaria. Tra- 
scorrono giornate intere nelle 
vecchie stazioni. vittoriane a» 
guardare le locomotive, la 
gente che va’ e quella che 
viene, scrutano avidamente i 
tabelloni, assaporano annun- 
ci, stridii, fischi. Non si tratta 
di perditempo: (anche se, evi- 
dentemente, ore a disposizio- 
ne ne hanno da vendere), ma 
piuttosto di esseri contempla- 
torì, capacì di un estrania- 
mento quasi ascetico. Gli 
stravaganti eredi di una 
grande tradizione legata al 
nome .di Stephenson e alle 
prime, gloriose costruzioni 
domestiche. 


Chissà se esistono dei fra- 
tellî italiani dei «traiîn- 
watchers» britannici. Se ci so- 
no avranno molto da osserva- 
re anche qui, dalle nostre par- 
ti. Soprattutto perché. sta per 
aprire il Museo ferroviario dî. 
Campo Marzio (l’inaugura- 
zione avverrà dopodomani, 
l’8 marzo, alla presenza del 
‘ministro dei trasporti, Signo- 
rile, ‘e del’direttore: generale 
delle Ferrovie dello stato, Se- 
menza): Hi vB A 
» Anticipiamo: è un museo 
che piacerà. Non solo .agli 
serutatori professionisti. Car- 
toline, ritratti, planimetrie, 
sciabole di baffuti capistazio- 
ne, modellini, simulacri didat- 
tici, telefoni, ricordi di fatiche 
ormai dimenticate (il carrello 
biciclo per spostarsi lungo la 
linea, il banco leve da aziona- 
Te a mano, la sega «modello 
lavori forzati» per troncare î 
binari, storie di tram e di 
treni, manichini in divisa, fa- 
nali a petrolio, carri spartine- 
ve, bielle motrici. C'è questo e 
altro. Tutto lucido, perfetto, 
come în una bella immagine 


pillano, sparatori a Roma, in- 
chis ‘a Catania, lapidatori in 
«ume? Quante altre città. E gli 
Mngca, di Trieste? Gli «ul- 
Danesi Trieste hanno avuto il 
disfi RO del fuoco in una 
ati Niente affatto impor- 
Ù, RI incontro Triestina/ 


polizia che, 
ordine pubbl 
assistere impassibile. 


In una di queste g 
anche Stefano Furlan Eaisne 
to un colpo alla testa. Forse 
non era un teppista, forse era 
stato allo stadio per tifare 
‘Unione con calore, con tam: 
buri, con grida. Esuberanza, 
insomma, di gioventù più 
attenta alla. partecipazione 
che allo spettacolo del gesto 
atletico. «Non sopporto di os. 
servare una partita di calcio 
senza urlare il mio incitamen- 
to — ha detto un anonimo 
amico di Stefano —. Perché, 
forse il calcio non puo appas: 
sionare così com'è fatto? 

Evidentemente lo sport non 


basta se non stimola l’attiva 
partecipazione alla battaglia. 


‘Sul campo quei ventidue se le, 


danno, si ingannano, corrono, 
saltano, stuprano la porta av- 
versaria; sugli spalti si urla, si 
incita, si offende, si invoca e 


“quando si presenta l’occasio- 


ne,.si bastona chi alza sten- 
dardi «nemici». 

Yannik Noah, divo del ten- 
nis francese, ha dovuto ab- 
bandonare Parigi perché 
oppresso dai tifosi. Era diven- 
tato il simbolo del grande 
sport francese. Tra le lacrime, 
in una conferenza stampa, 
Noah: ha esclamato: «Questi 
ragazzi mi perseguitano, mi 
inseguono, vogliono sapere se 
vincerò ancora. Non sono mai 
in pace. Inrealtà questi giova- 
ni fanno una vita schifosa e 
credono di partecipare. alle 
mie imprese sportive con la 
loro ossessiva presenza. Ma io 
non ne posso più». Meno eru- 
do perché più aduso al divi- 


d'epoca sfuggita miracolosa- 
mente alle insidie dell'età. 

E un museo «hand made», 
fatto dai ferrovieri. In parti- 
colare dai soci della Sat (Se- 
zione. appassionati trasporti 
del Dopolavoro). L'azienda di 
stato ha condiviso, incorag- 


giato, organizzato. Ma iîl'gio- 
cattolo è loro. 

Ora che è pronto per il 
grande pubblico; lo dovranno 
spartire. «Rinuncia» gioiosa, 
naturalmente, anche perché ì 
ferrovieri hanno altri segreti 


d’amore. Ne sussuriamo uno: 
sî dice che nelle giornate di 
bora forte, pur di continuare 


le operazioni di restauro al-. 


l’interno delle locomotive e si 
siano legati con le corde stret- 
ti stretti. 

Ecco perché né il presidente 
del Dopolavoro, Luigi Anghe- 


lone, né il direttore comparti 


mentale delle FF.SS. Romano 
Troilo, sanno ben quantifica- 
re î costi del museo. Il volon- 
tariato ha abbattuto di molto 
l’onere finanziario, accor- 
ciando anche i tempi di realiz- 
zazione. Così, lavorando all’i- 
taliana, il Grande Giorno sta 
arrivando. (Intendiamoci: la 
cornice dei festeggiamenti sa- 
rà, invece, marcatamente 
austroungarica). 

Parlare di trasporti a Trie- 
ste e dintorni significa parla- 
re imperiale. Quando, nel 
1918, la Venezia Giulia passa. 
all’Italia, il sistema ferrovia- 
rio è infatti più che collauda- 
to. Basta scrutare le date sui 
pannelli. Prendiamo il 27 lu- 
glio. 1857. Le cronache riferi- 
scono di una città in festa, 
quasi impazzita: addobbi son- 
tuosi, bandiere e fiori alle fi- 
nestre; fiumi di gente per le 
strade. 

Tutti ad attendere che arri- 


e non li riveleranno. Segreti | viîl convoglio absburgico, che 


Francesco Giuseppe suggelli 
con parole di circostanza un 
avvenimento esplosivo. E il 
giorno d’inaugurazione della 
Vienna/Lubiana/Trieste, la 
«Meridionale», il «tanto sospi- 
rato oggetto»: 577 chilometri 
di doppio binario che scate- 


nano illusioni e previsioni. 
Poi i percorsi si moltiplica- 
no, la ragnatela delle comuni- 
cazioni diventa sempre più 
fitta. La sezione storica rac- 
conta di queste linee che sono 
ancora nella memoria di mol- 
ti: Divaccia/Pola ed Erpelle/ 


Napoli insegna (e impara dal mondo 


NAPOLI — Ma in Italia c’è 
‘anche un Museo nazionale fer- 
roviario: si tratta del Museo di 
Napoli Pietrarsa. Lo conosco- 
no ancora in pochi, ma quan: 
do sarà completato certamen- 
te uscirà dalla semiclandesti- 
nità nella quale ancora si tro- 
va. Un museo che ripara una 
grave mancanza: il nostro 
paese era, infatti, l’unico tra 
gli stati europei di consolida- 


ta tradizione ferroviaria a non! 


disporre di un museo naziona- 
le del settore. Siamo arrivati 
per ultimi (il più recente 
museo nazionale europeo è 
quello di Mulhouse in Fran- 
cia, inaugurato nel 1976; V'i- 
naugurazione della prima 
parte di Pietrarsa è invece del 
giugno 1982), ma a lavori finiti 
‘probabilmente saremo i primi 
quanto. ad ambientazione..e 
criteri espositivi. hi 


Il Museo di Pietrarsa sorge 
sulla vasta area delle Officine 
meccaniche costruite. nella 
prima metà dell’800 per 
volontà del Re Ferdinando II 
di Borbone, Una struttura che 
nel 1905 passò a far parte del 
patrimonio delle Ferrovie del- 
lo Stato, diventando un'offici- 
na per le grandi riparazioni, 
fino al novembre 1975, data in 
cui gli impianti furono defini- 
tivamente chiusi perché tec- 
nologicamente inadeguati ri- 
spetto ai nuovi prezzi di tra- 


‘ zione. 


smo di casa nostra, il calciato- 
re Helmut Haller: «La gente 
in Italia non ti applaude per- 
Ché segni un bel gol. A loro 
non importa niente di quel 
che è bello. Loro vogliono solo 
che tu segni», Il barone De 


E' dunque un prezioso pa- 


Ebbene sì, qui si muore di tifo 


Negli stadi (6 fuori) vige ormai la lotta al lanzichenecco, al diverso da espellere 


Coubertin definitivamente in- 
terrato. 

Gli «ultras», quelliche ama- 
no con ossessione, quelli che 
battono continuamente i 
tamburi, quelli che andrebbe- 
ro in campo a fermare l’avver- 
sario. Giovanissimi i più, a 
Trieste se ne stanno sulla cur- 


‘va Nord del «Grezar», a scan- 


dire slogan, a salutare roma- 
namente i nomi dei rossoala- 
bardati che escono dall’alto- 
parlante. Ma chi è che ha 
indicato tale coreografia no- 
stalgica a dei sedicenni? Chi li 
indirizza? Domande che meri- 
tano risposte fuori dei denti. 
Ebbene fuori dei denti, gli «ul- 
tras» di "Trieste, e di molte 
altre città, hanno una matrice 
politica. © 

Intendiamoci, non tutti si 
accorgono di far parte del 
Fronte della gioventù, ma i 
più attempati lo sanno. Non 
tutti ritengono che far man 
bassa nei supermercati sia un 
reato, ma i grandi lo sanno. 
Non tutti pensano che offen- 
dere gli avversari è un atto 
incivile, ma chi studia gli slo- 
gan lo sa. Chi fa arrivare pe- 
tardi, lacrimogeni, spranghe e 
bastoni allo stadio sa bene di 
preparare atti di violenza. 

Ma chi è consapevole di tut- 
te queste cose sa anche come 
defilarsi quando la polizia en- 
train azione: chi ci rimetterà 
sarà sempre un ragazzo inge- 
nuo, frustrato e deluso. Lui 
sfiderà, come in un gioco, l’or- 
dine. Non saprà di partecipa- 
re a un’organizzazione politi 
camente messa fuori gioco da 
un magistrato di Milano, 
Bianchi d’Espinosa, e che ten- 
ta di rientrare nell’ufficialità 
attraverso lo spettacolo spor- 
tivo. Chi crede ancora che lo ‘ 
sport sia. un’isola felice? 

| Bruno Lubis 


Sopra, disordini allo stadio 
triestino (Italfoto). — 


trimonio dell'archeologia in-' 


dustriale italiana e di storia 
aziendale che le Ferrovie del- 
lo Stato si.sono impegnate a 
recuperare. .Un sapiente lavo- 
ro. di restauro conservativo 
sta riportando gli impianti a 
nuova vita: per il momento 
sono stati restaurati’ e ‘sono 
agibili i cinquemila metri 
quadrati dell’ex «Capannone 
Montaggio», nel quale sono 
già esposte dieci delle venti- 
cinque locomotive'scelte per 
ripercorrere la storia del va- 
pore in Italia, e l’ex «Torne- 
ria» che, sotto le sue eleganti 
volte ‘a sesto acuto, ospita 
un’esposizione di cimeli e og- 
getti legati all'evoluzione del- 
la tecnica ferroviaria (orario 


‘9/13.tranne la domenica; in 
gresso gratuito). Un terzo pa- 
diglione; già del tutto restàu- 
rato, non è ancora agibile per 
via del cantiere aperto, men- 
tre i lavori per il quarto padi- 
glione dovrebbero essere 
completati entro l’anno. 

Ma il progetto per Napoli 
Pietrarsa non si ferma al mu- 
seo. E’ infatti prevista nel suo. 
‘ambito la realizzazione di una 
Scuola professionale interser- 
vizi per ferrovieri e una scuola 
della Polfer. Ci saranno inol- 
tre sale/convegno e di ristoro. 
Non mancherà nemmeno una 
nave traghetto della flotta FS 
attraccata nel tratto di mare 
su cui si affaccia il museo, 
dove troveranno spazio un ri- 


Oddio, è solo odio 


Un ventenne racconta: «Dobbiamo farlo» 


TRIESTE — Vent'anni, zazzera nerissima, andatura da 


«marine» in licenza, stile «Bulli e pupe». Cerca lavoro da 
quando ha finito la quinta elementare e, grazie a Dio, non lo 
trova mai. Per quei guai che succedono nelle ‘(famiglie è sempre 
vissuto con la nonna. Lo chiameremo Napoleone. E? un 
guerriero della domenica, calzato e inquadrato. 

Napoleone vive in periferia, proprio dalle parti dello 
stadio. Era tagliato per fare il portiere e ha provato tra i 
pulcini della Triestina (non gli è andata bene). Adesso vive 
incollato al.sellino della moto, regalo estorto alla povera nonna 
che gli passa anche quindicimila al giorno per la benzina. Ma 


quella se la procura forse în altri modi. Una succhiata a una || 


Vespa in sosta, cinque minuti di paura e via, Così le quindicimi- 
la si possono investire in spinelli. 

— Conoscevì Stefano? «Mah, così, più o meno. Ci conoscia- 
mo tutti. Lui non è riuscito a scappare. Non so perché. ce 
l’hanno con noi, Sono dei porci quelli là». Intende la polizia, la 
«puglia», come sì chiama in gergo. 

«Pensa, appena cì vedono ci fermano. Ci fanno tirare su le 
maniche per vedere se abbiamo buchi, ci guardano in tasca. 
Neanche fossimo scemi. Roba buona in giro non se ne trova, se 
compri quelle porcherie che ti offrono rischi di restarci secco. E 
poi non siamo delinquenti, siamo tifosi, difendiamo la squadra. 


Noi bastoniamo soltanto 


glì ultrà che vengono da fuori; 


possibilmente prima che arrivino allo stadio». 

— Ma. ogni domenica è la stessa solfa, non guardate 
nemmeno la partita... «Dobbiamo farlo. E’ facile parlare. Tu 
non sai cosa ci scrivono la settimana prima della partita. 
Insulti, minacce... Ti farò vedere le cartoline. I peggiori sono 
quelli di Udine. Li odiamo, e loro odiano noi. Adesso poì che 
hanno questo Zico... neanche fosse nato a Udine. Il brutto è che 
adesso sono în tanti. Per questo abbiamo approfittato della 
partitain casa. A Udine non ci andiamo, se no ci fanno un culo 
così. Eh, sì — Napoleone si ferma e guarda il soffitto — erano 
belli i tempi della "’C*. Eravamo î più forti, andavamo in ogni 
trasferta. Avevano un sacro rispetto per noî. E’ per questo che 
siamo stati promossi. Oddîo, anche la squadra andava bene...» 

«Adesso in ”B” è più grave, dobbiamo associarci. A Padova 
abbiamo rischiato la pelle. Dio, quante ne ho prese. Ma la 
pagheranno, prima 0 dopo. Noi siamo gemellati con gli ultrà 
del Monza. Ma sono tutti scemi, quelli là. Quando sono venuti a 
Trieste sono finiti dentro. La ‘’puglia” li ha fermati sulla 
costiera, e questi deficienti si son fatti trovare nel pullman 


prosciutti e autoradio». 
— Che prosciutti...‘ 


«Ma sì, quando si va intrasferta si deve 


pur mangiare. Sì va nei supermercati, quegli autogrill come 
cavolo si chiamano. Dopo che li hai pestati un paio di volte ti 
lasciano prendere tutto. Se no gli sfasciamo il locale. In fin dei 


conti ci guadagnano». 


— E le autoradio? «Bah, sono di gente piena di soldi. Le 
brendiamo nei parcheggi, ma solo alle macchine più grosse». 
— Ma se, per caso un giorno non dovesse venire nessun 
ultrà della squadra avversaria, visto che solo a guardare la 


partita non vi divertite, cosa fate? «Ce la prendiamo con i‘ 


poliziotti, no... C'è sempre un buon motivo. Adesso POÎ...». 


Fulvio Gon 


| storante © ‘altri locali ‘adibiti 


al pubblico, e una darsena per 


\il trasporto dei visitatori.via 
‘i mare. © € 


Certo, il Museo inglese..di 
York, attualmente il più 
importante d’Europa, è all/a- 
vanguardia, per le tecniche 
espositive, e il museo francese 
di Mulhouse è forte della tra- 
dizione ferroviaria di quel 
paese, mentre il caratteristico 
Museo di Lucerna, che si spec- 
chia nel Lago dei Quattro 
Cantoni, rende omaggio alla 
passione svizzera per treni, 
trenini, cremagliere. 

Esistono poi il Museo dei 
trasporti di Monaco (che. è di 
più antico d'Europa: risale al 
1903) e il Museo di Vienna che 


È QUANDO LO SPORT DIVENTA VIOLENZA E UCCIDE - CHI SONO E CHE COSA VOGLIONO GLI «ULTRAS» TRIESTINI 


si espanderà oltre i cinquemi- 
la metri quadrati che attual- 
mente ha a propria disposi- 
zione. 

Il Museo. di Pietrarsa, in- 
somma, ha molti e non facili 
termini di paragone. Ma chi 
l’ha visitato (i dati dell’83 han- 
no rilevato seimila presenze, e 
per un museo di cui i massme- 
dia si sono piuttosto disinte- 
ressati è una cifra rispettabi- 
le) non ha dubbi. Quando sarà 
completato e rifinito in ogni 
sua parte, non avrà rivali. 

Se non altro per la panora- 
‘mica posizione al centro del 
golfo di Napoli (i fabbricati 
sono proprio a strapiombo sul 
mare, alle spalle hanno il Ve- 
suvio e, come in un abbraccio, 
sono cinti a sinistra da Punta 
Campanella, a destra da Po- 
sillipo: interrompono l’oriz- 


*zonte.le sagome di Capri, 


Ischia, Procida) e per le sue 
nobili, ottocentesche strut- 
ture. 

Un museo per la storia delle 
ferrovie, insomma, che grazie 
alle scuole professionali è 
rivolto anche al futuro. Un 
museo che è anche una scelta 
di fiducia verso una città cele- 
bre per la. sua. bellezza, ma 
anche per tanta cronaca spes- 
so degradante e violenta. Di- 
ceva. Francesco Compagna, 
meridionalista recentemente 
scomparso: «La realizzazione 
a Napoli del Museo nazionale 
ferroviario è una promessa...». 

Tiziana Gazzini 


Politici? Noi no 


«Lo striscione l’hanno cucito le mamme» 


TRIESTE — «Ci interessa 
solo il tifo per la Triestina. 
Non abbiamo dirigenti e non 
riconosciamo gerarchie. Ac- 


‘’cettiamo gente di tutte le ri- 


sme; senza chieder loro nulla 
della vita personale, Sì, siamo 
un po/leggeroni, come tutti i 
triestini. ma siamo gli unici 
che sostengono la squadra an- 
che quando è sotto di tre gol». 

Chi parla è un vecchio «ul- 
tra». Ha poco più di vent'anni. 
«Studente, universitario con 
sun esame all’attivo» confessa, 
quando il ghiaccio del primo 
approccio si è rotto. Accanto 
alui, attorno al tavolo di un’o- 
Steria di Sant'Anna, altri sei o 
sette ragazzi. Tutti della cur- 
va Nord. Uno solo ha 30 anni. 

«Ci hanno sempre chiamato 
fascisti e violenti. Ma con la 
politica non abbiamo mai 
avuto nulla a che fare. Tra noi 
ci sono ragazzi del Fronte, ma 
‘anche democristiani, comuni- 
sti, anarchici ed ”ex del movi- 
mento”. Quelli di piazza Gol- 
doni, per intenderci. Ci unisce 
il tifo. La. politica, lo ripeto, 
non ci interessa... Siamo nati 
nel 1975, prendendo ad esem- 
pio i tifosi del Torino. La Trie- 
stina era in serie D.e.ci trova- 
vamo in gradinata centrale. 
Con la promozione in ”C” sia- 
mo passati in curva. Perché? 
Perché i prezzi erano aumen- 
tati. Siamo stati i primi a 
portare i'tamburi allo stadio. 

«Siamo stati i primi anche 
con i fumogeni» ricorda un 
altro «ultra». Ed estrae dal 
portafogli la tessera del grup- 
po. Su un lato del cartoncino 
è stampata una foto in bianco 
e nero della curva;Nord avvol- 
ta nella «nebbia», Dall’altro la 
scritta «ultras 1983/1984» e un 
nome di battesimo, a penna. 

«Ci autofinanziamo con 
questa tessera. Costa quattro 
mila lire. Vendiamo anche 
sciarpe biancorosse che fac- 
ciamo fare a Prato, adesivi e 
foulard rossoalabardati. 
Qualcuno di noi, non lo nego, 
ha un fazzoletto nero con un 


teschio e la scritta ’’oltre la 
morte”. Ma è un fazzoletto dei 
paracadutisti, e viene vendu- 
to nei negozi di articoli milita- 
ri. 

«Nel campionato 1977/78 
c’è stato il battesimo del fuo- 
co-— ammette un altro ragaz- 
Z0. —. Il nostro pullman a 
Udine è stato colpito da una 
sassaiola. Capita spesso 
quando andiamo in trasfer- 
ta... Dappertutto accolgono i 
triestini al grido di ”slavi, 
s’sciavi”. A Padova quest’an- 
no avevano affisso uno stri- 
scione: ’’Fiume è jugoslava e 
Trieste lo sarà”. La miccia si 
accende. Poi dicono che è col- 
pa nostra se quel giorno sono 
finiti in cinque all'ospedale. 

«Uno dei nostri è rimasto a 
terra per un quarto d’ora. Poi 
è arrivata la polizia... a cose 
fatte». Tutti annuiscono. Un 
altro «ultra» snocciola la lista 
delle squadre «buone» e «cat- 
tive». «Cattive, in ordine de- 
crescente, sono il Padova, P'U- 
dinese, il Parma e il Modena. 
Buone il Monza (che ha lascia- 
to in ”C” il Modena) e il Bre- 
scia (gli ultras”, lì, sono tutti 
comunisti)», 

«Qui a Trieste il tifo vero 
non esiste. Ci siamo solo noi. 
Gli altri fanno gli struzzi, met- 
tono la testa sotto la sabbia, 
poi la tirano fuori, e senza 
aver visto nulla ci sputtana- 
no... Sono i corvi della dome- 
nica, vengono allo stadio solo 
per fischiare. ‘Vi ha pagato il 
Movimento sociale?’ ci dissero 
una volta, quando esponem- 
mo uno striscione di venticin- 
que metri con le scritte in 
gotico. L'avevamo invece pa- 
gato noi: 120 mila lire. Lo 
avevano cucito le nostre 
mamme. Ci dicono fascisti 
perché sulle sciarpe c'è il tri- 
colore... ma tra noi c'è anche 
qualche sloveno. Se qualcuno 
non lo crede venga in viale 
XX Settembre, al bar Rio, tra 
le 7 e le 9. Più tardi, siamo ai 
Vini istriani” in via Foschiat- 
ti. Tranne il giovedì». 

Claudio Erné 


Trieste Sant'Andrea; Trieste 
Sant’Andrea/Buie/Parenzo 
(la famosa «Parenzana» a 
scartamento ridotto); Trieste 
Sant’Andrea/Opicina/Gorizia 
Nord/AsslingiJesenice (la 
«Transalpina»). 


Traiettorie evocate dalle 
cartoline, dalle foto, dai pro- 
getti. Ma anche daî cimeli più 
comunicativi come le quattor- 
dici locomotive (quattro com- 
pletamente restaurate), po- 
steggiate sui binari erbosi di 
Campo Marzio, in una sceno- 
grafia che fa tanto Jean Re- 
noir. 


I ferrovieri harino promesso 
che per l'inaugurazione si le- 
veranno fischi e vapori. Fun- 
zioneranno î fanali a petrolio 
e persino le luci colorate dei 
semafori ad ala mobile. L’in- 
tero trovarobato deî magazzi 
dell’azienda (compartimento 
Friuli-Venezia Giulia), sta per 
prendersi, insomma, una bel- 
la rivincita, dopo decenni di 
anonima sopravvivenza. 

Qualche cimelio è destinato 
comunque a rimanere in di- 
sparte; un vecchio tram della 
collezione di Diego de Henri- 
quez, per esempio. Troppo 
malridotto per incuriosire. 
Eppure, una volta, ai suoi 
tempiî, doveva essere bello: 
tutto. dipinto di grigio, con la 
croce rossa austriaca. Servi- 
va da rimorchio ospedaliero 
per trasportare î feriti che, 
durante la Grande Guerra, 
arrivavano con le navi al mo- 
lo Pescheria o alla stazione dî 
Opicina (ricostruita, tra l’al- 
tro, in un gigantesco pla- 
stico). 


Ora.la ruggine ha cancella- 
to ogni cosa e l’oggetto sfigu- 
Ta în mezzo ai colleghi più 
giovani, dell’«ultima genera- 
zione». La vicenda ferroviaria 
narrata în Campo Marzio ter- 
mina in rosa, con l’attivazio- 
ne della «nuova cintura» (di- 
cembre 1982): quella tramvia- 
ria porta note struggenti, defi- 
nitive. 


Udine, Gorizia, Fiume, Po- 
la, Portorose, Trieste: le storie 
sono tante e non a lieto fine. 
Non a caso, qualche didasca- 
lia sì abbandona a tonì no- 
stalgicì; «Il 30 dicembre 1969 
cessa la linea 6; alle ore 21 del 
31 marzo 1970, tre tram della 
linea 9 lasciano contempora- 
neamente il capolinea dei 
Campi Elisi, e attraversando 
la città, sì avviano per l’ulti: 
ma volta a San Giovanni...» 

I triestini che non vogliono 
vivere di ricordi hanno co- 
munque già provveduto. E da 
tempo. ‘Aldo Ancona, per 
esempio, vice presidente della 
Commissione traffico, si è pro- 
curato addirittura un tram a 
cavalli, targato 1883. Glielo 
ha venduto l’Acegat venticin- 
que anni fa. Ora «camera € 
cusina» — questo il sopranno- 
me di battaglia — sonnecchia 
în un fienile ‘carsico, dopo 
aver deliziato generazioni di 
passeggeri. Un giorno, forse, 
salteranno fuori altre cose. 
Trieste è una città dalle soffit- 
te capienti, imprevedibili. 

Per un collezionista, la cae- 
cia non finisce mai e Ancona 
parla con trasporto di «certi 
tram cinesi, del primo Nove: 
cento, dalla struttura di me- 
tallo e î fianchi di bambù». 
Chissà che non ci sìiano anche 
quelli in qualche magazzino 
di Città Vecchia. 


Il patrimonio del museo è 
comunque già più che sosta 
zioso. Ci penseranno i ferro- 
vieri ad arricchirlo ancora. 
Persino adesso, a due giorni 
dall’inaugurazione, continua: 
no a proporre ai responsabili 
dell'allestimento nuovi mo: 
dellini, perfetti, di locomotive 
Sono oggetti da esposizione, 
costati centinaia di ore di la- 
voro. «E amore — spiega Luigi 
‘Anghelone —. Chi non'è stato 
ferroviere non può capire. 
Ogni macchinista tratta la 
propria locomotiva come una 
mogliettina». Ecco una com- 
cidenza: 8 marzo, festa della 
donna, festa delle locomotive. 


Alessandra Longo 


Sotto il titolo, in alto: una 
foto (1877) della linea Trieste! 
Vienna, all’altezza di Roiano 
(collezione Ancona) e una lo- 
comotiva del nuovo museo; 
sotto, gli interni del museo di 


Napoli. 
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‘Gli jugoslavi sono 


TRIESTE — «Trieste può 
| diventare la Marsiglia dell’A- 
driatico. Nel suo golfo posso- 
‘no coesistere un grosso porto 
commerciale e un grosso por- 
{to turistico». Mario Brancati, 
' democristiano, assessore re- 
‘ gionale al turismo, ieri duran- 
tela tavola rotonda sulla nau- 
tica da diporto nell’Alto 
Adriatico, si è.lasciato andare 
a questa «fantasia». Poi, fra i 
denti, ha. dovuto ammettere: 
«In effetti, in questo campo 
Triesve, Grado e Monfalcone 
sono in ritardo rispetto alla 
Bassa Friulana e soprattutto 
rispetto alla costa istriana e 
dalmata». 

Il quadro sul turismo nauti- 
co emerso dal convegno orga- 
nizzato a margine della rasse- 
gna «Nauticamp» è infatti per 
Trieste desolante. Gli jugosla- 
vi hanno portato i dati di 
progetti realizzati, i friulani 
quelli di progetti in corso di 
realizzazione, i triestini il soli- 
to pugno di mosche. Non per 
nulla il sindaco di Muggia Wil- 
ler Bordon e il presidente del- 
l'Azienda di soggiorno di Trie- 
ste Alvise Batiston hanno po- 


IL CONVEGNO SUI PORTI NAUTICI NELL’ALTO ADRIATICO 


tuto lamentarsi a una voce: 
«Lo scorso anno noi abbiamo 
presentato i nostri modellini e 
gli jugoslavi i loro: quest'anno 
noi siamo ancora a quei mo- 
dellini, gli jugoslavi li hanno 
già messi in pratica». 

Se tutta la regione dunque 
sembra aver perso l'autobus 
nei confronti degli jugoslavi, 
Trieste sembra addirittura 
‘aver perso il treno. «E quel 
treno probabilmente sì conti- 
nuerà a perderlo, perché man- 
cala volontà politica per cam- 
biare» — ha ammonito l’as- 
sessore comunale al turismo, 
Roberto De Gioia. 

Significativa l'assenza dei 
responsabili delle società che 
dovrebbero costruire i porti 
nautici a Muggia e Sistiana. 
«L'amministratore delegato 
di Marina Muja, mi ha telefo- 
nato per dirmi che sta male e 
che non può venire» — ha 
raccontato il direttore del- 
l'Ente Fiera Giorgio Tamaro. 
E quando Barison ha chiesto 
a Bordon se è vero che i lavori 
di Marina Muja inizieranno a 
giugno, il sindaco di Muggia 
ha risposto con un gesto inde- 


cifrabile. Quanto a Sistiana, 
Brancati ha lanciato un duro 
attacco. «C'è la cattiva volon- 
tà dell’amministrazione 
comunale di Duino-Aurisina a 
favorire questo tipo di investi- 
menti. E un vero peccato». 
Lojo Enes, presidente del- 
l'Associazione nazionale del 
turismo nautico in Jugoslavia 
ha dato invece una lezione di 
pragmatismo. «Le 19 marine 
jugoslave — ha detto — conta- 
no 3720 posti barca a mare, 
2320 a terra e 240 nei capanno- 
ni. Ma stanno per essere co- 
struiti 18 portì nautici, di cui 4 
nell’Alto Adriatico, per com- 
plessivi 4700 posti. 4 saranno 
pronti già quest'anno. Entro il 
1990, in Istria, saranno dispo- 
nibili altri 4600 posti barca a 


mare e 1800 a terra». 


Sembrano procedere bene 
anche i lavori del porto nauti- 
co di Marina di Aquileia dove 
ci saranno 300 posti barca in 
acqua e 600 a terra, e inoltre 
gru a capannoni per la ripara- 
zione di barche. È pronto 
anche il progetto per un porto 
nautico da 500 posti a Grado. 

In questo proliferare di ini- 


Trieste come Marsiglia? 
I progetti sono tutti fermi 


avanti, la regione ha perso l’autobus, il capoluogo il treno 


ziative Trieste rischia di arri- 
vare troppo tardi. E allora la 
sua funzione potrebbe essere 
rilanciata solo se divenisse un 
po’ la «capitale» di tutti i 
porti nautici del Nord- 
Adriatico. «E la città con i 
suoi teatri, i suoi musei, i suoi 
cinema — ha sottolineato 
Bordon' — potrebbe svolgere 
questo ruolo. 

Nell’85 dovrebbe essere 
completata l'autostrada Udi- 
ne-Tarvisio-Villaco. Nell'86 
tutto il turismo regionale sarà 
computerizzato. Cioè un 
austriaco premendo un botto- 
ne a Coccau saprà quanti 
posti barca liberi ci sono a 
Trieste. Ci sarebbero dunque 
le premesse per evitare, com'è 
sutcesso l'estate scorsa, che 
30 mila tedeschi, con barca al 
traino, «scavalchino» la régio- 
ne per andare a passare, le 
vacanze in Istria e Dalmazia. 

Al Nauticamp oggi, alle 10, 
riunione del comitato interna- 
zionale nautica da diporto, al- 
le 17, manifestazione dell’As- 
sociazione sull’assistenza in 
mare in collaborazione con la 
Rai. Silvio Maranzana 


OGGI A ROMA 


Primo round 
dei colloqui 
Iri-Regione 
sull’area 
giuliana 


TRIESTE — Primo round 
stamattina a Roma del con- 
fronto Iri-Regione-sindacati 
sulfuturo delle aziende a par-' 
tecipazione statale di Trieste 
e Gorizia. Il presidente dell’I- 
ri, Romano Prodi riceverà 
una nutrita delegazione pro- 
veniente dal Friuli-Venezia 
Giulia. 

Vi faranno parte il presi- 
dente della giunta regionale, 
Antonio Comelli, il vicepresi- 
dente, Piero Zanfagnini, il 
presidente della Provincia di 
Gorizia, Silvano Cumpeta, il 
sindaco di Trieste, Franco Ri- 
chetti, e i segretari regionali 
e provinciali per Trieste e 
Gorizia delle tre confedera- 
zioni sindacali, Cgil, Cisl e 
Uil. 

Nell'incontro di oggi pro- 
babilmente sarà fissato il 
calendario di una successiva 
serie di riunioni che esamine- 
rà la situazione nei singoli 
comparti industriali. Due gli 
obiettivi cui tendono i sinda- 
cati. 

Da una parte che l’Iri non 
proceda ad alcuna ristruttu- 
razione finché non si giunga a 
un punto d'accordo; dall’al- 
tra che gli incontri diano ri- 
sultati concreti, 


INVIATI DAL PROCURATORE SCHIAVOTTI CON L’ORDINE DI SEQUESTRO 


I carabinieri all’Aied di Pordenone 
Ma niente cartelle degli sterilizzati 


Per i responsabili non sono atti pubblici e quindi non c’era l’obbligo di compilarli 


PORDENONE — Jeri matti- 
na quattro uomini della squa- 
dra di polizia giudiziaria del 
tribunale di Pordenone, co- 
mandati dal maresciallo Al- 
bano, si sono presentati nella 
sede di Pordenone dell’Aied, 
in via Montereale, con l’ordi- 
ne di sequestro, firmato dal 
procuratore Mario Schiavotti, 
delle cartelle cliniche che ri- 
guardano gli interventi di ste- 
rilizzazione fin qui effettuati 
nel centro. 

L'ordine di sequestro è sta- 
to emesso dopo che, a seguito 
di un articolo apparso il 6 
dicembre dello scorso anno 
sul nostro giornale, il procura- 
tore della Repubblica di Por- 
denone aveva aperto d’ufficio 
un'inchiesta sulla pratica del- 
le sterilizzazioni che vede nel- 
l’Aied pordenonese finora l’u- 
nico centro in Italia ad effet- 
tuare questo intervento a li- 
vello ambulatoriale. 

Nei giorni scorsi a tale pro- 
posito sono stati sentiti dai 
carabinieri il presidente e il 
segretario dell’Aied di Porde- 
none, rispettivamente Dora 
Pezzilli e Mario Puiatti i quali 


non hanno avuto difficoltà ad 


ammettere numerosi inter- 


Venti di sterilizzazione, sia 
maschile che femminile, ma 
hanno recisamente rifiutato 
di fornire le schede cliniche 
dei singoli casi, trincerandosi 
dietro il segreto morale e pro- 
fessionale. 

Dopo questo primo interro- 
gatorio il dott. Schiavotti ha 
inviato una richiesta ufficiale 
per entrare in possesso delle 
cartelle, ma anche a questo 
invito i responsabili dell’Aied 
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hanno ribadito di essere in- 
tenzionati a rispettare il se- 
greto professionale fino in fon- 
do. A questo punto è stato 
firmato l'ordine di sequestro e 
quattro carabinieri si sono 
presentati alla sede dell’Aied 
chiedendo le cartelle cliniche. 
All’ennesimo rifiuto hanno 
proceduto alla perquisizione 
degli uffici e degli ambulatori, 
ma dopo circa tre ore di ricer- 
ca hanno dovuto arrendersi 
all'evidenza che le schede per- 
sonali degli sterilizzati non 
c'erano. 

«Ribadiamo ancora una 
volta — ha dichiarato Puiatti 
— la nostra intenzione ad os- 
servare il segreto professiona- 
le, che recenti leggi hanno 
esteso anche all'intera équipe 
medica. Dall'altra parte, co- 
me abbiamo fatto rilevare du- 
rante una recente conferenza 
stampa sull'argomento, non 
ci sarebbe nemmeno la neces- 
sità di visionare queste cartel- 


le, dal momento che come | 


Aied ci siamo assunti total- 
mente la responsabilità delle 
sterilizzazioni e abbiamo dato 
‘ampia disponibilità alla magi- 


PAROLA AI GIUDICI SULLA «LEALTÀ» DELLE VENDITE DALLO SCHERMO 


Gli orafi faranno un esposto 


contro 1 «colleghi» delle Tv 


PORDENONE — Gli orafi del Friuli-Venezia 
Giulia hanno deciso di dire basta alla concor- 
renza «selvaggia» delle vendite televisive di 
preziosi. Il malcontento dei gioiellieri è stato 
espresso nel corso di un'assemblea dei rappre- 
sentanti regionali della categoria che hanno 
deciso di presentare un esposto alla Procura 
della Repubblica che deciderà poi se ricorrere 


o no alla magistratura. 


Gli orafi sanno di avventurarsi in una «giun- 
gla» in quanto queste vendite televisive non 
sono ancora soggette ad una regolamentazio- 
ne legislativa: il testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza infatti risale al 1935 anno in 
cui ovviamente non esistevano né le televisio- 
ni private né quella pubblica. In conseguenza 
di ciò, coloro che conducono le trasmissioni 
commerciali hanno gioco facile nel rispondere 
che il proprio operato è lecito in quanto la 


legge non lo proibisce. 


Gli orafi chiedono dunque una programma- 
zione del rilascio delle licenze necessarie ad 


effettuare queste vendite, 


L'Unione regionale commercianti in partico- 
lare promuoverà iniziative perché si giunga 
quanto prima ad una legge di regolamentazio- 
ne regionale della vendita di preziosi, così 
come è già avvenuto in altre ragioni a statuto 
ordinario. Altro motivo di scontento per gli 
orafi nei confronti dei «colleghi» televisivi 
riguarda la sicurezza: perché, si chiedono i 


gioiellieri, noi abbiamo l’obbligo di munirci di 


inviata ad un 


Tagliamento. 


determinati sistemi di sicurezza, mentre loro 
se ne stanno tranquilli negli studi televisivi 
magari senza essere in regola con il fisco? 

Il problema inoltre investe anche il settore 
dei preziosi d’antiquariato: secondo alcune 
voci infatti esistono degli acidi in grado di 
«invecchiare» artificialmente gli oggetti in mo- 
do talmente perfetto che persino un esperto 
potrebbe esserne ingannato. 

Intanto una lettera di biasimo è già stata 


gruppo di gioiellieri di una 


località nota per la sua produzione d’arte orafa 
e che effettuano vendite televisiva nella Destra 


Cc. C. 


ASSEMBLEA PLENARIA VENERDÌ 


A Miramare i presidenti 
delle regioni Alpe Adria 


TRIESTE — Appuntamen- 
to di grande rilievo per la 
Comunità di lavoro Alpe 
Adria venerdì prossimo a 
Trieste: nella sala del trono 
del castello di Miramare si 
tiuniranno, in assemblea ple- 
naria, i presidenti e le delega- 
Zioni delle dieci regioni, laen- 
der e repubbliche che fanno 
parte della Comunità per veri- 
ficare i risultati conseguiti ne- 
gli ultimi mesi di attività e 
delineare i programmi per 
l’84. Base della discussione 
saranno le relazioni predispo- 
ste in questi mesi dalle singo- 
le commissioni che, in sede di 
assemblea plenaria, potranno 
tradursi in concrete delibera- 
zioni. 

Tra i temi nuovi di maggior 
rilievo figurano quelli della 


protezione civile, della coope- 
razione in campo igienico- 
sanitario e nel settore dell’e- 
nergia, sui quali le commissio- 
ni dovranno: raccogliere, esa- 
minare e confrontare espe- 
rienze e conoscenze per stabi- 
lire una linea comune di com- 
portamento. 


Un altro aspetto di grande 
importanza che sarà discusso 
a Miramare sarà quello del 
turismo: è infatti in progetto 
una campagna promozionale 
comune che dovrebbe lancia- 
te l’area di Alpe Adria un 
territorio turistico di interes- 
se mondiale. 


L'arrivo delle delegazioni a 
Trieste è ‘previsto già nella 
serata di,giovedì con l'avvio 
dei primi incontri informali. 


LINFANGECTASIA INTESTINALE: QUESTA LA RARA MALATTIA CHE LO COLPÌ 8 ANNI FA 


Calvario di Maurizio, morto a 15 anni 


Un morbo gli im 


PORDENONE — Linfan- . 


gectasia intestinale, una pa- 
rola terribile, una malattia 
terribile, rarissima, che ha 
stroncato la vita di un ragaz- 
zino di 15 anni dì Fiume Vene- 
to, Maurizio Peschiutta, a do- 
dici ore dall’ultimo disperato 
intervento chirurgico al quale 
era stato sottoposto sabato 
scorso dall’équipe medica di 
clinica pediatrica del «Burlo 
Garofolo» di Trieste. 

Il calvario di Maurizio, af- 
fetto da una grave disfunzio- 
ne che non gli permetteva di 
digerire e assimilare i cibi, è 
iniziato nel 1976, quando la 
malattia ha cominciato a ma- 
nifestarsi. Da quel momento 
l’esistenza della famiglia Pe- 
schiutta (il papà Ezio, ope- 
raio in un'azienda agricola, e 


la mamma, Elsa, casalinga) è 
stata sconvolta. Sono comin- 
ciate le angosce, le delusioni, 
le speranze che comunque 
qualcosa si potesse fare per 
salvare Maurizio. 

Sono cominciati anche i pri- 
mi ricoveri. Il primo interven- 
to chirurgico è proprio di otto 
anni fa, avvenuto nella clini- 
ca universitaria di Padova. 
La malattia non è vinta e il 
giovane si aggrava. La linfan- 
gectasia intestinale non è solo 
molto rara (quello di Maurizio 
è l’unico caso in Europa, altri 
due sono segnalati in Austra- 
lia. e in Canada), ma per il 
ragazzino di Fiume Veneto la 
malattia assume un carattere 
di gravità per il quale non si 
conoscono terapie adeguate a 
livello internazionale. Comin- 


ciano allora le peregrinazioni 
în vari ospedali. Il secondo 
ricovero è indispensabile. 
Maurizio viene portato all’I- 
stituto scientifico triestino per 
l’infanzia, dove i medici si 
prendono cura di luì. Si tenta 
anche un viaggio a Parigi, nel 
novembre del 1982, alla clini- 
ca Necker. Il bambino, che a 
quell’epoca aveva tredici an- 
ni, vì rimane per un paio di 
mesi. In quel periodo si con- 
cretizza una catena di solida- 
rietà per permettere alla 
famiglia di affrontare le spese 
del ricovero. Non potendosi 
fare alcun intervento, Mauri- 
gio torna a Trieste. 

La malattia da cuì è affetto 
procura una perdita progres- 
siva di proteine, calcio e altre 
sostanze vitali e si manifesta 


RIUNIONE GIOVEDÌ 


La Zanussi al centro 
del consiglio regionale 


TRIESTE — Giovedì il con- 
siglio regionale si riunirà per 
discutere gli interventi straor- 
dinari a favore del gruppo Za- 
nussi, già esaminati nelle 
scorse settimane in commis- 
sione. 


Il dibattito, che si prevede 
durerà per tutta la giornata — 
data l’importanza e la dota- 
zione finanziaria del provvedi- 
mento — si incentrerà sul 
disegno di legge predisposto 
dalla giunta regionale (relato- 
re il democristiano Spagnol) e 
sulla proposta legislativa pre- 
sentata dal gruppo comunista 
(relatore di minoranza, Scam- 
polo, Pci). 


Sempre nel corso di questa 
settimana, inoltre sono in pro- 
gramma le riunioni della terza 


commissione consiliare per- 
manente che oggi esaminerà i 
progetti di legge «Provvedi- 
menti regionali per l’istruzio- 
ne», di cui è relatore Nodari 
(De), e «Modifiche alla legge 
regionale n. 10, del maggio 
1980» (norme regionali in ma- 
teria di diritto allo studio), 
d'iniziativa dei consiglieri co- 
munisti Iskra, Bratina e De 
Piero Barbina. 

Domani, invece, è fissata la 
seduta della quarta commis: 
sione, chiamata a pronunciar- 
si sulla proposta di legge che 
prevede interventi perla tute- 
la della maternità delle lavo- 
ratrici autonome (relatore 
Floramo, Dc), mentre venerdì 
la seconda commissione con- 
siliare è stata chiamata a una 
udienza conoscitiva, 


VINTA DAL VENTO L'ATTRAZIONE CARNEVALESCA DEL RIONE TRIESTINO DI SAN GIACOMO 


La mongolfiera non ce l'ha fatta a volar 


TRIESTE — Non ce l'ha 
fatta. La mongolfiera, che ieri 
pomeriggio avrebbe dovuto 
alzarsi in volo sopra il Munici- 
pio, è rimasta bloccata a terra 
in piazza Unità. Sotto le raffi- 
che di borino, Giovanni Aimo, 
il piloia venuto apposta da 
Cuneo per il Carnevale di San 
Giacomo, non è riuscito a tro- 
vare l'assetto buono per spin- 
gere il suo pallone da compe- 
tizione verso il cielo. E dopo 
un'ora e mezzo di inutili ten- 
tativi ha gettato la spugna, 
lasciando quasi duemila per- 
sone con l’amaro in bocca. 

Una giornata nata decisa- 
mente sotto una cattiva stel- 
la. Alle 14 in piazza Unità c'è 
già molta gente che aspetta 
dietro improvvisate transen- 
ne. Aimo scende dal suo Fiat 
Ducato, dov’è custodita la 
mongolfiera accuratamente 
ripiegata, scruta il cielo e 
scuote la testa. «Ho volato 
con vento fino a 5 nodi — dice 
— che corrisponde alla veloci- 
tà di 30 chilometri all’ora. Ma 
con raffiche cattive come que- 
ste ho paura che non faccia- 
‘mo niente». 

È piecolo di statura e indos- 
sa una tuta azzurra. Ha la 
faccia simpatica e una volon- 
tà di ferro. «Vento o non vento: 
— prosegue — non posso fare 
brutta figura proprio qui, in 
piazza Unità. E poi, chi lo dice 


a tutta questa gente che 
aspetta di vedermi salire». 
Ma il vento è più forte, E 
quando Giovanni spara le pri- 
me «cannonate» di aria calda 
il pallone si impenna e rotola 


da una parte all'altra della 
piazza. Chi cercadi trattener- 
lo con le) funi fa una fatica 
d’inferno. 


‘Alle 16, To) gioca l’ultima 


carta. Gonifia la mongolfiera 


\ 


La mongolfiera gonfiata in piazza Unità che però non è riuscita a prendere il volo 


al massimo e salta nella cesta. 
Forse ce la fa. «Dai, dai Gio- 
vanni, forza» urla la gente, 
facendo un tifo da stadio. Ma 
il volo dura pochissimi metri. 
Poi il pallone piomba a terra, 


A_UDINE DC, PSI, PRI, PSDI, PLI E US 


Industrie e aree deboli 
Incontro di maggioranza 


UDINE — I problemi delle 
aziende industriali in crisì e 
quelli in generale delle aree 
deboli del Friuli-Venezia Giu- 
lia e, di conseguenza, l’impo- 
stazione da dare alla politica 
della Regione per il sostegno 
dei settori produttivi, sono 
stati gli argomenti al centro 
della riunione (convocata dal 
presidente della giunta regio- 
nale, Antonio Comelli) dei 
rappresentanti dei sei partiti 
della maggioranza consiliare: 
Dc, Psi, Pri, Psdi, Pli e Us. 

Coni segretari regionali dei 
partiti e icapigruppo consilia- 
re, all’incontro sono interve- 
nuti anche il vicepresidente e 
assessore alla pianificazione e 
bilancio, Piero Zanfagnini, e 
degli assessori regionali al la- 
voro Silvano Antonini- 


Pace: l’11 
a Lubiana 
manifestazione 
internazionale 


TRIESTE — La federazione 
Cgil-Cisl-Uil regionale comu- 
nica che domenica 11 marzo 
avrà luogo a Lubiana una 
importante manifestazione 
internazionale sui temi della 
pace, del disarmo e del lavoro 
cui prenderanno parte i lavo- 
ratori e cittadini italiani, slo- 
veni e austriaci in base a un 
accordo in tal senso fra le 
organizzazioni sindacali della 
nostra regione, della Slovenia 
e della Carinzia. 

L'importanza di tale mani- 
festazione — è detto in una 
nota — sta nella sua stessa 
unicità in quanto momento di 
incontro internazionale fra 
genti di confine che in tal 
modo esprimono la loro vo- 
lontà di convivere in pace. Ci 
pare’ superfluo sottolineare 
che proprio la differente natu- 
ra politica e sociale degli stati 
interessati conferisce alla ma- 
nifestazione un carattere di 
grande interesse e significato. 

La federazione Cgil-Cisl-Uil. 
a dimostrazione del proprio 
impegno di fondo in questa 
iniziativa è in grado di annun- 
ciare sin d'ora che l’oratore 
ufficiale per parte italiana sa- 
rà Luciano Lama, segretario 
generale della federazione 
Cgil-Cisl-Uil. 

Attualmente sono in corso 
di definizione le caratteristi- 
che dell’iniziativa, 


Canterin, all'industria, Gioac- 
chino Francescutto e alle fi- 
nanze, Dario Rinaldi. 

Sono stati esaminati gli in- 
terventi degli strumenti di 
credito come la Finanziaria 
regionale Friulia, il Fondo di 
rotazione per le iniziative eco- 
nomiche (Frie) e il Mediocre- 
dito. Si tratta in sostanza di 
investire nel più efficace dei 
modi, soprattutto in prospet- 
tiva, i circa 1200 miliardi di 
lire che la Regione ha riserva- 
to per i prossimi tre anni, sia 
attraverso i mezzi del proprio 
bilancio ordinario, sia i fondi 
della legge regionale n. 70. 

Gli intervenuti hanno valu- 
tato le linee generali sugli 
strumenti regionali di attua- 
zione della legge 70 e di quelli 
per le politiche del lavoro. 


pediva d'assorbire cibo 


con forti e ripetuti attacchi di 
diarrea e negli stadi più 
avanzati con un rigonfiamen- 
to dell'addome e. l’irrigidi- 
mento delia struttura artico- 
lare. Si tenta in tutti modi, al 
«Burlo Garofolo», di salvarlo. 

Maurizio viene alimentato 
con una soluzione contenente 
le sostanze di cui difetta ai- 
traverso un catetere che rag- 
giunge l’imboccatura del cuo- 


Te. 

Il ragazzo però, peggiora, 
nonostante sia sempre alle- 
gro e soprattutto preoccupato 
di non far pesare troppo la 
sua condizione sulla famiglia, 
come ricordano anche i medi- 
ci triestini. Nel giugno dello 
scorso anno Maurizio riparte 
per Parigi, dove alla fine del- 
l’anno viene sottoposto a un 
altro intervento chirurgico 
per l'asportazione di due me- 
tri e venti di intestino tenute, 
la parte ormai compromessa 
dalla malattia ma senza al- 
cun risultato capace di ferma- 
re il male. 

L'ultimo viaggio della spe- 
tanza la settimana scorsa. 
Maurizio viene trasportato da 
Parigi a Trieste con un aereo 
speciale. Sabato scorso l’in- 
tervento, in ertremis: 

L'équipe del prof. Nordio, 
primario di clinica pediatrica 
del «Garofolo», tenta l’impos- 
sibile. Si cerca, con una diffi- 
cilissima operazione di micro- 
chirurgia, di drenare il san- 
gue dalle vene ai vasi linfati- 
ci. Un’intervento delicato, di- 
sperato, all'avanguardia, ma 
la scienza medica non dà 
risposta. Maurizio muore, do- 
po dodici ore, presenti papà e 
mamma. 

I funerali dello sfortunato 
ragazzo, avranno luogo oggi 
alle 16 nella parrocchiale di 
Fiume Veneto. Per espresso 
desiderio della famiglia, non 
fiori, ma opere dî beneficenza 
a favore del gruppo ricerche 
malattie infantili del «Burlo 
Garofolo» di Trieste. 

Domenico Diaco 


stratura di fornire anche la 
diretta testimonianza volon- 
taria di persone che hanno 
chiesto questo intervento». 

L'inchiesta del procuratore 
di Pordenone si basa sull’arti- 
colo 583 del codice penale che 
punisce le lesioni gravi e per- 
manenti. «E assurdo e alluci- 
nante — commenta Puiatti — 
che si voglia riproporre un 
processo-spettacolo come 
quello celebrato a Lucca 
nell’82 con centinaia di. perso- 
ne portate a testimoniare vio- 
lando la loro riservatezza per 
poi assolvere (perché ”il fatto 
non costituisce reato per il 
consenso degli aventi. dirit- 
to”) il medico che aveva prati- 
cato questi interventi di steri- 
lizzazione». 

Altra obiezione che\i re- 
sponsabili dell’Aied muovono 
è quella che le cartelle clini- 
che degli interventi di steriliz- 
zazione non sono atti pubblici 
e ufficiali e che pertanto non 
sono assolutamente obbliga- 
tori e l’Aied stesso non era 
tenuto a compilarle e a con- 
servarle. 

U. S. 


| In poche 


righe 


Tonutti per un convegno quadri de 


UDINE — Un convegno regionale di quadri della Dc per 
discutere le ragioni della massiccia confluenza di voti sulla lista 
di De Mita al congresso nazionale del partito, è stato chiesto 


dal senatore Tonutti. 


«L'aggregazione di consensi — ha affermato — intorno a De 
Mita di quasi tutte le componenti esistenti a livello regionale (si 
è distinto com'è noto solo il sen. Toros, leader nazionale di 
Forze Nuove) ha fatto superare politicamente sia il congresso 
regionale di un anno fa, sia lo stesso precongresso di Gorizia 


dell’11 febbraio». 


Da questa constatazione l'invito al segretario regionale 
Biasutti a organizzare il convegno «poiché — ha aggiunto 
Tonutti — il rinnovamento è appena iniziato e potrà trovare 
sulla sua strada resistenze più o meno palesi». 


Italia-Jugoslavia: transiti in ripresa 
TRIESTE — L'abolizione della tassa d’espatrio per le 

persone residenti nelle aree di confine da parte delle autorità 

Jugoslave, ha prodotto effetti positivi sui traffici anche se non 


nella misura sperata. 


Nei primi due mesi di quest'anno infatti i transiti ai valichi 
di frontiera fra Italia e Jugoslavia hanno registrato, rispetto a 
gennaio e febbraio dell’anno scorso, un aumento: di oltre 800 
mila unità. Complessivamente sono transitate nei due sensi 
1.940.758 unità rispetto a 1.210.759 dei primi due mesi del 1983. 


L'aumento va attribuito peraltro quasi esclusivamente a 


un incremento nei passaggi dei cittadini italiani 


Questi i pastori tedeschi più belli 

TRIESTE — Si è svolto sul campo/ di allenamento del 
Villaggio del Fanciullo di Opicina l'annuale raduno internazio- 
nale del pastore tedesco, manifestazione organizzata dalla 
sezione triestina della Società amatori Schaferhunde e imper- 
Niata sulla presenza di molti esemplari italiani e jugoslavi, 
arbitro il giudice internazionale Rudiger Mai. 

Cinquanta pastori tedeschi, suddivisi per categorie di età, 
sono stati giudicati per morfologia e carattere, dimostrando un 
buon livello generale di preparazione. I cani locali non sono 
stati molto fortunati e la vittoria, in tutte le classi, è andata agli 
ospiti. Questi i primi di ciascuna categoria: juniores: Rita 
(Basso Piave) e Aramis (Casa Zanin); cuccioloni: Rosi (Gupo) e 
Iops (Zattera); giovanissimi: Arlette (Val del Tiepido) e Pace 


. (Gupo); giovani: Hella (Belpoggio); adulti: Eva (Gupo) e Iro 


(Casa Meri). Nel complesso la manifestazione ha riscosso un 
buon successo di partecipazione anche se le condizioni atmo- 


sferiche non erano ideali. 


La Costituzione italiana in sloveno 


MONFALCONE — È stata pubblicata, per la prima volta, 
una traduzione completa della Costituzione italiana in lingua 
slovena, per iniziativa dela centro culturale polivalente di 
Ronchi dei Legionari, il consorzio pubblico per le attività 
culturali dei Comuni del Monfalconese. Il volume, con testo a 
fronte, è arricchito da alcuni disegni di Giuseppe Zigaina. 


Il carnevale a: Monfalcone 


MONFALCONE — Si festeggia oggi a Monfalcone il carne- 
vale, Alle 12, in piazza della Repubblica, sarà letto il «testamen- 
to» di Sior Anzoleto Postier, cui seguirà la tadizionale «canta- 
da» accompagnata dalla banda civica, due tipiche manifesta- 
zioni monfalconesi, Nel pomeriggio, alle 14, è in programma la 


sfilata dei carri allegorici. 


PROMOSSA UNA RACCOLTA DI FIRME PER INDIRE UN REFERENDUM POPOLARE 


Carinzia: la maggioranza vuole scuole separate 
per gli sloveni, che temono però l’assimilazione 


KLAGENFURT — Sempre 
più tesi, negli ultimi tempi, i 
rapporti tra maggioranza te- 
desca e minoranza slovena in 
Carinzia. Ultimo atto della 
crescente tensione, è un'’inì- 
ziativa del «Rérntner Hei- 
matdienst» (Khd), un’associa- 
zione che svolge al di là delle 
Alpi più o meno lo stesso ruo- 
lo della Lega nazionale a 
Trieste. 


Pochi giorni fa, infatti, il 
Khd ha dato il via a una 
raccolta delle tremila firme 
necessarie perché venga 
indetta una consultazione po- 
polare sul problema dei diritti 
scolastici degli sloveni carin- 
ziani. Il Khd, riprendendo un 
progetto dei liberal nazionali, 
propone di operare una sepa- 
razione tra gli scolari di lin- 
gua tedesca e quelli di lingua 
slovena, che finora avevano 
convissuto, con degli speciali 
accorgimenti, nelle stesse 
classi, 


Il problema, in realtà, inte- 
ressa solo una piccola parte 
della Carinzia, quella sudo- 
rientale che confina con la 
Slovenia (a Klagenfurt citta- 
dini di lingua slovena-sono 
appena un migliaio su 90 mila 
abitanti), dove soprattutto nei 
piccoli centri il sistema della 


cunvivelzu nella stessa scuo- 
la — secondo gli sloveni — 
funziona benissimo: ai bambi- 
ni che lo chiedono, l’insegna- 
mento dello sloveno viene im- 
partito per un determinato 
numero di ore, mentre î loro 
compagni di classe sono îm- 
pegnati in cosiddette «attività 
silenziose». 

In sostanza, al contrario di 
quello che succede nel Friuli/ 
Venezia Giulia, gli sloveni ca- 
rinziani sono nettamente con- 
trari' ad avere delle scuole 
separate, perché — sostengo- 
no — molti dei genitori che 
adesso chiedono per i loro 
figli l'insegnamento dello slo- 
veno nelle scuole miste, non 
se la sentirebbero di mandarli 
în. scuole esclusivamente slo- 
vene, che per di più sarebbero 
ancora tutte da costruire e 
finirebbero sicuramente per 
risultare più scomode e lonta- 
ne — perché meno numerose 
— delle scuole tedesche. 

Così, probabilmente, cam- 
biando sistema molti bambini 
che adesso ricevono un’edu- 
cazione anche in sloveno ver- 
rebbero completamente inte- 
grati nella maggioranza di 
lingua tedesca. Per queste ra- 
gioni le due organizzazioni 
slovene della Carinzia, îl «Rat 
der Kàrntner Slowenen» 


(Consiglio degli sloveni carin- 
ziani) e il «Zentralverband 
slowenischer Organisatio- 
nen» (Unione centrale delle 
organizzazioni slovene) si so- 
no subito pronunciati contro 
l'iniziativa del «Kàrntner Hei- 
matdienst». 

Contrari sono anche î socia- 
listi carinziani, che per bocca 
del presidente del Land, Leo- 
pold. Wagner, hanno manife- 
stato una vera e propria indi- 
gnazione di fronte al compor- 
tamento del Khd: «Quando 
abbiamo istituito questo stru- 
mento di consultazione popo- 
lare, era sottinteso che non ce 
ne saremmo mai serviti per 
incidere sulle questioni etni- 
che. È evidente che quando sî 
consulta una maggioranza 
sui problemi di una minoran- 
za, sarà sempre la maggio- 
ranza ‘ad'avere la meglio». 

I democristiani si sono uniti 
al coro di proteste, mentre i 
liberalnazionali, naturalmen- 
te, hanno aderito all’iniziati- 
va, che prende spunto da una 
loro proposta al Parlamento 
federale, e ha buone chances 
di andare in porto. 

E questo l'ultimo di una 
serie di conflitti di larga riso- 
nanza che hanno opposto in 


Carinzia tedeschi e sloveni. 
\ 


Quando dopo la seconda 
guerra mondiale gli alleati la- 
sciarono in eredità alla 
Carinzia l’obbligo dell’inse- 
gnamento di entrambe le lin- 
gue nelle scuole, un vasto mo- 
vimento, formato soprattutto 
da genitori, ingaggiò una lun: 
ga battaglia per ottenere il 
diritto a scegliere se ai propri 
figli doveva essere insegnato 
anche lo sloveno o no. Lo, 
ottennero con una legge del 
1959. di ti 

Poi ci furono gli scontri del 
1972, quando con una decisio! 
ne forse un po’ troppo brusca 
venne introdotto il bilingui? 
smo nei cartellì stradali delle 
zone abitate anche da sloveni; 
il che fece insorgere una parte 
dell'opinione pubblica dì lin- 


gua tedesca, che la interpretò — 


come una provocazione: ne 
nacquero manifestazioni e 
violenze. Adesso siamo al con- 
flitto sulle scuole. 

, L’antica fede pangermani- 
‘stica per cuì la Carinzia è 
famosa e che molte volte ha 
portato a seri conflitti politici 
e culturali anche con Vienna; 
riemerge proprio subito pri- 
ma delle elezioni regionali, 
previste per settembre. Che 
nuovi disordini attendano i 
carinziani davanti alle urne? 

Helene Kraus 


To 


Martedì, 6 marzo 1984 


GIORNALE DI TRIESTE. 


IL PICCOLO 


ALL'AUDITORIUM 
“Sabato 
Convegno 
«Nazionale 
‘del Pri. 

-Gon Spadolini 


«Politica dei redditi, nuove 
«articolazioni sociali per una 
Società industriale avanzata»: 
‘Questo il tema diun convegno 
nazionale che il Pri ha orga- 
mMizzato per sabato e domeni- 
ca a Trieste, all'Auditorium. 
convegno — che sarà con- 
Sluso dal’ ministro Giovanni 
Spadolini, segretario naziona- 
le del partito — interverranno 
Îl presidente del Pri on. Bruno 
Visentini, ministro delle fi- 
nanze, nonché i Vicesegretari 
‘Antonio Del Pennino, Aristi- 
du vunnella e Giorgio La Mal- 
fa, i presidenti dei gruppi par- 
‘lamentari on. Adolfo Batta- 
glia e sen. Libero Gualtieri, e 
ll ministro peri rapporti con il 
Parlamento on. Oscar 
Mammì. 


La relazione introduttiva 
Sarà svolta dal sen. Aride Ros- 
sì, responsabile dell'ufficio la- 
voro della direzione nazionale 
del partito, mentre il saluto 
del Parlamento sarà recato 
‘dal vicepresidente della Ca- 
.Mmera pn. Oddo Biasini. Re- 
‘cheranno inoltre illoro contri- 
buto esponenti del sindacato, 
del mondo operativo, dei qua- 
dri intermedi, dell’artigiana- 
"to, del commercio e del cre- 
-dito. 


r 
| 
La 


UNA LODEVOLE INIZIATIVA 


Che fare 


in città? 


Una guida mensile 
per locali e turisti 


La Camera di commercio impegnata a coordinare 
le manifestazioni per evitare accavallamenti 


Sta prendendo corpo una 
lodevole iniziativa, quella di 
fissare un calendario delle va- 
Tie manifestazioni cittadine 
da pubblicare mensilmente a 
uso dei turisti e degli stessi 
triestini insieme con l'indica- 
zione dei servizi di pubblica 
utilità. 

L'iniziativa è stata assunta 
dalla Camera di commercio 
allo scopo di evitare inconsa- 
pevoli e dannosi accavalla- 


STATO CIVILE 


NATI: Clerean Federico, Del 
Bello Mattia, De Martino Shirley, 
Grubelli Roberta, Indrigo Alessia. 

MORTI: Sain in Razzini Anna, 
di anni 74; Germani ved, Menzello 
Antonia, 69; Alessi Concetto, 69; 
Corvi Pietro, 84; Duznik Giuseppi- 
na, 89; Sedmak Maria, 91; Vatta 
Carlo, 45; Ellero ved. Padovini Sa- 
bida, 80; Roitti Bruno, 75; Giberna 
Ladislao, 63; Pizzolitto in Covelli 
Armanda; 77; Scamperle in Turel- 
lo Bruna, 65; Skerlavaj Antonio, 
68; Grossi Giovanni, 61; Bran Ani- 
ta, 84; Martinolich Marina, 71; Ha- 
merl Giuseppe, 83; Michor ved. 
Busetti Valentina, 87. 


AL POSTO DI GAMBASSINI 


‘Lista: è Spiazzi 
Ul nuovo «vice» 


È 


41 direttivo della LpT ha 
 Proceduto alla sua ultima riu- 
“Rione alla. nomina del nuovo 
Vicesegretario politico. Si 
tratta del prof. Gianfranco 
Spiazzi, già membro del comi- 
tato di gestione dell'Usì ed 
.€Sperto dei problemi della 
«Scuola (è infatti direttore 
didattico distaccato all'Uni- 
Versità e membro del consi- 
Blio scolastico provinciale). E” 
Stato così reintegrato l’incari- 
Co lasciato vacante da Gian- 
‘anco Gambassini; che si è 
Imesso dall'esecutivo non 
condividendo la linea della 
collaborazione con i partiti 
Sancita dall'ultima assemblea, 
f Nell'occasione è stato con- 
erito. ufficialmente l’incarico 
"i Airigere la «Voce libera» al 
TR Gianni Marchio, che ne 
i assunto provvisoria- 
delle e redini all’indomani 
- © missioni rassegnate da 


Fabio Vidali conle stesse mo- 
tivazioni di  Gambassini, 
Quanto alla fisionomia del 
settimanale della Lista) essa 
avrà un taglio informativo 
diverso; pagine speciali ver- 
ranno dedicate ogni sabato 
allo sport e ai problemi del 
mondo giovanile, mentre 
‘un’apposita rubrica richiame- 
rà gli appuntamenti domeni- 
cali. 

Nel riferire sui primi contat- 
ti con gli altri partiti per la 
formazione. di nuove giunte 
comprendenti la Lista, il se- 
gretario Gianni Giuricin ha 
rilevato come la presenza del 
movimento nella vita politica 
cittadina sia ultimamente 
rimbalzata a una più viva 
attenzione dell'opinione pub- 
blica anche grazie al suo nuo- 
vo, più aperto metodo d'’ap- 
proccio con la realtà citta- 
dina. 


menti fra manifestazioni di 
grosso richiamo sia locale che 
turistico e perciò tali da impe- 
gnare in particolare le strut- 
ture ricettive. Di qui l’oppor- 
tunità, appunto, di coordina- 
re le varie manifestazioni e 
possibilmente di scaglionarle 
nel tempo per evitare sia i 
doppioni sia i periodi «morti». 

La Camera di commercio ha 
gia provveduto a raccogliere 
una prima evidenza delle ma- 
nifestazioni programmate nei 
vari settori, e ciò attraverso 
un questionario indirizzato 
un mese fa a circa 150 fra enti, 
organizzazioni economiche e 
associazioni artistico- 
culturali locali. Così dall’ini- 
ziativa — promossa insieme 
con l’Azienda di soggiorno, il 
Comune, la Provincia e la Fie- 
ra — è scaturito un primo 
schema di calendario che in- 
tanto rappresenta una traccia 
per l'impostazione dei futuri 
programmi, 

Diventa così perseguibile 
un duplice obiettivo. Da un 
lato i promotori delle varie 
manifestazioni saranno in 
grado — comunicando rego- 
larmente le date e i program- 
mi delle rispettive iniziative e 


| consultando quindi il calen- 


datio attivato presso la Came- 
ra di commercio — di optare 
peri periodi «vuoti» oppure di 
scegliere volutamente deter- 
minate: coincidenze (con un 
concerto, con una mostra, con 
una manifestazione fieristica). 
Dall'altro sarà possibile pub- 
blicare periodicamente un 
<dépliant» turistico- 
promozionale da diffondere 
negli alberghi, nelle stazioni, 
all'aeroporto e presso le agen- 
zie di viaggi — come avviene 
nelle grandi città italiane ed 
europee — con’ l'indicazione 
degli appuntamenti più signi- 
ficativi del mese (concerti, 
opere, convegni, mostre, sa- 
gre, fiere) e di vari indirizzi 
utili (ristoranti, ritrovi, servi- 
zi, banche, negozi). 

Il successo dell'iniziativa — 
ha sottolineato il presidente 
camerale Marcello Modiano 
nell'ultima riunione del «Co- 
mitato coordinamento calen- 
dari manifestazioni pubbliche 
a Trieste» — dipende ora dalle 
singole realtà interessate e in 
particolare dal fattivo concor- 
so degli enti turistici e dell’as- 
sociazione albergatori: in par- 
ticolare si raccomanda di col- 
laborare segnalando tempe- 
stivamente e regolarmente le 
manifestazioni che ciascuno 
prevede di organizzare. 


DRAMMATICA AVVENTURA DI 


I FUNERALI DEL GIOVANE TIFOSO 


Fiori e amici 


er Stefano 


Presenti calciatori e dirigenti della Triestina - Lettera del sindaco alla mamma 


La bara portata a spalle dagli amici di Stefano Furlan durante il tragitto al cimitero (Italfoto) 


Stefano Furlan il giovane 
tifoso morto dopo venti giorni 
di agonia, è stato sepolto ieri 
nel cimitero di Sant'Anna. 

La cerimonia d’addio inizia 
poco dopo le 11 nella cappella 
mortuaria dì via della Pietà. 
Il cortile sotto la grande cimi- 
niera dell’ospedale è pieno di 
ragazzi fin dalle dieci e mez- 
za. Giacche a vento, piumotti 
e jeans, pieni di colore. Chi 


Il dolore della mamma| 


- 


Il composto dolore della mamma di Stefano Furlan, che segue 
il feretro del figlio attorniata da parenti e amici 


partecipa agli altri funerali si 
tiene in disparte, col suo abito 
grigio o nero. 

Nella capella numero due 
la mamma veglia accanto al 
figlio. Le è accanto una 
parente che ha diviso con lei 
tuttii giorni dell’agonia. Nella | 
stanzetta piena di fiori bian- 
chi e lilla entrano alla spiccio- 

| lata î ragazzi. Si segnano la 
| fronte. e il petto veloci. Le 


donne invece gettano un po’ 
di acqua benedetta. 
Entrano anche alcuni gio- 
catori della Triestina, Roma- 
no, Ruffini, Chiarenza, Co- 
stantini, il direttore sportivo 
Marchetti, il presidente dei 
«Club» Di Vita, il vice presi- 
dente della società Paticchio. 
Arrivano anche altri fiori, 
una corona con un nastro «Al 
caro Stefano gli amici» e i 


Comunicazioni 
giudiziarie 
ai 4 poliziotti 


Quattro comunicazioni giudi- 
ziarie per omicidio colposo sono 
state inviate ieri ad altrettanti 
allievi di polizia. 

Le ha firmate il sostituto procu- 
ratore della repubblica Dario 
Grohmann, il magistrato che 
coordina le indagini sull'omicidio 
di Stefano Furlan, il giovane tifo- 
so della Triestina morto giovedì 
scorso dopo venti giorni di ago- 
nia. Era stato colpito al capo al 
termine del derby di Coppa Italia 
con l'Udinese. 

Il sindaco Richetti ha intanto 
espresso ieri in una lettera alla 
mamma di Stefano Furlan i suoi 
sentimenti di partecipazione, 
nonché «quelli dell'Amministra- 
zione e della città che ha seguito, 
continuando a sperare, le sorti di 
suo figlio, ed è rimasta profonda- 
mente colpita dal tragico epilogo 
di una vicenda assurda. Non ci 
sono parole che possano esprime- 
re la costernazione di tutti e con- 
solare Lei. Mi consenta solo di 
condividere il suo nobile richia- 
mo rivolto specialmente ai giova- 
ni contro ogni violenza e la volon- 
tà di avere una spiegazione com- 
pleta dei fatti senza animosità ma 
nel rispetto della Giustizia». 


HI POSTEGGI — Tre nuovi posti 
macchina riservati a minorati fisi- 
ci in possesso dello speciale con- 
trassegno sono stati istituiti in via 


De Ì 
VS ARREDAMENTI 
i) VIA. FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 
CUCINE è SOGGIORNI 
CAMERE ® SALOTTI 


con SCONTI 


dal 20% al 50% 


ULTIMI GIORNI 
ATRIESTE 3.000 MQ. D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


al Com. dal 9/1/84 al 10/3/84 


Com. 


MUTUI IMMOBILIARI 
in 10 giorni 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a 7 anni. 


Il mutuo viene concesso anche dopo ipoteca bancaria. 
Operazioni dirette. Nessuna commissione. 


VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 


cuscini di garofani e rose del- 
la Triestina e- dell'Udinese. 
«Speriamo che questa brutta 
storia non venga buttata in 
politica», dice un ragazzo con 
î libri di scuola sottobraccio. 

Nella cappella entrano gli 
uomini del Comune armati di 
cacciavite. Una breve orazio- 
ne, un po'di incenso.e il carro 
‘sì muove per le vie piene di 
traffico. Quando arriva nello 
spiazzo antistante il cimitero 
è circondato dagli scooter e 
dai motorini degli amici. Più 
distanti le macchine nere del- 
le pompe funebri. Altri tifosi 
coi garofani in mano attendo- 
no in piedi sotto la campana. 

E’ mezzogiorno quando sei 
ragazzi iniziano a portare la 
bara verso la sepoltura. Tan- 
te donne anziane fanno ala al 
corteo. Hanno lasciato a metà 
la cura della tomba del loro 
congiunto. La mamma pian- 
ge, piange anche il prete, 
mentre prega avviandosi ver- 
so la collina. Benedice Stefa- 
x no per l’ultima volta. Gli uo- 
mini del Comune' sì tolgono il 
berretto, qualcuno getta un, 
cucchiaio di terra sul legno 
della cassa, che scende nel 
loculo 4493. 

Qualche minuto di raccogli- 
mento e î trecento e più pre- 
senti în piccoli gruppi rigua- 
dagnano l’uscita. Tira un po’ 
di bora ma il sole di marzo 


(Italfoto) 


UNA DONNA DI TRENT'ANNI 


Picchiata e violentata da due giovani 


in una casa diroccata di San Luigi 


In carcere, oltre ai dual 


Una casa di 

Luigi, «albergo o stata di San 

«senza fissa dim e giovani 
steatro di una lun; - e stata 
violenze ai danni gi pote di 
nomane di 30. . sta eroi- 
Petrina in Marine]ij 3 panda 
con il marito Mich itante 
= tossicodipendente, 
te portuale, in via amg 
Le lunghe sequenze RO 
cia meccanica» sono n È 
verso la mezzanotte gi ve ate 
dì all'uscita di una bono 
di via Rossetti, dove la do a 
si era recata, per bere quat 

al 
cosa. 

Jolanda Petrina stava in. 

camminandosi verso casa con 
le orecchie coperte dalle cuf. 
fie-stereo collegate al mangia. 
cassette che teneva a tracolla, 
Così non ha certamente senti. 
to i passi dei due giovani che 
la stavano seguendo. A un 
tratto i due l'hanno raggiun- 
‘ta. Uno le ha tappato la boc- 
ca, l’altro le ha stretto le brac- 
tia per evitare che si muoves- 
‘se. Così l'hanno trascinata per 
alcune centinaia di metri fino 
in via Chiadino dove, contras- 
‘segnata con il numero 21, c'è 
la casa diroccata che i due 
giovani dividono con un terzo 
loro amico. 
‘ In quella casa, per terra, 
‘sotto un tetto sbrecciato, in 
mezzo alla sporcizia, iniziano 
le. lunghe violenze. Mentre 
Uno dei due tiene ben ferma la 
donna, l’altro, con ferocia, la 
Colpisce con pugni in faccia, 
al petto e in altre parti del 
Corpo. 

Le urla soffocate della sven- 
turata donna svegliano il ter- 
Zo «inquilino», rannicchiato 
in un angolo nel suo sacco. a 
Pelo, Questi, Filippo Cipriani, 
di 30 anni, non condivide evi- 
dentemente le violenze ‘alla 
donna e se ne va senza però 
intervenire in suo aiuto. An- 
dato ‘via lui, i due rimasti, 
Bruno: Franceschinel, di 23 
anni, e Sergio Galante, di 20, 
Strappano da dosso gli indu- 
Menti della donna e le usano 
Tipetutamente: violenza. 

Alle undici del mattino del 
Biorno dopo, Filippo Cipriani 


Sergio Galante 


torna a «casa» e trova la don- 
na addormentata in ‘mezzo 
agli altri due. È a questo pun- 
to che egli si impossessa del 
Mangiacassette-stereo rubato 

ai due alla Jolanda, e se ne 
Ya. La donna, dopo le 13 si 
Sveglia e un'ora dopo va a 


Bruno Franceschinel 


casa. Al marito. non vuole 
dapprima raccontare l’acca- 
duto e giustifica l'occhio nero 
e gli altri segni che ha sul 
corpo con una caduta. Ma 
Michele Marinelli insiste. Così 
Jolanda racconta tutto. . 
Marito e moglie escono as- 


anche un amico impossessatosi di un mangianastri della vittima 


sieme a vanno nella casa di- 
Toccata, dove trovano Bruno 
Franceschinel. Michele Mari- 
nelli lo afferra per un braccio e 
lo trascina all'ospedale mag- 
giore. Davanti all’astanteria 
c'è molta gente; bisogna 
‘aspettare. Allora Marinelli, te- 
mendo che il Franceschinel 
gli scappi prende un tassì e 
con la moglie raggiunge la 
caserma dei carabinieri. 

Franceschinel da un nome 
falso dell’amico, che però vie- 
ne rintracciato dai militari 
dell’Arma dopo aver battuto 
varie case diroccate in città. Il 
Galante viene trovato in una 
delle ex case di emergenza di 
via D’Alviano. I due sono ora 
‘al Coroneo denunciati per rat- 
to a fine di libidine, violenza 
carnale, rapina e lesioni per- 
sonali. Il Cipriani dovrà 
rispondere soltanto di ricetta- 
zione. 


IL CADAVERE RINVENUTO A SANTA CROCE 


Aveva preso 
la 


un pullman 


giovane trovata morta 


a 


Il senso 
no che, do) 
Piccolo» ]; 


rela giustizia, 
fare luce sul come 
aveva raggiunto la spi È 
Questo cittadino ha i 
to ai carabinieri di Aurisina, 
fornendo le proprie generali. 
tà, per testimoniare che una 
giovane vestita nella maniera 
descritta dal giornale era sali. 
ta, venerdì alle 19.25, su una 
corriera della Saita ed era sce- 
sa alla fermata di Santa Cro- 
ce,«E'’ stata l’unica persona a 
scendere — ha detto — e sono 
rimasto colpito dall’abbiglia- 
mento». 

I carabinieri stanno ora cer- 
cando di rintracciare l'autista 


del pullman per avere da lui 
una conferma. 


Teri il medico legale non ha 
eseguito l’autopsia, che verrà 
compiuta invece nella matti- 
nata odierna. Nel frattempo 
da Milano sono giunti a Trie- 
ste il padre, la sorella ed il 
cognato di Nicolina Cappella- 
no. La giovane, segretaria d’a- 
zienda, lavorava da nove anni 
presso la banca privata «Ma- 
nusardi» di Milano. 

Una severa cura dimagran- 
te l'aveva portata ad un esau- 


Timento nervoso con crisi mi-. 


Stiche. Si allontanava spesso 
da casa, ma di solito, dopo 
due o tre giorni, telefonava. 
Così era accaduto tempo fa, 
quando era andata a Firenze. 
Questa volta, invece, non ha 
Aiuto Îl tempo di telefonare ai 
i, 


Principio 
d’incendio 
al Maggiore 


Un piccolo incendio, scop- 
bpiato l’altra notte nei bagni 
della terza divisione medica 
dell’ospedale maggiore, ha co- 
stretto i sanitari a sgombera- 
Te una stanza, a dieci letti, che 
‘era stata invasa dal fumo del- 
la plastica bruciata. 

Le fiamme sono divampate 
vicino a un’armadio a muro, 
nei bagni del reparto maschi- 
le, provocando un fumo denso 
e acre che avrebbe potuto 
nuocere ai degenti. L’arma- 
dio, che conteneva indumenti 
di pazienti e dei dipendenti 
nonché oggetti in plastica, è 
andato completamente di- 
strutto. 

I vigili del fuoco hanno 
spento l’incendio lavorando 
per circa mezz'ora, poi, gli 
agenti della polizia scientifica 
hanno fatto i rilievi per appu- 
rarne le cause. Probabilmente 
a innescare le fiamme deve 
essere stato un mozzicone di 
sigaretta gettato a terra da 
qualche degente distratto. 


| In poche righe 


incomincia a scaldare. 
È 
Iniziative per Fabio Valencic 
Nuove iniziative per Fabio Valencic, il triestino da tre anni 
in attesa di giudizio e che 45 giorni fa ha iniziato lo sciopero 
della fame nel carcere di Sulmona. Stamane un gruppo di amici 
consegnera alla sede regionale della Rai un documento che 
illustra il suo stato di salute. Domattina, invece, saranno 
distribuiti volantini contro la carcerazione preventiva all’ester- 
no del palazzo di giustizia. 

Fabio Valencic è sempre ricoverato nell’infermeria del carce- 
re in attesa di essere trasferito all'ospedale. Il ministero non ha 
infatti ancora concesso l'autorizzazione al ricovero, anche se il 
medico della casa di pena ha più volte affermato che, con.i 
mezzi a sua disposizione, non è in grado di affrontare una più 
che probabile crisi. 


Il carnevale a Servola 


Gran finale di Carnevale oggi anche a Servola. Alle 15.80, 
da via Valmaura, partirà il corteo mascherato che percorrerà le 
vie Carpineto, di Servola, Banelli, Roncheto e Soncini. Alle 16, 
al cinema-teatro, si svolgerà l’ultimo ballo dei bambini. Nella 
stessa sala, alle 19, l'attesa proclamazione dei vincitori del 
concorso «Pancogola d’argento» e le premiazioni. Domani 
l’ultimo atto del Carnevale, il tradizionale funerale. 


Il «riposo» .dei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) informa 
che, con provvedimento del sindaco, gli esercizi pubblici aventi 
sede nel Comune di Trieste sono autorizzati a derogare dall’ob- 
bligo della chiusura a tumo anche nella giornata di giovedì 8 
marzo (festa della donna). Poiché, dopo la parentesi del 
Carnevale, a partire da venerdì 9 marzo ritorna ad essere 
operante la chiusura settimanale obbligatoria, la Fipe ricorda 
la necessità (a scanso di pesanti sanzioni) che i singoli esercizi 
espongano gli appositi cartelli indicanti la giornata di «Tiposo», 
cartelli che possono essere ritirati nella sede di via Roma 28, 


Si rovescia camion carico di funghi 

Per un colpo di sonno che ha sorpreso l’autista, un furgone 
hasbandato, ieri mattina verso le 5.30, in Riva Tre Novembre, 
abbattendo il semaforo che si trova sull'angolo con via Mazzini. 
Nonostante il violento impatto, a causa del quale il «Mercedes 
307 b», targata Belluno, si è rovesciato scivolando poi per quasi 
25 metri sulla fiancata destra, l'autista, Maurizio Trevisson, di 
24 anni, residente a Limena in provincia di Belluno, è rimasto 
completamente illeso. 

Il traffico, in quel tratto di strada, è stato interrotto per 
quasi un'ora, mentre i vigili del fuoco, coadiuvati dai carabinie- 
ri di via dell'Istria, rimettevano in carreggiata il furgone e 
ripulivano la strada dal quintale di funghi porcini che nell’urto 
erano caduti dal «Mercedes». 


| CALENDARIETTO | 


Cap. Soc. L. 1.500.000.000 int. vers. 
Ag. di TRIESTE: Tel. (040) 820.222 


dell’Istria 45, salita di Zugnano 5, 
via S. Francesco d'Assisi 42. 


Og Ì 6 marzo dalle ae 17 


presso il Jolly Hotel, C.so Cavour 7, 
tel. (040) 7694 a 


TRIESTE 


la Tektronix attende gli interessati 
alla strumentazione di misura, 

ai sistemi per analisi digitale e 
all'informatica grafica, per proporre interessanti 
soluzioni con i suoi strumenti e discuterne. 
Venite senza preavviso, prenderemo 
un drink assieme. 


Tektronix 


COMMITTED TO EXCELLENCE 


i Vesti 
i tuoi sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1984 di Novella Pellicceria: sono capi eleganti, sportivi 
classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle finiture 


scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezionate all'acquisto: Novella Pellicce- 
ria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo 

sorprenditi del prezzo eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, con l'acquisto di 
grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti che vanno a vantaggio della gentile clientela 


È S 


VENDITA. PROMOZIONALE 


cvolla 


Oggi: S. Coletta — Il sole sorge 
alle 6.34 e tramonta alle 17.58; la 
luna si leva alle 8.19 e cala alle 
21.43. î sa 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: largo Piave 2; piazza 
della Borsa 12; viale Miramare 117 
(Barcola); via Combi 19; Prosecco 
e Aquilinia (solo a chiamata), 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19.30 alle 20.30; largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165; viale Miramare 117 (Bar: 


cola), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
794654; piazza Ospedale 8, tel. 
7193006; via dell’Istria 35, tel, 
‘727089; Prosecco, 225141 e Aquili- 
nia, 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35; Pro- 
secco e Aquilinia (solo \a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


TI ATTENDE A: i 
TRIESTE . — VIA PALESTRINA, 10 coMO — VIALE MASIA, 61 
MONZA — VIA ITALIA, 50 VARESE — — VIA CAVOUR, 3 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


PELLICCERIA 


(angolo via Vittorio Veneto) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA REALTÀ CHE EMERGE DA UN CONSUNTIVO DEL TELEFONO AMICO 


Male di vivere dove sì vive meglio 


A Trieste, città al primo posto per la qualità della vita, la solitudine 
e l'emarginazione sono i motivi dominanti di più di 10 mila telefonate 


I triestini, ovvero la fatica di 
vivere. Non per tutti forse è 
così, ma lo spaccato di realtà 
che scorre quotidianamente 
attraverso i fili del Telefono 
amico della nostra città non 
può essere trascurato, 

Trieste è il luogo dove si 
vive meglio in Italia, confer- 
mano ancora una volta le ulti- 
me statistiche, ma le condi- 
zioni materiali di vita non rie- 
scono evidentemente a influi- 
Te in modo positivo su quei 
diecimila che nell’83 sono ri- 
corsì al Telefono amico per 
vincere la depressione, la soli- 
tudine, l'incapacità di comu- 
nicare. Stati d'animo esaspe- 
rati, talora, fino a maturare 
l’idea del suicidio. 

Il quadro che esce dalla re- 
lazione sull’attività dell’83 
svolta dai volontari del Tele- 
fono amico mostra che varia- 
no le situazioni soggettive, 
che sono diversi i problemi 
presentati. Ma li legano alcu- 
ne caratteristiche costanti: 
«La solitudine, l'incapacità di 
farsi ascoltare o di essere 
ascoltati, la fatica di prendere 
in mano responsabilmente la 
propria vita, l'emarginazione 
dei sentimenti sono i motivi 
dominanti», afferma Gennaro 
Castellano, il presidente del- 
l'associazione, che, per esi- 


genze. di pubbliche relazioni, 
si sottrae alla regola ferrea 
dell’anonimato: 

‘Sono 10407 le telefonate ri- 
cevute, nell’83,. da. Telefono 
‘amico. Un incremento dell’1,8 
per cento rispetto all'anno 
precedente: 2069 persone ‘che 
per la prima volta hanno for- 
mato il numero 766666. cui 
risponde T. A. Si potrebbe 
continuare con le cifre’ e le 
percentuali: 29 chiamate al 
giorno in media, predomina- 
no quelle delle donne: il 54,3 
per cento (42,5 per cento gli 
uomini e una fascia, 3,2 per 
cento, di telefonate mute). La 
relazione di Telefono amico è 
ricca di numeri, di percentuali 
e di grafici. 

Ma più significativa è la 
radiografia della realtà che 
emerge dall’analisi di tutti 
questi dati. Tre quarti delle 
persone che ricorrono a T.A. 
non sono sposate, l’età di 
maggior crisi è quella che va. 
dai trenta ai quaranta. Di 
questa generazione, partico- 
lare interessante, sono più gli 
uomini a chiedere aiuto. Le 
donne, che pure dominano co- 
me numero nelle altre fasce di 
età, ricorrono meno dei loro 
coetanei al «telefono d'emer- 
genza» non solo nell’età che 
va dai 30 ai 40 anni, ma anche 


fra i venti e trenta. Forse per- 
ché in questo periodo della 
loro vita funzionano ancora 
fra le donne quei rapporti di 
amicizia, quei dialoghi «in 
profondo» che i loro coetanei 
sono invece costretti a cerca- 
re con i volontari anonimi del 
telefono. 

La solitudine è ciò che spin- 
ge quasi tutti a sollevare il 
microfono:' non tanto la soli- 
tudine fisica, ma la più pesan- 
te e subdola solitudine psico- 
logica. «Nelle telefonate — an- 
nota Gennaro Castellan — è 
palpabile questa condizione 
d’incomprensione;, d’indiffe- 
renza degli altri». E in queste 
situazioni la persona diventa 
iper-reattiva rispetto alle cir- 
costanze esterne, tende a non 
vedere più obiettivamente la 
realtà, a ingigantirne il lato 
«Nero». 

Succede così che non scor- 
ga più un futuro davanti a sé e 
ventili propositi di suicidio. In 
un anno — ricordano i volon- 
tari di T.A. — 9 persone su 
100.000 muoiono suicide nella 
nostra regione. E’ quasi il 
doppio della media nazionale 
eil fatto più allarmante è che 
il 28 per cento dei tentati 
suicidi è compiuto da giovani 
al di sotto dei 24 anni. 

Per prevenire il suicidio, per 


tentare di ridurne la percen- 
tuale, Telefono amico que- 
st'anno dedicherà particolare 
attenzione al problema. In- 
contri di formazione appositi 
coni volontari, iniziative spe- 
cifiche per aiutare il reinseri- 
mento di chi ha tentato di 
uccidersi. Telefono amico ha 
inserito nei suoi programmi 
quel contatto diretto «viso a 
viso» che diventa di fonda- 
mentale importanza nel mo- 
mento in cui la persona, supe- 
rata la fase più critica, deve 
affrontare il giorno dopo gior- 
no della vita. 


Un giorno dopo giorno che è 
pesante anche per i giovanis- 
simi (734 sotto i 18 anni che 
hanno formato il 766666 
nell’83). 

Sono 124, non di più, gli 
anziani oltre i 70 anni che 
sono ricorsi al Telefono: la 
differenza numerica, rispetto 
ai 3733 che fra i 30 e 40 anni vi 
si sono invece aggrappati, 
mostra ancora di più forse la 
loro disperazione. Per i cento 
che chiamano denunciando 
un sentimento di solitudine e 
abbandono, ci sono probabil- 
mente migliaia d'altri, ormai 
così disincantati nei confronti 
della vita, che non chiedono 
nemmeno più aiuto. 

I. D. 


Dalle aule giudiziarie 


a 


Ridotta la pena al cantautore 
per un fatale scontro a Zaule 


Il terrificante incidente di 
Zaule, dove. perdettero la vita 
due passeggeri dell’auto di 
Roberto Stor, 24 anni, via 
Reiss Romoli 19, è stato rievo- 
cato nel giudizio di secondo 
grado. Al termine del dibatti- 
mento la pena inflitta allo 
stesso Stor è stata ridotta a 
un anno e sei mesi di reclusio- 
ne con il condono. 

Imputato di omicidio colpo- 
so plurimo, il Tribunale aveva 
inflitto al giovane (oggi pro- 
mettente cantautore e chitar- 
rista) due anni di reclusione 
interamente condonati e gli 
aveva revocato un precedente 
beneficio, inerente a un paio 
di mesi di carcere. 

Patrocinato dall’avv. Ro- 
berta Rustia, Stor impugnò la 
sentenza, e di quel tragico 
pomeriggio d’estate si riparla 
alla Corte d'appello, presiedu- 


ta dal dott. Silvio Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
.Vitulli e dott. Presta, p.g. 
dott. Mellano, cancelliere il 
dott. Paolich. 

Poco dopo le 15 del 3 luglio 
dell’80, al volante di una 
«124», sulla quale viaggiava- 
no anche Arianna Colangelo, 
19 anni, via Crispi 53, e Mauro 
Gerli, 18 anni, via Benussi 7, 
Stor filava lungo la statale 15, 
diretto da Trieste verso Mug- 
gia, ed era preceduto dalla 
macchina del fratello di Gerli, 
Dario. 

Durante la corsa (per l’Ac- 
cusa, molto sostenuta) Stor 
superò la vettura dell’amico e, 
dopo qualche istante, avven- 
ne la catastrofe. Da. una stra- 
da secondaria, la via Cadimo- 
sto, stava avanzando un arti- 
colato con trattore, guidato 
dall’autista tedesco Johann 


Condannato per le armi 
ma non per le percosse 


Da due fucili è «esplosa» la 
sentenza che ha inflitto al de- 
tenuto Stefano Gaetani, 45 
anni, da Prepotto di Aurisina 
9/A, dieci mesi di reclusione e 
400 mila di multa con i benefi- 
ci di legge e conseguente, im- 
‘mediata scarcerazione. Difeso 
dall’avv. Ressauer, egli viene 
processato per direttissima 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Imperiali e dott. Paola 
Ferrara, p.m. il dott. Groh- 
mann, cancelliere Elda Cas- 
soli. 

La cattura di Gaetani risale 
al 26 febbraio scorso quando 
egli ebbe un contrasto con 
sua moglie, la quale chiamò i 
carabinieri. Ai militari accorsi 
la signora dichiarò che l’uomo 
l'aveva percossa con un pezzo 
di legno e aggiunse che nel 
bagagliaio di un'auto fuori 
uso custodiva delle armi. 

La vettura venne perquisi- 
ta, e i carabinieri scoprirono 
un paio di schioppi e 1130 
cartucce di vario calibro. Gae- 


tani ammise il possesso illega- 
le dei fucili: era appassionato 
d’armi e nei 22 anni che aveva 
lavorato in Canada aveva 
posseduto ben otto carabine. 


Il paio di esemplari li aveva 
portati in patria uno nel ’72 e 
l’altro tre anni dopo, ma ave- 
va trascurato di denunciarli. 
Scaduto il-termine per.poter 
ottemperare alla formalità, 
non aveva avuto la forza. di 
sbarazzarsene. 


Imputato di detenzione ille- 
gale di armi e di munizioni 
nonché lesioni alla consorte; 
egli conferma quanto già 
sostenne in sede' istruttoria e 
aggiunge di non avere basto- 
nato la moglie la quale sareb- 
be, invece, finita accidental- 
mente contro un piccolo cep- 
po che egli stava mettendo 
nella stufa. La donna, che non 
ha sporto querela, dice di 
avergli perdonato e, pertanto, 
mancando la querela stessa, il 
Tribunale dichiara l’improce- 
dibilità dell’azione penale per 
le lesioni. 


Colto mentre rubava 
si becca cinque mesi 


Per il furto di un mangiana- 
stri e di due autoradio e il 
fallito furto di una macchina, 
Marco Porcellini, 32 anni, da 
Roma, ospite presso il Cim di 
San Giovanni, è stato con- 
dannato a 5 mesi di reclusione 
e 200 mila di muta. 

In stato di detenzione e'as- 
sistito dall'avv. Ressauer, egli 
compare davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci e formato 
dai giudici dott. Imperiali e 
dott. Paola Ferrara, p.m. il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Elda Cassoli, per rispondere 
degli illeciti che gli sono con- 
testati! 

Nelle prime ore del pome- 
riggio del 26 febbraio scorso, 
l’appuntato dei carabinieri 
Michele Lagrottaglie si affac- 
ciò alla finestra di casa e scor- 
se un tizio — era Porcellini — 
che vibrava una gomitata a 


un’auto in sosta in viale San- 
zio e. notò che da un’altra 
vettura penzolavano alcuni 
fili. 

Fece intervenire una «gaz- 
zella», il cui equipaggio bloc- 
cò l'indiziato nei pressi del- 
l'ingresso dell'ex Opp. Aveva 
seco la refurtiva ‘e sarebbe 
risultato che una delle autora- 
dio era stata asportata dalla 
macchina di Silvia Battista. 
‘Sarebbe stato ancora accerta- 
to che Porcellini avrebbe ten- 
tato di impadronirsi dell’Alfa 
Romeo di Claudio Tomasi, un 
Ufficiale» 

Il romano ammise i furti ma 
negò di avere tentato di 
asportare l'Alfa, e dichiarò di 
essere venuto a Trieste due 
giorni prima per ordine di un 
magistrato, il quale aveva di- 
sposto che si sottoponesse a 
una perizia da parte dei medi- 
ci del Cim. 


Englard che, scaricata la mer- 
ce in uno stabilimento, si era 
rimesso in viaggio per la Ger- 
mania. 

Il conducente del massiccio 
veicolo aveva già' impegnato 
l'incrocio quando aveva dovu- 
to arrestarsi per dare la prece-. 
denza ai veicoli in transito 
sulla statale. Si era appena 
bloccato quando contro l’au- 
toarticolato sbattè la «124» di 
Stor che, dopo il violentissi- 
mo urto, finì sotto il gigante 
della strada e, dopo averlo 
attraversato, andò a schian- 
tarsi contro un muricciolo 
che, in quel punto, delimita 
un fossato. 

Nella collissione e nello slit- 
tamento sotto l'articolato e 
trattore, la vettura ebbe il 
tetto divelto e nell’ultimo 
schianto si disintegrò. La 
Colangelo e Mauro Gerli ri- 
masero uccisi all'istante per 
gravissime lesioni al capo, 
Stor fu ricoverato all'ospedale 
in disperate condizioni, tanto 
da dover essere accolto d'ur- 
genza nel reparto di rianima- 
zione. 

L'autista straniero sostenne 
che quando avvenne l’inci- 
dente egli era fermo in quanto 
attendeva che cessasse il flus- 
so del traffico, automobilista 
affermò, invece, che il veicolo 
tedesco si stava spostando sia 
pure lentamente. 

Al termine degli accerta- 
menti della Polizia stradale, 
Stor venne rinviato a giudizio. 
Alla Corte, egli ripete che l’au- 
toarcolato era in movimento. 
Il p.g. chiede il rigetto dell’im- 
pugnazione mentre il difenso- 
re si batte per un congruo 
ridimensionamento della pe- 
na. Valutato il sinistro in tutti 
i suoi dettagli, l'avv. Roberta 
Rustia afferma che il concor- 
so di colpa del camionista 
germanico «è macroscopico 
ed evidente» e ne chiede l’af- 
fermazione in sentenza in 
quanto se il mezzo fosse stato 
fermo la disgrazia non avreb- 
be avuto conseguenze così 


iche. 
RE nda fRotieni 


Nuovo direttivo 
dei grottisti 


Fabio Forti è stato eletto 
presidente della. Commissio- 
ne grotte della società Alpina 
delle Giulie. Dario Marini, 
Fulvio Gasparo, Tullio Ferlu- 
ga, Mario Bianchetti, Giulio 
Perotti e Marcello Detise sono 
stati chiamati dall'assemblea 
a far parte del nuovo diretti- 
vo. Le elezioni si sono svolte 
nella sede del Cai di piazza 
Unità. «E' l’ultima volta che ci 
si è riuniti in questo palazzo» 
ha detto il neo presidente. 
Infatti alla fine di questo me- 
se l’Alpina delle Giulie si tra- 
sferirà nella sede di via 
Machiavelli». 

I capigruppo hanno svolto 
le relazioni morale, finanzia- 
ria e scientifica. In particolare 
è stato fatto il punto. sulle 
nuove scoperte negli abissi 
dell’altipiano del Canin, ad 
Avasinis e nella zona delle 
grotte di Pradis. 

«Le infrastrutture turisti- 
che della Grotta gigante — ha 
detto Forti nella sua relazione 
dovranno esser ancora poten- 
ziate. Nell’83 abbiamo avuto' 
più di 95 mila visitatori. Con 
le nuove realizzazioni forse 
‘potremo far ancora meglio...». 
Fabio Forti succede nella gui- 
da della Commissione grotte 
al «Maestro» Carlo Finocchia- 
To, scomparso per un male 
incurabile nel luglio dell’83. 


Martedì, 


6 marzo 1984 


LA CULTURA TRIESTINA PRESENTATA A_MARSIGLIA 


Saba e i suoi «discepoli» 
in una mostra d’oltr’Alpe 


Due. associazioni culturali, 
«Espace Libre a Aix-en- 
Provence» e «Les Arcenaulx» 
a Marsiglia, si erano proposte 
di presentare tra gennaio e 
febbraio «Trenta giorni sull’I- 
talia», una manifestazione 
culturale che doveva mettere 
l’accento sull'attualità lette- 
raria e la permanente origina- 
lità di 4 città: Roma, Venezia. 
‘Trieste e Orgosolo. Erano per- 
tanto previste tre serie di ani- 
mazioni: esposizioni di foto- 
grafie e documenti, proiezioni 
video e incontri con autori. 

All’organizzazione di que- 
sto insieme di manifestazioni 
avevano partecipato l’Istituto 
culturale italiano di Marsi- 
glia, la libreria «Vents du 
Sud», la sezione d'italiano 
dell’Università di Provenza, la 
videoteca regionale, le case 


editrici «Arts du Sud», «Mi- 
nuit», «Edisud», «Belles Let- 
tres», «Menèges», «Grasset». 


Per Trieste hanno collaborato 
la ripartizione XIV — istitu- 
zioni culturali del comune e la 
sezione triestina della Società 
italiana dei francesisti. 


Trieste ha inviato la docu- 
mentazione per il Centenario 
di Saba che è stata esposta 
nelle diverse salette della li- 
breria «Vents du Sud» insie- 
me a volumi di opere di Saba 


tra le quali anche le poesie 
tradotte in francese da Odette 
Kahn con l'introduzione del 
prof. Georges Mounin e diver- 
si esemplari del numero della 
rivista «Critique» dedicato a 
Trieste: «Les Mystéeres de 
Trieste». Per due giorni è sta- 
to possibile seguire sugli 
schermi del videoregistratore 
della libreria Vents du Sud il 
film su Svevo girato da Anna 
Gruber. 

Hanno parlato su Saba 
Yves Hersant, autore dell’ar- 
ticolo su Umberto Saba ap- 
parso su «Critique» e la dott. 
Muscetta-Forti, lettrice d’ita- 
liano all’Università di Proven- 
ce che ha tenuto una confe- 
renza su «Saba, Trieste e la 
psicanalisi». 

La manifestazione ha dedi- 
cato due giornate anche agli 
scrittori triestini. Tema del 
dibattito: «E’ finita la grande 
stagione triestina? I nuovi 
scrittori hanno qualche cosa 
da dire in modo originale?». 

Secondo il professor Gilbei 
to Bosetti autore di un artici 
lo sulla rivista «La culture 
italienne contemporaine» il fi- 
lone di psicanalisi e di intro- 
spezione tipico della città 
darà sempre nuove voci. 

Gli scrittori che, pur nella 
loro modernità, hanno recepi- 


to la lezione di Svevo e Saba 
sono stati dunque presentati 
insieme ad alcune tra le loro 
opere più significative. Si è 
discusso di Cecovini, Tomizza 
e Mattioni nella saletta della 
libreria «Vent du Sud» appo- 
sitamente attrezzata e il gior- 
no dopo anche nella sala della 
libreria degli «Arcenaulx», al- 
la presenza di rappresentanti 
della sezione d'italiano dell’U- 
niversità di Provenza, degli 
animatori delle associazioni 
culturali organizzatrici della 
‘manifestazione, di responsa- 
bili di case editrici e di pubbli- 
co. La presentazione di Trie- 
ste come una città tuttora 
culturalmente vivace ha su- 
scitato notevole interesse tra 
il pubblico. 


BI BORSE DI STUDIO — L'Isti- 
tuto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
(Inail) ha bandito due concorsi a 
borse di studio, intitolate alla me- 
moria del dott. Gerardo Buoncri- 
stiano, a favore di studenti e lau- 
reati in medicina e chirurgia figli 
di dipendenti e orfani di ex dipen- 
denti dell'Istituto. Il termine utile 
per la presentazione delle doman- 
de di partecipazione ai concorsi 
scade il 31 marzo. Per ulteriori 
chiarimenti in ordine alle modali- 
tà del bando, gli interessati 
potranno rivolgersi alle sedi pro- 


Lavoro e previdenza 


Vinciali dell'Inail. 


La revoca della pensione di invalidità 


Sono poliomielitica alla 
gamba destra dall’età di due 
anni. Dieci anni fa ho ricevu- 
to la pensione 10 e sono stata 
assistita dall’Inps. 

Recentemente dopo una vi- 
sita di controllo da parte del- 
l’ente sono stata rimandata 
ad una visita psichiatrica. La 
prima cosa che la dottoressa 
mi ha chiesto è stata se sono 
seguita da un centro di igiene 
mentale. Alla mia risposta 
negativa e dopo una visita ha 
dichiarato che la mia gamba 
è pressoché inutilizzabile. 

Ma, nonostante questo, 
l’Imps mi ha mandato una 
lettera nella quale dice che la 
mia malattia è migliorata e 
che la mia pensione è stata 
soppressa col primo gennaio 
1984. Ora, mi chiedo: è possi- 
bile che una poliomielite pos- 
sa migliorare con gli anni? 

L'istituzione dell’Inps ha 
negato a me cittadina italia- 
na con dieci anni di contribu- 
ti la pensione perché deve 
risparmiare. Però per fare 
bella figura con il mondo non 
nega invece il suo contributo 
a tutti quelli che hanno pre- 
sentato la domanda e risiedo- 
no nella zona B jugoslava che 
non solo sono persone sane, 
anche se anziane, ma che i 
contributi non li hanno mai 
versati. Lettera firmata. 


L’art.10 del D.L.14.4.1939n. 
636, II comma, prevede la sop- 
pressione della pensione di 
invalidità quando la capacità 
di guadagno del pensionato 
cessì dì essere inferiore al ter- 
zo di quello normale. 

Il riacquisto della capacità 
di guadagno può essere origi- 
nato: 1) dalla totale guarigio- 
ne o dallo stabile migliora- 
mento dell’infermità che ave- 
va dato luogo all’invalidità; 
2) da miglioramento funzio- 
nale degli organi od arti mi- 
norati; 3) da riadattamento al 
lavoro, ferma restando l’infer- 
mità, in occupazioni confa- 
centi con le condizioni fisiche 
sociali o etiche del pensio- 
nato. 

Nel primo e secondo caso le 
indagini da farsi sono preva- 
lentemente sanitarie e, ove si 
sia verificata la guarigione o 
il miglioramento stabilizzato, 
la pensione potrebbe essere 
revocata. Da quanto ci scrive 
la lettrice e da quanto possia- 
mo sapere, anche se inesperti 
in materia medico-sanitaria, 
dubîtiamo che un’infermità 
da poliomielite possa guarire 
o migliorare o che possa mì- 
gliorare la funzionalità degli 
arti e di questo ci dà ragione il 
medico che ha dichiarato, co- 
me afferma chi ci scrive, che 
«la sua gamba è pressoché 
inutilizzabile». 

Nel caso dî riadattamento 
allavoro la revoca non dipen- 
de solamente dal giudizio del 
medico ma congiuntamente 
anche da quello del direttore 
dell’Inps il quale, pur prescin- 
dendo legittimamente da 
qualsiasi motivazione di uma- 
nità, deve tener conto di altri 
elementi che possano condur- 
re ad una più seria valutazio- 
ne della realtà. 

Può darsiì che il lavoro 
attuale o futuro possa consi 
derarsi usurante, o che esso 
‘possa essere ottenuto o si pos- 
sa ottenere in presenza di ec- 
cezionele e temporanea ri- 
chiesta di mano d’opera. 

Riteniamo quindi che sola- 
mente dopo un attento accer- 
tamento dell’inesistenza delle 
suddette ipotesi sì possa giun- 
gere ad un provvedimento di 
revoca della pensione di inva- 
lidità. 

Per le considerazioni fatte, 
consigliamo la lettrice di ri- 
volgersi quanto prima ad un 


Ente di patronato per dar 
inizio alle partiche di ricorso 
avverso la revoca della pen- 
sione e di procedere quindi 
sino al pronunciamento da 
parte della magistratura. 

Non possiamo accettare în- 
fine quanto viene affermato 
nell’ultima parte della lettera 
e cioè che l’Inps elargisce 
pensioni a cittadini residenti 
all’estero che non hanno ver- 
sato all’assicurazione alcun 
contributo. 

Qualsiasi pensione, sia au- 
tonoma o in regime di conven- 
zione, può essere concessa 
solamente sulla base di con- 
tribuzione versata o riscatta- 
ta presso l’Istituto. 


IL COMPLESSO 
CALCOLO 
DELLE IMPOSTE 

Sono titolare di pensione 
VO 50016019. 

Dai conteggi da me esegui- 
ti, ricavati dai frontespizi di 
pensione e dal mod. 201, mi 
risulta che dovevo ricevere 
un rimborso pari a lire 
459.280, anziché lire 315.020, 
come ricevuto. 

Inoltre, l’imponibile lordo 
doveva essere di lire 
15.125.600 anziché lire 


15.261.490, come indicato sul 
mod. 201 ed infine gli emolu- 
menti relativi ad anni prece- 
denti pari a lire 308.550 indi- 
cati sempre sul mod. 201 non 
sono stati da me mai percepi-. 
ti (sono sempre in attesa). 

Ora domando: I miei con- 
teggi sono esatti?; se sono 
sbagliati, dove ho sbagliato?; 
perché l’Inps da me interpel- 
lata, non ha voluto sentir ra- 
gione e mi ha invitato a pre- 
sentarmi nel prossimo mese 
di maggio?; se questi conteg- 
gi mi danno ragione, perché 
l'Inps non può fare un lavoro 
manuale e liquidarmi tempe- 
stivamente. 

Faccio presente, che aspet- 
to dal gennaio 1983 un rim- 
borso di lire 36.000 per diffe- 
renza detrazioni d’imposta 
relativa all’anno 1982. Sergio 
Concina» 

Per determinare il reddito 
conseguito nel 1983, il lettore 
deve sommare gli importi lor- 
di delle 13 rate di pensione 
risultanti dal Mod. Obis/M con 
eventuali altri liquidati nel 
corso dell’anno per congua- 
gli, acconti (anche se non an- 
cora riscossi); deve detrarre 
L. 15.450 derivanti dagli sco- 
stamenti in meno della scala 


mobile accertata da quella 
preventivata a L. 260 per rite- 
nute Onpi. 

Il totale dovrebbe corri- 
spondere a quello riportato al 
punto 8 (emolumenti imponi- 
bili) del Mod. 201, sul quale 
viene calcolata l’imposta con 
le nuove norme. 

Per quanto riguarda l’impo- 
sta pagata nel corso dell’an- 
no 1983, questa viene calcola- 
ta con le vecchie norme (per il 
lettore le detrazioni sono di L. 
510.000 e non 354.000) sulla 
somma degli importi lordî 
corrisposti per rate ricorrenti 
e per arretrati senza la detra- 
zione di L. 15.450 ma con la 
sola esclusione di L. 260. 

Alla differenza tra l'imposta 
complessiva «vecchia» e quel- 
la «nuova» vanno aggiunte L. 
132.000 (ritenute erariali in 
più anno 1983) per ottenere 
l’importo a credito per ritenu- 
te erariali anno 1984. 

Eventuali errori potranno 
essere segnalati all’Inps non 
appena saranno attrezzati gli 
sportelli per questo particola- 
re servizio; per sollecitare in- 
vece il pagamento degli arre- 
trati il lettore può recarsi alla 
sede anche subito. 

Domenico Pagliaro 


DEFINITA UNA NUOVA DISCIPLINA 


Cure termali per i lavoratori: 


novità sul fronte dei P ermessi 


Le cure idrotermali potran- 
no essere concesse al di fuori 
dei congedi ordinari e delle 
ferie annuali, soltanto per ef- 
fettive esigenze terapeutiche 
o riabilitative e dopo la pre- 
scrizione di un medico specia- 
lista dell'Unità sanitaria loca- 
le o dei medici dell'Inps e 
dell’Inail. 

Questa una delle novità 
contenute nei recenti provve- 
dimenti di legge in materia di 
lavoro che hanno definito le 
prestazioni idrotermali per i 
lavoratori e la concessione di 
‘permessi per l'assenza dal la- 
voro. 

In base alle nuove norme è 


stata in pratica eliminata la 
condizione che le «esigenze 
terapeutiche fossero connesse 
a stati patologici in atto». 

‘Altre novità riguardano la 
durata massima dei congedi 
straordinari, delle aspettative 
per infermità e dei permessi 
per malattia concessi ad inva- 
lidi di guerra e di servizio, a 
ciechi, sordomuti e invalidi 
civili, che è stata fissata in 15 
giorni. 

Sempre in quindici giorni è 
stato stabilito anche l’inter- 
vallo che deve intercorrere tra 
i periodi concessi per le pre- 
stazioni idrotermali ed i con- 
gedi straordinari e le ferie an- 


nuali, E stato disposto inoltre 
che i congedi straordinari, le 
aspettative per infermità e i 
permessi per malattia, non 
possono essere concessi per le 
cure elioterapiche, climatiche 
e psammoterapeutiche, con 
l'eccezione. di quelli per gli 
invalidi per cause di guerra, di 
servizio, di lavoro, peri ciechi, 
i sordomuti e gli invalidi civili 
con una percentuale di invali- 
dità superiore ai due terzi. 
Infine, è stato confermato il 
principio della non equipara- 
bilità della prescrizione di 
prestazioni idrotermali alla 
certificazione di malattia per 
incapacità lavorativa. 


In memoria di Fausto Faraguna 
da Lino e Novella Carpinteri 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Lina Callea (6-3) 
dal marito Armido e la figlia Ondi- 
na con Tullio e Mauro 50.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Felice Stadi nell- 
VIN anniv. (6-3) da Jolanda Stasi 
10.000, da Elly e Franco Stasi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Robertino Puppi 
nel VI anniv. (6-3) da mamma, 
papà e fratelli Paolo e Maurizio 
10.000 pro Domus’ Lucis Sanguì- 
netti, 10.000 pro Missione triestina 
nel Kenia, 10.000 pro Voce Amica, 
5000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli; dalla famiglia Romano 
Puppi 10.000 pro Ospedale infanti- 
le Burlo Garofolo (rep. cardio- 
logia). 

In memoria di Lea Benevol nel 
X anniv. (6-3) da Fulvio Benevol 
50.000, da Loriana e Pino 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosalia Pacor nel. 
XX anniv. (6-3) dal figlio Eugenio 
15.000 pro Villaggio del Fanciullo 
Villa Opicina. 

Im memoria di Livia Bernetti nel 
IX anniv. (6-3) da Renata, Giorgio 
e Renato 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Pisca- 
nec (Pisani) nell'undicesimo an- 
niv. (6-3) dalla moglie Maria 15.000, 
dalla figlia Nella col marito Rinal- 
do Gregorin 15.000, dalla nipote 
Editta col marito Paolo Marinuzzi 
15.000 pro Domus: Lucis Sagui- 
netti. 

In memoria di Agnese Grimani 
nel III anniv. (6-3) dal figlio Piero 
10.000 pro Div. cardiologica Osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Giorgio Polani 
nel X anniv. (6-3) dalla moglie 
Stefania Polani 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Uil 
distrofia muscolare,10.000 pro Par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Giovanni Bonan 
nel X ‘anniv. (6-3) dalla moglie, 
figlia e genero 30.000 pro Astad (rif. 
animali). 

In memoria di Federico Ogris e 
Luigi Chianese nel 21.0 anniv. dal- 
le rispettive mogli Enrichetta ed 
Elsa 20.000 pro Comitato ex allievi 
del ricreatorio comunale G., Pa- 
dovan. 

In memoria di Francesca Cova- 
cich ved. Binaghi da Giuseppina 
Luin 20.000 pro Associazione amici 
del cuore, e 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anna Schromek 
dalla figlia Nora 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Nunzia Romano 
dai condomini di via Udine 71 e 73 
60.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Ernesta Vertovez 
ved, Bertoni da Gina Rosella Ughi 
20.000 pro Chiesa S. Bartolomeo - 
(Opere missionarie). 

In memoria di Ada Colombin da 
Lucia Di Bitonto e Luigia Demagri 
20.000, dalla famiglia Paolo Ponti- 
ni 15.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Luisa Antonelli 
dalle famiglie Marini, Versa, Gero- 
lini 50.000. pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Saverio: Acquafre- 
sca dai condomini dello stabile n. 
33/2 di via A. Emo 70.000 pro Divi- 
‘sione cardiologia - Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Danilo Barba da 
Giusto Micol 50.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria di Valeria Carmi dai 
nipoti 50.000 pro Pro Senectute. 

‘In memoria di Armando Covacci 
dai colleghi della Direzione Com- 
merciale del Lloyd Adriatico SpA 
Assicurazioni 158000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Colomban 
dalle. famiglie Claudio Gasparo 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Caselli ved. 
Dobrilla da Nella, Mario Spagno 
10.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria di Giuseppina Em- 
manuele da don Ignazio ed amici 
600.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Irma Geyer da 
Edoardo e Caterina Gaiardi 30.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Annamaria Gre- 
gorec dalla fam. Lucchetti 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ondina Geremia 
dalle zie Maria e Nives Bidoli 
50.000 pro Centro matectomizzate, 
€ 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Pietro Legovini 
da Stellio e Sergio Giugovaz 20.000 
pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Lucari 
dalle fam. Soschino e Sornig 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dino Maur dai 
condomini e conoscenti dello sta- 
bile n. 81/1 di via Soncini 130.000 
pro Centro cardiovascolare (Osp. 
maggiore). 

In memoria della mamma di Nu- 
ki Wagner da Adriana e Claudio 
Compara 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Adolfo Marpino 
dai colleghi del figlio Paolo 170.000 
pro III Divisione geriatria - Osp. S. 
Maria Maddalena. 

In memoria di Valerio Pignolo 
da Carlo Maria Kresevic 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


UN AUTOMOBILISTA (ORA IN COMA) AVREBBE INVASO LA CORSIA OPPOSTA 


Tre feriti (è grave un bambino di 10 anni) 
ressi di Moccò 


Tre persone sono rimaste 
gravemente ferite, ieri sera, in 
uno scontro sulla strada pro- 
vinciale di San Giuseppe del- 
la Chiusa. Un bambino di 10 
anni, Alyosa Cok, che viaggia- 
va con la madre a bordo di 
una «Fiat Uno» diretta verso 
San Dorligo, è ora ricoverato 
alreparto chirurgia d’urgenza 
dell'Ospedale maggiore, per 
trauma addominale con. so- 
spetta rottura della milza e 
‘contusioni varie, con prognosi 
riservata. 

Pure gravi le condizioni di 
Giuseppe Volci, di 42 anni, 
abitante a Sant'Antonio in 
Bosco 103, che era alla guida 
della «Simca 1000» che ha 
improvvisamente invaso la 
corsia opposta schiantandosi, 
in curva, contro la «Fiat 
Uno». L'uomo è ricoverato in 
stato di coma nel reparto di 
ortopedia, per un trauma cra- 
nico con ematoma sottocuta- 
neo, contusioni multiple e la 


frattura scomposta della 
gamba sinistra. La prognosi è 
riservata. All'uomo è stato 
riscontrato anche un sovrad- 
dosaggio alcolico. 


Guarirà in una sessantina 
di giorni la mamma del bam- 
bino, Dobrina Strain Cok, di 
33 anni, che abita in strada 
per Longera 209. Nell’irapat- 
to, la donna ha riportato trau- 
mi contusivi in varie parti del 
corpo, un trauma toracico con 
possibili lesioni costali e ferite 
lacero contuse. 


L'incidente è accaduto poco 


dopo le 19 sulla strada provin- 
ciale della Chiusa, all'altezza 


del civico 127. Dobrina Cok e 
il figlioletto Alyosa erano di- 
retti verso San Dorligo per 
passare la serata in compa- 
gnia dei nonni che li stavano 
aspettando. Giuseppe Volci, 
invece, era uscito di casa per 
dirigersi verso Cattinara. Pro- 
babilmente qualche bicchiere 
di troppo, aggiunto all’euforia 
del Carnevale, ha fatto perde- 
re a Volci, un artigiano, il 
controllo dell’auto, che è fini- 
ta sulla corsia opposta. Così 
alla curva («Che ho percorso 
stando bene attenta a mante- 
nere rigorosamente la de- 
stra», ha poi raccontato ai 
poliziotti Dobrina Cok) le due 


Lavori all’asilo di Gretta 


Con gara presieduta dall'assessore agli affari generali 
Orlando, sono stati assegnati dal Comune i lavori di sistemazio- 
ne esterna della scuola materna di Gretta. Le opere, che 
comprendono il rifacimento del muro, della pavimentazione e 
«della recintazione, sono state affidate alla ditta D'Angelo, con 
‘una spesa prevista di 76 milioni e 700 mila lire. 


auto si sono inevitabilmente 
scontrate. 

Giuseppe Volci è rimasto 
incastrato fra le lamiere ed è 
stato necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco per rimuo- 
vere la portiera che schiaccia- 
va l’uomo contro il sedile. Poi 
il dottor Zalukar della Croce 
rossa, con l’aiuto degli infer- 
mieri Zivec, Dragoni e Parisi, 
‘ha potuto estrarre l’uomo dal- 
la carcassa della «Simca» 
usando il «Ked» (una sofisti 
cata apparecchiatura ameri- 
cana che permette di rimuo- 
Vere i feriti senza che questi 
subiscano scossoni che po- 
trebbero aggravare la loro si- 
tuazione). 

I carabinieri di San Dorligo 
hanno aperto un'inchiesta 
sull’incidente per appurare se 
realmente Giuseppe Volci ab- 
bia solo sbandato, finendo 
sulla corsia opposta, 0 se stes- 
se viaggiando del tutto con- 
tromano. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giuseppe Malja-. 
vac dai dipendenti e dalla direzion® 
ne della Fissan SpA 150.000 pro 
‘Associazione amici del cuore: i 

In memoria di Bruna Pirnetti e® 
Renzo Migliorini dai cugini Anto- 
niani 20.000 pro Conf. S. Vincenzo 
de' Paoli- Parr. Immacolato Cuore», 
di Maria. 

In memoria del prof. Luciano 
Previt da Giovanni Riccobon 
1.000.000 pro Rifugio Uno 
Astad. 

In memoria di Vincenza Porro! 
Bevilacqua da Evelina e Riccardo, 
40.000, da Angélina ed Egone," 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pino Pupis dagli 
‘amici della 2.a divisione 30.000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Pietro Persi dai 
colleghi di Massimo dell’hotel Re- 
gina di Merano 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Parma da' 
Alma e Bruno Guanin 20.000 pro: 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesca Polis. 
dalle amiche di scuola della figlia 
Lucia 50.000 pro Chiesa di S. Tere- 
sa, e 50.000 pro Centro tumori. 
Lovenati. 

In memoria di Ada Costantini 
Petti dalla fam. dott. Rinaldo Ri- 
naldi 30.000 pro Cassa previdenza 
per medici ammalati; da Maria 
Buffulini.10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dal dott. Aristide 
Buffulini 30.000 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate; da Nee- 
rta Hreglich Mercanti 20.000 pro’ 
Croce rossa (Ispettorato infermie* 
re volontarie); da Nerina Zettol 
20.000 pro Rifugio animali Astadz 

In memoria di Amelia ved.:Papo, 
dalla famiglia Dino Papo 30. 000, 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di Dora Penco ved. 
Pomasan dal personale serale Tea 
tro Verdi 45.000 pro Villaggio del' 
Fanciullo. 

In memoria di Stellio ‘Riuzzieni 
dalla Conferenza S. Vincenzo e gli 
anziani del mercoledì Parrocchia, 
Immacolato Cuore 100.000 pro; 
Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
Parrocchia Immacolato Cuore di 
Maria. 

In memoria del dott. Giulio Sil 
monis da Nerina e zio Buffolo; 
10.000, da Emma Barbi 10.000, da 
Stellio e Nella Zafred 20.000, da, 
Jole e Maggi Petronio 20.000. pro, 
Associazione per la ricerca sul can 
cro (Milano). 

In memoria di Maria Marchi Sti- 
biel da Nella e Ada Schmidt 20.000; 
pro Istituto ciechi Rittmeyer., , 

In memoria di Clorinda Basso in. 
Sau dai colleghi del figlio Luciano* 
60.000, da Severina Scalamera 
10.000 pro Centro tumori Lovenati: 

In memoria di Francesco Vlach: 
dagli amici della figlia Brun 
Guerrino con Eletta, Fausta, 
vio, Kiki, Vanda, Odilla, A. Maria,, 
Mariuccia, Geni 90.000 pro I.T.I.S., 

In memoria di Ermenegilda ved. 
Wagner da Clara ed Elvio Biggio 
20.000 pro Missione triestina Leb 
Kenia. 

Da parte di Francesca e Mani 
8000 pro Rifugio animali Astad. , 

In memoria di Eugenio Bulian 
dalla famiglia Vicellio - Degrossi 
20.000, da Carla D'Ambrosi e fami: 
glia Massarotto 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Vincenza Bevilac- 
qua dai'‘casigliani dello: stabile n 
‘14 di via B. D’Alviano 105.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Bisiac- 
chi dalla sorella Giustina Buffon 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Liana Amadei 
Fabris da Marisa Giudici 10.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 

In memoria di Maria Argenti da 
‘Anna Dobrilla, Maria e Mario Per: 
cavassi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Cocevar 
ved. Amigoni dalla figlia e nipote 
20.000. pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Novel Sigu: 
lin da Miriam Crisman e Miriam 
Zecchi 20.000 pro Divisione cardio» 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Maria Breznik 
ved. Musitelli dall’amica Anna 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali. 

In memoria del fratello Mario 
Miliani da Anita ved. Dolenz 
50.000. pro Pro Senectute. 

In memoria di Tullio Lorenzetto 
da Grazia, Pino Palmisano 30.000 
pro Amici del cuore. 

In memoria di Myriam Leonzini 
in Levi dai colleghi di Lionello 
31.500 pro Istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Pietro Legovini 
da Giovanni e  Valnea Rodani 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Lucarìi 
dalle famiglie Zorzenon 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giustina Dell'A- 
quila in Kolar dalle ex socie della 
S. Lucia 130.000; dal gruppo Azio: 
ne cattolica ragazzi 35.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giulio e Maria 
Hofer dalle figlie Alda, Nella 50.000 
pro Sweet Heart. 

In memoria di Liana Amadei 
Fabris dalla zia Angelina e cugini 
50.000; dalle cugine Anita, Libera, 
Romana, Vanda, Claudia, Luci: 
na, Nella 50.000; da Diego Buratti: 
ni 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dalle famiglie Blocchi, Spada 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Aldo Florit da 
Ersilia, Fulvio, Fabio Piller 50.000 
pro Prima geriatria ospedale Mad: 
dalena (prof. Curti). 

In memoria di Lina DEEGA 
ved. De Calò da Lucia Beltrame, 
Nada Carli, Pen D'Agostino, Lilia: 
na Fragiacomo, Liliana Migliavac: 
ca, Laura Rudan 60.000 pro’ Comu! 
nità di San Martino al Campo: 

In memoria di Attilio Drioli da 
Gianna Pitteri 15.000, dalle fami: 
glie. Ramani 30.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Gisella Cok da 
Valeria Cavedali 10.000 pro Dro 
Senectute. 

In memoria di Manfredo ro 
soni dai figli Arvedo e famiglia, 
Elio e Antonella 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 30.000 pro Pia 
Casa Gentilomo; dalle cognate Dl. 


< derica, Arislea, Elvira, cognato Lu 


ciano, nipote Mauro 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Pia Casa Gentilomo; dal cognato 
Gualberto e dai nipoti Giuliano e 
Adriana 30.000, dalle famiglie Da- 
miani e Marino Vulici 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adelfi Cettul da 
Pansini, Romi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Paolina Scamperi 
le ved. Ciomi dalla famiglia 50.000 
pro Parrocchia S. Vincenzo de! 
Paoli, 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Covri dal 

‘personale servizio regionale igiene 
e tutela amb entale 32.000 pro 
Oratorio Salesiano don Bosco 
(unione ex allievi). 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE REX2=TYF:Y:E2I=XSha 


Motivazioni della protesta 
al mercato di via Carducci 


No al calmiere e diversa distribuzione delle aree per la 
Confesercenti che afferma: «Non abbiamo fatto una rivolta» 


‘Siamo certi che il Piccolo, 
dopo aver riferito con tante 
dovizie di particolari la crona- 
ca dello sciopero sostenuto 
dai venditori del mercato di 
Via Carducci, non negherà al 
Nostro sindacato lo spazio ne- 
Cesario a dare la sua versio- 
ne, in considerazione anche 
che ne è stato il promotore. 

Ne approfittiamo innanzi: 
tutto perché vorremmo cor- 
Teggere l’impressione di «ri- 
volta» che il Piccolo ha voluto 
dare, il clima di «baruffe 
Chioggiotte» riportato, non 
corrispondente alla realtà dei 
fatti. 

Va detto che, se per alcuni 
venditori certi lati delle pro- 
blematiche complessive come 
ì posteggi per la vendita a 
prezzi controllati, hanno ac- 
Quisito un peso superiore a 
Quello che realmente hanno, è 
Solamente per il fatto che essi 
costituiscono uno degli aspet- 
ti di concorrenza sleale (non 
per i prezzi ma l’ubicazione e 
per le maggiori superfici che 
detengono) più appariscente 
€ più nuovo nella serie di 
ingiustizie sopportate. Tutta- 

ia la maggioranza degli ope- 
Tatori non ha perso di vista le 
finalità complessive della loro 
agitazione: ben più vecchie 
dell’istituzione di quei posteg- 
Si e soprattutto più determi- 
hanti per la prosecuzione del- 
la loro attività.’ 


La Confesercenti non ha 
mai condiviso questa iniziati- 
Va con funzioni di calmiere. Il 
problema del caro-prezzi va 
affrontato per quanto riguar- 
da il dettaglio, adottando 
9gni misura atta a ridurre la 
Sua polverizzazione, al fine di 
assicurargli validità economi- 
Ca, ma soprattutto interve- 
Nendo nelle precedenti fasi 

ella commercializzazione 
Con misure di razionalizzazio- 
ne e con gli opportuni control- 

ber evitare inutili e costosi 
Passaggi delle merci. 
__S€ mai di calmiere si voles- 
Se discutere, esso andrebbe 
Introdotto in quelle realtà nel- 
le quali si evidenzino partico- 
‘ari tensioni nei prezzi e non 
già al mercato coperto. che 
Pratica notoriamente i prezzi 
Diù bassi che ci siano în città. 
seno 1 questo vorremmo si con- 
VOTO coloro che hanno 
Shot 0 introdurre quell’inutile 
5 amento nel nostro merca- 
si Egraortendo perlomeno ad 

di Feo .la già eccessiva 
ortottutficon® del comparto 

Nessuna rivolta dun 

SSUna que, 
DERE azione accuratamen- 
tata che deve servire a 


porre con h 
prattutto Maggior forza e so- 


a Problemi costi- 
vendicativa che attaforma ri- 


Corsi all’interno 
della loro Organizzazione sin- 


Questa piattag 
ne a tutti i rivengita,i i 
frutticoli per la parte ENI 
agli aPPIOVvigionany ‘elativa 
BRINZIO: del mercat, 

‘0ss0), Sì arricchig 3 
fo coperto dr E 
problematiche conseguenti 
‘alle carenze Strutturali del 
mercato medesimo, e 

Vi è l'esigenza molto 


senti- 
ta, di una nuova e Senti 


diversa 


Consigli rionali 


logna/Scorcola — Riu. 
TA “ile 19 di venerdì 9, 
nella sede di via Cologna 30 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro: parere su un'autorizza. 
zione amministrativa per il 
commercio al minuto; comu. 
nicazioni e proposte della 
commissione Sanità e assi- 
stenza; parere sulla richiesta 
d'installazione d'un chiosco 
per la distribuzione di carbu- 
tante in via Giulia, a fianco 
del Giardino pubblico. 


Gite e soggiorni 


Gita carsica — La commissione 
Bite del Cai XXX Ottobre organiz 
Za per domenica 11 marzo una gita 
earsica da Scandaussina - Monte 
Traiano (1028 m) e discesa per Mal 
Vrata a Marcossina. Ritrovo, alle 
1-50, in piazza Oberdan, palazzo 
della Regione. Programma patti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
Vio. Pellico 1, tel. :68795, h 
A Sappada — Il circolo ricreati- 
Vo! sportivo Julia organizza per 
domenica 11 una gita a Sappada, 
on partenza da Foro Ulpiano alle 
©re 7. Prenotazioni in sede, via 
Coroneo 13, tel. 732664, dalle 19 
alle 20, escluso il sabato. 

‘ Cima Sappada — Lo Sci Cai 
Trieste organizza per domenica 11 
Una gita per soci e simpatizzanti 
‘Sulle nevi di Cima Sappada. Per 
iscrizioni e informazioni si può 
telefonare al 64351, SA 

è Forni di Sopra — La commissio- 
Ne gite del Cai XXX Ottobre orga- 
Nizza per domenica 11 marzo una 
Fita sciatoria per fondisti e discesi- 
Sti a Fornì di Sopra (907 m). Par- 
tenza della corriera, alle 6,30, da 
Via Fabio Severo (di fronte alla 
Rai). Programma particolareggia- 
to nella sede di via Silvio Pellico 1, 
tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 alle 
21, escluso il sabato. 


distribuzione di tutte le aree 
disponibili per superare l’at- 
tuale situazione di disparità 
tra i singoli venditori, per evi- 
tare fattori di concorrenza 
sleale, e affinché a ogni singo- 
la azienda siano concesse 
uguali possibilità di crescita 
‘economica. 

La Confesercenti ritiene che 
anche nell’interesse dei con- 
sumatori, lo sviluppo (e quin- 
di la maggiore fortuna di 
ognuna di queste piccole 
aziende) debba avvenire in re- 
lazione ‘alla loro capacità e 
iniziativa e non per il crearsi 
di rendite di posizione. 


Ma al di là di questa indero- 
gabile esigenza, vi è la consi- 
derazione che un'istituzione 
pubblica come codesto mer- 
cato, che a detta di tutti ha 
ancor sempre la sua funzione 
e ragion d’essere, debba esse- 
re mantenuta dignitosamente 
anche sotto il profilo igienico- 
sanitario, e vada altresì ade- 
guata, dal punto di vista fun- 
zionale e strutturale, alle mu- 
tate esigenze e abitudini del 
consumo odierno. 


Ecco qui l’urgenza di dotare 
il mercato di quelle nuove 
attività con funzioni di richia- 
mo, e di garantirgli almeno 
una piccola zona di parcheg- 
gio per la clientela. 


Di ristrutturazione a livello 
comunale s’è cominciato a 
parlare nel ’78, ma fino ad 
oggi, sebbene la delibera che 
ne sancisce l’avvio abbia or- 
mai più di due anni, niente o 
quasi è stato realizzato, se 
non l'inserimento di un’ulte- 
Tiore «infornata» di venditori 
ortofrutticoli e non si è opera- 
to per un suo graduale, natu- 
rale, auspicabile ridimensio- 
namento numerico. 

Siamo dell’opinione che gli 
amministratori pubblici pro- 
prio perché si assumono la 
Tesponsabilità di amministra- 
Te, non possano fare a meno di 
rispondere per quanto non 
hanno fatto. 


I venditori del mercato co- 
perto con il loro sciopero, han- 
no inteso chieder conto pub- 
blicamente, all'amministra- 
zione comunale di quanto in 
questo. settore non è stato 
fatto, richiamando l’attenzio- 
ne soprattutto su quanto av- 
viene presso il mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso di riva 
Ottaviano Augusto, in conse- 
guenza di un carente servizio 
di vigilanza. 

Il mercato generale ‘orto- 
frutticolo all'ingrosso è quella 
struttura che fornisce quasi in 
esclusiva l’intera rete distri 
butiva della nostra provincia, 
parzialmente quella di Gori- 
zia e oltre, e se adeguato nella 
struttura potrebbe avere ulte- 
riori importanti funzioni nella 
commercializzazione degli or- 
tofrutticoli e nella loro tra- 
sformazione. Un’istituzione 
importante dunque alla quale 
l’Amministrazione comunale 
non presta la dovuta attenzio- 
ne. Anche questa struttura è 
malata di vecchi mali e, molti 
dei suoi operatori dovranno 
convenire con noi, poco si fa 
per guarirla. 

Noi chiediamo soltanto che 
quanto contenuto nel regola- 
mento che disciplina l’attività 
di quel mercato e le leggi sulla 
commercializzazione degli or- 
tofrutticoli e sul peso netto 
vengano applicate; si limite- 


rebbero in tal modo molti de- 
gli abusi che i dettaglianti 
subiscono e si darebbe sicura- 
mente un contributo al conte- 
nimento dei prezzi. 

E° infatti nel mercato all’in- 
grosso che è — o dovrebbe 
essere — mercato di contrat- 
tazione, che si determinano i 
prezzi che poi a loro volta 
avranno riflesso su quelli fina- 
li. Ed è lì che si verificano 
anche tutte quelle disfunzioni 
che i nostri operatori hanno 
denunciato. (passaggi illeciti 
delle merci all’interno del 
mercato, quantitativi minimi 
da introdurre non rispettati, 
peso non corrispondente degli 
imballaggi, calibratura del 
prodotto non corrispondente, 
ecc.) e che non mancano di 
‘portare le loro conseguenze al 
consumo, oltre che a mettere 
in grosse difficoltà ì detta- 
glianti per il conseguente 
mancato guadagno, 

Bisogna puntare a dare a 
codesto mercato la giusta 
connotazione che deve avere 
‘un mercato all'ingrosso, trala- 
sciando nella sua gestione le 
vecchie misure di tipo assi- 


stenziale. E? necessario stimo- 
lare lo sviluppo dell’imprendi- 
torialità degli operatori gros- 
sisti, prevedendo magari l’in- 
serimento di forze nuove al 
suo interno. Vanno allontana- 
te invece quelle frange che 
con la loro attività marginale 
ed impropria, contribuiscono 
a snaturare la vera funzione 
del mercato, ‘permettendo che 
al suo interno si sviluppino 
aree di speculazione. 

Ecco qui le ragioni vere per 
le quali i venditori del merca- 
to) coperto di via Carducci 
hanno scioperato lo scorso lu- 
nedì. Essi le hanno raccontate 
‘a migliaia di consumatori at-, 
traverso il volantino che han- 
no diffuso, i cartelli che hanno 
esposto. Sono ragioni di par- 
te, che tuttavia non perdono 
mai di vista gli interessi dei 
consumatori e della città in 
genere. Siamo certi che riusci- 
ranno perciò anche a far capi- 
re i motivi del perché chiedo- 
no una riduzione dell’orario 
d’accesso del pubblico al mer- 
cato generale. Per la Confe- 
sercenti provinciale di Trie- 
ste, Mirella Curti. 


Arriva la primavera. Eccone l'annuncio agli inizi di via San 
Pasquale, vicino a un cantiere: un mandorlo è inaspettata- 


mente fiorito sfidando il freddo dei giorni scorsi 


(Italfoto) 


ORE DELLA CITTA’ 


Incontri biblici 


Domani alle 17.30, nella sala dei 

«Servi dell'Eterna sapienza» di 
via San Nicolò 22, mons. Luigi Paren- 
tin tratterà il:tema «Il secondo viag- 
gio apostolico di Paolo». 


8 marzo 


Il Centro italiano femminile. di 

ispirazione cristiana, ha organiz- 
zato per l'8 marzo, giornata della 
donna, una messa nella chiesa di!S. 
Antonio Taumaturgo, che verrà cele- 
brata dal vescovo monsignor Lorenzo 
Bellomi. 


Rotary Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trieste 
© Nord oggi non si riuniscono. Il 
prossimo incontro conviviale è in pro- 
gramma. per la sera del 13 e sarà 
aperto alla partecipazione delle si- 
gnore, 


Assemblea C.M.M. 


Assemblea ordinaria dei soci al. 

«C.M.M.» Trieste, via Roma 15. A. 
norma dello Statuto sociale viene 
indetta l'Assemblea Generale Ordi- 
naria dei soci il giorno 16 marzo 1984 
alle ore 18 in prima convocazione ed: 
alle ore 18.30 in seconda convocazio- 
ne, con il seguente ordine del giorno: 
1) Nomina del Presidente e del Segre- 
tario dell'Assemblea, 2) Nomina del 
Comitato elettorale e degli serutatori, 
3) Relazione morale del Presidente in 
carica, 4) Relazione finanziaria, 5) 
Presentazione del bilancio consunti- 
vo es. 1983, 6) Presentazione del bilan. 
cio preventivo es. 1984, 7) Relazione 
del collegio sindacale, 8) Varie. 


Diritto del malato 


Se siete ricoverati in ospedale, se 

state facendo la fila alla Saub, se 
siete in cura ambulatoriale; se non vi 
sembra di ricevere risposte sanitarie 
‘adeguate, se non vi sentite rispettati 
nella vostra dignità e nei vostri diritti 
telefonate, portate, inviate la vostra 
denuncia al Tribunale dei diritti del 
malato, via Genova 21, tel. 630391 
(dalle 14 alle 20). 


Panathlon 


Riunione conviviale del Panath- 

lon Club domani sera, alle 20.30. 
Sarà ospite Gianni Mariggi. presiden- 
te della Federazione italiana hockey 
e pattinaggio e membro della giunta 
nazionale del Coni. 


Round Table 


Giovedì sera, alle ore 20.30, avrà 

luogo al Savoia Excelsior una 
riunione conviviale della Round Ta- 
ble 9 di Trieste. Ospite della serata 
sarà il presidente dell'Azienda di sog- 
giorno e turismo, Alvise Barison. 


Immagine natura 


«Immagine, Natura» ‘organizza 

per domenica un'escursione na- 
turalistica guidata nella Valle dell'O- 
spo, sorgenti del Risano, Popecchio e 
Sasseto. Venerdì alle ore 21 in via 
Udine 11, nella sede dello Wall Street 
Institute, sarà tenuta una lezione pre- 
paratoria con l'ausilio di una proie- 
zione di diapositive e di materiale 
didattico. Per iscrizioni ed ‘informa- 
zioni telefonare al 575958'tutti i giorni 
dalle ore 8 alle 10. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 18 andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na.in casa». Interverrà il prof. Rober- 
to Guerra. 


Stella Alpina 


Le iscrizioni alla marcia non com- 

petitiva organizzata dall'Associa- 
zione «Stella Alpina», che si terrà 
domenica 11, possono essere fatte 
ogni giorno, dalle ore 18 alle 20.30, 
nella sede di via Biasoletto 12. 


Ricreatorio Padovan 


Il comitato degli ex allievi del 

ricreatorio comunale «G. Pado- 
van» organizza un pranzo per giovedì 
8 marzo nel consueto ristorante di 
Villa Opicina. Gli interessati sono 
pregati di confermare la loro adesione 
telefonando al numero 418070. 


| 


| SEGNALAZIONI 


Troppo cari gli spazi della Fiera 


Mi riferisco all'articolo del 
29 febbraio dal titolo «Il 1984 
del Nauticamp è tutto rivolto 
al mare». 

Per quanto riguarda il set- 
tore nautico è ovvia la dispa- 
rità di vedute tra il sig. Tore- 
sella dell’ente Fiera e il sig. 
Barison dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste. Infatti il primo affer- 
ma che le barche ci sono in 
fiera in quanto il mercato è 
buono, considerata la tradi- 
zione triestina rivolta al mare. 
Il secondo afferma invece che 
Trieste dopo aver perso l’au- 
tobus sta perdendo anche le 
barche. 

Io invece un po’ più corret- 
tamente desidero precisare 
quanto segue: il Nauticamp 
tanto atteso dai triestini nel- 


l'edizione 1984 non avrà le 
caravans, i campers, le auto- 
caravans e i motorhomes, e 
questo non certo per quanto 
afferma il dott. Piero Toresel- 
la il quale dice che il settore 
del caravanning sta vivendo 
un momento sfavorevole 


Il dott. Toresella dovrebbe 
sapere che la crisi, se è vero 
che esiste nel settore caravan. 
ning, esiste pure in tutte le 
altre attività del tempo libero 
e non solo a Trieste ma in 
tutta Italia. Dovrebbe sapere 
inoltre che Fiere, Esposizioni 
del tempo libero, dell’aria 
aperta vengono fatte in tutta 
Italia con larga partecipazio- 
cne del caravanning. E allora? 
Dov'è la crisi? O esiste solo a 
Trieste? 


La verità è che nulla si fa a 
Trieste in questo momento di 
tanta necessità di incontri tra 
operatori economici e pubbli- 
co. L'Ente Fiera di Trieste 
stabilisce delle tariffe per lo 
spazio occupato che non sono 
accettabili per chi opera nel 
campo del caravanning preci- 
samente lire 24,000 il mq. 
Questo prezzo può andar 
bene per chi vende «orologi» 
ma non per i concessionari di 
‘caravans che di spazio ne de- 
vono occupare parecchio. 

Questo è il vero motivo per 
il quale i concessionari di ca- 
ravans e campers non parteci- 
pano all’edizione 1984 del 
Nauticamp di Trieste. Ermani 
no Campanella, conc. Elnagh, 
a nome degli altri concessio- 
nari di Trieste. 


Raduno alpino 
e volto della città 


Al signor Furlanetto che, 
grazie alla sua temporanea 
rimpatriata, fa presente a noi 
residenti l’elenco di tutto ciò 
che i nostri amministratori 
dovrebbero provvedere per 
una Trieste più bella va la mia 
riconoscenza ed‘aggiungo so- 
lo una cosa: ha ragione. Mi 
piacerebbe comunque sapere 
in cosa consista la sua profes- 
sione di operatore turistico e 
dare una occhiata alla relati- 
va dichiarazione dei redditi. 
Forse questa provocazione 
cascherà male con il signor 
Furlanetto ma quanto bene 
calza con tanta e tanta gente 
che a perfezione sa qual è il 
dovere di una buona ammini- 
strazione nei confronti del be- 
ne pubblico ma non sa cosa 
sia il proprio dovere verso 
quello stesso bene pubblico. 

Comunque auguro anch’io 
che Trieste sia all’altezza del- 
la situazione durante il prossi- 
mo raduno. Roberto Raffaele. 


Rassegna delle gallerie 


Gli studenti e la pace 


Mercoledì 29 febbraio i 
comitati per la pace dei licei 
Galilei, Petrarca e Oberdan 
coadiuvati dal coordinamen- 
to degli studenti delle scuole 
slovene, hanno indetto una 
conferenza stampa che sareb- 
be dovuta servire a una pub- 
blicizzazione della manifesta- 
zione di sabato 3 marzo. 


‘Ritengo che malgrado il fat- 
to che la stampa abbia un po’ 
«snobbato» questa nostra ini- 
ziativa non'si possa proprio 
dire che essa sia stata un 
fallimento, in quanto dal di- 
battito che ne è risultato, e 
più precisamente dall’inter- 
vento di una signora della 
quale l’identità non è ben pre- 
cisata, ho avuto modo di ac- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Riti e miti della città nelle tele di Giovanni Duiz 


AA ricordarci che, in fondo, il 
Carnevale dura tutto l’anno alme- 
Do a Trieste e dintorni, Giovanni 
Duiz espone fino al 23 marzo al bar 
Carlini di Muggia le' sue tele di 
legge nuto profano e carnascia- 


pel tratta di una ventina di tele — 

SUSA € olii — prodotti in que- 

pate ri ‘anni intorno a luoghi, riti 

o A della nostra città; quindi 

Sia Eee a sno 
h che i 

Carso nella festa. Da 


€T poter co) 
queste ebifane ’Împrendere a fondo 


dibilmente elastico, al limite della 
Slo tà (o della superficialità). 
“varnevale in Carso» di Duiz, 


opera di su n E 
(vortemmo eva malinconia 


so un critico ha fatto a 

proposito il nome del famosissiao 
Jacovitti, anche se Duiz giffici. 
mente potrebbe essere capito e 


speciale pasqua 


Galleria Rossoni 
Espone 


DIMITRI CAH 
0000000000000 000SoonnA 


Galleria Caffè Carlini 
MUGGIA 


DUIZ 
«Carnevalata» 


‘apprezzato da chi triestino non è 0 
‘a Trieste non abita. 

Vi sono poi anche opere meno 
convincenti, in un certo senso più 
di maniera, più in funzione dell’e- 
Stetica che dei contenuti, ma in 
ogni caso esemplari per nitidezza. 
di segno, di colori e di volumi. I 
colori, in particolare, non appaio- 
no né metafisici né surrealisti, ben- 


| Incontri culturali 


Le comunità 


europee 


«La crisì attuale delle Comunità 
europee», è il tema proposto dall’I- 
stituto di diritto internazionale e 
legislazione comparata d’intesa 
‘con la Società italiana per l’orga- 
nizzazione internazionale e il Mo- 
vimento studentesco per l’organiz- 
zazione internazionale del Friuli- 
Venezia Giulia. Il tema sarà tratta- 
to dal direttore generale al Parla- 
mento europeo, dott. Enrico Vinci. 
L'incontro si terrà giovedì alle ore 
11 nella sala degli atti della Facol- 
tà di giurisprudenza (piazzale 
Europa 1). Y 


MINICROCIERA 


dal 20 al 24 aprile con la M/N Ambassador 
UTAT VIA IMBRIANI 11 - GALLERIA |PROTTI 2 - TRIESTE 


sì freddi, in netto contrasto con i 
contenuti festaioli. 

La mostra di Muggia è, per certi 
aspetti, una carrellata di opere 
non «impegnate», ma ugualmente 
cariche di significati e sentimenti 
‘morali ed esistenziali — anche se 
assolutamente non politici — esi 
pone (se ci è lecito l'accostamento) 
‘come puntuale anche se involon- 
tario contrappunto a quelle di Ro- 
signano in corso a Trieste in que- 
sto periodo. 

‘Rosignano e Duiz: le due facce di 
Trieste che, pur non eseludendosi 
‘a vicenda, nemmeno si integrano. 
Due delle molte facce di una città 
dissociata e nemica di se stessa, 
che sa vivere soltanto ogni suo 
giorno come se fosse insieme il 
primo e l’ultimo giorno di Carne- 
vale. Un Carnevale lungo quanto 
una Quaresima, purtroppo. 

M. C. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo. via G. Carducci) - Trieste 


IN DALMAZIA 


corgermi di una certa disin- 
formazione generale sul tema 
del referendum autogestito. 

Metto in evidenza l’impor- 
tanza di questo avvenimento 
nazionale che auspichiamo 
costringa il governo a indire 
un referendum istituzionale, 
che dia la possibilità al popo- 
lo italiano di decidere sull’in- 
stallazione dei missili a Co- 
miso. 

All’Oberdan, liceo dal quale 
provengo, siamo riusciti a 
convincere il consiglio di isti- 
tuto a farci portare avanti 
questa iniziativa anche all’in- 
terno della scuola, nella quale 


speriamo di poter coinvolgere 


oltre agli studenti e ia docenti 
anche i genitori, in modo da 
sfruttare la struttura scolasti- 
ca al massimo delle sue possi- 
bilità. 

Il dibattito che si è acceso 
durante le assemblee generali 
è stato senza dubbio chiarifi- 
catore dell’interesse che que- 
sto argomento suscita fra noi 
giovani e dell'importanza per 
noi delle tematiche della pa- 
ce, sia che ci si trovi favorevoli 
all’installazione dei Cruise a 
Comiso sia che, come me, si 
pensi che i Cruise non siano 
altro che un pericoloso e in- 
sensato passo della corsa al 
riarmo. 


Le assemblee nelle quali si 
discute di pace non sono una 
caratteristica particolare del- 
l’Oberdan; infatti in molte al- 
tre scuole triestine si è aperto 
il dibattito. Vi posso citare 
l’esempio del Galilei, nel qua- 
le si è organizzata Un’assem- 
blea con la presenza di due 
esponenti delle opposte fazio- 
ni, rappresentanti l'uno dell’e- 
sercito e l’altro della Loc (la 
Lega degli obiettori di co- 
scienza), Dopo quest’assem- 
blea sarà presentata l'iniziati- 
va del Referendum autogesti- 
to anche al Galilei. Al Petrar- 
ca la situazione è analoga. 

Ed è proprio da queste tre 
scuole che è partita l’idea del- 
la Giornata di incontro citta- 
dino che si è svolta sabato. Ad 
essa hanno partecipato Mar- 
gherita Hack, Costantino 
Giorgetti, Ciril Zlobec e Don 
Mario Vatta. Durante questa 
assemblea, che si è tenuta al 
teatro Cristallo, è stato 
proiettato il film «Hiroshima 
il giorno dopo», 

Speriamo che dopo questa 
giornata si creino anche in 
altre scuole triestine dei comi- 
tati per la Pace o che comun- 
que queste iniziative facciano 
riflettere tanto gli studenti 
quanto i lavoratori e la Ppopo- 
lazione della nostra città. Rin- 
graziandovi per la pubblica- 
zione. Marcello Spaccini. 


Un sentito grazie 
al «Maggiore» 


Alcune settimane fa mio fi- 
glio Fulvio, in seguito a un 
grave incidente automobili- 
stico, veniva ricoverato in 
gravissime condizioni nel re- 
parto di rianimazione dell’O- 
spedale maggiore. 


In pochi istanti medici e 
personale paramedico sono 
accorsi prodigandosi con ogni 
mezzo a disposizione e, grazie 
alle instancabili premure e al- 
l'eccezionale professionalità 
di quel personale e dell’orto- 
‘pedico intervenuto d’urgenza, 
mio figlio ha potuto, in pochi 
giorni, passare alla Clinica 
universitaria traumatologica 
per le successive prestazioni 
mediche in ordine alle varie 
fratture riportate nell’inci- 
dente. ; 


In presenza di tanta abne- 
gazione dimostrata da tutto.il 
personale medico e paramedi- 
co della rianimazione e medi- 
cì della Clinica universitaria 
traumatologica, sento il dove- 
re di esprimere a tutti la mia 
riconoscenza e il mio sentito 
grazie per aver così valida- 
mente contribuito a salvare la 
vita di mio figlio. Libera 
Marcon. 


Anziani e sanità 


Il Consiglio circoscrizionale 
di Cologna-Scorcola ringrazia 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato alla tavola rotonda sul 
tema «L'anziano nella riforma 
sanitaria» e in particolare il 
vicepresidente dell’Us] triesti- 
na Domenico Rotondaro, il 
dott. Gaetano Blasina, la 
dott. Silvia Stefanic, il prof. 
Giuseppe Klugmann, l’asses- 
sore Luigi Favotti. 


Un rione dimenticato 


In questi giorni a S. Giovan- 
ni si sta provvedendo a poten- 
ziare ed ampliare l’illumina- 
zione stradale. Però si sono 
dimenticati di portare un po’ 
di luce nella strada più biso- 
gnosa del rione, cioè l’inizio di 
via Capofonte, che va dal trat- 
to da via delle Docce a via alle 
Cave: in tutto sessanta metri, 
che dal tempo della loro na- 
Scita sono sempre stati al 
buio, con grande entusiasmo 
di qualche coppietta, di qual- 
che tossicomane e di molte... 
«pantigane». 

Tale strada è servita da bot- 
tini comunali posti sul fango: 
oltre a qualche lampadina 
non starebbe male anché 
qualche camion di ghiaia per 
non costringerci a trasportare 
le immondizie con gli scarpo- 


ni. Ci hanno anche promesso 
di inserire dei paletti con ca- 
tenelle lungo tutto il mura- 
glione di via delle Docce, da- 
vanti alla succursale della 
scuola Codermatz, in quanto 
tale lato essendo senza mar- 
ciapiede, diventa ogni giorno 
sempre più pericoloso percor- 
rere. 

Per finire di non essere di- 
menticati, si aspetta sempre il 
senso unico da piazzale Gio- 
berti lungo la via S. Cilino- 
Brunelleschi e Brunelleschi- 
R. Sanzio con divieto di sosta 
davanti alla Chiesa, come già 
richiesto dalla consulta riona- 
le due anni fa. 

Poche cose, per un rione 
popolare e privo di spazi. Fer- 
dinando Periatti e altri 59 cit- 
tadini. 


Ma amava anche il Carso 


‘Alla commemorazione del dottor Giulio Simonis, apparsa 
sul «Piccolo» del 2 marzo, vorrei aggiungere, ringraziando per 
l'ospitalità che l’insigne medico era pure un appassionato 
studioso del Carso, che egli osservava con occhio di botanico, di 
geologo e di antropologo. Per anni, improvvisatosi speleologo 
in età non più giovanile, esplorò le cavità carsiche dedicandosi 
con competenza alla ricerca dei resti fossili testimonianti la 
vita sull’altipiano dell’uomo e degli animali preistorici. 

Tra le varie pubblicazioni del dottor Simonis vorrei ricorda- 
re un opuscolo edito a Trieste nel 1954, su una famosa grotta, la 
«Pocala», dove descrive i suoi approcci con la speleologia e 
l’ampliarsi dei suoi studi sul carsismo, la paleontologia e la 
paleoetnologia mediante gli scavi condotti in quella caverna, 
ricca di tracce di un lotano ‘passato. Nella sua ultima parte, il 
libretto descrive con efficacia l’immaginaria vicenda di una 
famiglia di neandertalensi che proprio della Pocala avrebbero 
fatto la loro dimora. Nino Panciera. 


Lo sciopero generale di febbraio 


Siamo lavoratori metalmec- 
canici e ritenendo indispensa- 
bile l’unità e l'autonomia del 
movimento sindacale abbia- 
mo pensato opportuno fare 
questa segnalazione in riferi- 
mento a quanto è accaduto 
durante la manifestazione 
dello sciopero generale svol- 
tosi a Trieste la mattina del 16 
febbraio 1984, e agli strascichi 
strumentali che, a nostro av- 
viso (anche attraverso la ru- 
brica «Segnalazioni» del 
21.2.84) determinano grave e 
dannosa incertezza tra i lavo- 
ratori. 


Soprattutto quando le se- 
gnalazioni vengono da un di- 
rigente sindacale (sig. Treu) il 
quale — oltre a segnalare i 
fatti in modo distorto e non 
corrispondente al vero — de- 
scrive come vittima di sopraf- 
fazione chi invece ha, con atto 
irresponsabile, determinato 


sconcerto e danno ai lavorato- 
ri della stessa fabbrica di cui 
sino a tempo fa egli era rap- 
presentante Fiom e ancora 
oggi è componente di Com- 
missioni e del Cdf. Non solo — 
ma Treu ha anche stracciato 
lo striscione del Cdf della 
«Ferriera» che è stato ed è 
ancora un simbolo di tante 
giornate di lotta per la salva- 
guardia di questa unità pro- 
duttiva (1600 lavoratori). 
Simbolo per il quale egli 
stesso per tanti anni si è tena- 
cemente battuto. A tale pro- 
posito va anche aggiunto che 


Piccolo albo 


Sabato è stato smarrito un braccia- 
letto d’oro con perline, nella zona dei 
Campi Elisi, di grande valore affetti- 
vo. Si prega l’onesto rinvenitore di 
telefonare al 751921. Sarà ricompen- 
sato. 


GIURAOI ANIGOTI ASPETTA! 


i due lavoratori di Monfalco- 
ne, offesi dal fatto che è stato 
loro impedito di esporre i ma- 
nifesti, avrebbero dovuto dire 
che nessuno ha loro proibito 
di esporli in qualsiasi altro 
posto della pur grande Piazza 
Goldoni, anziché volerli 
esporre proprio davanti allo 
striscione della Terni, 

Chiudiamo questa nuova 
segnalazione auspicando che 
tali fatti, ma soprattutto l’in- 
terpretazione che di questi 
fornisce il signore Treu siano 
episodi da non ripetersi in 
quanto Trieste ha oggi l’esi- 
genza imperativa di muoversi 
a difesa della sua economia. 

Noî siamo lavoratori con 
«tute» di colore diverso ma 
tutti e tre per vivere abbiamo 
bisogno del nostro posto di 
lavoro: prima per noi e poi per 
i nostri figli. Seguono tre 
firme. 


È ECONO LULA SILLA DURA? 
DI Sd/ DS/ D/ 


NSSOGIOMIONE 


Lions Trieste 


Domani sera, alle ore 20, riunione 

conviviale dei soci del Lions Club, 
Trieste. Ospite della serata sarà il 
comm. Ennio Riccesi che parlerà su 
«Appunti sulla situazione delle co- 
struzioni negli anni Ottanta». 


Cartiera Timavo 


Nella sede del circolo ricreativo 

della Cartiera del Timavo, a San 
Giovanni di Duino, l'8 marzo alle 14si 
svolgerà un dibattito sulla giornata 
internazionale della donna. L'incon- 
tro si concluderà con un rinfresco e. 
un omaggio floreale per tutte le si- 
gnore. 


Circolo della stampa 


Per ì pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì 7 marzo, alle 16.30, nella 
sede di corso Italia 12.ìl prof. Vittorio 
Giammusso primario neurochirurgo 
e professore di Neurochirurgia all'U- 
niversità di Trieste, parlerà sul tema: 
«Il mal di schiena: appunti di medici 
na pratica». 


Scuola di roccia 


Il 27 marzo inizia il” consueto 

corso di roccia per principianti e 
provetti. con lezioni teoriche nella 
Sede dell'Alpina delle Giulie e prati- 
che in Val Rosandra. Programma 
dettagliato, informazioni e iscrizioni 
nella sede di piazza Unità 3. 


Maestri del lavoro 


I Maestri del lavoro che desidera- 

no partecipare al XIV convegno 
nazionale di Montecatini dal 27 mag- 
gio al 1.0 giugno prossimo, sono invi 
tati alla riunione di venerdì 9 marzo, 
nella sede dell’Associazione indu- 
striali di Trieste alle 17. per le neces- 
sarie istruzioni e per il versamento 
della quota di adesione. 


Telefono amico 766666/7 


Quante volte hai sentito il biso- 

gno di parlare ma nessuno ti era 
accanto? Quante volte avresti voluto! 
dire ma non ne hai avuto il coraggio? 
Il telefono amico ti propone un con- 
fronto aperto «in qualsiasi momen- 
to», senza pregiudizi, rispettando il 
tuo anonimato e la tua riservatezza, 
perché ognuno ha bisogno di qualcu- 
no, almeno una volta. 


Assistenti Cepacs 


Sono aperte fino a lunedì 12 mar- 

‘zo le iscrizioni all'ottavo corso per 
assistenti domiciliari per gli anziani e 
gli inabili indetto dal Cepacs. Sono 
‘ammesse a parteciparvi persone 
d’amboi sessi che abbiano sensibilità 
e comprensione verso i problemi di 
coloro che versano in stato di bisogno 
psico-fisico. Il corso teorico-pratico, 
trimestrale, terminerà con il rilascio 
di un'attestazione di frequenza. L'in- 
segnamento verte sulle seguenti ma- 
terie: medicina geriatrica, sociologia, 
psicologia, assistenza sociale e sani- 
taria. I tirocini pratici si svolgono in 
collaborazione con il servizio di assi- 
stenza domiciliare del Comune, pres- 
‘so le abitazioni degli utenti: Per ulte- 
riorì informazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla sede del Cepacs in via Filzi 6, 
tel 61824 nei giorni di lunedì e merco- 
ledi dalle ore 17 alle 20. 


Concorso in ferrovia 


Sulla Gazzetta ufficiale numero 

38 dell'8 febbraio sono pubblicate 
le norme relative a concorsi di esame 
‘per manovale nelle ferrovie dello sta- 
to. Dieci sono i posti a Trieste, così 
come a Verona, Venezia e Bologna. 
Sulla stessa Gazzetta ci sono anche 
norme del concorso per dieci posti, 
sempre a Trieste, di macchinista, per 
‘candidati in possesso del diploma di 
istruzione secondaria di secondo gra: 
do. Il termine per la presentazione 
delle domande scade il 9marzo. Mag- 
giori informazioni all’ufficio persona- 
le compartimentale, reparto concorsi, 
in piazza Vittorio Veneto 3. 


Personal computer 


‘Sono aperte le iscrizioni per il IT 

corso di «introduzione al personai' 
computer» della «Repubblica dei ra- 
Bazzi — Opera figli del popolo di 
Mons. Marzari». La «RAR» organizza 
inoltre la «I gara di video giochi su 
home computers - Spectrum - Vic 20 - 
Commodore 64». Informazioni sul 
corso e sulla gara — vi sono ammessi 
ragazzi e ragazze dagli 11 ai 16 anni— 
presso la sede della «RdR», in Largo 
‘Papa Giovanni, ingresso in Androna 
Baciocchi, dalle 17.30, alle 18.30 di 
ogni giorno feriale. * 


Alcolisti anonimi 


Nessuno può aiutare un alcolista 

meglio di un altro alcolista. Riu- 
nioni lunedì, mercoledì e venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30, in via del Bastione 
4, tel. 767574. 


Training autogeno 


Corsi di training autogeno e con- 

sulenze psicologiche si tengono al 
Poliambulatorio di via Diaz 3. Per 
informazioni telefonare al numero 
631294. 


Ludoteca Cepacs 


La Ludoteca del Cepacs è aperta 

ogni mercoledì e sabato nella 
sede di via Pascoli 31 dalle 15'alle 19.I 
bambini vi potranno trovare giochi e 
giocattoli da scegliere e. portare & 
casa a prestito. 


Aerobica boutique 


"Troverete nei colori primaverili i 

body, collant, calzemaglie, scal- 
damuscoli, scarpine per la ginnastica 
aerobica da Tommasini Sport, via 
Mazzini 37-39. 


Corso di contabilità 
Generale, Iva, paghe. Sono aper: | 
tele iscrizioni all'istituto Enenkel 

via Battisti 22. Tel. 761989. 
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IL DECRETO SULLA SIDERURGIA AL VAGLIO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IL NUOVO METODO DI RILEVAZIONE 


Acciaio: 90 mila lire di premio 


er ogni tonnellata non prodotta 


Differito al 31 marzo il termine per effettuare gli smantellamenti 


ROMA — Conta di 12 arti 
coli il provvedimento relativo 
alla ristrutturazione del setto- 
Te siderurgico presentato al 
Consiglio dei ministri venerdì 
scorso che è ancora al vaglio 
della presidenza. Il primo arti- 
colo del decreto legge, nella 
sua stesura originaria, preve- 
de il pensionamento anticipa- 
to a 50. anni «per i lavoratori 
dipendenti di aziende siderur- 
giche, di aziende che svolgono 
in modo contin'istivo attività 
di servizio e manutenzione ne- 
gli stabilimenti siderurgici e 
di quelli impiegati nelle coke- 
Tie». Inoltre potranno usufrui- 
te del prepensionamento. an- 
che quei lavoratori in cassa 
integrazione o licenziati per 
riduzione del personale e ces- 
sazione dell'impresa successi- 
vamente al primo gennaio 
1981. 

Il secondo articolo del prov- 
vedimento, facendo specifico 
riferimento all’articolo 20 del- 
la legge 46, prevede contributi 
sino a un massimo di 90 mila 
lire per ogni tonnellata di ca- 
pacità produttiva soppressa 
dalle imprese siderurgiche, 
«che entro il 31 dicembre 1985 
realizzino riduzioni della ca- 
pacità produttiva relativa ai 
prodotti semilavorati (lami- 
nati, fucinati e blumi) o lami- 
nati, mediante smantella- 
menti di impianti in stato di 
effettiva agibilità al primo 
luglio 1983». 

Tale contributo viene eleva- 
to a 150 mila lire alle imprese 
che realizzino investimenti in 
settori diversi da quello side- 
rurgico, purché — specifica il 
decreto — «la parte del contri- 
buto eccedente la quota con- 
cessa sia interamente desti 
nata ai suddetti investimen- 
ti». Inoltre, per le aziende che, 
in base all'articolo 20 della 
legge 46, avevano richiesto 
contributi per smantellamen- 
to di impianti, il termine per 
effettuare tali smantellamenti 
viene differito al 31 marzo 
1984. 

Il costo di tale operazione è 
di 250 miliardi, che verranno 
posti a carico del fondo per la 
razionalizzazione aziendale e 
interaziendale degli impianti 
siderurgici. 

Il provvedimento di ristrut- 
turazione del settore siderur- 
gico prevede inoltre che le 
imprese, per le dichiarazioni 
dovute alla Ceca per la capa- 
cità produttiva, inviino i 
moduli al ministero dell’Indu- 
stria, che provvederà all’inol- 
tro degli stessi all'organo co- 
munitario. 

L'articolo 3 concede alle im- 
prese siderurgiche un contri- 
buto in conto interessi nella 
‘misura del 10% annuo sull’in- 
tero importo di indebitamen- 
to a medio termine, per un 
periodo massimo di tre anni, a 
decorrere dal primo gennaio 
1983. Il contributo è concesso 
dal Cipi, e comporta un onere 
di 150 miliardi per il 1984 e di 
100 miliardi per il 1985. 

L'articolo 4 del provvedi- 
mento stanzia 150 miliardi 
per il comparto tubi da ero- 
garsi nella misura di 150 mila 
lire per tonnellata «alle im- 
prese che entro il 31 dicembre 
1985 demoliscono impianti 
per la produzione di tubi sen- 
za saldatura». 

L'articolo 5 del provvedi- 
mento autorizza la Gepi ad 
intervenire in aziende del.set- 
tore meccanico con più di 300- 
400 addetti, ubicate a Terni e 
Arezzo, ed individuabili nella 
Sit-Stampaggi di Terni e nella 
Sacfem di Arezzo. 

L'articolo 6 del. provvedi- 
mento precisa che gli inter- 
venti previsti nell’art. 1 (pre- 
pensionamenti) e 4 (premi agli 
smantellamenti) sono cumu- 
labili con le agevolazioni pre- 
Viste dalla normativa comuni- 
taria per il settore siderurgi- 
zo, mentre l'articolo 7 afferma 
che le agevolazioni agli sman- 
tellamenti sono concesse «an- 
che nel caso in cui le obbliga- 
zioni vengano emesse da so- 
cietà o enti pubblici economi- 
ci che controllano diretta- 
mente o indirettamente, im- 
prese che hanno richiesto le 
agevolazioni stesse». 

L’articelo 8 autorizza il pia- 
no di erogazione e l'’ammonta- 
re degli interventi del fondo 
speciale per l'innovazione tec- 
nologica ed il piano di am- 
mortamento relativo al rim- 
borso da parte delle imprese 
del finanziamento agevolato. 
L'articolo 9 concede al mini- 
stro dell'Industria la facoltà 
di affidare indagini, ricerche o 
studi ad apposite commissio- 
ni al fine di consentire l’elabo- 
razione di programmi di svi- 
luppo e di intervento finaliz- 
zati ad assicurare la massima 
efficienza dei settori produtti 
vi, ed accelerare il processo di 
innovazione tecnologica. 

L'articolo 11 per la copertu- 
ra degli oneri finanziari deri- 
vanti dall’applicazione degli 
articoli 2, 3 4, incrementa il 
fondo per la razionalizzazione 
degli impianti siderurgici (ar- 
ticolo 20 legge 46) di 650 mi- 
liardi di lire, di cui 350 per il 
1984 e 300 per il 1985. L’artico- 
lo 12, infine, per l'onere deri- 
vante dall'articolo 5 e previ- 
sto in 6 miliardi, precisa che si 
provvederà con le disponibili- 
tà del Fio. 


Cornigliano rilevato dalla Promosider? 


MILANO — Hanno iniziato 
i propri lavori î tre gruppi 
misti (siderurgici privati e 
Finsider) încaricati di appro- 
fondire gli aspetti tecnici, sin- 
dacali ‘ed'econoînici relativi 
alla riconversione ed al tra- 
sferimento dell’impianto side- 
rurgico di Cornigliano dall’a- 
rea pubblica a quella privata: 
essi avranno 60 giornì (ma 
forse itempi saranno più bre- 
vi). per mettere a fuoco la 
materia, che verrà sintetizza- 
ta da un quarto gruppo, costi- 


degli aspetti generali. 

Il gruppo «tecnico» — come 
riferiscono fonti vicine alla 
«Promosider» (la società che 
riunisce i quattro privati Sas- 
sone, Pittini, Riva e Leali) — è 
attualmente negli Stati Uniti 
per verificare l'applicabilità a 
Cornigliano delle soluzioni 
impiantistiche adottate re- 
centemente dalla «North we- 
stern steel co.». 

Parallelamente, proseguo- 
no le fonti, viene approfondito 
anche l'aspetto finanziario: si 


tuito dai responsabili delle 
due parti, che si occuperà 


sta infatti valutando l'ipotesi 
che sia la stessa «Promosi- 


«Alluminio Italia»: 
quasi pronto il piano 


per la riconversione 


VENEZIA — Le prospettive dell’Alluminio Italia, di Mar- 
ghera, chiusa da un anno, sono state discusse ieri durante 
un’assemblea aperta organizzata dal consiglio di fabbrica. 
Presenti i ministri del Lavoro, Gianni De Michelis, e della 
Sanità, Costante Degan, parlamentari, forze politiche e cittadi- 
ne (Pci, Psi, Dc, Dp), rappresentanti degli enti locali e sondaca- 
listi hanno discusso la situazione alla luce delle ultime riunioni 
della commissione ministeriale incaricata dal sottosegretario 
alle partecipazioni statali Stelio Giacometti di approntare un 
piano per la riconversione dell’azienda. 

Il ministro del Lavoro De Michelis ha assicurato l’impegno 
personale e quello del governo perché siano accelerati al 
massimo i tempi di attuazione del progetto, non nascondendo, 
comunque, le difficoltà che la riconversione comporta, anche 
alla luce dei continui cambiamenti imposti dall’evolversi della 
situazione economica. 

De Michelis si è detto certo che «la battaglia per l’Allumi- 
nio Italia sarà vinta». Nel suo brevissimo intervento, il ministro 
della Sanità Degan ha affermato, fra l’altro, che «la proposta 
per la riconversione dell’Alluminio Italia va avanti» e che «la 
commissione Giacometti ha ormai definito il problema». 

Intanto, la ristrutturazione del settore tubi sarà oggi al 
centro di un ennesimo incontro tra governo e sindacati quando 
il sottosegretario all'industria Orsini, affiancato dal commissa- 
ri straordinari della Fit-Ferrotubi, Maggi, e della Maraldi, Doni, 
due delle aziende che maggiormente risentono della crisi che 
attraversa il settore della produzione dei tubi, incontreranno 
una delegazione della Flm nazionale e i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle due aziende. 


der» a rilevare Cornigliano, 
saltando così la costituzione 
della «C'ogessa»: il capitale 
della «Promosider» dovrebbe 
essere elevato dagli attuali 
200 milioni a 100 miliardi e ad 
esso dovrebbero partecipare 
per il 70% Sassone, Pittini, 
Riva e Leali, per il 20% la 
Finsider e per ìl restante 10% 
altri imprenditori siderurgici 
privati, 

Tornando ai problemi im- 
‘piantistici, la soluzione adot- 
tata dalla «North western 
steel» consentirebbe l’instal- 
lazione di una colata conti- 
nua per blumi e bilette di sole 
8 linee per 400 tonnellate, 
quando l’idea originaria dei 


prevedeva 24 (4 sezioni di 6 
linee ciascuna). Sì sta inoltre 
approfondendo la possibilità 
di un’automatizzazione del 
trasferimento delle materie 
prime. 


Tuito il progetto, che po- 
trebbe quindi essere definito 
entro la fine di aprile, appare 
però condizionato da altri 
aspetti, primo fra tutti quello 
sindacale. Nella «Nuova Cor- 
nigliano» è infatti previsto 
l’impiego, a seconda delle so- 
luzioni tecniche adottate, di 
1300-1500 unità (circa un ter- 
zo delle attuali) per ì quali ha 
«Promosider» chiede come 
pregiudiziale il trasferimento 
da contratto pubblico a con- 
tratto privato (Federmecca- 
nica). 


Altra condizione perché il 
«progetto Cornigliano» vada 
în porto è che il provvedimen- 
to che rifinanzia l’art. 20 della 
legge 46 per i prezzi allo 
smantellamento degli impian- 
ti siderurgici, entri in vigore 
în tempi assai brevi, poiché 
solo in questo modo i privati 
potrebbero disporre delle ri- 
sorse (si parla di oltre 500 
miliardi) necessarie per rea- 
lizzare l’intervento nel side- 
| rurgico ligure. 


Allo stadio conclusivo 
la statistica dell’Abi 


sui «prime rate» ridotti 


Tassi definiti dalle linee del mercato 


ROMA — Le prime indicazioni sulle riduzioni attuate sui 
tassi attivi da parte delle singole banche stanno affluendo in 
queste ore negli uffici dell'Abi, ma sarà avviata concretamente 
solo nei prossimi giorni la vera e propria rilevazione sul «prime 
rate», quella cioè che dovrà consentire al comitato esecutivo 
dell’Associazione di definire le variazioni del «prime rate Abi» 
sulla base di quanto emerso dal mercato. 

L'avvio di questa nuova procedura di analisi dei dati 
comunicati dalle banche era stata preannunciata dallo stesso 
presidente dell’associazione, Giannino Parravicini, che, al ter- 
mine della riunione dell’esecutivo del 28 febbraio scorso aveva 
precisato che gli uffici tecnici e gli esperti dell'Abi avrebbero 
messo a punto un nuovo metodo di ricerca in modo da conferire 
alla rilevazione di mercato la massima \ignificatività. 

Si stanno dunque studiando ora i metodi di rilevazione più 
idonei a garantire che l’elaborazione dei dati offra un'immagine 
fedele del mercato, come peraltro già è stato fatto per la 
rilevazione del «top rate». 

In questo caso infatti la media che corrisponde al «top rate 
Abi» viene elaborato non sulla base di un semplice criterio 


promotori dell’iniziativa ne» 


aritmetico, ma su un gruppo di banche selezionato tenendo 
conto del peso di ciascun istituto. 


Lama sabato 
a Monfalcone 
e 

all’attivo 
PI 
regionale 
DI Pi 
quadri Cgil 

MONFALCONE — Il segre- 
tario generale della Cgil, Lu- 
ciano Lama, parteciperà 
sabato pomeriggio, con inizio 
alle 16, a Monfalcone all’atti- 
vo dei quadri regionali della 
Cgil. All'ordine del giorno 
dell'assemblea vi saranno la 
grave situazione politica e 
sindacale, i problemi unitari 
all’interno della Cgil, i rap- 
porti con Cisl e Uil, e i proble- 
mi economici e occupaziona- 
li. Lama trarrà le conclusioni 
dell'incontro che si terrà al 
Teatro Azzurro, in corso del 
Popolo. 

«In questa drammatica fa- 
se della vita sindacale — si 
legge in una nota Cgil — vi è 
la necessità che le organizza- 
zioni sindacali continuino la 
‘propria attività: in tal senso 
vanno l’incontro del 6 marzo 
conl’Iri e la giunta regionale, 
la manifestazione sulla pace 
che si svolgerà a Lubiana 
domenica 11 marzo con la 
partecipazione dei sindacati 
italiani, jugoslavi e austriaci, 
il confronto con la regione». 


OGGI IN PROGRAMMA UNA «DIFFICILE SEGRETERIA» 


Arduo impegno della Flm 
riformare |’ unità interna 


Punti di contrasto consultazioni dei lavoratori e assemblee 


ROMA — Consultazione dei 
lavoratori e modalità di svol- 
gimento delle assemblee sono 
il tema principale della riu- 
nione di oggi della segreteria 
della Flm, che si preannuncia 
come una delle più difficili dei 
dodici anni di vita unitaria. 
Ciò che divide maggiormente 
Fiom, Fim, Uilm è non tanto 
la gestione delle prossime as- 
semblee, anche se la compo- 
nente comunista insiste, con- 
tro il parere di tutti gli altri, 
per consentire ai lavoratori di 
pronunciarsi anche col voto. 

Ma una via d’uscita su que- 
sto problema potrebbe anco- 
Ta essere trovata nella formu- 
la adottata all'Alfa, dove sono 
le assemblee di reparto a deci- 
dere se votare o no. Il nodo è 


quello del rapporto con le ini- 
ziative spontanee e con il mo- 
vimento delle cosiddette au- 
toconvocazioni. Fim, Uilm e 
socialisti Fiom premono; in 
sostanza, per una presa di 
distanze, mentre anche il co- 
mitato centrale della Fiom, a 
maggioranza, ha riconferma- 
to sabato scorso la necessità 
di «dare massima continuità 
a tutte le iniziative territoriali 
e generali». 

«Come Fim — ha detto al- 
l'agenzia Italia Raffaele More- 
se — faremo di tutto per assi- 
curare lo svolgimento di un 
dibattito con i lavoratori: ma 
questo sarà possibile solo se 
in questa direzione si impe- 
gnerà l’intera Flm, dai segre- 
tari generali all’ultimo dele- 


SCAMBIO DI ACCUSE FRA | TRE SINDACATI DOPO L'ASSEMBLEA VM 


TRIESTE — Continua il di- 
i vorzio all’interno della federa- 
| zione metalmeccanici di Trie- 
ste fra Cgil da una parte e Cisl 
e Uil dall’altra, né una ricuci- 
tura sembra possibile a tempi 
brevi. L'ennesimo motivo di 
scontro è stata un'assemblea 
convocata ieri mattina alla 
VM, in zona industriale. 
Secondo Mercuri, della 
Fiom-Cgil, si trattava di 
un'assemblea convocata per 
discutere soprattutto di pro- 
blemi interni all'azienda (che 
vive momenti difficili), e solo 
marginalmente anche della 
questione del costo del lavoro 
e relativi provvedimenti del 
governo. E poiché anche la 
scorsa settimana la Flm trie- 
stina aveva ribadito l’inten- 
zione di camminare unita nel- 
le vertenze locali, secondo 
Mercuri l'assenza dei rappre- 
sentanti degli altri due sinda- 
cati era quantomeno strana. 


IN OTTO ANNI 168 UNITÀ SONO STATE ISCRITTE NEI SUOI REGISTRI 


La flotta delle Bahamas terza al mondo 
Nassau ha tolto i clienti alla Liberia 


NASSAU — Otto anni dopo 
aver aperto il suo registro agli 
stranieri proprietari di navi, le 
Bahamas sono riuscite a di- 
ventare il paese con la terza 
flotta privata del mondo. Le 
168 navi battenti bandiera 
delle Bahamas rappresentano 
alcuni dei massimi armatori 
degli Stati Uniti e dell’Euro- 
pa, come la compagnia petro- 
lifera americana Exxon, e la 
britannica Cunard. 

I proventi delle registrazio- 


agli Stati Uniti e non lontanis- 
simo dall'Europa, è famoso 
come paradiso fiscale e come 
centro bancario «in mare 
aperto»: tutti aspetti che han- 
no attirato gli operatori. Il 
successo più grande si è avuto 
nell’ottobre scorso. 


Il gruppo Exxon (vi aveva 
già registrato due petroliere 
nuove), trasferì sotto bandie- 
Ta delle Bahamas un terzo 
della sua flotta registrata in 


Liberia. Le navi, un milione e 
mezzo di tonnellate mercanti- 
li (1016 chili), hanno portato a 
55 il numero delle imbarcazio- 
ni qui registrate nell’83. 


Altre cinque navi con peso 
lordo di circa 300 mila tonnel- 
late, sono state registrate nel 
febbraio ’84. Sotto bandiera 
delle Bahamas c’è quasi il 20 
per cento della flotta Exxon. 
Il governo di Nassau spera 
che, non appena il mercato 


ni hanno raggiunto nell’83 il 
massimo, tre milioni di dolla- 
ri. Il ministro dei trasporti, 
Philip Bethel, dice: «Ora sono 
un aspetto importante della 
nostra economia». Come la 


Amburgo: cassa 


integrazione 


per i marinai «Hapag-Lloyd» 


dei mercantili si riprenderà, la 
registrazione di nuovi cargo 
darà beneficio alle Bahamas 
ancor più che alla Liberia o a 
Panama. 

L’intensa campagna per at- 
trarre soprattutto armatori 
degli Usa continua: fra l’altro 
le Bahamas hanno emendato 
le leggi sui mercantili, per 
adeguarle alle norme statuni- 
tensi sui controlli marittimi 
delle navi appartenenti ad 
americani. Un anno fa la fede- 
razione delle navi controllate 
da americani (un buon terzo 
di tutti i cargo su registri 
aperti) ha confermato di pun- 
tare sulle Bahams oltre che su 
Liberia e Panama. Per favori- 


In effetti, i 240 dipendenti 
della VM, fra cui anche alcuni 
cassintegrati (ce ne sono in 
totale una sessantina) hanno 
affrontato il problema della 
crisi delle commesse, che ren- 
de poco rosee le prospettive 
future, ed hanno anche deciso 
il blocco degli straordinari 
(sabato c’è stato anche un 
picchettaggio). L'azienda in- 
fatti, dicela Cgil, mentre met- 
te i dipendenti in cassa inte- 
grazione affida lavori in 
straordinario agli altri. E’ sta- 
to quindi decisa anche una 
verifica del sistema di rotazio- 
ne della cassa. 

Inoltre, «agganciati» alla 
VM ci sono un centinaio di 
dipendenti della ex Cmi (mac- 
chine stradali), che da quando 
l'azienda ha chiuso sono sul 
libro matricolare della VM 
senza che però sia stato anco- 
ra deciso come impiegarli. 

Né ciò sarà facile. 


Metalmeccanici triestini 


Continua la «spaccatura» 


Ma l’assemblea è poi prose- 
guita sui temi «politici» deci- 
dendo di aderire allo sciopero 
proclamato per venerdì dai 
consigli di fabbrica e alla ma- 
nifestazione nazionale del 24 
marzo a Roma, nonché di 
indire un referendum (come 
all’Atsm) sui decreti antinfla- 
zione del governo. 

E su questi argomenti Cisl e 
Uil non ci stanno. «E' una 
mistificazione», dicono in ca- 
sa Cisl, accusando la Cgil di 
usare il pretesto dei problemi 
aziendali per convocare as- 
semblee in cui discutere poi 
invece della politica governa- 
tiva. E tanto Cisl quanto Uil 
vogliono attendere gli esiti 
dell’incontro di oggi fra Re- 
gione, governo e Iri (in cui si 
parlerà anche dei problemi di 
Trieste e Gorizia) prima di 
dare giudizi sull'operato di 
Craxi e dei suoi ministri. 

Livio, Missio 


LAVORI IN CORSO CON I FONDI DELLA CASSA DEI MEZZOGIORNO 


CAGLIARI— Il porto indu- 
Striale di Cagliari, in avanzata 
fase di realizzazione, è interes- 
sato alle nuove correnti di 
traffico marittimo che realiz- 
zeranno le supernavi «giro- 
mondo». La struttura caglia- 
ritana, prevista dal progetto 
speciale della Cassa per il 
Mezzogiorno, ha le carte in 
regola per soddisfare le esì- 
genze. tecniche delle grandi 
‘compagnie che operano con il 
nuovo, rivoluzionario sistema 
di trasporto delle merci. 


Lo ha detto il ministro della 
marina mercantile Carta con- 
cludendo una riunione tra 
tecnici e rappresentanti degli 
enti interessati al porto com- 


particolare. Occorre però fare 
uno sforzo complessivo per 
tiammodernare la flotta, e 
adeguare le strutture portuali 
alle nuove esigenze dei traffici 
marittimi. In questo ambito 
vanno anche rivisti i costi del- 
la movimentazione delle 
merci. 

Nel corso della riunione so- 
no stati esaminati i complessi 
problemi dei collegamenti 
viari tra il porto commerciale 
e quello industriale e tra le 


A Cagliari un porto industriale 
specializzato in navi giromondo 


strutture portuali e la città, 
della realizzazione del nuovo 
mercato ittico con annessa 
darsena per i pescherecci, di 
una migliore sistemazione 
della banchina di attracco. 

Sul piano operativo imme- 
diato vi è la possibilità di 
rendere esecutivo un primo 
gruppo di lavoro utilizzando 
12 miliardi di lire già disponi- 
bili per la realizzazione di un 
tratto di banchina non più 
-necessario. 


gato. Non si può restare coni 

iedi in due staffe e seguire 
anche percorsi che non sono 
unitari». 

L'obiettivo, per Morese, è 
dunque quello di offrire agli 
«autoconvocati» l’opportuni- 
tà di esprimersi nelle sedi uni- 
tarie. «Non si possono prati- 
care anche altre cose, alterna- 
tive a questa. Credo — ha 
concluso il segretario genera- 
le della Fim — che la posta in 
gioco sia chiara a tutti, anche 
se nel sindacato la svolta è già 
avvenuta, il 14 febbraio e il 
resto appartiene solo all’am- 
ministrazione di quella 
svolta». 

«Pessimista» sulla possibili- 
tà di comporre i contrasti si è 
dichiarato Franco Lotito. 
«Per fare delle assemblee co- 
me FlIm— ha detto il segreta- 
rio generale della Uilm all’a- 
genzia Italia — bisogna smet- 
terla di avallare le autoconvo- 
cazioni, che sono antiunitarie. 
Ma se la Fiom insisterà nel 
voler dare copertura politica 
‘a queste iniziative, si assumé- 
rà la responsabilità di porre 
fine all’esperienza unitaria 
nella quale evidentemente 
non crede più e noi non potre- 
mo che prenderne atto», Per 
Lotito «il problema del rap- 
porto con i lavoratori esiste: 


non sono, quindi, in discussiò-' 


ne le assemblee, ma il come 
farle. Le scelte della Fiom so- 
no il modo peggiore per ge- 
stirle». 


Un contributo all’individua- 
zione di criteri per lo svolgi- 
mento delle assemblee è 
venuto dalla Flm di Varese. In 
un documento approvato al- 
l’unanimità, si afferma, tra 
l’altro, che compito della con- 
sultazione deve essere quello 
di «far esprimere il giudizio 
dei lavoratori tramite metodi 
e strumenti diversi: dal voto 
palese in assemblea, a quello 
segreto, dal referendum agli 
ordini del giorno conclusivi». 

In pratica, un po’ tutte le 
istanze presenti nella segrete- 
tia nazionale della Flm. Le 
assemblee, che potranno esse- 
re di reparto nelle aziende di 
dimensioni maggiori, e della 
durata di almeno due ore nel- 
le altre fabbriche, dovranno 
essere realizzate, precisa an- 
cora il documento, in accordo 
con le confederazioni, per per- 
mettere la presenza di tutte le 
organizzazioni. = 


‘Prosegue intanto, nel sinda- 
cato, con alterne fortune, il 
tentativo di ricucire lo strap- 
po prodotto dal decreto antin- 
flazione. A questo proposito si 
sono riunite le segreterie della 
Cgil e della Cisl, che hanno 
discusso in particolare la pro- 
posta avanzata nei giorni 
scorsi dal numero due della 
Cgil, Del Turco. 

Da segnalare, infine, la sec- 
ca diffida a non avallare la 
manifestazione autoconvoca- 
ta per il 24 marzo a Roma così 
come ogni altra iniziativa 
analoga non promossa da 
Cgil, Cisl, Uil è stata espressa 
dalla segreteria della Cisl. 


righe 


È In poche 


Liberia. e Panama, le più 
importanti nazioni nel settore 
dei «registri aperti», le Baha- 
mas hanno messo il loro regi- 
stro a disposizione degli ar- 
matori esteri che cercano di 
evitare gli alti costi necessari 
per operare sotto la bandiera 
delle proprie nazioni. È 
Ma ‘diversamente da molti 
suoi concorrenti, il registro 
delle Bahamas ha continuato 
ad espandersi a ritmo soste- 
nuto, benché negli scorsi anni 
il mercato dei trasporti via 
mare sia stato colpito da una 
delle più gravi recessioni. 
Le Bahamas si sono conver- 
tite allo «status» di bandiera 
libera nel 1976, ma sono di- 
ventate un grosso concorren- 
te solo nel 1980, in seguito a 
un colpo di stato in Liberia. 
Il paese è stabile, è vicino. 


AMBURGO — La compagnia di navigazione «Hapag- 
Lloyd» ha chiesto all’ufficio del lavoro di Amburgo la cassa 
integrazione per un anno dei suoi 1400 marinai, al fine di 
evitare il licenziamento di 270/300 uomini che si renderebbe 
necessario dopo la vendita all’estero di 11 unità della propria 
flotta e la temporanea messa in disarmo di una delle sue più 
grosse navi portacontenitori, la «Hamburg Express». 


Non potendosi applicare l'orario ridotto a bordo delle 
navi si è chiesto di concedere agli equipaggi, a seconda della 
loro categoria, delle ferie supplementari tra 30 e 80 giornate 
lavorative. 


Resta ancora insoluto, in questo primo caso verificatosi 
nella storia della marina mercantile tedesca, il problema se 
includere nel conteggio dell’indennizzo alle maestranze pure 
le usuali ore straordinarie prestate a bordo (da 90 a 100 ore al 
mese), come richiede la Hapag, per arrivare al 64/68 per cento 
del precedente salario, o sei marinai dovrebbero accontentar- 
si col 42/48 per cento del loro salario per ora calcolato sulla 
base del lavoro straordinario. In quest’ultimo caso si arrive- 
rebbe al loro licenziamento. 


La questione dovrà venire discussa e risolta in un prossi- 
mo incontro presso l’Istituto federale del lavoro a Norimber- 


ga, lunedì prossimo. 


te i proprietari statunitensi, il 
ministero dei trasporti delle 
‘Bahamas ha aperto un ufficio 
a New York oltre a quello che 
gia funzionava a Londra. 


Il futuro però preannuncia 
burrasca. Attraverso l'Unetad 
(Conferenza delle Nazioni 
Unite su commercio e svilup- 
po), i paesi meno sviluppati 
propugnano un trattato inter- 
nazionale che vieti le bandie- 
re di comodo. Grazie alle tas- 
se basse, e alle leggi sulla 
navigazione «liberali», le ban- 
diere libere oggi sono un quar- 
to della flotta mercantile 

T loro critici dicono che così 
le «bandiere libere» hanno 
permesso agli armatori dei 
paesi industrializzati di aggi- 
rare le norme sui sindacati e 
sulla sicurezza che pur nei 
loro paesi vigono. 


merciale e a quello indu- 
striale. 

Il ministro ha preso atto 
con soddisfazione delle assi- 
curazioni fornite dai tecnici 
della Cassa del Mezzogiorno e 
del consorzio dell’area indu- 
striale sulla capacità di 
pescaggio (18 metri) dei fon- 
dali del porto-canale indu- 
striale, sullo stato di attuazio- 
ne dei lavori e sugli sforzi in 
atto per un coordinamento fra 
le due strutture portuali con 
una variante al piano regola- 
tore del porto commerciale. 

Il sen. Carta ha sottolineato 
il momento delicato che at- 
traversano la flotta mercanti- 
le italiana, l'industria cantie- . 
ristica e le strutture portuali. 
La posizione geografica favo- 
risce — ha detto il ministro — 


| Movimento 


navi 


ì porti italiani e quelli sardi in 
La vita nel porto 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Pellini» (greca), 
ag. Bos, imbarco varie, prov. Lata- 
chia, orm. riva 6; «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, imbarco ca- 
mion, prov. Durazzo, orm. riva 3; 
«Zagreb» (jugoslava), ag. Agemar, 
sbarco lattice, prov. Port Kelan, 
orm. riva 53; «Lindenbrook». (ci- 
priota), ag. Cima, imbarco carta, 
prov. Algeri, orm. riva 63. 

Navi in partenza: «Alka» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, dest. 
Port Sudan; «Pelki» (greca), ag. 
Bos, dest. Pireo; «Debrecen» (un- 
gherese), ag. Amar, dest. Port Su- 
dan; «Socarquattro» (italiana), ag. 
‘Penso, dest. Monfalcone; «Crani» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Los Angeles; «Jadran Ex- 
press» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Nord America. 

Navi all'ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Smean, imbarco varie, 
orm. riva 25; «Kolocep» (jugosla- 
Va), ag. Amat, imbarco varie, orm. 
riva 17; «Alberto Dornio» (italia- 
na), ag. Zangrando, imbarco legna- 
me, orm. molo II. «Alka» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, orm. molo 
II, imbarco legname; «Pelki» (gre- 
ca), ag: Bos, imbarco varie, orm. 


riva I; «Hadar» (jugoslava), ag. 
‘Adriatic Shipping, sbarco agrumi, 
orm. riva 51; «Sea Gull» (liberia- 
na), ag. Greenham, imbarco farina, 
orm. riva 64; «Debrecen» (unghere- 
se), ag. Amar, sbarco cotone, orm. 
riva 65; «Mina» (greca), ag. Tara- 
bocchia, sbarco frumento, orm. si- 
lo; «Krani» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, sbarco contenitori, orm. 
riva 65; «Jadran Express» (jugosla- 
va), ag. Agemar, imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Monsfield» 
(norvegese), ag. Topich, allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Hon- 
durmann» (sudanese), ag. Zan- 
grando, sbarco legnami, orm. scalo 
legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Perna» (pana- 
mense), ag. Costanzi, caolino, da 
Fowey; «Summer Sun» (greca), ag. 
Costanzi, tubi, da Venezia; «Kotla- 
sles» (sovietica), ag. Martinoli, cel- 
lulosa, da Napoli; «Fred Everard» 
(inglese), ag. Costanzi, caolino, da 
Fowey. 


Navi in partenza: «Socarquat- 
tro» (italiana), vuota, per Trieste. 


Navi all’ormeggio: «Kranj» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Lella» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Berdy Ker- 
babev» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
container in transito, da Ancona; 
«Ladoga 6» (sovietica), ag. Friul- 
mar, sale industriale, da Chioggia; 
«Somogy» (ungherese), ag. Friul- 
mar, merce in transito, da Venezia; 
«Sajo» (ungherese), ag. Uniagent, 
vuota, da Venezia; «Blue Albaco-/ 
re» (panamense), ag. Uniagent, 
vuota, da Port Sudan. 

Navi in partenza: «Ladoga 13» 
(sovietica), vuota, per Maslenica; 
«Pella» (greca), merce varia, per 
Trieste; «Saimenskij Kanal» (so- 
Vietica), merce varia, per Poti. 

Navi all’ormeggio: «Seacloud» 
(libanese), ag. /Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Kydozhnik Kyndzhi» (sovietica), 
ag. Friulmar, a Margret, im- 


barco merce varia; «<Herm J.» (te- 
desca), ag. Uniagent, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco tronchetti. 


Î 


Le utenze dello scalo 


TRIESTE — Dalle statistiche ufficiali dei movimenti marit- 
timi del nostro porto nel 1983, emergono le seguenti graduato- 
rie dei maggiori utenti, secondo le tonnellate operate; 

1) allo sbarco (solo le utenze sopra il milione di tonnellate): 
Libia 5,203 milioni; Egitto 3,708; Urss Mar Nero 3,018; Algeria 
1,544; Arabia Saudita 1,335; Sud Africa 1,090; Nigeria 1,081 
(milioni t.). Segue il Messico con 948.000. 

In totale, gli stati indicati hanno inviato al porto quasi 18 
‘milioni di tonnellate, su un totale sbarcato di 23,4 milioni. 

Si tratta in nettissima prevalenza di petrolio e derivati, di 
carboni e minerali, materie prime per il retroterra estero e 
nazionale, oltre che per qualche industria locale. 

2) All’imbarco; Italia 1,738 milioni di tonnellate; Arabia 
Saudita 139,5 mila; Libia 128,1 mila; Israele 95,5 mila; Giappo- 
ne 80,7 mila; Egitto 67,8 mila; Malaysia 61,8 mila; Sud Africa 
40,8 mila. i 

Il primo posto tenuto dalla madrepatria riguarda, tra le 
altre merci, il forte contingente di carbon fossile per le centrali 
termiche di Monfalcone e Venezia. D. Lun 


Gas olandese più caro 

L’AIA — L'Olanda aumenterà il prezzo all'esportazione del 
gas naturale nell’ambito dei contratti per forniture supplemen- 
tari che saranno negoziate con altri stati nel prossimo futuro. 


Mantenere le linee marittime 


ROMA — Il Consiglio superiore della Marina mercantile si 
è riunito ieri per esaminare in particolare il problema della 
ristrutturazione della Finmare. Il parere sui vari aspetti della 
crisi dell'economia marittima e delle proposte per superarla è 
stato richiesto al Consiglio dal ministro della Marina mercanti- 
le, sen. Gianuario Carta, che oggi alla commissione della 
Camera concluderà l'audizione sulla questione Finmare. 

Dopo un’ampia discussione, nella quale sono intervenuti i 
rappresentanti degli organismi delle categorie interessate, è 
emersa l'esigenza — sottolinea un comunicato ministeriale — 
del mantenimento dei servizi di linea a tutela degli interessi 
nazionali. E’ stata ribadita l'esigenza di uno sviluppo della 
presenza marittima italiana sui mercati internazionali, rappre- 
sentata sia dall'armamento pubblico sia dall’armamento pri- 
vato. 


Rappresentanze jugoslave 


LUBIANA — I delegati della Slovenia al parlamento 
federale hanno esaminato l'andamento dell'operazione in corso 
varata per ristrutturare la rete delle rappresentanze commer- 
ciali jugoslave all’estero. Da qualche tempo, infatti, nel vicino 
Paese, si fa sentire l'esigenza di dare maggior razionalità ed 
efficienza alla rete in parola. Secondo dati ampiamente verifi- 
cati, quasi la metà delle rappresentanze economiche jugoslave 
sparse in tutti i continenti non giustifica la propria esistenza. 


Congresso regionale Sinquadri 
TRIESTE — Si è svolto ieri nella sala delle conferenze di 
via dell'Istria il terzo congresso regionale del Sinquadri (il 
sindacato quadri dell’industria) del Friuli-Venezia Giulia. 
‘All'ordine del giorno i problemi dei dirigenti medi, impe- 
gnati in una battaglia per veder riconosciuto a tutti gli effetti il 
loro sindacato e per modificare l'articolo del codice civile che 
divide le mansioni di una azienda in dirigenti, impiegati e 
operai senza tener conto della figura del quadro intermedio. 


Cassintegrati Italcantieri 

MONFALCONE — «No» al decreto del governo sulla scala 
mobile, maggiore democrazia nei rapporti tra base e vertici 
all’interno del sindacato. A queste conclusioni è giunta l’assem- 
blea dei cassintegrati dell’Italcantieri, svoltasi ieri mattina. E” 
stata la prima di una serie di assemblee di base volute dalla 
Flm provinciale, sulla questione dello «strappo». 


Dipendenti enti locali 

UDINE — Agli effetti dell’applicazione a livello regionale 
del contratto di lavoro per i dipendenti degli enti locali come 
previsto dal Dpr n. 347/83, dopo la riunione al Comune di 


1 Gorizia che aveva visto la parte sindacale formulare una 


proposta unitaria, si è tenuto a Udine un ulteriore incontro fra 
la rappresentativa della parte pubblica (Anci-Upi-Uncem) e 
della Flel (Cgil-Cisl-Uil). La trattativa tende alla ricerca di 
elementi unificanti al fine di dare omogeneità interpretativa 
all'applicazione del contratto in tutto il Friuli-Venezia Giulia. 


Una seduta conclusiva è prevista per giovedì 15 marzo a Udine. 


Il COMUNE 
di TRIESTE 


intende indire una gara di lici- 
tazione privata per l'appalto 
delle opere di miglioramento 
delle condizioni di vita degli 
alberi posti sulla via Campo 
Marzio e sui viali XX Settem- 
bre e Terza Armata (Lire 
109.770.000). 

La gara (1.0 esperimento a 
ribasso) verrà esperita a‘ sensi 
dell'art. 1 lettera a) della Legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Non sono ammesse 
offerte in aumento 

Le ditte interessate, iscritte al- 
lA.N.C. - categoria 11 - per 
corrispondente importo, po- 
tranno segnalare il proprio no- 
minativo alla Sezione Contratti 
del Comune di Trieste entro il 
giorno 12 marzo 1984. 


l'Assessore 


. IL SINDACO 
È U. Orlando 


PRETURA UNIFICATA! 
DI TRIESTE 


IL PRETORE DI TRIESTE 
il giorno 18.1.1984 ‘ha pronunciato la 
seguente sentenza nel procedimento” 
penale a carico di IVANCICH MARINO} 
nato a Fiume l'8.5.1952, residente a° 
Trieste in via Pascoli n. 18, imputato del 
reato p,p. degli artt. 116,n. 2 e 3.R.D. 
21.12.1933 n. 1736 per avere emesso, 
un assegno bancario senza che presso 
il trattario esistesse la somma sufficien- 
te alla copertura, ovvero disponendo 
altrimenti dei fondi prima della scaden: 
za dei termini per la presentazione dei 
titoli all'incasso, nonché aver emesso 
\ gli assegni bancari con data falsa 0 
senza data, o senza l'indicazione del 
luogo di emissione. In Trieste il 
‘27.10.1981 con protesto. Con la recidiva 
‘ex art. 99 C.P. Il fatto dovendosi consi: 
derare grave per la somma d'emissione 
(Lire 3.150.000). Omissis: visti gli artt. 
483, 488 C.P.P. dichiara l'imputato col 
pevole del reato ascrittogli e concesse 
le attenuanti generiche e quella di cui 
all‘arti. 62 n. 6 C.P. dichiarate equiva- 
lenti alla contestata aggravante e alla 
recidiva lo condanna alla pena di Lire 
600.000 di multa nonché al pagamento: 
delle spese processuali. Visto l'art. 116 
L.A,, ordina la pubblicazione della sen- 
tenza di condanna per una volta, per? 
estratto sul quotidiano «Il Piccolo» e! 
inibisce all'imputato l'emissione di as 
segni bancari per anni uno. Così deciso! 
in Trieste il 18 gennaio 1984. Per estrat: 
to conforme per la pubblicazione, 
IL CANCELLIERE 
V. Portacci 
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ECONOMIA E FINANZA 


[ BoRSE E MERCATI 


LE STATISTICHE MOSTRANO UNA FORTE DISPARITÀ FRA I PAESI MEMBRI 


L'inflazione nella Cee 
è in costante calo 


Loi 


Stazionaria la produzione industriale 


BRUXELLES — La produ- 
Zione industriale è rimasta 
Stazionaria a dicembre rispet- 
«to ai livelli di novembre, men- 
tre a gennaio si registra un 
leggero calo dell’inflazione nei 
dieci paesi Cee. Lo rende noto 
Eurostat, l’istituto di statisti- 
Ca comunitario. 

A dicembre, infatti, l'indice 
della produzione è risultato 
bari a quota 116, contro 115,9 
di novembre, ma registra, co- 
minque, un incremento del 
(6% rispetto ai livelli di un 
anno prima. Quanto all’infla- 
Zione, il relativo indice segna 
un aumento dei prezzi dello 
0,7%, a gennaio, pari ad un 
incremento dell’8% su base 
annua. Si tratta di un leggero 
Tidimensionamento rispetto 
all’8,1% registrato a di- 
_Cembre. 

% Eurostat sottolinea però 
che i prezzi al consumo sono 


Comunità: 
‘misure 


‘antidumping 
9, BRUXELLES — La com- 
missione della Cee ha adotta- 
io recentemente una serie di 
misure per fronteggiare il 
:$dumping» (cioè la vendita di 
Prodotti nella Comunità al di 
Sotto dei prezzi medi Cee) da 
-barte dei paesì extracomuni- 
tari, È 
Per prima cosa ha imposto 

un dazio sulle importazioni gi 
Prodotti chimici (acetato di 
Vinile monomero) provenienti 
dal Canada. L’acetato, usato 
Per produrre adesivi e vernici, 
-lisultava venduto nella Cee 
con un margine di dumping 
(del 54,67%. 
+. La commissione ha inoltre 
n@Perto un’indagine sull’im- 
Portazione dalla Cecoslovac- 
«Chia e dalla Repubblica de- 
,Mocratica tedesca di lastre di 
eternit» (amianto e cemento) 


in effetti aumentati nel mese 
in tutti i paesi Cee, con la sola 
eccezione dell’Inghilterra. 
L'incremento più cospicuo 
riguarda la Grecia, dove con 
‘un rincaro dell’1,2% nel mese, 
il tasso annuale d’inflazione sì 
è portato al 20,5%. L'Italia è 
seconda, con aumenti: dei 
prezzi stimati su livelli appe- 
na inferiori all’1,2%, e con un 
tasso annuale, basato su sti- 
me ancora preliminari, del 
12,3%. 

Eurostat fa anche presente 
che mentre nella Cee l’infla- 
zione continua ad attenersi 
intotno all'8% annuo, Stati 
Uniti e Giappone hanno fatto 
enormi passi avanti in questa 
direzione. Per gennaio infatti, 
Washington ha annunciato 
un tasso d’inflazione del 4,2% 
mentre in Giappone l’inflazio- 
ne marcia al ritmo lentissimo 
dell1,8%. Quanto a Spagna e 
Portogallo, due paesi che 
stanno per fare il loro ingresso 
nella Comunità, la prima regi- 
stra, sempre a gennaio, un 
tasso d’inflazione altissimo, e 
pari al 30,6%, mentre il Porto- 
gallo ha rilevato a dicembre 
inerementi annuali nei prezzi 
dell’ordine del 12,2%. 

Comunque i dati relativi al- 
l’aumento dei prezzi denun- 
ciano la stessa disparità da un 
paese all’altro. Aumento me- 
dio dello 0,7% con un massi- 
mo in Italia ed in Grecia 
(1,2%), seguite dal Belgio 
(0,9%), dalla Francia (0,7%), 
dal Lussemburgo (0,6%), dalla 
Germania Federale (0,5%), 
dall’Olanda e dalla Danimar- 
ca (0,3%), mentre la Gran Bre- 
tagna, come detto, ha regi- 
strato una leggerissima dimi- 
nuzione dei prezzi legata ai 
tradizionali saldi dell’inizio 
dell’anno. 

Sul fronte della produzione, 
Eurostat sottolinea però che 
sulla base del cosiddetto indi- 
catore di tendenza, si registra 


La disoccupazione giovanile 
Un malanno tutto europeo 


Rappresenta il 38% della forza lavoro oggi inattiva 


ROMA — I giovani senza lavoro nella Cee 
costituiscono oltre il 38% di una disoccupazio- 
ne che, già ad anomalo livello a fine 1983, si è 
ulteriormente aggravata all’inizio di quest’an- 
ho, In Italia la situazione è ancora più seria: 
sul totale delle forze di lavoro in cerca di 
impiego, i giovani sino ai 25 anni incidono per 
circa la metà e quelli entro i 30, per i 3/4. 

In teoria, la Cee dà all'argomento un rilievo 
prioritario, proponendo corsi di preparazione 
professionale e sovvenzioni alle imprese che 
assumono i giovani. In pratica le cose cambia- 
no; una recentissima soluzione del consiglio 
subordina gli interventi alle disponibilità di un 
bilancio che privilegia l’agricoltura. 

Se non si trova il modo di riequilibrare i 
conti, c'è anche il rischio che la modesta 
somma di 1220 milioni di Ecu assegnata que- 
st’anno al fondo sociale vada in tutto o in parte 
trasferita nel capitolo degli aiuti ai prodotti 
agro-alimentari, la cui dotazione, di ben 16.500 
milioni di Ecu, è già considerata insufficiente 
per coprire le spese di magazzino e di esporta- 
zione sotto costo delle eccedenze, che preoccu- 
pano più dei giovani. 

Toltre il fondo sociale non è del tutto 


destinato ai giovani: ad essi viene attribuito il 
75% della somma, Il resto va agli immigrati, ai 
minorati, al reinserimento dei disoccupati an- 
ziani ecc.; con iniziative frammentate ed ovvii 
deludenti risultati. 

La ripartizione geografica del fondo sociale 
ha, poi, ulteriori effetti dispersivi: il 40% va alle 
regioni superprioritarie che, oltre il nostro 
Mezzogiorno; riguardano anche la Grecia, l'Ir- 
landa, la Groenlandia e persino le colonie 
oltremare della Francia; mentre il 60% viene 
attribuito alle aree di antica industrializzazio- 
ne ed ora in crisi strutturale. Un problema che 
coinvolge anche l’Italia (Liguria - Trieste). 

Senonché, a differenza del nostro Sud, in 
nessuna regione del Mec si registra con pari 
rilievo la confluenza di entrambi i fattori 
negativi ai fini occupazionali, specie dei giova- 
ni: infrastrutture socio-economiche arretrate 
per storica tradizione e crisi manifesta della 
grande industria: siderurgia-chimica. E la di- 
spersione delle risorse, in ogni caso inadegua- 
te, non contribuisce certo. a risolvere i proble- 
mi. Per tali motivi, i delegati italiani hanno 
votato contro le proposte della commissione in 
tema di ripartizione di fondi. 


RECORD NEGATIVO DAL 31 OTTOBRE ’83 


Le quattro 
priorità 

da affrontare 
per l'economia 
mondiale 


SAN FRANCISCO — Il Pre- 
| Sidente della Banca Mondia- 
le, Tom Clausen, ha dichiara- 
to che vi sono quattro priorità 
da affrontare per l'economia 
mondiale e che nessuna di 
esse appare facile da risol- 
vere. 

La prima priorità è di tra- 
sformare il recupero in una 
crescita sostenuta, ma non in- 
flazionistica, migliorando 
l'andamento e le politiche 
economiche delle nazioni in- 
dustrializzate. In secondo luo- 
go, il commercio internazio- 
nale deve essere maggiormen- 
te liberalizzato e la tendenza 
verso l'introduzione di barrie- 
re non tariffarie deve essere 
bloccata. 

La terza priorità consiste 
nel controllare la situazione 
debitoria internazionale e nel- 
l’invertire la tendenza non 
soddisfacente del flusso dei 
capitali. La quarta priorità è 
lo sviluppo interno dei Paesi, 


Dollaro: si accentua 
la crisi di sfiducia 


FIXING MASSIMO DA SEI MESI: 406,85 


MILANO — Prosegue senza 
soste il ribasso generalizzato 
del dollaro. La divisa america- 
na è scesa a Milano a 1.602,50 
lire, minimo dal 31 ottobre 
(1.609,50 venerdì) e a Franco- 
forte a 2,5705 marchi, minimo 
dal 21 luglio (2,5855). 

Pesanti flessioni anche con- 
tro il franco svizzero, che a 
Londra si è portato a metà 
seduta a quota 2,1250/65 
(2,1560/80 venerdì a Zurigo), 
contro il franco francese, quo- 


La divisa americana conti- 
nua a risentire della sfiducia 
nelle sue capacità di remune- 
razione da parte di un merca- 
to che non tiene più conto 
delle persistenti prove di forza 
dell'economia Usa. Nemmeno 
le notizie provenienti dal Gol- 
fo Persico o dal Libano riesco- 
no a ripristinare il ruolo di 
bene rifugio che il dollaro ha 
svolto fino a metà gennaio. 


Da segnalare i forti rialzi di 
franco svizzero e yen, il primo 


ROMA —Inrialzo la quota- 
zione dell’oro: al «fixing» di 
Londra il metallo giallo è sta- 
to quotato a livello più alto 
registrato dallo scorso 29 set- 
tembre, 406,85 dollari l’oncia 
(pari a circa 20.970 lire il 
grammo), contro la chiusura 
precedente di 398,70/399,20 
dollari l’oncia. Il 29 settembre 
scorso il metallo era stato 
quotato 408,75 dollari per on- 
cia. 

Comunque tale rafforza- 


tato, sempre a Londra, a 


‘mento non va interpretato co- 


Che a causa dei loro bassi 
“Prezzi, inferiori del 20-30% alle 
Quotazioni correnti, hanno ac- 
Quisito quote crescenti. 

Infine è stato deciso di 
‘@Vviare un'indagine sull’im- 
Bortazione di solfato di rame 
dalla Cecoslovacchia. 


corso. 


una crescita della produzione 
dell’1,3% nel quarto trimestre 
1983 rispetto alla produzione 
industriale segna un aumento 
‘medio del solo 0,3%, i dati 
relativi a fine anno evidenzia- 
no un netto miglioramento in 


17,9320/50 (7,96700 venerdì al 
fixing di Parigi) e contro lo 
yen, che a Tokio, ha chiuso a 
226,05 (dopo aver toccato a 
225,20 il minimo degli ultimi 
due anni) e che sulla piazza 
inglese è sceso fino a 223,55/85 
(227,70/80 venerdì), 


per una reazione tecnica ai 
ritagli accusati nei confronti 
delle altre monete nel corso 
del ribasso del dollaro e il 
secondo per le previsioni di 
un aumento della domanda 
sulla scia dei provvedimenti 
di internazionalizzazione. 


me un segno di definitiva in- 
Versione di tendenza del mer- 
cato. Lo afferma la Degussa 
nel rapporto mensile sui me- 
talli preziosi, aggiugendo che 
per adesso non si può ancora 
dire se il miglioramento del- 
l'umore consentirà di sostene- 


Confermata dall’oro 
la tendenza al rialzo 


re da solo i prezzi a lungo 
termine, né se il volume d’at- 
tività aumenterà in linea col 
| rialzo di mercato o se la do- 
manda industriale mostrerà 
una ripresa duratura. 

La Degussa sottolinea che 
l’ascesa di febbraio è venuta 
dalla convinzione che la resi- 
stenza ad ulteriori ribassi se- 
gnalasse una nuova tendenza 
rialzista ed è stata rafforzata 
dalla flessione del dollaro e 
dall’aggravamento delle ten- 
sioni in Medio Oriente. 

Per quanto riguarda gli altri 
metalli preziosi, l'argento ha 
incrementato l’attività in feb- 
braio a New York del 23,5% 
rispetto a gennaio a 705.000 
contratti, grazie all'aumento 
dei consumi industriali e al 
| risveglio d'interesse, 


OTTIMISTICHE PREVISIONI SULLA STAGIONE ENTRANTE 


Turismo: 15 mila miliardi 
le entrate attese nell'84 


e ERRE 


Ri L'Italia turistica potrebbe introi- 
«viaggiato; “Qnno 15.000 miliardì di lire dai 
netto — opel Provenienza estera. L’introito 
degli italie) ero detratte le spese per le trasferte 
‘trebbero RE oltre frontiera, trasferte che po- 
S'mento di el peg rentarsi con îl possibile abbatti- 
rei12.000 5 ord valutario — dovrebbe tocca- 
FIROo al1 GE almeno; ovvero 1.000 in più 
€ Previsioni 7 
È mate eaOTi, formulate dall’Enit e confer- 
origine, da una enti della Fiavet, traggono 
zione dei costi e ere, della «naturale» lievita- 
presenza dei turi. el'altra, da una maggiore 
| dei tedeschi e i Stranieri ed în particolare 
| sî collegano al ca Statunitensi. Tali aumenti 
| pole per i turisti io Particolarmente favore- 
| dollaro e del ma Provenienti dall'area del 
| azione del governo. sù ma anche alla decisa 
| fo del tasso di inn iano per il contenimen- 


Î ; 5 Azione, con conseguente 
| ancoraggio dei serviz; jolie, CC QUE 
| del 10% în più. turistici ad un massimo 


\ («Il 19842 ha dichi TRI 
Î nil Moretti — potresarato dl presidente dell'E- 
| mancano significativi segnalo Si 5 
i ni ilo = posgiunge il presidente della 
Ù) È ir SONO î 
‘avvenimenti: dl possibile db; do 
| fond valutario; l'inizio qj molteplici manifesta- 
| zioni sportive e culturali; l'avvio della campa- 
| gna po AI meet razione Alitalia». Pri- 
| ma della] < © Previsto un incc 
tra il ministro del Turismo, Leto Lagorio, € gl 
assessori regionali per la pratica attuazione 
| della legge-quadro ed uno scambio di vagare 
| di carattere generale în vista dei prim esodi 
enon l'Enît ha «tastato» il mercato attra: 
verso le proprie delegazioni estere. Oygetri 


Principali risultati: Austria (Vienna): Italia 


Lì DIETRO IL PETROLIO IL BLOCCO DELL’INTRANSIGENZA REL 


dovrebbe mantenere le posizioni raggiunte gli 
scorsi anni nel mercato austriaco, con quasi 
otto milioni dì pernottamenti. Canada (Mon- 
treal): movimento in ripresa, sollecitato dal 
tasso di cambio e dalle riduzioni tariffarie peri 
viaggi aerei verso l’Italia. Interesse crescente 
per i «circuiti dei vini». 

Francia (Parigi e Nizza): dopo la riduzione 
del flusso del 15% nel 1983, vi sarà un aumento 
dei francesi in seguito all’abolizione delle re- 
strizioni valutarie. 

Giappone (Tokio): si prevede un aumento 
del 2% dei turisti nipponici, con preferenze per 
le città d’arte e centri turistici minori. 

Gran Bretagna (Londra): situazione di so- 
stanziale parità rispetto alle prenotazioni del 
1983. Sì accentua la concorrenza di altre 
nazioni, 

Grecia (Atene): aumento del 5% con in testa 
le città d’arte, fiere, mostre, shopping e motivi 
di studio. 

Germania (Francoforte, Dusseldorf e Mona- 
co): potrebbero esserci ulteriori incrementi 
della domanda turistica. Alla base, la buona 
valutazione del marco, il buon inserimento 
dell’offerta italiana nei cataloghi di vendita, 
dalla proroga dei «pacchetti turistici». 

Spagna (Barcellona): l'offerta turistica ita- 
liana mantiene sul mercato spagnolo un eleva- 
to livello di competitività. Importanti movi- 
menti sono previsti nel periodo pasquale, con 
la chiusura dell’anno santo. 

Stati Uniti (New York, Chicago e San Fran- 
cisco); previsioni ottimistiche, con incremento 
sino al 12% per la destinazione Italia. L’indu- 
stria aerea prevede circa 1.120.000 passeggeri, 
senza contare i charters. 

Svizzera (Zurigo): la meta Italia resta tra le 
favorite. 


Imposta hi-fi: 
superiore 
alle previsioni 
il gettito 


ROMA — Superiori alle pre- 
visioni i risultati fiscali del- 
l’imposta di consumi sull’hi-fi. 
Per televisori, videogiochi, 
amplificatori, apparecchi fo- 
tografici, proiettori e gran 
parte degli altri prodotti elet- 
tronici e cinefotottici di tipo 
non professionale, lo stato ha 
incamerato nel 1983 più di 200 
‘miliardi, superando di oltre 10 
miliardi il traguardo delle pre- 
visioni. 

La nuova imposte era nata 
a gennaio dell’anno scorso fra 
le contestazioni e le polemi- 
che, in primo luogo, degli im- 
portatori, ma anche dei riven- 
ditori e dei produttori nazio- 
nali. L'accusa principale era 
stata quella di aver istituito 
un’imposta farraginosa, che 
rischiava, senza benefici per 
l’erario, di bloccare un merca- 
to in forte espansione. Tutti 
timori infondati, dicono alle 
Finanze, basati più che altro 
sul rodaggio, un po’ difficile, 
della nuova legge. 

Dopo alcuni aggiustamenti, 
come la riduzione dell’impo- 
sta sui televisori dal 16% 
all’8% e l’esclusione dei di- 
Schi, cassette e prodotti pro- 
fessionali, che fra l’altro ha 
ridimensionato le previsioni 
del gettito dagli originali 330 
miliardi a 190 miliardi, si può 
vedere oggi che l’imposta ha 
dato i risultati voluti senza 
riflessi negativi sul mercato, 
che continua a «tirare». 


SA 


| Brevi di finanza 


Informazione economica 


ROMA — L'informazione economica in Italia è il tema del 
convegno organizzato dal centro di documentazione economi- 
ca per giornalisti e patrocinato dal Cnel, che si svolgerà a Villa 
Lubin il 15 marzo. Il dibattito prenderà spunto da una indagine 
che il centro ha commissionato per l'occasione al Censis; lo 
studio è stato condotto presso rappresentanti delle fonti, della 
Stampa e dell’università. I dati raccolti ed elaborati saranno 
illustrati dal segretario generale del Censis, Giuseppe De Rita, 
e da una relazione del prof. Carlo Sartori, direttore delle 
relazioni esterne della Mondadori. 


Ungheria: aumentano prezzi 
BUDAPEST — Aumentano in Ungheria i prezzi di alcuni 
prodotti di largo consumo. Ne da notizia l'organo ufficiale del 
Pc ungherese «Nepszabadsag». In particolare, sale in media del 
9 per cento il prezzo al consumo del 70 per cento dei dolciumi 
(in alcuni casì l'aumento raggiunge il 29 per cento), dei latticini 
(12 per cento), di prodotti di cosmesi di produzione nazionale 
(20 per cento). Aumenta anche in media del 7 per cento il prezzo 
delle vernici. L'aumento — scrive il giornale — è stato motivato 
dal rincaro delle materie prime d’importazione e del materiale 
da imballaggio. È questo il secondo aumento dei prezzi in 


Ungheria nel 1984, 


Altri ordini per Atr42 


ROMA — L’Aeritalia e l’Aerospatiale hanno annunciato la 
vendita di due aerei Atr42 per collegamenti regionali in 
configurazione da 50 passeggeri alla compagnia aerea califor- 
niana Dash-Air che ne ha inoltre richiesti altri due in opzione. 
La Dash-Air opera attualmente collegamenti tra 9 città della 
California, e aprirà presto nuove tratte anche con San Franci- 
sco e San Josè. La Dash-Air ha presentanto il suo ordine come 
«l'impegno continuo a dotare le aerolinee regionali passeggeri 
dell'Ovest con i più validi ed efficienti velivoli presenti sul 
mercato». Il primo esemplare Art42 è attualmente in fase di 
montaggio finale per effettuare il primo volo nel corso della 
prossima estate. Complessivamente l’Atr42 ha conseguito fino 
a oggi 48 ordini fermi ‘e 13 opzioni. 


Citibank prima negli Usa 

NEW YORK _ L’anno scorso la Citibank ha rimpiazzato la 
Bank of America al primo posto tra le banche americane in 
termini di attività, e quindi di dimensioni indipendentemente 
dai profitti. Lo rileva American Banker, la rivista bancaria, in 
base ai dati dì fine anno, la Citibank, del gruppo Citicorp di 
New York, ha attività per 113,5 miliardi di dollari mentre 
Banak of America, della Bankamerica corp. di San Francisco, 


| LONDRA — L'utopia della 
Tivoluzione islamica sta per 
Ticevere un colpo mortale: 
mentre l’attenzione degli 0s- 
Servatori è distratta dalle 
alterne e cruente vicende del- 
| la guerra del Golfo, il contra- 
| Sto strisciante sulle grandi 

Scelte economiche della re- 
i Pubblica khomeinista sta pa- 
Talizzando il processo decisio- 
hale. 


| | Il pilastro della teoria rivo- 
luzionaria originale era, del 
Testo, crollato da tempo: le 
| Recessità del conflitto con 
| l'Iraq hanno causato l’abban- 
| Sono di ogni progetto di eco- 
| Romia non fondata sul petro- 
| lio, nonché di ogni idea di un 
| Possibile uso terroristico del 
| &reggio Sul mercato mon- 
ale, i 


— Paradossalmente, le esigen- 
| Ze belliche hanno anzi costret- 


Î 
| 
i 


to l'Iran a vendere sottoco 
i sto 
ini eneiare l'acquisto di 

Ora sono altri que elementi/ 
chiave della trasformazione 
radicale del sistema Ta SIM 
rimessi in discussione; la si 
forma agraria e la nazion glio: 
zazione del commercio SAR 
Entrambe le leggi in Questio- 
ne sono già state approvate 
dal Parlamento, il «Majlis, 
ma l'istanza legislativa gi 
controllo, il «consiglio dei 
Guardiani», formato da alti 
dignitari del clero sciita e qa 
dottori della legge islamica, 
ha posto il veto a entrambi j 
provvedimenti, ormai insab- 
biati in sede di sottocommis- 
sione. 

Ancora una volta, il consi- 
glio si è fatto veicolo degli 
interessi del «bazar», i cui 
mercanti sono decisi a mante- 
nere la loro posizione di mo- 


era a 109,7 miliardi. 


La ricerca del modello islamico 
paralizza lPeconomia dell’Iran 


nopolio. Non va dimenticato 
che è stato proprio il «bazar» 
a recare l’apporto determi- 
nante alla rivoluzione contro 
lo scià, allineandosi agli aya- 
tollah e alle masse del prole- 
tariato urbano, da essi mobili- 
tate contro il regime «corrotto 
dai petroldollari e infeudato 
all’imperialismo». 

È quindi comprensibile 
come lo stesso Khomeini, pur 
defilato in apparenza, abbia 
prontamente prestato ascolto 
alle sollecitazioni dei mercan- 
ti, tuttora spina dorsale del 
Suo regime. Evidentemente, 
anche i «Guardiani», chiama- 
ti a pronunciarsi sulla liceità 
Ortodossa delle due leggi, ne 
hanno fiutato il carattere «so- 
cialista e ateo», preferendo 
dunque un'opzione di tipo ca- 
Pitalistico, ritenuta più in 
linea con l'essenza ideologica 
della repubblica islamica. 


L’ala radicale del regime, 
più forte tra gli esponenti «lai- 
ci», tenta, comunque, un 
estremo contrattacco, e i 
membri del governo più vicini 
al «bazar» sembrano, negli ul- 
timi tempi, averne fatto le 
spese in termini di influenza. 


‘Resta il fatto che, nell’ambi- 
to del potere khomeinista, si 


sta giocandola sorte di quello | 


che aspira ancora a essere un 
«modello» socio-economico 
da esportare nel mondo mu- 
sulmano. 


E coloro che intendono la 
scelta islamica nel senso di 
«restaurazione» sembrano po- 
ter oggi garantire un maggior 
‘margine di manovra interna- 
zionale al paese e un più 
ampio spazio di sopravviven- 
za al «sommerso», settore vi- 
tale in una società dallo svi- 
luppo troncato. 


Spagna: prestito per la Rumasa 


MADRID — Il governo spagnolo lancerà un’emissione di 
debito pubblico per finanziare il deficit delle imprese della 
holding finanziaria Rumasa, espropriata il 23 febbraio 1983. AI 
momento dell'espropriazione, il deficit globale delle imprese 
del gruppo ammontava a 259 miliardi di pesetas, cui vanno 
aggiunti gli 80 miliardi perduti negli ultimi dodici mesi. 


Pirelli Spa: aumento di capitale 
MILANO — Il consiglio di amministrazione della Pirelli 
Spa, ha deciso di dare esecuzione parziale all'aumento di 
capitale deliberato dall’assemblea straordinaria del 25 ottobre 
1983, offrendo agli azionisti in sottoscrizione 34.314.424 azioni in 
ragione di due azioni ordinarie ogni 15 azioni ordinarie o di 
risparmio possedute, o numero equivalente. di obbligazioni 
convertibili in base ai rapporti di conversione, al prezzo di 1300 
lire cadauna, godimento 1.0 aprile 1984. La sottoscrizione avrà 
luogo a partire dal 19 marzo eisi chuderà il 17 aprile prossimo. 


Aumentano fallimenti e 


protesti 


ROMA — Sono in netto aumento i fallimenti e i protesti. Lo 
rivela il notiziario mensile dell'Istat. Nel periodo gennaio- 
ottobre 1983 i primi sono stati 6.522 rispetto ai 6.090 dello stesso 


periodo dell’anno precedente. 


Con un aumento del 7%. L’au- 


mento più consistente si è avuto nei trasporti e assicurazioni 
(più 12%); nell industria vi è stato un incremento del 9% nel 
commercio e servizi del 5%. Per i titoli protestati, vi è stata una 
lieve diminuzione (più 1%) nel periodo ‘gennaio-luglio, ma un 
aumento del 12% nell’ammont: 
circa 6 mila miliardi e mezzo 


fare complessivo, che è giunto a 


di lire. 


Fiat e Olivetti ai massimi 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi modesti. 

A parte gli spunti messi a 
segno dalle Fiat e dalle Olivetti, 
che hanno toccato nuovi massi- 
mi, la riunione ha denunciato un 
andamento piuttosto dimesso. 
L'attività si è mantenuta, infatti, 
su volumi modesti, mentre i 
prezzi hanno faticato a mante- 
nere i livelli iniziali per il riaffio- 
rare di qualche realizzo. 

Nelle prime battute sono sta- 
te le Fiat, che si sono portate a 
4370 contro 4270 di venerdì, a 
rianimare un po' le contrattazio- 
ni, mentre in seguito è stata la 
volta delle Olivetti a toccare 
quota 4450 contro 4330 della 
precedente chiusura. Spunti di- 
screti hanno messo a segno 
anche le Fondiaria, Bon. Siele, 
Rinascente e Snia, mentre Sip e 
Ras, che avevano esordito su 


basi migliori, hanno perso terre- 
no nel corso della chiamata di 
chiusura. 


Su basi calme sono terminate 
anche le Pierrel, Italmobiliare, 
Breda, Imm. Roma e pochi altri 
valori, In assestamento le Cir, in 
particolare il titolo di risparmio, 
dopo la notizia che il consiglio 
di amministrazione della socie- 
tà ha proposto un aumento del 
capitale a titolo oneroso. Nel 
dopolistino calme le Montedi- 
son, Olivetti, Fiat, Ras, Ifi, Ciga, 
Snia, mentre richieste sono ri- 
sultate le Invest. 


Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi irregolari. Selettivi recu- 
peri per le vecchie emissioni, 
mentre Cct e Btp hanno denun- 
ciato contenute. oscillazioni nei 
due sensi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


53 273 5/8 273 
Alimentari e agricole Cir 5685 5750 
Alivar 4830 4850 Cir risp. 5580 5785 
Bonifiche ferraresi ‘26400. 26510 Euromobiliare 4090 4105 
Cavarzere a to, Fidis 3091 3900 
Eridania 9245 9200 Breda 4010 4099 
bp 2301 2301 Finmare 36,75 34,75 
Ibp risp. 2030 2062 Finrex 1300 1300 
Ind. zuo. vu Ga Finsider 42,50 43 
Mil. Agr. Vittoria 5700 5740. Fiscambi 3080 3100 
Perugina 1851 1810 ‘Gemina 510 515 
Perugina risp; 1599 1581 Gemina risp. = 520 
Assicurative Gim 4050 4090 
Alleanza Assicuraz. 39990. 40895 Gim risp. 2431 2431 
Ass. Ausonia 1130 1140 Ifi priv. _ 5985 
Comp. Ass: Milano. 20000 20630 — Ifil 6380 6400 
C. Ass. Milano risp. 10250 10350 Ifil risp. 4600 4550 
Comp. Latina 612 616 Invest 3232 3192 
Comp. Latina priv. 475 460 Italmobiliare 56100 56995 
Firs 1220 1239 Mittel 1250 1250 
Firs risp. 680 680 Part. Finan. = 1175 
Generali 38390 38200 Pirelli Spa = 1754 
Italia Assicurazioni 11830 11950 Pirelli risp. 1729 1729 
L'Abeille Italiana 34100 34200 Pirelli C. ‘3208 3205 
La Fondiaria 39230. 38000 Rejna 16000. 16000 
Ras 58800 58820 Rejna risp. 20000. 20000 
Sai 12870. 12700 Riva 4220 4255 
Sai priv. 12810. 12810 Sarom. 1545 1542 
Toro Assicurazioni 13670 13640 Schiapparelli 393 396 
Toro Assi. pr. 10449 10450 Sme 570 545,50 
Ras.cp 57750 58100 Smi 2359 2325 
Bancarie Smi risp. 1746 1750 
Banca Comm. Ital. 95450 35300 Stet 2135 2140 
Banca Catt. Veneto 5391 5350 Terme Acqui ‘990 990 
Banco di Roma 80000. 30200 Central risp. pr. 1120 1120 
Banco Lariano 5701 5701 Stet ris. 2055 2080 
Credito. Italiano 4415 4449 Tripcovich 6800 6650 
Credito. Varesino 5150 5060 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21800 21710 Aedes 6440 6425 
Mediobanca! 62490 62400 Attività imm. 2671 2650 
Interb. priv. pr 21000 20950 Beni Imm. Italia 755 749 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 724 724,50 
Burgo 4250 4240 Cogefar 1590. 1530 
Burgo priv. 3405 8380 Condotte d'Acqua 158,75 157 
Burgo risp. = on) De Angeli Frua 2490 2520 
De Medici 3150 3263 Gen. Immobil. 825 850. 
Mondadori 3800 3700 Iniziativa Edilizia 25220. 25850 
Mondadori priv. 2100 2100 Isvim 18950. 19000 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5499 5210 
Cementir 1699 1699 Ml-Gentrale risp. 5250 5250 
Pozzi Ginori 120 120 Risanamento 8290 8090 
Pozzi risp. 121 115,50 Risanamento risp. 7200 7100 
Eternit 400 400 Sifa 3190 3170 
Eternit pref. 392 392 Coge at a 
Italcementi 48350 48495 Beni Imm. It. pr. 721 710,50: 
Italcementi risp. 42890. 43200 Beni Imm. It. risp. pr. = = 
Unicem 17499 17450 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 11970. 12150 Fiat 4370 4230 
Chimiche-Idrocarburì Gomma Fiat priv. 3397 3348 
Boero 5750 5750 Gilardini ‘9000 8980 
Caffaro 596 596 Franco Tosi 18200 18000 
Caffaro risp. 570 570 Magneti 1139 1120 
Farmit C. Erba 10440 10380 Magneti risp. 1121 1099 
Italgas 946 942 Olivetti ord. 4450 4330 
Lepetit 26400. 26050 Olivetti priv. 4180 4194 
Lepetit priv. 27500 27800 Olivetti risp. 4470 4330 
Mira Lanza 36600 36500 Olivetti risp. n.c. 3950 3935 
Montedison 228 227,50 Sasib priv. 3730 3740. 
Perlier 8000 8000 Westinghouse 22000 22100. 
Pierrel 1530 1570 Worthington 2570 2549 
Pierrel risp. ,. 905 910 Sasib 3855 3860 
Rol 1519 1530 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6209 6230 Broggi 309,50 313 
Saffa risp. 6145 6095 Cantieri Metal. 4250 4360 
Siossigeno. 15380 15500 Dalmine 359,75 361 
Snia Bpd 1577 1571 Falck 1639 1640 
| Snia Bpd risp: 1551. 1525 Falck risp. 1575 1565 
Commercio lissa Viola 600 595 
La Rinascente 478 475 Magona 4601 4601 
La Rinascente priv. 348,25 353 Pertusola 605 605 
Silos di Genova 1277 1291 Trafilerie 3000 ‘3000 
Standa 5485 5450 Tessili 
Standa risp. 5590 5590 Cent. Zinelli 43 44 
Comunicazioni Cantoni 2693 2670 
Alitalia priv. 780 754 Cucirini 1621 1609 
Ausiliare 8430 8300 Cascami Seta 3510 3500 
Aut. Torino-Milano 5920 5870 Eliolona 1105 1130 
Italcable 10400 19330 Fisac 6090 6090 
Nai 24,75 24,25 Fisac risp. 6995 6995 
Nord Milano 3615 3511 Linificio. Canapif. 1859 1870 
Sip 1990 2040 Linificio risp. 948 995 
Sip risp. 2068 2061 Marzotto, 1515 1510 
Elettrotecniche Marzotto. risp. 1805 1785 
Tecnomasio 406 406 Olcese 4950 49,50 
Selm 2659 2614 Rotondi 10710 10710 
Finanziarie Snia Viscosa _ _ 
Acqua. Marcia 1500 1570 Unione Manifatture 23100 23100 
‘Agricola 16730 16730. Zucchi 3655 ‘3660 
Agricola risp. 13000 . 13000 Diverse 
Bastogi 154,75 155 Acq. De Ferrari 1670 1670 
Bon Siele 30450. 29200 Acq. De Ferrari risp. 1653 1670 
Borgosesia 8200 8220 Condotte. 3950 3950 
Borgosesia risp. 3010 3010 Calz. di Varese zi = 
Brioschi 1301 1290 Ciga 4000 3881 
Buton 2385 2459 Jolly Hotel SE 4950 
Centrale 1661 1691 Pacchetti Es 70 
Centrale risp. 1149 1I5Si Trenno — 14765 


IO PIENO NI 
MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ commerci | BANCONOTE || MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1602,50 1603, 1602,50 
» USA TP x 1575, 5 
Marco, tedesco 623,62 621,— 623,59 
Franco francese 202,41 201,— 202,39 
Fiorino olandese 552,66 550,— 552,48 
Franco. belga 30,47 29, 30,47 
Lira sterlina 2383,10 2378, 2383,80 
Lira irlandese 1915,50 1890, 1915, 
Corona danese 169,91 168,75 169,90 
Ecu 1394,27 Fi 1394,27 
Dollaro canadese a2Bl, 1268,— 1280,75 
Yen giapponese 715 Tr R15) 
Franco svizzero VELNAÀ TEN 755,78 
Scellino austriaco 88,38 88,25 88,36 
Corona norvegese 215,45 214, 215,22 
Corona svedese 207,92 207, 
Marco finlandese 287,65 284,50 
Escudo portoghese 12,52 Iy25: 
Peseta spagnola 10,81 iy75 
Dinaro (Milano) TG —,°_ 11,25 

».. (Milano) TP a 14, 
» (Roma) oa 11 
» (Trieste) Coni 11-11,50 
Dracma greca TG SH 13,50 
» | greca TP ES 16,50 
Dollaro australiano RICA 1470, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,75 p.c. (63,90); delle valute Cee 
58,50 p.c. (53,80); di tutte le valute 61,00 p.c. (61,02). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
Krugerrand 660000-680000;\ oro fino 20600-20800; argento 504-516; platino 22290. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTI 
Mercato contrastato attraverso 
scambi calmi con l'indice del Finan- 
cial Times sceso di 3,3 a 835,6 dopo 
aver toccaro il record di 842 e quelio 
Lse in declino di 4 a 1056,7. Le 
obbligazioni governative hanno.regi- 
strato migliorie fino a 3/8 di punto. 


FRANCOFORTE: CONTRASTI 


Prezzi leggermente contrastati al 
termine di una sessione priva di 
tendenza, con scambi ridotti per la 
festa del carnevale e la chiusura della 
borsa di Duesseldorf. Non sono 
emersi fattori di novità, né nuovi 
interessi. 


ZURIGO: CALMA 


Prezzi poco variati con scambi fiac- 
chi. Scarso impatto ha avuto il decli- 
no del dollaro sui mercati valutari, 
mentre le buone performances realiz- 
zate venerdì da Wall Street non sono 
state sufficienti a rinvigorire l'attività 
degli operatori, ancora incerti sulle 
prospettive a lungo termine dei tassi 
di interesse, 


PARIGI: RIALZO 


Prezzi in recupero con scambi cal- 
mi, sostenuti dalla fermezza di Wall 
Street. L'interesse degli investitori è 
Stato però compensato dalla forza di 
marco e yen sui mercati valutari. 
Migliorie tra bancari, finanziari, mec- 
canici e chimici, contrastati invece 
alimentari, immobiliari, elettrici, me- 
tallurgici e petroliferi. 


MI CIAMPI — I rapporti fi- 
nanziari bilaterali e la situa- 
zione finanziaria e monetaria 
internazionale sono stati i te- 
mi dei colloqui che il governa- 
tore della Banca d’Italia, Car- 
lo Azeglio Ciampi, ha avuto a 
Budapest col presidente della 
Banca Centrale ungherese, 
Matyas Timar. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 5-3 
Validi per transazioni fra. banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 101/2 10-1/2 10-3/4 
Sterl. brit. 9-1/4 9-1/2. 9-34 
Marco ger. 5-1/2 5-3/4 6 
Franco sv. 3-1/2 4 4-1/4 
TRIESTE 
5is0nza 
Generali 38.100 38.450 
Ras 58.800 58.800 
Ras god. 1.1.84 57.800 58.100 
Montedison 226 228 
Snia BPD 1570. 1570 
Snia BPD risp. 1550. 1525 
La Rinascente 478 475 
La Rinascente priv. 348 353 
Gerolimich e Comp. 200 200 
G.L. Premuda 1760.1760 
Premuda risp. 1420. 1480 
Sip 1990 2040 
Sip risp. 2065 2060 
D. Tripcovich 6800 6800 
Bastogi Irbs 155155 
Finmare 37 33 
Finsider 42 40 
Pirelli 1740.1755 
Pirelli risp. 1735 1730 
Sme 545. 540 
Stet 2135. 2140 
Stet risp. 2055 2080 
Gen. Imm, Sogene 825. 850 
Fiat 4350 4345 
Fiat priv. 3365.3345 
Dalmine 360 360 
Lane Marzotto 1510. 1510 
Lane Marzotto priv. 1705. 1785 


Patriarca 490 490 
Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4750. 4750 
lecu 2200 2300 
Soprozoo 1400 1300 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Carnica Ass. 3619.3610 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.8411-12% 99.75 
B.T.87-12% 94.10 
Obbligazioni 
IMI 26-6% 86.70 
IMI 27 - 6% 80,50 
IMI 29 -7% 85.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 101.30 
Crediop - 6% 66.70 
Crediop - 7% 62.30 
Crediop |. S. 68-88 Ill -6% 82.50 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 78.90 
Crediop |. S. 72-92 IV -7% 74,25 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 79.80 
Icipu Vent - 6% 82.10 
Enel 71-86-7% 94.10 
Enel 72-87 | -7% 90.70 
Enel78-851 -12% 97.10 
Enel 78-851l - 12% 97.10 
Enel 79-86 - 12% 96.90 
Enel 77-84 indio. 145.10 
Enel 77-84 Il indio. 144.20 
‘Autos Iri 68-86 Il - 6% 88— 
Autos Iri 71-86 - 7% 95.10 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 88.20 
€. Ris Milano ord. - 6% 63 
Gittà Milano 72-92 - 7% 83.50 
Città Milano 75-85 - 10% 95 
Città Milano 76-88 - 10% 91.30 
Montedison ind. - 13,5% 183.90 
Eni 72-92 - 7% 81.70. 
Eni 73-93-7% 71.20 
Eni 74-84 - 8% 93.20 
Eni 76-86 - 10% 89.80 
Eni 81-88 ind. 100.25 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.25 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 561 
Medio- Olivetti - 12% 395.10 
S. Paolo Italcable - 12% 290— 
Generali 81-88 - 12% 277 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. a 
Italfortune » 10,93 11,58 
Italunion » 8,39. 9,14 
Interfund » 12,14. — 
Capital Italia » 11,35 a 
Multinvest » 22,58. (Risc.) 
Mediolanum» 13,68 14,87 
Int. Sec. Fun.» 8,90, 
Europrogr.  fsv. 188,28. — 
Rominvest doll. 14,43 15,30 
Robeco fior. 83200 — 
Rolinco » 315,20 — 
Rasfund lire. 13623 — 
Fondo TreR. lire. 17.983. — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi: 
135,30 invariato sulla vigilia e 
+21,23% rispetto all'anno prece- 
dente. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (91,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 407,97 (+ 9:99) 
Hong Kong 404,45 (+ 6,40) 
New York 405,85 (+ 6,85) 
Londra 405,85 (+ 6,85) 
Milano 413,02 (+10,34) 
Parigi 407,22 (+ 9:41) 
Zurigo 406,00. (+ 7,25) 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 


6 marzo: 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALLO SPLENDIDO TEATRO «FILARMONICO» DI VERONA 


Una larva sotto il guardifante 
la Manon «nera» vista da Cobelli 


Trascurato il confronto scontato Puccini-Massenet a favore di Daniel Auber 


* VERONA — Verona costi- 
tuisce da tempo un caso atipi- 
co. Assediata l'Arena, d’esta- 
te, dai passionari della lirica 
di tutto il mondo, d’inverno 
l’attività del Teatro Filarmo- 
nico (splendido teatro e au- 
tentica «festa per gli occhi» 
che raccomanderei a tutti) 
stenta a raggiungere l’esauri- 
to. Gli stessi veronesi lo cono- 
scono poco. Un'anomalia sen- 
za dubbio in tempi di esube- 
ranza di domanda musicale e 
teatrale. 

©Opportuna quindi l’iniziati- 
va dell'Ente lirico veronese di 
promuovere un rilancio del 
«Filarmonico», proprio in 
‘apertura della breve stagione, 
incentrata sul mito di Manon, 
vale a dire su quella immma- 
gine del «femminino» come 
libera volontà, nata nel Sette- 
cento dalla fantasia dell’Aba- 
te Prévost. Manon, insomma, 
come natura alternativa, in 
un certo senso rivoluzionar- 
mente complementare allo 
Spirito di Carmen. 

Le Manon musicali potreb- 
bero costituire un'intera sta- 
gione d'opera. Verona ne ha 
scelte due, e trascurando il 
confronto piuttosto scontato 
Puccini-Massenet, ha acco- 
stato alla Manon pucciniana, 
quel raro archetipo scritto da 
Daniel Auber nel 1856, in sce- 
na al «Filarmonico» alla fine 
di marzo. 

L'altra sera intanto — ma le 
mie considerazioni si riferi- 
scono all’anteprima «promo- 
zionale» di venerdì scorso, 
finalmente confortata da 
un’ottima affluenza — Manon 
è riapparsa nell’ardore raffi- 
nato e impetuoso che Puccini 
le aveva dato, muovendo dal- 
la temperie culturale della 
Scapigliatura. 

Lo sforzo pri ‘ogramniato dal- 
l'Ente veronese era molto: se- 
rio: un direttore di fede gavaz- 
zeniana come Maurizio Arena 
e uno spettacolo nuovo, molto 
atteso, di Giancarlo Cobelli, 
con la scenografia del fido 
Maurizio Balò ed i costumi di 
Carlo Diappi. Cobelli, si sa, è 
regista dalla personalità fosca 
ed estrosa, che ama le sovrap- 
posizioni di «piani» storicizza- 
ti da ipotesi culturali indutti- 
ve, capace di sbalzare una 
memorabile «Tosca», ma an- 
che di massacrare «La Rondi- 
ne» — come ha fatto a Venezia 
—in un gerocomio da incubo 
da «the day after». 

Ma quello che pesa di più 
sull’esito dello spettacolo e 
che non si può perdonare al 
regista, non è tanto l’aver 
ambientato il primo atto in 


una sorta di portico dell’Iacp 
affollato di ‘abatini neri come 
scarafaggi, o di aver immerso 
il secondo in una sorta di 
Escuriale per messe nere con 
libero accesso alle streghe del 
«Macbeth» e, alla fine, a un 
intero esercito, in pieno asset- 
to di guerra, venuto ad arre- 
stare i due disgraziati amanti; 
non è tanto questo, già di per 
sé grave, quanto l’aver.collo- 
cato l’azione su una pedana 
così arretrata da alienare al 
pubblico non solo l’immagine 
vera dell’opera pucciniana, 
ma persino la sua dimensione 
fonica, conle voci costrette ad 
‘arrancare dal fondo e ad esau- 
rirsi per strada. Una regia 
«contro l’opera» insomma. 
Quanto basta per giustificare 
una delle rarissime reazioni 
d’insofferenza di Maurizio 
Arena, il quale a quanto pare, 
al gioco proposto da Cobelli, 
non c’è più stato ed ha pianta- 
to in tronco un’operazione 
che non intendeva evidente- 
mente controfirmare. 
Bisogna dar atto a Cobelli 
di aver ricondotto il dramma, 


almeno nell'atto di Le Havre e 
nel finale, ad una essenzialità 
tragica ineccepibile. Partico- 
larmente impressionante. la 
«svestizione» di Manon, la cui 
immagine, fra. le deteriute, 
esce dal guardinfante come 
una larva dal guscio sfarzoso. 
Così come bisogna dar atto 
al teatro veronese di aver sal- 
vato «Manon», affidando l’e- 
mergenza alla bacchetta di 
Alberto Ventura. La lettura 
musicale risentiva proprio, 
nei primi due atti, della preva- 
Ticazione scenica, ma teneva 
con determinazione e con un 
certo nerbo la non infallibile 
orchestra dell'Arena. Manca- 
va — edera difficile sperare il 
contrario — il respiro serrato 
di un’interpretazione brucian- 
te, anche perché il palcosceni- 
co aveva subito i contraccolpi 
inopinati dell'influenza, con 
la stessa Slatinaru un po’ me- 
nomata nello slancio espressi- 
vo e tuttavia sempre in grado 
di fraseggiare con eleganza. 
Era invece in ottima forma 
il baritono Alberto Rinaldi, 
che di Lescaut fa una creazio- 


ne di grande risalto scenico e 
vocale. Forse la voce più sicu- 
ra di un cast in cui De Grieux 
non poteva che affidarsi alla 
generosità, mancando. al 
tenore Maurizio Frusoni una 
tecnica adeguata e una pre- 
stanza almeno accettabile, ul- 
teriormente compromesso dai 
costumi (sontuosi comunque 
quelli di Manon e di Geronte), 
che lo rendevano più goffo e 
derelitto del lecito. 

Fra gli altri, come sempre 
perfetto maestro di ballo è il 
tenore Pier Francesco Poli. 

Successo assai fervido al 
l'anteprima: le perplessità del 
pubblico invitato erano ratte- 
nute ovviamente a sommessi 
commenti di corridoio, che 
non nascondevano la preoc- 
cupazione e lo sforzo d’inter- 
pretare le intenzioni del regi- 
sta. E quando il pubblico è 


‘costretto a spremere le me- 


ningi per dare un senso alla 
messinscena, allora vuol dire 
che la strada imboccata porta 
sì lontano, ma lontano anche 


da Puccini. si A i 
Gianni Gori 


A_NOVANTADUE ANNI, ATTORE DI TEATRO E DEL CINEMA MUTO 


Se n'è andato William Powell 
impareggiabile «uomo ombra» 


PALM (California) — L’atto- 
re americano William Powell, 
noto in tutto il mondo per la 
serie giallo-rosa dell’«Uomo 
ombra», interpretata al fianco 
di Myrna Loy, è morto ieri 
all’età di novantadue anni. Lo 
‘ha reso noto un amico di fami- 
glia, aggiungendo che Powell 
è morto per cause naturali al 
Desert. Hospital di Palm 
Springs, in California. Gli era 
accanto la moglie Diana. 

Il ruolo che lo rese celebre 
fu quello del raffinato e spiri- 
toso detective Nick Charles 
nella serie dell’«Uomo om- 
bra». In precedenza aveva in- 
terpretato Sherlock Holmes e 
Philo Vance. 


Anche se la commedia leg- 
gera era il genere che gli diede 
i successi più brillanti, Powell 
ha dato vita, nel lungo arco 
della sua carriera iniziata in 
teatro e proseguita nel cine- 


ma muto, a molti altri perso- 
naggi convincenti. I suoi se- 
gni inconfondibili erano abbi- 


gliamento ricercato e i baffi i 


ben curati. 

Tra i suoi film più famosi si 
ricordano «L’impareggiabile 
Godfrey» (1936), «Vita col pa- 
dre» (1947), «Come sposare un 
milionario» (1953) e «Mister 
Roberts» (1955). Ottenne due 
«nomination» per il premio 
Oscar. 


Oggi 
ritorna 


«Dallas» 


ROMA — Oggi riprenderan- 
no ad andare in onda su «Ca- 
nale 5» alle 20.25 gli episodi 
della nuova serie di «Dallas», 
Fra gli interpreti: il giovane 
attore di «Laguna blu» Chri- 
stopher Atkins e la bella Pri- 
scill Apresley. 


|_7 giorni alla TV 


Se gran rumore ha da esser- 
ci (oddio, quanto ce n'è stato), 
meglio il rumore provocato da 
Raffaella Carrà che i mille 
altri, assai più micidiali e pro- 
tervi, in arrivo ogni giorno dai 
cinque continenti. 


In fondo lo «scandalo» dei 
miliardi assegnati dalla Rai 
alla soubrettina delle ore 12 
(telefono e minestra compre- 
si) non uccide nessuno, anzi fa 
un po’ ridere e un po’ piange- 
re, proprio come quelle com- 
medie rosa .così care agli 
ammiratori di Liala. Che, poi, 
la commedia venga recitata 
‘anche in Parlamento con bat- 
tute fuori testo, chiamate di 
correo e interrogazioni sde- 
gnate dei soliti personaggi in 
cerca di identità, beh pure 
questo entra nel gioco del tea- 
tro: un tocco di farsa nell’in- 
treccio degli «interessi creati» 
(come si diceva una volta) non 
guasta; al contrario insapori- 
sce il copione col sale della 

, comicità. 

Ma cosa c'è di comico nel 
l’«affaire» Raffaella, che ha 
messo in subbuglio Parla- 
mento, governo e opinione 
pubblica? Di comico c'è, ad 
esempio, lo sdegno moralisti- 
co di alcuni «padri nobili», e 
litigiosi, della Cosa Pubblica. 
Adesso che è scoppiato.il «ca- 
so» Carrà (non certo il primo, 
né probabilmente l’ultimo) 
costoro fanno finta d’ignorare 
che pure nel settore dello 
spettacolo esiste e impera 
una legge di mercato, secondo 
la quale il nome-prodotto più 
tichiesto e conteso tende a 
salire di prezzo, al di là d'ogni 
realistica valutazione di meri- 
to, proprio in quanto richiesto 
e conteso. Ed è quanto avvie- 
ne anche coi nostri eroi del 
video. 

©Ormai lo sanno tutti: la con- 
correnza spietata delle anten- 
ne private, basata sullo «scip- 
po» dei nomi più prestigiosi 
‘alla Tv pubblica, a suon di 
‘milioni e miliardi, ha determi- 
nato la corsa generalizzata al- 
l'ingaggio «selvaggio», dove il 
compenso non paga (o non 
solo) il valore della prestazio- 
ne, ma il «possesso» in esclu- 
siva del divo. 

Di ehi la colpa, ammesso 
che di colpa si tratti? Della 


Un po’ di rumore 


Carrà (o di chiundue altro nei 
suoi panni), perché sfrutta al 
‘meglio la sua immagine? Del- 
la Rai, costretta a tenere il 
passo degli ingaggi folli per 
non perdere altro terreno nei 
confronti della concorrenza? 
Di nessuna delle due, mi pare. 
La colpa, semmai è proprio 
degli amministratori della Co- 
sa Pubblica, che ora gridano 
allo scandalo e pretendereb- 
bero d'’invalidare il contratto 
della Carrà (oh, benedetta 
ipocrisia, oh salvifica dema- 
gogia!), ma che in tutti questi 
anni di. caos televisivo non 
hanno mosso un dito (salvo 'a 
litigare sulla spartizione delle 
poltrone) per regolamentare 
seriamente il traffico impazzi- 
to delle Tv private, lasciando 
l’Ente di Stato a sbrigarsela 
da solo contro, l’accerchia- 
mento delle più agguerrite 
rivali. 

E adesso? Adesso, meno 
male che è esplosa la bomba 
del super-contratto. Si posso- 
no così scaricare tutte le 
responsabilità del malgover- 
no del servizio pubblico sulla 
fortunata Raffaella, che ne 
trae lauti benefici spartendoli 
giusto a metà col fisco, e su 
quella cicala sperperona della 
Rai, che butta via i quattrini 
di tutti. 

Il gioco è semplice: basta 
gridare dalla tribuna che qui 


«Un anno di film» 


fino al 16 marzo 


TRIESTE — Scade il 16 
marzo il termine per la pre- 
sentazione delle pellicole in 
gara al concorso «Un anno di 
film», organizzato dal Club ci- 
nematografico triestino. Pos- 
sono partecipare tutti i cinea: 
‘matori interessati, soci e non 
soci del Club, con documenta- 
ri, opere a soggetto, di fanta- 
Sia e animazione, realizzate in 
8 millimetri o in Super 8, so- 
norizzate o mute. Le pellicole 
devono essere consegnate nel- 
la sede di via Mazzini 32. 

La proiezione delle opere in 
concorso-si terrà nelle serate 
del 23 e 30 marzo, e del 6 
aprile. Il gran finale, con la 
proclamazione dei vincitori e 
la proiezione dei film migliori, 
è previsto per il 13 aprile, 


si offende la sensibilità dell’o- 
pinione pubblica (che pur tri- 
buta molto successo alla sou- 
brette), dei poveri, dei disoc- 
cupati e cassintegrati; che qui 
si congiura contro il «tetto» 
del 10%, contro le misure sul- 
la scala mobile e il costo del 
lavoro. Sdegno all'italiana, 
naturalmente, che colpisce 
chi non ha e non si riconosce 
altro dovere se non quello di 
fare il proprio mestiere possi- 
bilmente, almeno lui, nel mo- 
do migliore. 

Insomma, moralismo da 
farsa, con comica finale e tor- 
te in faccia. Ma per l'amor del 
cielo, che i problemi veri (in- 
clusi quelli degli «ingaggi» 
anomali), rimangano come 
prima più di prima, fermi al 
loro posto di sempre! Un po’ 
di rumore (per nulla, beninte- 
so) è sufficiente e ne avanza. 

Ber. 


ren | 


Se 
er nulla) 


AL CONCERTO. DELLA DOMENICA 


Musica difficile 
interpreti esatti 


Protagonista l’Insieme Vocale del «Verdi» 


TRIESTE — Per presentare 
al pubblico un certo tipo di 
musica come quella rinasci- 
mentale e barocca, è necessa- 
rio che gli interpreti abbiano 
una particolare capacità 
divulgativa ed un persuasivo 
modo di porgere la produzio- 
ne artistica. Doti che possiede 
sicuramente l’Insieme vocale 
del Teatro Verdi, protagoni- 
sta domenica mattina del 
concerto al Ridotto di via San 
Carlo, una manifestazione, or- 
ganizzata con la collaborazio- 
ne del Cca, che ha avuto per 
tema conduttore «voci e stru- 
menti tra rinascimento e ba- 
rocco». 


In questa «operazione cul- 
turale», abbastanza singolare 
nel quotidiano panorama mu- 
sicale, l’Insieme vocale com- 
posto da tre voci maschili e 
tre femminili si è arricchito 
con l’aggiunta di una preziosa 
terna strumentale compren- 
dente Radu Jelescu, Anna Sli- 
wa ai violini e Fabio Brezigar 
al violoncello. 


Il programma comprendeva 


| Prime visioni 


‘un repertorio che potesse ri- 


specchiare l'atmosfera musi- 
cale delle corti tra il ’400 e il 
’600; ogni pezzo del concerto 
era preceduto da un’introdu- 
zione informativa sulle occa- 
sioni e le circostanze che sti- 
molarono i compositori nella 
loro attività. 


Con buona intonazione, co- 
scienza stilistica ed estrosa 
fantasia interpretativa l’Insie- 
me vocale ha eseguito brani 
polifonici di autori (come Ga- 
stoldi, Palestrina) che seppe- 
To con sapienza tecnica e raffi- 
natezza nobilitare le forme 
musicali (spesso di danza), e 
la vocalità. 

Anche il genio montever- 
diano è stato bene espresso 
dai cantanti e dagli attenti 
strumentisti sottolineando la 
bellezza formale e l’intelligen- 
za costruttiva presente in 
questa musica. 

La preziosità ‘qualitativa di 
questa performance è stata 
giustamente premiata dai ca- 
lorosi applausi del pubblico. 

S, C. 


«TEATRO GIOCO VITA» PER | RAGAZZI AL «CRISTALLO» 


Tra sorrisi e stupore l'Odissea 
con il grande gioco delle ombre 


Molti e simpatici i riferimenti a temi d'attualità 


TRIESTE — La luce ‘sale 
improvvisa, e la grande sago- 
ma del cavallo a belle strisce 
colorate che ci aveva fatto 
compagnia prima dello spet- 
‘tacolo appare ombra, dietro il 
telo, alzato un attimo prima, 
con fare cerimonioso dai 
quattro animatori vestiti di 


nero. 


Un ragazzo e una ragazza 


Regia: Marco Risi. Sogget- 
to: Carlo ed Enrico Vanzina. 
Sceneggiatura: Risi e Furio 
Scarpelli. Attori: Jerry Calà, 
Marina Suma, Sandro Ghia- 
ni, Monica Scattini, Nino Pre- 
ster, Gianfelice Imparato, 
Francesca Ventura. Fotogra- 
fia: Beppe Maccari (Eastman- 
color). Musica: Manuel De Si- 
ca. Durata: 95 minuti. 

Anna, studentessa napole- 
tana, amica di un ragazzo 
lombardo (o spostatosi nel 
Settentrione, ora non ricor- 
diamo bene), arriva a Milano 
per farvi l’università. L'impat- 
to è spiacevole: il suo ragazzo 
non è ad attenderla alla sta- 
zione; la stazione stessa puzza 
di cesso. Ma nonè soltanto la 
stazione a puzzare: è l’aria di 
Milano nel suo complesso, che 
emana cattivi odori. Contra- 
riata, Anna si recainun bara 
prendere un cappuccino. Die- 
tro il bianco c’è Calogero, stu- 
dente lavoratore, che rimane 
folgorato dalla sua bellezza. 
Anche Calogero ha una ragaz- 
za. Ma il caso vuole che le due 
coppie si incontrino ad una 


mensa e si scambino i part- 
ners. 

Il film, dopo questo pream- 
bolo, può cominciare e rac- 
‘contare cinque anni della vita 
di Calogero e Anna, dal ‘79 
all’84: il loro prendersi, la- 
sciarsi e ritrovarsi, per conclu- 
dere di essere fatti l’uno per 
l’altra. Sulla falsariga di un 
film americano degli anni 
Trenta, «Made for each other» 
(in italiano «Ritorna l’amo- 
re») di John Cromwell, con 
Jimmy Stewart e Carole Lom- 
bard, che il giovane Marco 
Risi di sicuro non ha mai 


visto. La differenza fonda- 


mentale è che nel film ameri- 
cano era la malattia del figlio- 
letto a cementare l’unione 
della coppia, mentre in que- 
sto film italiano, che vuole 
essere al passo con i tempi, i 
figli contano poco: il primo 
viene eliminato con un abor- 
to; la seconda è partorita 
durante un periodo di separa- 
zione e il padre viene a sapere 
dell’evento con alcuni mesi di 
ritardo. La vicenda si svilup- 
pa sui binari a doppia sogget- 


SUCCESSO DI MARIO RICCIUTI ALLA GIOVENTÙ MUSICALE 


Che mostro il contrabbasso! 


TRIESTE — Se è vero che 
uno dei compiti che l’epoca 
nostra pare essersi assunta è 
la demitizzazione e la revisio- 
ne dei luoghi comuni, sembra 
assai sensato che ai benefici 
di ‘questa novella obiettività 
di giudizio partecipino anche 
le immagini di certi strumen- 
ti, bollati finora con l'epiteto, 
onorevole quanto si vuole, ma 
in fondo non proprio allettan- 
te, di vassalli o tutt'al più di 
comprimari delle altrui glorie 
musicali. 


È il caso del contrabbasso, 
anzi del «dog-house», come 
piace ai jazzisti o del «carcas- 
sone di legno», del «mostro 
sedentario» o della «enorme 
topaia», come amava descri- 
verlo, sessant’anni fa, Bruno 
Barilli nell’arguto schizzo de- 
dicato a quell’autentico apo- 


stolo del virtuosismo ottocen-. 


VENERDÌ AL «RIDOTTO» DEL TEATRO « 


tesco italiano, non solo con- 
trabbassistico, che fu Giovan- 
ni Bottesini. Ma è anche «cre- 
denzone spiritato», per citare 
ancora il Barilli e perciò deve 
pure avere un’anima. Non sol- 
tanto «Urgewalt des Basses», 
puro se pur indispensabile 
fondamento dell'orchestra, In 
mani che sappiano blandire la 
scontrosità insita quasi alla 
mole stessa dello strumento, 
esso rivela qualità del tutto 
inaspettate nei termini di una 
contabilità prodigiosa, di una 
paletta dinamica sorprenden- 
te e di una estensione notevo- 
lissima, dal basso più severo 
agli acuti limpidi e melodiosi. 


Artefice di tale metamorfosi 
è stato, al concerto offerto 
recentemente dalla sezione 
triestina della Gioventù Musi- 
cale nella sala del CCA, il 
Virtuosismo di Mario Ricciuti. 


JO) 


Concerto per due soprani 
ricordando Maria Loredan 


TRIESTE — Era la gioia del 
canto fatta sorriso, la voce 
della felicità nell’aria di pri- 
mavera. Lo è stata fino all’ul- 
timo, Maria Loredan, fino al 
momento più crudele del 
male, che l’ha sottratta ai suoi 
affetti, proprio quando il suo 
talento — lodato da Anton 
Dermota e da Elisabeth 
Schwarzkopf — sembrava 
‘uscire dalla riservatezza, dal- 
la periferia dei suoi ruoli mi- 
nori. Ma anche in quelle parti, 
Maria Loredan sapeva far 
brillare un'immagine vivida, 
così come sapeva toccare ver- 
tici ben più prestigiosi sul pal- 
coscenico o sul podio da con- 
certo. 

Adesso; per onorarne la me- 
moria,*gli amici e i familiari, 
hanno istituito una borsa di 
studio di due milioni per pre- 
miare nel suo nome una gio- 
vane cantante desiderosa di 
perfezionare lo studio del 
«carito. 

‘La preferenza della commis- 


sione d’audizioni è andata 
‘unanimemente al ventiseien- 
ne soprano Gisella Sanvitale, 
allieva di Gian Piero Malaspi- 
na e di Claude Thiolas, finali- 
sta dei concorsi «Viotti» 80 e 
«Battistini» 83. 


‘Premio a Fabrizi 


per il cabaret 


ROMA — Il premio «Lucia- 
no Cirri» di cabaret, promosso 
per ricordare lo scrittore re- 
centemente scomparso, è sta- 
to assegnato ad Aldo Fabrizi 


‘ «che conla sua ironia ha testi- 


moniato nell'Italia conformi- 
sta il piacere di vivere in liber- 
tà»;.come si legge nella moti- 
Vazione. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione, tra gli 
altri, Oreste Lionello, Anna 


Mazzamauro, Franco Bracar- 


di, Pino Caruso, Lando Fiori- 
ni, Pierfrancesco Pingitore, 


Mario Castellacci. 


Gisella Sanvitale sarà al 
centro del concerto di premia- 
zione, a coronamento dell’ini- 
ziativa per la borsa di studio 
«M, Loredan», venerdì 9 mar- 
zo alle 20.30 nella sala del 
Ridotto del teatro Verdi, dove 
canterà arie di Donizetti, Bel- 
lini, Meyerbeer. 

Al concerto interverrà 
anche l’altra cantante segna- 
lata dalla commissione: la 
giapponese Akiko Kawano, 
‘allieva di Elvira De Hidalgo e 
di Tito Gobbi, con pagine di 
Mozart e Rossini. Collaborerà 
al pianoforte, Anna Luci San- 
vitale. 

La manifestazione (cui il 
pubblico potrà accedere libe- 
ramente) è organizzata dalla 
«Associazione serate musicali 


va Villa Geiringer» in collabo-- 


razione con il Circolo della 
Cultura e delle Arti, con l’as- 
sociazioné «Amici della liri- 
ca» di Trieste e con la sede 
regionale della Radiotelevi- 
sione italiana, 


Provvisto di una tecnica stu- 
penda'della mano sinistra e di 
una cavata ancora più invi- 
diabile, dotato di un’espres- 
sione intimamente partecipa- 
ta e con l’ausilio, infine, del- 
l'attenta e duttile collabora- 
zione pianistica di Domenico 
Clapassons, il solista ha con- 
quistato l'entusiasmo del 
pubblico. 

Sull’intero caleidoscopico 
programma, che alternava al- 
le trascrizioni dai classici la 
sonata di Marangoni e le pagi- 
ne di Rachmaninov, Kusse- 
vitzky, Azzi e Gallignani, spic- 
cavano le interpretazioni del- 
le variazioni su un tema de 
«La straniera» e della Réverie 
di Bottesini. La chicca per il 
finale era offerta dalla Taran- 
tella di Franchi, dove alle im- 
pennate (alla «Zigeunerwei- 
sen» di Sarasate, per inten- 
derci) dell’introduzione, se- 
guiva un indiavolato ballo 
schiettamente partenopeo. 

Non paghi, Ricciuti e Cla- 
passons proponevano, per il 
fuori-programma, ancora pa- 
gine di Azzi e Schumann, in- 
tervallate da una sorprenden- 
te esecuzione con tanto di 
mandolinata, pizzicata dal 
contrabbasso, della Serenata 
dal «Don Giovanni» mozar- 
tiano, estrema metamorfosi 
del già abbondantemente tra- 
sformistico «lento pachi- 
derma». 

C. M. 


Film di Scorsese 
tratto da Kasantzakis 


HOLLYWOOD .— Martin 
Scorsese ha trovato i finanzia- 
tori per il suo adattamento 
cinematografico del romanzo 
di Nikos Kasantzakis «Cristo 
di muovo in croce». 


La «New Wordl Pictures» ha 
infatti deciso di lanciarsi in 
questo progetto abbandonato 
da tutti i grossi produttori ein 
particolare dalla «Para- 


mount» che aveva investito | 


due milioni di dollari prima di 
ritirarsi. 


Secondo alcune fonti, la 
«Paramount» si è ritirata” per 
il. timore di offendere ambien- 
ti religiosi, 


tività, raccontata e commen- 
tata alternativamente in pri- 
‘ma persona dai due protago- 
nisti: una eleganza narrativa 
che probabilmente è farina 
del provvedutissimo sacco di 
Furio Scarpelli. 

Quanto ai due personaggi, 
la descrizione del ragazzo è 
più dettagliata di quella della 
ragazza. Calogero ha l’insicu- 
rezza degli uomini efferve- 
scenti ma privi di fascino: ha 
il pallino degli shampoo (se ne 
fa più di uno al giorno); ama il 
cinema (cita i film di Polanski 
e di Lucas), va al cineclub a 
vedere «La camera numero 
13» di Buster Keaton, ma non 
dimentica neppure Dalla'e De 
«Gregori, oppure Emerson, La- 
ke and Palmer, ma la citazio- 
ne di questi ultimi è ridondan- 
te e imprecisa: «Il mio cuore 
batteva come il tamburo di 
‘Emerson, Lake and Palmer»; 
a parte tutto il tamburo nel 
famoso trio, lo batteva il solo 
Palmer. 

Anna, invece si lascia vivere 
in modo generico e ovvio. Non 
ha bisogno di altro, potendo 
contare sulla sua bellezza. 
Quando ha bisogno di denaro, 
non ha problemi: si mette a 
fare la fotomodella. Ma la ve- 
rità è che i due personaggi 
sono condizionati cai rispetti- 
vi interpreti: Jerry Calà e 
Marina Suma. Calà non è 
ancora capace di essere 
chiunque: torna immancabil- 
mente sul luogo del delitto, 
cioè non resiste alla tentazio- 
ne di fare il buffone, anche se 
nel film legge ponderosi volu- 
mi sulla teoria della persona- 
lità. 

La Suma è ancora una pre- 
senza fisica più che un'attrice. 
Mentre Calà parla fiorito, a 
lei, per prudenza, mettono in 
bocca parole comuni che, pe- 
rò, vengono restituite in modo 
spesso innaturale. 

Purtroppo il cinema italia- 
no, distratto dalla ricerca del 
box-office, dimentica ‘spesso, 
e volentieri che il parlar natu- 
rale, lo si impara studiando: è 
privilegio di coloro che hanno 
frequentato l'Accademia d’ar- 
te drammatica o hanno prati- 
ca di palcoscenico. Ecco: il 
principale difetto del film di 
Marco Risi è appunto questo, 
non trovare quasi mai un 
equilibrio, tra la vicenda e i 
suoi interpreti, quell’equili- 
brio che riesce così bene a 
Massimo Troisi e a Francesco 


|. Nuti. Non stupirà, quindi, se 


troviamo che il personaggio 
meglio interpretato e meglio 
inserito nella vicenda è quello 
marginale di Mario, il timido 
amico e succube di Calogero, 
interpretato da un misuratis- 
simo Sandro Ghiani, 

E il regista? Marco Risi, fi- 
glio di Dino, pare aver fatto 
tesoro della prudenza del pa- 
dre. Non abbiamo visto il suo 
primo film «Vado a vivere da 
solo», ma tutti ci dicono che 
questo è migliore. Procede, 
quindi a piccoli passi, subor- 
dinando le sue ambizioni alle 
esigenze commerciali. E°, in- 
somma, a livello del Dino Risi 
degli anni Cinquanta: quello 
di «Pane, amore e...» e di «Po- 
veri ma belli», prima cioè del- 
la grande stagione della com- 
media italiana, che lo vide 
maestro. Di conseguenza, è 
troppo presto per dare un giu- 
dizio. Ma la scena dell'esame 


pratico di psicanalisi, perfetta - 


nella scansione comica, fa 
‘pensare che il frutto non sia 
caduto troppo lontano dall’al- 
bero. 


Callisto Cosulich 


HI ROSSI A CARACAS — Lo 

scenografo italiano. Vittorio 
‘Rossi è a Caracas dove pren- 
de parte al IV Festival tea- 
trale. 


Inizia allora.il grande gioco 
di ombre che piccole e grandi, 
colorate e in bianco e nero, 
fisse e mobili saranno le vere 
protagoniste di «Odissea» del 
Teatro Gioco Vita (compa- 
gnia di Piacenza premiata lo 
scorso anno con lo Stregatto 
ottenuto per Gilgamesh) in 
scena ieri e oggi al Cristallo 


Pina Bausch 
tornerà 
alla Scuola 


CAGLIARI — Pina Bausch 
è stata chiamata alla direzio- 
ne della Scuola di danza di 
Essen, da lei già diretta dalla 
fine degli anni Sessanta fino 
ai primi anni ‘70, prima di 
essere completamente assor- 
bita dal suo «Tanztheater» di 
Wuppertal. 

Ne ha dato notizia la stessa 
coreografa e danzatrice tede- 
sca nel corso della sua tour- 
née in Sardegna organizzata 
dal gruppo teatrale sardo 
«Domus de Janas». 

Lo spettacolo proposto, 
«Café Muller», uno dei capola- 
vori dell’artista, ha richiama- 
to migliaia di spettatori sia a 
Sassari, sia a Cagliari, nei sei 
giorni complessivi di pro- 
grammazione. 

«Devo dire — ha detto Pina 
Bausch facendo un:consunti- 
vo della tournée — che mi 
sono sentita come intimidita 
di fronte alla fierezza dei sardi 
per la loro terra, per le. loro 
tradizioni \e la loro cultura, 
Rispetto ad esse Café Mul 
ler?” mi è sembrata una picco- 
la cosa. 

«C'è un momento dello 
spettacolo — ha detto infine 
l'artista —in cui gli spettatori 
di quasi tutto il mondo rido- 
no, nonostante per noi si trat- 
ti di un momento particolar- 
mente. intenso sul piano 
drammatico. Questo in Sar- 
degna non è avvenuto, così 
come, nel mondo, solo a San- 
tiago e a Buenos Aires. A 
Cagliari c'è stata una grande 
tensione: a Sassari gli spetta- 
tori harino applaudito a scena 
aperta». 


nell’ambito della seconda sta: 
gione di Teatro Ragazzi. E 
saranno le belle sagome di 
Luzzati, mosse con mano si: 


cura a creare, immagine su 
immagine, le sequenze della 
storia di Ulisse di cui Tonino 
Conte (che firma anche la re- 
gia dello spettacolo), ha cura: 
to la riduzione teatrale. 

In «Odissea», in cui la parte 
visiva, ricchissima in tutti i 
sensi, gioca un ruolo impor: 
tantissimo, particolarmente 
bello è l'equilibrio tra il rigore 
eilrispetto filologico del testo 
e l'originalità spettacolare. 


Al testo infatti, non ridotto 
a semplice pretesto, viene la 
sciato il giusto respiro all’in: 
terno di uno spettacolo, in cui 
non mancano tuttavia gli 
spunti per sorridere, imomen- 
ti in cui stupirsi, i simpatici 
riferimenti a temi di attualità: 
E così, una volta tanto, i ritmi 
spettacolari non subiscono 
forzature e ai ragazzi, troppo 


spesso costretti da tv, un cer: | 
to genere di cartoni animati; | 


spot pubblicitari ed affini, ad 
ingerire stimoli visivi a veloci: 
tà supersonica, viene lasciato 
il tempo di godere della paro» 
la e dell'immagine, seguire lo 
spettacolo e lavorare anche di 
fantasia, coglierne insomma il 
fascino evocativo. 


Teatro di figura in Soc j 
stile, un altro bello spettacolo ‘ 


nato dalla collaborazione tra 


Lele Luzzati e Tonino: Conte, e 


il Teatro. Gioco. Vita; impe- 
gnato quasi «in solitaria» (se 
si pensa alla realtà italiana), 


nel difficile genere di teatro | 


d’ombre. 


La parte sonora dello spet- 
tacolo è affidata alle voci (re- 


gistrate su nastro) di Tino | 


Schirinzi e Anita Laurenzi, e 
alle musiche di Franco Pier- 
santi. 

Viviana Valente 


M EFFETTO SPETTACO 
‘una nuova trasmissione sett 

manale per la Lombardia, in- 
titolata «Effetto spettacolo», 
che fornirà un programma 
generale degli spettacoli nella 
regione. Ne sono curatori Ga- 


briele Porro e Oliviero Ponte. 


di Pino. 


| Appuntamenti | 


Quarta di «Kovancina» 

TRIESTE — Oggi alle ore 20 al Teatro Verdi va in scena la 
quarta rappresentazione di «Kovancina» di M. Mussorgski, con 
gli stessi realizzatori e interpreti delle precedenti. Lo spettacolo 
è in turno di abbonamento C per platea e palchi,.F per gallerie e 


loggione. Biglietti presso la biglietteria del teatro (tel. 631948). | 


«Frankenstein junior» al cinema d’essai 


TRIESTE — Il cinema d'essai triestino dell'Aiace presenta | 
oggi e domani all’Alcione il film di Mel Brooks «Frankenstein | | 


junior» con Gene Wilder e Marty Feldman. Un’eccezionale | 


versione satirica del capolavoro del cinema dell'orrore degli | 


anni 730. 


Transition Jazz Group 


Domani alle ore 21.30 serata jazz alla discoteca Tor, Cucher- 
na con il «Transition Jazz Group». 


L’orchestra di Lubiana a Trieste 


TRIESTE — L'orchestra sinfonica della radio televisione di 
Lubiana sarà venerdì prossimo a Trieste per il settimo concerto 
della stagione sinfonica della Glasbena Matica. La serata sarà 
particolarmente importante per gli ambienti musicali di Trie- 
ste, in quanto nel corso della serata si esibirà come solista il 
clarinettista Silvio Pibrovec, un musicista cresciuto alla scuola 
del centro musicale sloveno, che affronterà la prima impegnati 
va prova della propria carriera di solista. L'orchestra della 
radio e televisione di Lubiana è, con l’orchestra sinfonica della 
Filarmonica e con l’orchestra dell’Opera, uno dei più importan- 
ti complessi musicali sloveni e jugoslavi. L'orchestra sinfonica 
si presenterà al pubblico triestino con l’ouverture dell’opera 
«Ruslan e Ljudmila» di Michail Glinka, con il concerto liricò 
per clarinetto e' orchestra di Pavle Merkù (solista Silvio 
Pibrovec), e con scene dalla «Bela Krajina» di Pavel Mihekcid. 
Nella seconda parte invece verrà eseguita la suite sinfonica 
«Shéherazade» di Rimski Korsakov. 


Le scuole al cinema 
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TRIESTE — Nell'ambito della 4.a rassegna «Scuola al, 
cinema» promossa dal cinema d’essai Ariston di Trieste, le 
mattinate per le scuole programmate per il mese di Mei 
prevedono la presentazione di quattro importanti films storie 


secondo il seguente calendario: 7-12 marzo: 
Richard Attenborough; 14-16 marzo: 


Wajda; 21-23 marzo: 
“marzo: 


«Bronte» di Florestano Vancini; 2ì 
«Galileo» di Liliana Cavani. 


«Ghandi» 
«Danton» di And 


dI 
ji 


Triplo concerto d’ arpa 


TRIESTE — Barbara Faiman, Paola Sodomaco e Shou 


Gon, tre allieve del Conservatorio Tartini di Trieste, VE Li 


del Concorso internazionale d’arpa di Parigi nel 1983, terranni 
sabato 10 marzo, al Teatro Verdi, un concerto per arpe. 
ricavato della manifestazione, che si svolge sotto il patrocinio 
dell’amministrazione provinciale di Trieste, sarà devoluto all’I- | 
stituto per bambini ciechi Rittmeyer. Di particolare interesse, 


nel programma del concerto, tre pezzi di Osieek, Frid ci 
‘Butterfield per tre arpe assieme. 
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Martedì, 6 marzo 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO —., 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 
e 12.00 Tg 1 - Flash. 
12.05 Pronto... Raffaella? 
SBEZAETI 13.25 Che tempo fa. 
13.30. Telegiornale. 
lità 14.00 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
14.05 Il mondo di Quark. Castelli d’argilla. 
15.00 Cronache italiane. 
15.30. Dse. Il consiglio d’Europa. 
16.00 Cartoni magici. In viaggio con gli eroi di cartone 
3 tra fumetti, musica e altre fantasie. Sandybell: «In 
"i cerca della mamma». 
16.50 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 - Flash. 
17.05 Forte fortissimo tv top. 
| 18.15 Spaziolibero: i programmi dell’accesso. Associazio- 
ne nazionale artigiani dell’Edilizia. 
18.30 Per favore non mangiate le margherite. «L'uomo 
i) più importante del college». 
19.00 Italia-sera. 
19.40 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
| 20.00 Telegiornale. 
I 20.30 La zia di Carlo, di Brandon Thomas. 
21.55 Telegiornale. 
22.05 Dolce cinema. Terza e ultima parte. 
23.00 Mister Fantasy. 
23.50 Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 
24.00 Dse: Eliche. 
da sta: i RAIDUE 
azz]. à Î 10.00 Televideo, pagine dimostrative. 
me di | 12.00 Che fai, mangi? 
ano SH 13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
DI DI 13.30 I re della collina. «La città del futuro». 
a ti 1420 Tandem... in partenza. 
i 1430 Tg 2 - Flash. 
e. "Al 14.35 Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames e: 
à SULO L’apriscatole. Le nuove avventure di Scooby Doo: 
È | «Una nebbia raccapricciante». 
a parte 16.30. Dse: La storia da vedere. Cinema e storia. 
tutti i | 17.00. Vediamoci sul due. L’avvenimento della settimana, 
impor: Musica maestro, Telefono verde, Soldi? Pochi! Si- 
‘menté | stemone flash, Come sto?, Made in Italy, Giallo 
\ rigore | play. 
l testo 17.30 Tg 2 - Flash. 
lare 17.35 Dal Parlamento. 
ridotto 18.30 Tg 2 - Sportsera. 
ene lat 18.40 Cuore e batticuore: «Ipnosi». — Meteo 2, previsioni 
all'in | del tempo. 
; 19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.30 La strana coppia, film, regia di Gene Saks. Con 
Jack Lemmon, Walter Matthau. 
22.15 Tg 2 - Stasera. 
22.25 Appuntamento al cinema. 
22.30. Dì tasca nostra. : 
23.25 Il brivido dell’imprevisto: «Non si può avere tutto». 
23.50 Tg 2 - Stanotte. 
nimati, | RAITRE (regionale) 
RErCt | 10.00 Televideo, pagine dimostrative. 
na 11.30 Il Carnevale di Putignano. 
| 13.00 Carnevale - Venezia. 
a paro» n 
nie 14.00 Dse: le macchine e la terra. 
A 14.30 Dse: Esperimenti di fisica. 
che di | 15.00 Arco: È a 
mmail - teo: calcio, finale torneo «Beppe Viola». 
16.45 Cento città d’Italia. Padova. 
) i 17.05 Il conte di Montecristo (1966). Di Alessandro Du- 
erano Sai mas. 5.a puntata. 
itacolo ‘ 18.25 L’orecchiocchio. 
ne tra 19.00. Tg 3. 
onte, e 19.30 Tv 3 regioni. 
20.05 Dse: la fatica della tradizione. 
: 20.30 ‘13 sette. 
liana), 21.30 Johann Sebastian Bach: i Concerti Brandebur: 
teatro ghesî. 
| 22.35 Tg 3. 
O spet | 23.10 Cribb. «Corsa della morte». 
oci (re- 
i Tino | 
| 
enzi e | { Telequattro Telebarbara 
I 11.30: Phyllis»:; «Il primo giorno | 8.30: «Goldie Gold», cartone ani- 
ente | di lavoro»; 12.00: Gli eroi di Ho- | mato; 9.00: «Operazione sottove- 
| gan: «Klink bomba e spoletta»; | ste. telefilm; 9.30: «Casa dolce 
- 12.50: Strega per amore« «Ab: | casd»: 10.00. «Cico», tele: 
TACO- — Sua ar Mbote di Jeannie»; | 10.30: «Fantasilandia», telefilm: 
Raitre SS ombani E ace basket: Jolly | 11.30: «I giorni di Bryan», tele. 
le setti | si 0 I Bic; 14.00; Operazio- | film; 12.30: «M'ama rion m'ama», 
dia, in-' | soa 0: «Chi vince chi perde»; gioco a quiz (replica); 13.30: «Ma- 
2 12.00 ery [032 0oncerto ber lipiaWiWaria» telenovela 14.00; 
acolo», pistola solista»; 16.00: Bim bum. «Magia», telenovela: 14 dos 
ramma bam con Paolo, Licia e «Uan; | capro espiatorio» film di R. Ha- 
li nella | .fl 18.00: Telecronaca registrata del | mer con A. Guinness, B. Davis; 
ori Ga- Dia di Muggia (re- | 17.20: «Goldie Gold», cartoni 
Ponte) | plico); 193 atti e commenti; | animati; 17.50: «La ‘famiglia 
| “| 19.50: Il mio amico Arnold, 20 Bradford», telefilm; 18.50: «Mar- 
L'assistente sociale»; 20.25: | ron. place, ovela; : 
D & Simon: "; d glacé», telenovela; 19.30: 
h | Simon È Sorge «Doppia regi- | «M'ama non m'ama» gioco a 
al strazione»; 21.25: Drive in con quiz con S. Ciuffini e M. Predo- 
E Enrico BErUuschi, Gianfranco | jin: 20.25: «Un milione al secon- 
| D'Angelo, Cristina Moffa, serena | do, ioco a premi condotto d: 
| Grandi; 23.30: «Souvenir d'Ita- Pippo. Baldo! 23.30: vino o 
j || Hey, film con Vittorio De sica. SRO: ; 
| Canale 5 Teleantenna 
1 È , gioco musicali | 15.30: Film: «Agente Newmann» 
SE done Be stefano Santospago con George Peppard; 17.00: Car- 
t 7 io valletta Fabrizia Carminati: toni animati: «L'invincibile Sho- 
baco. 12.15: Bis, gioco a Quiz condotto | SUN», «Hanna & Barbera»; 17.45: 
llerie e da Mike Bongiorno; 12.45; Tl | Big screen - Attualità del cine- 
31948): | pranzo è servito, gioco a quiz | ma; 18.00: Rubrica: «Medicina in 
2 condotto da Corrado; 13.25: "re. | casa»; 19.00: Telefilm: «Una si 
ssai leromanzo Sentieri; 14.25: Tele. gnora in gamba»: «La ribelle»; 
S romanzo General Hospital]; 19.30: Tele Antenna notizie; 
esenta 15.25: Teleromanzo Una vita da | 20.00: Telefilm: «Jenny, Lady 
nstein | | vivere; 16,50: Telefilm della serie | Rundolph Churchill»; 20.50: 
jonale Hazzard: «Molly delle paludi»; | Film: «Ombre bianche» con Ant- 
> degli | || 18.00: Telefilm della serie L'albe: | hony Quinn e Yoko Tany; 22.15: 
: | ro delle mele; 18.30: Popcorn, Le comiche di Stanlio e Ollio; 
spettacolo musicale condotto | 23.15: Telefilm: «Il soffio del dia- 
dalla Band of Jocks, regia di | Volo» storie dell’impossibile... 
Francesco Boserman, Ospite: . possibile: «Il lago»; 23.40: Not- 
I Anna Oxa, video: Aba, Cyndi ‘urnino abat-jour; 23.45: Tele 
ucher- Lauper: 19.00: Telelm dela i Antenna notizie. 
‘| rie Giorno per giorno; 19.30: es 
zag, gioco a quis condotto da | Telecapodistria 
Raimondo Vianello con SIMONA | 1400: i 
Mariani ed ‘Enzo Liberti; 20.25: SRI ‘onfine aperto, trasmis- 
ione di Telefilm.-della serie Dallas; 21.25: Confine” lingua Slovena; 16.30: 
ncerto Film; 23.25: Sport: Boxe; 1.25: ing ge Pero trasmissione in 
‘a sarà | È Film: «Uomini coccodrillo» zie; IT.05: Py sconti LEO 
i Trie- Per il pianeta rosso, documenta. 
lista il Telepadova | Fio della serie Cosmos: 17.30: «Il 
scuola | Jl. 7.30: «Vultus Five, cartone ani- Pao della gloria», telefilm del- 
ognati mato; 8.00: «Lumin III», cartone 1OeRE aria; 18.00: «I Mon- 
della animato; 8.30: Film; 10.00: «Pey- animati ehm; 18.50: Cartoni 
a della | | ton Place», sceneggiato; 11.00: | SEO a0:20: Zig-zag: 1930:Tg 
\ortane a con Tony E minuti in TICO 20 00: 01 toa 
3 ei +U0) in on», RO i Ea 
fonic: Sin: 19.00: o, car- Cai Raesaggio del piacere, do- 
POPETB | d'‘tone animato; 13.30: «Lupin ID, | Chumentario della serie La tenta. 
) liricò cartone animato; 14.00; «Peyton a Sino 20.30: «La rapi- 
Silvio! {| Place», sceneggiato; 15.00: «Ca: | Gurtis Julie n° film con Tony 
nekeiò. pitani e re», sceneggiato; 16.00: | Ger, regia di ‘ins, George Na- 
fonica «Barbary Coast», telefilm; 17. 22.00: Tg - Tur Pevney; 
SEAL Cartone animato; 17.30: «Sam- | gatto, sceneggiate so 22.10: Il 
ni pei, il ragazzo pescatore», carto- puntata. tv - Prima 
Fi ne animato; 18.00; «Lamù», car- 
$| || tone animato; 18.30: «L'uomo ti- R df 
CAI E 
i -«HulK», telefilm; eo RIC itts», 
ste, El di TrT», cartone animato; 20.20: | 1230: <P del cip tieni; 19.00: 
Sitia? fl «Basta che non si sabbia in gi: | tiz}ario economico ai pga0 No 
storie* SI ro», film; 22.00: Catch; 23.00: Lora esatta dalla Raf. soE 19,29; 
di». ‘.' > «Rugby time»; 24.00: Film, giornale 119505 L'opinione dro 
Ss sa Ti lepordi Ae «Dan August», 
do 33 telefilm; 21.00: «Questo 9 
CIR e epor enone mondo dello sport», dormienti 
© \18.30: «La famiglia Adams», tele- rio; 21.30: «Sherlock Holmess. 
{ film; 19.00: «Space robot», carto- | telefilm; 22.00: Asta; 0,30: Raf 
3 he animato; 19.30: Tpn crona- | giornale; 0.45: Situazione meteo- 
nali: Che; 20.00: «I pronipoti», cartone | rologica. 
IcitriG © animato; 20.30: «Mamma scono- 
rrannè if sciuta», film; 22.05: Cronache | ]VM 
rpe. ij notte; 22.10: «Colpo d’occhio», TIE tun delli 
rocinio .j rubrica giornalistica; 22.40: | 18.30: Oo] a Tor. 
o all'I- | «Barnaby Jones», telefilm; 23.30: | tuga, film; 20.00: > 21.30; 
i ‘| «Cinemondo», rubriche cinema- | Carnevale a Monfalcone, regi. 
eresse, tografiche; 23.55: Cronache not- | strazione della sfilata dei carri 
‘ allegorici; 23.00: Film: Nude per 


te; 24.00: «Catturate Cristhie Lo- 
ve», film. 


amare, 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11,12, 
13,14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: viene trasmessa alle ore 
6.02, 6.58, ‘7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14,58, 16.48, 18.58, 20.58, 22.58. 
Notiziario Gr 1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. 6: L'agenda 
del Gr 1; 6.02: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash; 
6.46: Ieri al Parlamento; 7.15: Gr 
1lavoro; 7.30: Edicola del Gr1;9: 
Radio anch'io 84, conduce Dino 
Cimagalli; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Io Claudio di Ro- 
bert Graves. 2.a puntata (r); 
11.30: Top story: fatti, misfatti e 
retroscene della musica leggera, 
regia di A. Buscaglia; 12.03: G. 
Dettori e R. Ruffini presentano 
Via Asiago Tenda con Gazebo, il 
Duo di Piadena e R. Santandre: 
13.20: La diligenza di O. Bevila( 
qua; 13.28: Master; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: oblò; 16; Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno Ellington 
84; 18.05: Spaziolibero: i pro- 
grammi dell'accesso; 18.30: Mu- 
sica sera: Tancredi Pasero e il 
basso nel 900; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Audiobox specus 
spazio multicodice, di P. Fava; 
20: Signori... il feuilleton, storia 
del romanzo d’appendice scritta 
da A. Bianchini e C. Di Stefano, 
2.a serata; 20.45: Il leggio dì D. 
De Paoli; 21.03: La giostra di 
Fabio Doplicher; 21,25: Dieci mi- 
nuti con...; 21.35: Musica notte: 
pagine pianistiche; 22: In diretta 
da Milano: stanotte la tua voce 
con Viviana Kasan; 22.45: Auto- 
radio flash (r); 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05-23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con B. Mar- 
chand; 15.30; 16.30, 17.30: Gr 1in 
breve, Onda verde notizie; 18.58; 
Onda verde; 19: Gr 1 sera; 19.15: 
Stereosera; 19.35: Stereoclassic 
con G. Negri; 20.30: Gr 1 in bre- 
ve, Onda verde; 20.32: Superste- 
reouno; 21.30: Gr 1 in breve, 
Onda verde; 22.30: Stereodoma- 
ni con R. Raspani; 22.58: Onda 
verde; 23: Gr 1 ultima ‘edizione; 
23.05, 23.59: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 
22.30. 6: I giorni con Renato Mi- 
nore; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita di Mons. Sandro 
Maggiolini; 8: Dse «Infanzia, co- 
me, perché...» con P. Guidotti; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotibiana dei programmi pro- 
posta da G. De Luca; 8.45: Alla 
corte di re Artus, regia di M. 
Mirabella; 9.10: Tanto è un gio- 
co, di Clericetti, Roderi, Domina 
e Starace, regia di R. Zanetto; 
10: Speciale Gr 2 sport; 10.30: 
Dalla sala F di Roma, Radiodue 
3131 con Corrado Guerzoni; 
12.10: Programmi regionali, Gr 
regionali, Onda verde regione; 
12.45: Discogame, conduce Mi- 
chele Gammino, regia di M,.Fa- 
san e P. Uva; 14: Programmi 
regionali, Gr 2 regionale, Onda 
Verde regione; 15: Radiotabloid, 
scritto e diretto da M. Matteoli; 
16.35: Claudio Lippi e Barbara 
Pavarotti in «Due di pomerig- 
gio», regia di Franca Guerini; 
18,32: Le ore della musica pre- 
senta Laura Padellaro; 19.50; 
Viene la sera, incontro col melo- 
dramma, presenta Ennio Buoso; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30, 
23.29: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: Ima- 
gnifici dieci «Dischi in certa del- 
la Hit Parade»; 19.30: Gr 2 radio- 
sera; 19.50, 23.59: F.m. musica; 
21: Gr 2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità; 22.30: Gr 2 
Tadionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55: Concerto 
del mattino (1); 7.30: Prima pagi- 
na, di R. Cavedori; 8.30: Concer- 
to del mattino (2); 10: Ora D, 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11: Concerto del mattino 
(3); 11.48: Succede in Italia: fatti, 
personaggi e problemi delle re- 
gioni; 12: Pomeriggio musicale, 
di P. Donati; 15.18; Gr 3 cultura, 
di M. Magaldi; 15.30: Un certo 
discorso, di P. Santoli; 17: Dse 
«Guido Gozzano»; 17,30: Spazio 
tre, a cura di B. Craveri, D. Reci- 
ne e S. Velotti; 19: Spazio tre (2); 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Appuntamento con la scienza, di 
P. Bianucci; 21.40: Johannes 
Brahms; 22.15: Quanto Blisi si 
chiamava Tiflis «Fatti, docu- 
menti e persone»; 23:.Il jazz, 
presenta Dino Angioletti; 23.53, 
23.58: Giornale radio tre, ultime 
Notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con G. Videtti, 
G. Vigorito, E. Sisti, M. Bianchi- 
ni; 24: Il giornale della mezzanot- 
te. Onda verde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Qui musica; 14.15: Nazioni 
Vicine; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza. 

Programmi in lingua slovena. 
8.10: Almanacco: gli insegnanti 
sloveni durante il fascismo; 8.45; 
Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Tra- 
smissione per la scuola matern: hi 
10.20: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.20 Contenitore 
‘meridiano; 11.30: Pagine lettera- 
rie; 12: Alenka Goljevstek: Mito 
e poesia popolare; Pot-pourri 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Pomeriggio radio: musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10; Il no- 
stro telefono magico; 15:I giova- 
ni per i giovani; 16: Da Muggia a 
Duino; 16.30: Proposte e ripropo- 
Ste; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: La 
donna slovena nella lotta e nel 
lavoro, Balbina Baranovié Bat- 
telino: «Mara Samsa»; 19: Se- 
gnale orario, Gre i programmi di 
domani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI, Stagione lirica 1983-84, 
Oggi alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione (turni C/F) di «Kovancina» 
di M. Mussorgski. Direttore Baldo 
Podic, regia di Mladen Sablic. Bi- 
Elietteria del teatro (tel. 631948). 
Giovedì alle 20 quinta (turni E/A). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Musica per la scuola. 
Oggi alle ore 11 concerto sinfonico- 
corale. Direttore Aldo Tarchetti. 
Biglietteria del teatro da domani 
(Lire 500). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20.30, turno 
martedì, il T.S. di Bolzano presen- 
ta «Provaci ancora Sam» di Woo- 
dy Allen, regia di Antonio Salines. 
In abbonamento: tagliando n. 7. 
Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 


Oggi sul piccolo schermo 


ARISTON. Festival dei Festival. 
,20 22. Dal Festival di 
i «Hammett — Indagine a 


Chinatown», con Frederic Forrest, j 


Peter Boyle, Marilu Henner. Il ce- 
lebre scrittore-detective nel nuovo 
geniale «poliziesco» di Wim Wen- 
ders, prodotto da Francis Ford 
Coppola. 


ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Da mercoledì 7 a martedì 13 
marzo, ore 9.30: «Gandhi» di R. 
Attenborough, con Ben Kingsley. 
Prenotare tel. 741093 (ore 10-11 e 
17-20). 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 10, Il Teatro Gioco- 
Vita di Piacenza presenta: «Odis- 
Sea» di Tonino Conte e Lele Luzza- 
ti. Ingresso L. 2500. 


La zia di Carlo 


«La zia di Carlo» (Raiuno, 
ore 20.30) — Di Brandon Tho- 
mas. Traduzione di Maria An- 
tonietta Bertoli, con Gigi 
Montini, Tullio Solenghi, Fla- 
vio Bonacci, Nunzia Greco, 
Armando \Francioli, Camillo 
Milli, Milena Vukotic. Regia 
di Andrea e Antonio Frazzi. 
Farsa inglese tra gli studenti 
di Oxford. Carlo attende una 
ricca zia del Brasile e organiz: 
za con l’amico Giacomo un 
pranzo in suo onore. Sono in- 
Vitate due fanciulle di cui i 
ragazzi sono innamorati. Ma 
un contrattempo sposta l’ar- 


TIVO. PR 


«Dolce cinema» (Raiuno, 
ore 22.05) — Gli attori di Hol- 
lywood nel cinema italiano, di 
Francesco, Bortolin, Claudio 
Masenza. Realizzato in colla- 
borazione con la Rai Corpora- 
tion. Terza ed ultima parte. 

rar 


«Mister Fantasy» (Raiuno, 
ore 23) — Musica e spettacolo 
da vedere. Un programma di 
Paolo Giaccio con Carlo Mas- 
sarini. Regia di Piccio Raffa- 
nini. 

EE 

«La strana coppia» (Rai- 
due, ore 20.30) — Film (1968) 
regia di Gene Saks, con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. 

** * 

«Di tasca nostra» (Raidue, 

ore 22.30) — Il settimanale del 


T]g2 al servizio del consuma- 
tore, a cura di Tito Cortese e 
Roberto Costa. 

«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (Raidue, ore 23.25) — Te- 
lefilm «Non si può avere tut- 
to». Tratto da un racconto di 
Tonita S. Gardner, con Joan 
Collins e Pauline Collins. Re- 
gia di Graham Evans. 

<3 sette» (Raitre, ore 20.30) 
— Settimanale a cura di Ser- 
gio De Luca e Cesare Viazzi, 
Indagini sull’attualità politi- 
ca, la cronaca, la cultura, lo 
spettacolo svolte dalle reda- 
zioni centrali e regionali del 
Tg3. Regia di A.C. Giusti 
niani. Sa 

«Concerto del martedì» 
(Raitre, ore 21.30) — Musiche 
di Johann Sebastian Bach: i 
concerti Brandeburghesi. (Se- 


| conda parte). Orchestra del 


Settecento di Amsterdam di- 
retta da Franz Bruggen. Re- 
gia di Ilio Catani. 


* k* 
«Cribb» (Raitre, ore 23.10) 
— Dai racconti di Peter Love- 
sey. «Corsa della morte», con 
‘Alan Dobie, William Simons, 
Andrew Burt. Regia di Gor- 
don Flemyng. Il sergente 
Cribb con la collaborazione 
dell’agente Thackeray se la 
deve vedere conla criminalità 
organizzata della Londra 
1880. (Secondo episodio). 


seguenti giornali mondiali: 
in ordine alfabetico: 
® BON APETIT (Los Angeles) 
® CHICAGO TRIBUNE (Chicago) 
® CONVITO ITALIANO (Illinois - Usa) 
® EPOCA (Italia) 


VIDEO-IOTA APHRODISIAK NIGHT 
da SUBAN 


Così hanno definito l'Ultimo:di Carnevale più entusiasmante di Trieste i 


® EUROPEO (italia) 

® HERALD TRIBUNE (Washington) 
® MICHELIN (Parigi) 

® TOKIO ’84 (Japan) 

® TAJMAHAL (Bombay) 


Si avvisa la spettabile clientela che i posti sono esauriti... da sempre! Sidispensa 
perciò da telefonate di raccomandazione!! Silvio Petean e Giampaolo Rauber 
organisation, Franco Maurich musication - Tra i vari deliranti ed esilaranti 
Spettacoli è prevista la partecipazine. di Teresa dell'Olimpia di Parigi. 


CENTRO CUCINE 


n 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


REBUS (Frase: 2, 6,3, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


RO manico; nudi N; E si = 


romani con udinesi 


\ERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


TEATRO CRISTALLO - FILM: so- 
lo giovedì 8 marzo «La cugina 
Angelica» regia di Carlos Saura; 
prima visione nazionale, premio 
speciale al festival di Cannes. 


i! EDEN, Ore 17.30,-19, 20.30, 22.15. | 


«Un ragazzo e una ragazza». Ritor- 
nano Jerry Calà e Marina Suma in 
un film ancora più giovane e diver- 
tente. Technicolor. Per tutti. 
FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
Te, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Un film irresistibilmente comico: 
«Essere o non essere» questo è il 
film con Mel Brooks candidato al 
premio Oscar. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Una pol 
trona per due». Azioni in rialzo sul 
mercato della risata! Un film di 
John Landis con Dan Aykroyd ed 
Eddie Murphy. 

NAZIONALE 1. 15.20 ult. 22.15: 
«Estate viziosa a Ibiza». Una va- 
canza erotica indimenticabile sul- 
l’isola più affascinante del mondo. 
Sev, v.m. 18. Luce rossa, ultimi due 
giorni. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.10: 
<Furyo», un film di Nagisa Oshi- 
ma, con David Bowie e Tom Conti, 
candidato. all'Oscar ‘84. V.m. 14 
anni. 

NAZIONALE 3. 15.30 ult. 22.15: 
«Crociera erotica del piacere», con 
Gabriel Pontello e Brigitte Wer- 
bek. Il record degli orgasmi in un 
superporno da non perdere. Seve- 
Tam, v.m. ‘18 anni, 


AURORA» 16.30: Supervietato i 
sconsigHato|a goloro che non gra- 
discono il genere «Galdo profumo 
di vergine» con]: r internazio- 
nale dell'hard-core Majorie Blin. 
Unluce rossa di classe technicolor. 
Valide riduzioni anziani. 
CAPITOL (tel. 726813). 17, 18.40, 
20.20, 22: Ultimo definitivo giorno 
del colossale technicolor «Ai confi- 
ni della realtà» («Twilight Zone») 
firmato da S. Spielberg, Joe Lan- 
dis, Joe Dante e G. Miller. Prossi- 
mamente «Il console onorario» 
con R. Gere («Ufficiale e genti 
luomo»). s 


LUMIERE FICE 


OGGI E DOMANI 


Il bacio 
della pantera 


(CAT PEOPLE) 


MODERNO, (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Oggi riposo. Doma- 
ni proseguono le rappresentazioni 
«Segni particolari: bellissimo» con 
Adriano Celentano e Federica 
Moro. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Spaghetti house» Nino 
Manfredi, Leo Gullotta, Rita Tu- 
shingham. Divertentissimo. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai - tel. 796162), 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Gandhi». Il 
capolavoro comico «Frankenstein 
Junior». di M. Brooks con. Gene 
Wilder e Marty Feldman. Per tutti. 
LUMIERE D'ESSAI-FICE (tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: A grande 
richiesta «Il bacio della Pantera» 
(cat People) di Pane Schraden con 
Nastassia Kinski e Malcolm Mc 
Dowell musiche di David Bowie. 
V.m. 14. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Il triangolo 
erotico». Il luce rossa! rossa!! ros- 
sa!!! che supera il teorema di Pita- 
gora. Sev. viet. ai minori di anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «Lo squalo 3» con 
D. Quaid, B. Armstrong. Scope a 
colori. 

CORSO. 18-22: «Week-end di terro- 
re». Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30-22: «Porno sesso 
erotico». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Sapore di mare n. 
2. un anno dopo» con Gianni An- 
saldi e Angelo Canavacciolo. 
EXCELSIOR. 18: «007 Mai dire 
mai» con Sean Connery. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Il sommergibile più paz- 
zo del mondo». 


| RISTORANTI E RITROVI 


OGGI BALLO DEI BAMBINI 


Alla Discoteca Simon’s Club} via Costalunga 113, tel. 827236. Con 
ricchi premi e spettacolo. Ore 15-19. 


BALLI DEI BAMBINI ALL'IPPODROMO 


Carnevale dei Bambini nell'ampio Ristorante Ippodromo di 
Montebello (tel. 767613): dalle 15 alle 19 da oggi a martedì 6 
(domenica esclusa). Ballo ed eccezionale divertimento con LO 
ZIO LAURO, il nuovo simpaticissimo personaggio del Carnevale 
dei bambini con tanti premi e sorprese. 


VEGLIONISSIMO AL SIMON'S 


Sì accettano prenotazioni per il veglione di fine Carnevale. Tel. 


827236. 


Lady Fantasy. 


PIZZERIA 2000 


prenotano. 


«ALLA BELLAVISTA» 


chiuso. 


gruppi più numerosi. 
LA POSADA 


‘7164392. 


823279 orario negozio. 


Stoli»: L. 10.000, 


MARTEDÌ A DRAGA S. ELIA 


con il disc-jockey Giorgio. Tel. 228173 


DANCING PARADISO E LADY FANTASY 


AI ballo della donna, 8 marzo, regali offerti dalla radio privata 


8 Marzo FESTA DELLA DONNA al Paradiso 


Veglione dalle 21 alle 03 con l'orchestra spettacolo I Gitani e le 
sue belle cantanti. Ingresso Lire 10.000, ì tavoli non si ‘prenotano. 


Via Settefontane 4. Tel. 7/72063.Veglionissimo di Carnevale marte- 
dì 6 marzo, Buffet caldo e freddo all'americana, specialità varie, 
musica con disc jokey, favolosi premi a sorteggio, prenotatevi. 


MARTEDÌ GRASSO AL DANCING PARADISO 


Veglionissimo fine Carnevale dalle 21 alle 05 con la bravissima 
‘orchestra Giancarlo Boccolari. Ingresso Lire 10.000. I tavoli non si 


VEGLIONISSIMO AL PRINCEPS 


Crostolata di mezzanotte. Tel. 224346. 


via Bonomeaa 52 pesce carne selvaggina tel. 411150. Lunedì 


VEGLIONISSIMO AL IPPODROMO 


di Montebello (tel. 767613). Veglionissimo di Fine Carnevale. 
Cenone con ballo. Sorprese, attrazioni, cotillons. Orchestra «Est: 
NordEst». Premi alle migliori maschere singole, coppie, grupi, ai 


prenotazioni per martedì grasso e festa della donna. Tel. 811226- 


NUOVA PANINOTECA E SPAGHETTOTECA 


da Vanny, panini caldi e assaggini Trieste, via Udine 59. Prenota- 
zioni tel. 418821. Chiusura ‘ore 1. 


8 MARZO ALL'OSTARIA «EL GAUCHO» 


ristorante piano bar viale XX Settembre 59 prenotazioni tel. 


TRATTORIA «LA BORA» 


prenotazioni festa della donna tel. 796717 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


«Veglionissimo» di fine Carnevale. Premiazione delle maschere e 
del gruppo più numeroso. Ingresso, consumazioni, cotillons «ero- 


NEPENTHES CLUB-DUINO 


Questa sera veglionissimo di fine Carnevale con ricchi premi alle 
migliori maschere e gruppi. 1.0 premio un viaggio alle Canarie, 2.0 
premio un week-end a Londra. Informazioni tel. 208607 


«AL CASONE»-GRADO 


Festa di Carnevale. Cenone, musica, cotillons. 0431-81565 


Andy Capp 


AUEVI DETTO. 
FACEVI LO Ses 
DINARIO , E TI HO 
TROVATA DI 

AL CINEMA / 


SE AVESSI AULTO 


1. VONTOR 
VERO INbIEmZO 7 


Mafalda 


IO SCOPERTO UNA 
[COSA FANTASTICA! 


NON VEDI? 
LE SPALLE... 
GUARDA QUANDO 
UNO SENE VA 


P 
NON TI SEMBRA SBA- 


LORDITIVA L'UTILITÀ DEL- 


LE SPALLE PER ANDAR. 
SENE ? SE LA GENTE NON 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


pelo di infiltrarsi in qualche affare 
originale per qualcuno della seconda deca- 
de: è tempo di chiaroscuri ma conviene tentare. 
Probabili novità per chi ha questioni di eredità 
in corso o faccende legali, burocratiche (legate 
a separazioni, pensioni, ecc.). 


ttraversate un periodo piuttosto intenso e 
impegnativo e potete imbattervi in circo- 
stanze che richiedono scelte e decisioni rapide 
‘anche per questioni importanti; non lasciatevi 
sfuggire le buone opportunità ma siate un po 
prudenti e controllate i nervi (e la salute). 


MISE molta attenzione nel lavoro, negli 
impegni quotidiani e non fatevi distrarre 
dagli imprevisti; se volete che la situazione si 
volga a vostro favore dovete collaborare e non 
sfidare la sorte... non tutti avete degli appoggi 
importanti e influenti su cui contare. 


TAGE pianeti vi appianano la strada tutta- 
via state attenti perché quando sentite che 
qualcosa vi è favorevole tendete a disimpegnar- 
vi, pensate che tutto vi sia permesso o dovuto. 
Valorizzate le qualità positive della vostra per- 
sonalità... e moderate quelle negative. 


e lavorate svogliatamente o disordinata: 
‘mente non sperate di ottenere dei risultati 
brillanti... non siate approssimativi e superfi- 
ciali in ciò che fate, portate a termine magari 
un solo impegno ma in modo inappuntabile. 
Guardatevi dalle troppe novità ed interessi. 


N lavoro. procedete con ragionevolezza, 
senza cedere al nervosismo e senza dar 
troppo peso alle piccole difficoltà. Chi non ha 
‘ancora legami potrà fare un incontro interes- 
sante, chi è già legato potrà avere un'avventura 
favolosa... o occuparsi di tante cose piacevoli. 


eilegami o gli impegni che incombono sulla 

Vita quotidiana vi pesano frequentate luo- 
ghi e persone diverse dalle solite, cambiate 
abitudini... forse farete un incontro che darà un 
nuovo senso alla vita affettiva o vi aprirà nuovi 
orizzonti intellettuali, spirituali. 


C'è sempre il problema di come impostare 
razionalmente il futuro, di individuare le 
strade più efficaci per migliorare sul piano 
pratico e affettivo; una delusione è possibile ma 
se saprete approfittare con rapidità di certe 
Circostanze potreste avere un colpo di fortuna. 


eni in modo da non perdere di 
Vista nessun aspetto della vostra vita e 
agite con calma, riflettete prime di prendere 
decisioni risolutive. Non approfittate troppo 
della pazienza di chî vi è accanto, siate più 
«terrestri» se non volete perdere qualcosa... 


yo di affermazione, progetti ed idee 
nuove ed opportunità insolite offrono a 
molti della prima e seconda decade un periodo 
positivo anche economicamente. Cercate però 
di amministrarvi bene e di non montarvi la 
testa... non è sempre oro ciò che luccica. 


a2-t2 42021 


Moi stentano a trovare una buona concen- 
trazione e questo significa più fatiche per 
risultati modesti; non peggiorate le cose con ìl 
nervosismo o con le discussioni in. famiglia, 
siate solidali con le persone del vostro entoura- 
ge anche se non condividete le loro idee. 


UE insieme di fantasia e di realismo può 
aiutarvi a vivere intensamente e in modo 
positivo; potete tentare qualunque cosa con 
speranza di successo ma non chiedete troppo 
agli altri, contate sulle vostre forze, sulle vostre 
capacità e i risultati varranno il doppio. 


PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF 
£ «: MAIER T Z 
Fa da a risparmi! î 
MACCHINA PER CUCIRE ZIG-ZAG, PUNTI 
u UTILI, OCCHIELLI AUTOMATICI, — 
La L. 299.000 (IVA compr.) 5 anni garanzia. ru 
f Via U. Foscolo 5-3 - Tel. 730332 
PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Pesci che si affumicano - 7 Colonnello in 
breve - 10 Li riscuotono i professionisti - 11 Il Redentore - 12 
Iniziali di Gotta - 13 Il saluto a' Cesare - 14 Parecchi, molti - 15 
Fatte da te o per te - 17 Le pagano i contribuenti - 18 L'arma con 
le frecce - 21 Siedono al tavolo verde - 25 Iniziali di Celentano - 
26 In fin di riga - 27 Quelli del Continente Nuovo - 30 Agente 
segreto - 31 Ignora il prossimo - 34 Illustre sulla busta - 35 
Spiaggia del Friuli - 36 Briciole di tempo - 38 Articolo maschile - 
39 Campicelli coltivati - 40 Giocattoli meccanici - 42 Il nome 
della Massari - 43 Sogno irrealizzabile. 

VERTICALI: 1 Cocomero - 2 Sigla di Rovigo - 3 Peccato 
capitale - 4 I beni dell’armatore - 5 Piene all'inverosimile - 6 La 
fine di parecchi - 7 Dieci al quadrato - 8 Rifocilla i clienti - 911 
maschile di lei - 10 Prigionieri... in garanzia - 11 Le sue fughe 
sono pericolose - 14 Pezzi di scacchiera - 16 Fenomeno acustico 
- 19 Volatile da cortile - 20 Si portano sulle spalle - 22 Vasto, 
esteso - 23 Sanno parlare bene - 24 Precede la ipsilon - 25 
Materia prima per colorifici - 28 Fanno cera e miele - 29 Pietra 
ornamentale - 31 La consonante in aria - 32 Componimenti in 
versi - 33 Lusso di sultano - 35 Pallone in rete - 37 Est Nord-Est - 
40 Simbolo del torio - 41 Giro in centro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 cielo; 5 balena; 10 orto; 11 parare; 12 Mia; 13 
bireme; 15 MS; 16: baobab; 17 PD; 18 Dalla; 19 raid; 21 sfarzo; 23 culle; 24 
sardo; 25 Maspes; 26 ateo; 27 sorci; 28 RA; 29 latino; 31 er; 32 cileni; 33 
ara; 34 canale; 35 Igor; 36 limoni; 37 afose. 
VERTICALI: 1 commissari; 2 Iris; 3 età; 4 lo; 5 barba; 6 area; 7 
lambrusco; 8 ere; 9 ne; 11 piolo; 13 balzo; 14 addestrare; 16 bardolino; 17 
pile; 18 dare; 20 Alpi; 22 fata; 23 carni; 25 Îmoine; 27 steli; 30 Alan; 31 Eros; 
32 Cam; 33 ago; 34 ci; 35 if. 


IL VOSTRO RULLINO DI DIAPOSITIVE 
sli È PREZIOSO! 


Per un servizio accurato 
fatelo sviluppare dalla 


i nuova concessionaria Fu- 
» pra caga Desa 
- supes Ji-Italia di Trieste. 


I 


consegna in giornata 
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IL PICCOLO 


Martedì, 6 marzo 1984 


ATTUALITÀ 


L’OTTAVA FASE DEL PROGRAMMA «ARIANE» 


Nuovo e perfetto lancio 


‘ Felicemente in orbita l’«Intelsat V» per telecomunicazioni 


Eourou — Il lancio dell’Intelsat nello spazio dalla Guyana 


KOUROU — Il razzo euro- 
peo «Ariane», vettore di un 
satellite per telecomunicazio- 

-. hi «Intelsat-V», è stato lancia- 
to ieri notte all’1.50 (italiana) 
dal centro spaziale di Kourou, 


nella Guyana francese. Quin- 
| dici minuti dopo il razzo ha 


sganciato il satellite «Intelsat 


Va. 


Il razzo «Ariane», lungo 42 
metri, ha trasportato il satelli- 


. te del peso di 1.870 chilogram- 


mi, il maggiore sinora costrui- 
to nel mondo per le telecomu- 


‘. nicazioni civili e che deve im- 


mettersi in un'orbita geosta- 


, zionaria a 185 km dalla Terra. 


Esso sarà in grado di smistare 
simultaneamente sino a 12 
mila telefonate e i programmi 
di due stazioni televisive a 
colori per almeno sette anni. 

Il lancio di ieri, che è stato 
l’ottavo della serie «Ariane» e 
si è svolto senza incidenti, in 


perfetta sintonia con i tempi 
stabiliti, fa seguito a quello 
dello stesso tipo avvenuto il 
19 ottobre dell’anno scorso. 

Si è trattato d’un’operazio- 
ne di particolare importanza 
in quanto il razzo era l’ultimo 
della «serie di promozione» 
prima dell’inizio dello sfrutta- 
mento puramente commer- 
ciale del vettore europeo. 

Al centro nazionale di studi 
spaziali di Evry, presso Parigi, 
da dove è stato seguito il lan- 
cio del vettore «Ariane» si 
afferma che il satellite «Ihtel- 
sat-V» è stato posto su un’or- 
bita i cui parametri sono mol- 
to vicini a quelli voluti: il 
perigeo raggiunto è di 186,5 
km (era previsto di 184,9), l’a- 
pogeo è di 35.988 km (era pre- 
visto di 36.045 km) e l’inclina- 
zione dell’orbita è di 8,50 gra- 
di (era prevista di 8,53 gradi). 

L'«Intelsat-V» dall’orbita 


fortemente ellittica cosiddet- 
ta di trasferimento sarà suc- 
cessivamente: spinto ‘da un 
motore d’apogeo in un’orbita 
circolare geostazionaria a po- 
co meno di 36 mila chilometri 
dalla Terra. 

Il satellite ha una forma 
cilindrica, è alto due metri e 
ha un diametro di circa 170 
centimetri. Coni pannelli dei 
generatori solari completa- 
mente estesi avrà una lar- 
ghezza di quasi 16 metri. La 
sua capacità è di 12 mila linee 
telefoniche bidirezionali e due 
canali televisivi. 

Come i tre precedenti della 
stessa serie l’«Intelsat-V» di- 
spone anche di un sistema per 
le telecomunicazioni maritti- 
me. Il suo costo è di circa 81 
milioni di dollari di cui 27 per 
la messa in orbita. 

Alla riuscita missione di ieri 
ha partecipato anche l’undu- 
stria italiana con la Selenia 
Spazio (gruppo Iri/Stet) che 
ha costruito gli apparati di 
telemisura del razzo e, per il 
satellite, le antenne di teleco- 
Imunicazioni e le antenne e 
trasponditori per la teleme- 
tria e il comando. 

La Selenia Spazio è la sola 
industria italiana che, dal 
1969, partecipa alla realizza- 
zione di tutti gli Intelsat (35 
unità) ed è impegnata nell’In- 
telsat VI che prevede nel 1986 
un piano satellite con 30 mila 
canali telefonici e parecchi 
per televisione. Antenne a tra- 
sponditori Selenia saranno 
sui primi cinque satelliti della 
nuova serie, con opzioni peri 
successivi undici. 

«La missione è stata un pie- 
no successo» hanno confer- 
mato gli scienziati dell’ente 
spaziale europeo che ha inve- 
stito nel programma «Ariane» 
un miliardo e seicento milioni 
di dollari e ritiene di poter 
lanciare nel prossimo decen- 
nio circa duecento satelliti 
per comunicazioni e per me- 
teorologici. 

Al programma «Ariane» la 
Francia contribuisce con il 60 
per cento dei fondi; un altro 
venti per cento proviene dalla 
Germania Federale mentre 
Inghilterra, Belgio, Danimar- 
ca, Irlanda, Italia, Olanda, 
Spagna, Svezia e Svizzera 
concorrono a coprire il resto 
della somma. 


Congedo dal Carnev 


ale 
5 


Venezia — Abbarbicata a ùn lampione di piazza San Marco, una maschera dà l’addio al tempo 


dell’allegria: è «una delle ultime sere di Carnovale»'come quella della commedia di Goldoni 


A 17 ANNI DALLO STORICO TRAPIANTO 


Barnard adesso progetta 


un siero della gioventù 


Confida nell’efficacia delle cellule d’embrione d'agnello 


MONTREUX — Tre dicem- 
bre 1967: una data storica per 
la medicina e la cardiochirur- 
gia; al «Groote Schuur» di 
Città del Capo, Christian Bar- 
nard e la sua équipe effettua- 
ho il primo trapianto di cuore, 
‘un intervento mai tentato pri- 
ma di allora che schiude all’u- 
manità nuove possibilità, 

Il paziente operato dall’allo- 
Ta giovane cardiochirurgo su- 
dafricano vivrà diciotto giorni 
ma quell’intervento sarà il 
primo di una serie, il via a una 
tecnica chirurgica sempre più 
sofisticata che, a distanza di 
quasi venti anni renderà pos- 
sibile il trapianto del primo 
cuore artificiale. 

Di Barnard si è tornati a 
parlare in questi giorni per la 
tragica morte del figlio An- 
drea, anch'egli medico, trova- 


ORDINATI D'URGENZA RIMASERO INUTILIZZATI PER ANNI 


Rosi dalla ruggine a Pisa i tubi 


che dovevano proteggere la Torre 


Miti le condanne inflitte dai giudici della Corte dei conti a tre funzionari 


ROMA — Con tre condanne 
relativamente miti ad altret- 
tanti funzionari si è conclusa 
davanti alla prima sezione 
giurisdizionale della Corte 
deî conti una vicenda che di- 
mostra quanto la Torre di. 
Pisa debba temere, oltre al 
passare del tempo, la farragi- 
nosîtà della burocrazia. 

La vicenda comincia il 24 
luglio 1973, quando la com- 
missione interministeriale 
istituita otto anni prima per 
la salvaguardia della Torre 
decide che il progressivo in- 
clinarsi del monumento non 
consente più indugi e va în 
qualche modo contrastato în 
attesa di definitivi provvedi- 
menti. 

Con la massima urgenza e 
prima ancora della necessa- 
ria perizia tecnica, si chiede 
alla ditta romana Sogene di 
fornire una struttura provvi- 


GIÀ BERSAGLIO DI PRECEDENTI ATTENTATI È STATO PERCOSSO E NARCOTIZZATO 


Rapito nel giardino della sua villa 


un grosso industriale del Bresciano 


BRESCIA — Un industriale 
siderurgico, Pietro Fenotti, di 
71 anni, è stato rapito la scor- 
sa notte a Nave in provincia 
di Brescia mentre rientrava 
nella sua abitazione. Il rapi- 
mento è stato scoperto dal 
‘figlio verso le due. 

Pietro Fenotti è titolare del- 
la «Afim>/Acciaierie. ferriere 
industria metallurgica e ha 
compartecipazioni in nume- 
rose altre piccole industrie del 
Bresciano, ma la «Afim» co- 
stituisce il punto di riferimen- 
to della sua attività. L’azien- 
da ha sede a Nave, dove risie- 
de anche l'industriale con la 
sua famiglia e occupa 230 di- 
pendenti. 

Fenotti, conosciuto con il 
nomignolo di «Nasone», è 
definito, negli ambienti bre- 
sciani, «un industriale della 
prima generazione», il cui at- 
tuale patrimonio sarebbe «as- 
sai ingente». Egli è sposato 
con Angela Zanola, donna- 
manager descritta come per- 
sona «molto energica». Quasi 
a dare dimostrazione di que- 
ste suè qualità la signora 
Zanola ieri mattina si è recata 
in stabilimento regolarmente, 
‘anche se poi ha dovuto intrat- 
tenersi a lungo con gli inqui- 
renti. 

Il sequestro. è avvenuto 
domenica sera ed è stato però 
scoperto soltanto nel cuore 
della notte. L’industriale — 
che non aveva scorta, nono- 
stante fosse stato al centro, 
negli anni scorsi, di alcuni 
episodi oscuri — era solito 
Tecarsi a casa per alcuni mi- 
nuti la sera per poi uscire 
nuovamente e trattenersi con 
amici. 

Così pare abbia deciso di 
fare anche domenica, quando 
è scattato l'agguato dei ban- 
diti, avvenuto presumibil- 
‘mente intorno alle 21. Infatti, 
poco dopo quell'ora, la moglie 
dell’industriale, che stava se- 
guendo un programma televi- 
sivo, si è alzata e, guardando 
all’esterno, ha notato la gros-} 
sa auto del marito. Ha pensa- 
to che egli l'avesse lasciata lì 
per andare in un vicino locale, 
dove era solito incontrarsi 
con alcuni amici, e non si è 
preoccupata di non averlo vi- 
sto rientrare. 

L'allarme è stato dato solo 
nel cuore della notte, all’arri- 
vo a casa del figlio, quando a 
poca distanza dall'auto di 
Pietro Fenotti è stato trovato 
il suo cappello, il che ha 
preoccupato i familiari. 

Sono stati fatti intervenire i 


carabinieri e la polizia e i 
sospetti di un rapimento sono 
divenuti certezza. E stato così 
ricostruito che Pietro Fenotti: 
è stato aggredito nel giardino 
retrostante la villa dove abita, 
percosso e narcotizzato; sul 
posto sono state infatti trova- 
te tracce di sangue e un batuf- 
folo di ovatta. L’'ostaggio è 
stato poi trascinato via attra- 
verso un foro praticato nella 
rete di recinzione. 


Di Pietro Fenotti negli ulti- 
mi anni si è occupata la cro- 
naca nera, non solo quella 
delle pagine economiche: il 28 
agosto 1981 egli era stato ag- 
greditò, percosso e rapinato 
mentre rientrava a casa, a 
Nave, più o meno nel luogo 
dove ieri sera è stato rapito. 


Di quell’episodio si era inte- 
ressata anche la locale Uigos, 
in quanto si era pensato ini- 
zialmente che l’aggressione 
potesse essere messa in rela- 
zione con lo stato di crisi e di 


ricorso alla cassa integrazione 
di un’azienda che portava il 
nome Fenotti ma che — risul- 
tò poi — non aveva alcuna 
relazione con il titolare della 
«Afim». 


Tempo prima, l'industriale 
di Nave era stato fatto segno 
ad un misterioso ‘attentato: 
un ordigno era stato collocato 
sotto la sua automobile la- 
sciata in un posteggio. 


Il nome di Pietro Fenotti è 
comparso anche sul cosiddet- 
to «libro rosso» legato al no- 
me dell’ex ministro delle fi- 
nanze Franco Reviglio. Per il 
1974 l’industriale aveva de- 
nunciato, ai fini dell'Irpef, un 
reddito di 804 milioni di lire 
mentre gli uffici tasse gli con- 
testarono, per quell’anno, un 
Teddito di tre miliardi 280 mi- 
lioni con una richiesta di mag- 
giore imposta di oltre due mi- 
liardi. Per il "75 aveva denun- 
ciato un saldo negativo di 231 
milioni: gli uffici glielo rico- 


nobbero per 155 milioni. 

L’industriale fu anche og- 
getto di un tentativo d’estor- 
sione, poco dopo l’attentato 
alla sua auto. Ai malviventi 
che avevano chiesto 50 milio- 
ni in contanti si presentò la 
signora Angela, con una borsa 
piena di fac-simile di biglietti 
da centomila e i carabinieri 
alle calcagna. 

«Se deve succedere, succe- 
da»: con queste parole, detta- 
te da una semplice filosofia di 
vita, Pietro Fenotti, secondo 
quanto raccontano in paese, 
ha respinto qualche tempo fa 
i consigli di coloro che lo met- 
tevano in guardia contro la 
possibilità di un rapimento. 
Neppure dopo l'aggressione 
di cui era stato vittima quin- 
dici giorni fa (due sconosciuti 
l'avevano picchiato cercando 
di sottrargli il portafogli e l’a- 
nello), l'anziano industriale 
‘ha voluto cambiare le sue abi: 
tudini: sempre la stessa stra- 
da dallo stabilimento a casa. 


soria di ancoraggio, che arri- 
va quattro mesì dopo. 

Essa è costituita essenzial- 
mente da due reti dî tubî: una 
con funzione di contrappeso 
sul lato opposto a quello del- 
l'inclinazione; l’altra, perpen- 
dicolare alla prima, con la 
funzione di contenere altri 
eventuali movimenti della 
Torre. } 

Altri marchingegni devono 
collegare i due reticolati tubo- 
lari al tamburo della Torre în 
corrispondenza del primo or- 
dine di colonne. Il tutto perun 
valore di circa 155 milioni di 
lire. 

Due anni dopo la struttura 
non è stata ancora messa in 
opera, e il perito incaricato di 
collaudare i materiali denun- 
cia che essi sì trovano all’a- 
perto, precaritimente protetti 
dalle intemperie e in evidente 
stato di ossidazione: e ri- 
Schiano di diventare «inservi- 
bili». 

Nel 1977 il ministero dei La- 
vori pubblici approva la spe- 
sa per la struttura; la quale, 
però, è ancora inutilizzata, 
essendo stata constatata la 
«mancanza di dati obiettivi 
sulla necessità di porla în 
opera», come nel 1979 ricono- 
sce una «sintesi delle attività 
delle commissioni ministeriali 
per la torre di Pisa» pubblica- 
ta dallo stesso ministero. 

Intanto il Genio civile di 
‘Pisa, l’ente provinciale del tu- 
rismo e il provveditorato alle 
Opere pubbliche della Tosca- 
na continuano a far notare lo 
sconcio di quel mucchio di 
tubi abbandonato vicino alla 
Torre e il deterioramento del 
materiale, chiedendo che al- 
meno lo si conservi in luogo 
adatto. Ma «nessun provvedi 
mento viene preso», enel 1980 
interviene la Corte dei conti 
citando in giudizio per danno 
erariale tre funzionari. 


Comincia il balletto delle 
responsabilità: chi doveva e 
dovrà (dopotutto potrebbe 
ancora servire) custodire 
quella «urgente» struttura tu- 
bolare? 

Nel 1982 una perizia affida- 
ta al prof. Giuseppe Signorel- 
li, ordinario di metallurgia e 
metallografia ‘nell'Università 
di Roma, afferma che la rug- 
gine ha fatto danni per quasi 
78 milioni di lire: la metà di 


Il sistema decimale 


pa 5 
s'impone negli Usa 
WASHINGTON — Il siste- 
ma metrico decimale, respin- 
to fino a un decennio fa dagli 
‘americani, sta ora contenden- 
do il primato a quello tradi- 
zionale anglosassone, essendo 
stato adottato dalla maggior 
parte delle industrie che han- 
no rapporti con l’estero. 
Secondo Gerald Under- 
wood, nuovo direttore dell’uf- 
ficio misure del governo sta- 
tunitense, si tratta quindi d’u- 
na scelta determinata soprat- 
tutto da ragioni economiche. 


Cattura a Orgosolo 


per il caso Bulgari 


NUORO — Nel corso di 
un’operazione disposta dal 
questore di Nuoro, nell’ambi- 
to delle indagini per il rapi- 
mento di Anna Bulgari e 
Giorgio Calissoni, è stato cat- 
turato a Orgosolo un latitan- 
te, Francesco Catgiu di 42 
anni, noto con il nomignolo 
«Sirboni» (cinghiale). 

Il Catgiu era sfuggito alla 
‘polizia nel settembre del 1982, 
quando vennero arrestate nu- 
merose persone accusate di 
appartenere all’«anonima se- 
questri del Gallurese». 


Nuovo quotidiano 


uscito in Israele 


GERUSALEMME —. Fon- 
dato da alcuni redattori dissi- 
denti per motivi sindacali, 
dall’editore dell’autorevole 
quotidiano «Haaretz» è uscito 
in Israele un nuovo giornale 
chiamato «Hadaboi». 

Si tratta d'un «tabloid», ric- 
co di fotografie a colori e di 
articoli succinti con titoli 
chiassosi, sullo stile dei quoti- 
diani popolari britannici. La 
linea del nuovo quotidiano, 
che si proclama apolitico, è 
liberale e laica. 


Reduce dal Libano 


arrestato per droga 


SULMONA — Un giovane 
di 22 anni, Marco Pantaleo, 
ancora in licenza dopo il rien- 
tro del contingente italiano 
dal Libano, è stato arrestato 
dai carabinieri di Sulmona as- 
sieme a tre coetanei. 

Nell’auto deì quattro, bloc- 
cata sull’autostrada Roma/ 
Pescara, sono stati rinvenuti 
150 grammi di cocaina oltre a 
siringhe. Si ritiene che la dro- 
ga fosse destinata al mercato 
abruzzese e pare che i quattro 
giovani siano tossicodipen- 
denti. 


Il secondo agguato 


gli è stato fatale 


NAPOLI — Un secondo ag- 
guato, tesogli nello stesso po- 
sto in cui due anni fa era 
riuscito a sfuggire alla morte, 
è stato fatale a un pregiudica- 
to napoletano, Pietro Grimal- 
di Capitello, di 35 anni. 

L'uomo, che era sposato e 
padre di due figli, è stato ucci- 
so a colpi di pistola, dopo il 
tramonto, nell’autorimessa 
dell’edificio nel quale abitava. 
Egli aveva precedenti per ra- 
pina a mano armata e seque- 
stro di persona. 


Morte sul Caucaso 


di scalatori russi 


MOSCA — Tre alpinisti so- 
Vietici sono morti e altri tre 
risultano «dispersi ormai da 
più di una settimana sul Cau- 
caso e le speranze di ritrovarli 
in vita sono praticamente 
nulle. 

I sei scalatori, tutti veterani 
ed esperti, erano partiti il 27 
febbraio scorso per un'ascen- 
sione sul monte Ushba, di 
4700 metri, non molto lontano 
dall’Elbrus, la più alta vetta 
del Caucaso, La notizia è sta- 


‘ta data dal giornale georgiano 


«Zarya Vostoka». 


Scontro di natanti 


con molte vittime 


DACCA — Si teme che cin- 
quanta persone siano morte 
in una collisione tra una 
chiatta e una lancia che por- 
tava più di 300 passeggeri, 
avvenuta nelle acque d’un fiu- 
‘me del Bangladesh a circa 200 
chilometri a Est di Dacca. 

Nel fiume sono stati trovati 
solo quattro corpi, ma cento 
persone risultano tuttora di- 
sperse, soprattutto donne e 
bambini. Le autorità hanno 
dichiarato che la motolancia 
viaggiava a luci spente. 


Separatisti sardi 
uniti in partito 

CAGLIARI—Il movimento 
indipendentista «Sardegna e 
libertade» è diventato dome- 
‘nica scorsa un partito e, come 
primo atto, ha deciso di pre- 
sentare proprie liste alle pros- 
sime elezioni europee e regio- 
nali. 

Segretario del nuovo parti- 
to è stato eletto Raffaele 
Caria, noto per aver dato, 
quale dipendente dell’Ati, 
nello scalo di Alghero/Ferti- 
lia, annunci di voli in parten- 
za e in arrivo, anche in lingua 
catalana. 


quanto la struttura è già 
costata. Il ministero accusa 
altri due funzionari, e anche 
questi finiscono davanti alla 
Corte dei conti; come gli altri 
tre forniscono a propria dife- 
sa ponderosi fascicoli dì «me- 
morie» e di note e documenti 
che viaggiavano da un ufficio 
all’altro. La Corte dei conti 
cerca di capirci qualcosa. Ap- 
pura tra l’altro che «la possi 
bilità di un impiego immedia- 
to della struttura non è stata 
mai revocata»; che però «non 
se ne ritiene indispensabile il 
montaggio»; e che la mancan- 
za di sufficienti provvedimen- 
ti per conservare in buono 
stato il materiale «sì protrae 
ancor oggi, con conseguente 
aumento del danno erariale». 

Tre funzionari vengono alla 
fine ritenuti responsabili di 
poca diligenza. Sono Ercole 
Gizzi, direttore generale per 


l’edilizia statale e sovvenzio- 
nata dal 1977; Giuseppe Ama- 
to, direttore del genio civile di 
Pisa dal 1972 al 1977; Mario 
Gaudio, direttore dell’ufficio 
pisano del provveditorato al- 
le opere pubbliche della To- 
scana dal 1978. I primi due 
dovranno risarcire cinque mi- 
lioni ciascuno, il terzo tre mi- 
lioni. 

La ragione di queste miti 
condanne deriva dal fatto che 
î giudici hanno fatto uso del 
«potere riduttivo», «non po- 
tendo non tener conto» — si 
legge nella sentenza — di altri 
— «fattori causali», Come: i 
«complicati procedimenti am- 
ministrativi riguardanti le pe- 
rizie e î lavori dì manutenzio- 
ne» e î «vincoli posti dalle 
leggi all’attività discreziona- 
le» dei tre funzionari. La vera 
colpevole, insomma:è la buro: 
crazia: 


to morto in circostanze anco- 
ra da chiarire, nella vasca da 
bagno del suo appartamento. 
L'immagine di Christian Bar- 
nard è tornata così alla ribal- 
ta dei giornali. Ma che cosa 
impegna oggi professional- 
mente l’ex primàrio del 
s«Groote Schuur»? 

Sofferente d’artrite, Bar- 
nard ha dovuto rinunciare de- 
finitivamente un anno fa a 
tenere il bisturi in mano. Ha 
detto addio alla cardiochirur- 
gia e ha deciso di mettere a 
frutto la sua esperienza in un 
altro settore. In una clinica 
svizzera Barnard è impegnato 
oggi in un progetto ambizio- 
so; ringiovanire le persone an- 
ziane iniettando loro cellule 
di agnelli in embrione. 

La clinica dove viene speri- 
mentata la terapia cellulare è 
‘a Montreux e si chiama «La 
Prairie». Barnard non vi lavo- 
Ta a tempo pieno in quanto 
deve recarsi regolarmente in 
Inghilterra per registrare un 
programma dal titolo «The 
body machine» e si occupa 
inoltre di una «clinica della 
salute» che ha deciso di aprire 
insieme ad un gruppo di indu- 
striali greci a Kos, l’isola del- 
l'Egeo, che fu patria di Ippo- 
crate. 

Quando alla fine dello scor- 
so anno Barnard lasciò la cat- 
tedra di cardiochirurgia all’U- 
niversità di Città del Capo 
furono in molti a ritenere che 
avrebbe finito per restare nel 
mondo della cardiochirurgia 
e, smessi i panni dell’atleta, 
avrebbe indossato quelli del- 
l'allenatore, per usare un’im- 
magine sportiva. Ma Barnard 
non è stato di questo parere, 
‘ha ritenuto di aver chiuso un 
ricco ed esaltante capitolo 
della vita e di dover cercare 
altre strade. 

«In realtà aver abbandona- 
to non mi ha addolorato mol- 
to. La medicina e la cardiochi- 
rurgia mi hanno dato il massi- 
mo e non avrei potuto preten- 
dere altro», ha detto Barnard 
avvicinato durante un recen- 
te simposio di esperti di car- 
diochirurgia svoltosi al «St. 
Joseph Hospital» di Tampa, 
in Florida. 

In realtà l'artrite 'ha finito 
con l’abbreviare la carriera di 
chirurgo di Barnard inducen- 
dolo ad avviare i primi contat- 


ti con la clinica «La Prairie» 
di Montreux che venne fonda- 
ta mezzo secolo fa. 

«Ho pensato che la terapia 
potesse giovare alla mia artri- 
te di origine reumatica. Mi 
chiedete se nel mio caso abbia 
funzionato. Ebbene è difficile 
dirlo. Ma può darsi che se non 
mi fossi sottoposto a quel tipo 
di terapia oggi sarei totalmen- 
te bloccato» spiega Barnard. 
L’ex primario del «Groote 
Schuur» è del resto consape- 
vole che queste sue nuove 
ricerche suscitano negli am- 
bienti medici un certo scetti- 
cismo ma se ne duole e so- 
prattutto non si sorprende, 
Non minore era il senso di 
incredulità che, diciassette 
anni fa, cireondò quel suo pri- 
mo trapianto cardiaco ma la 
storia gli dette ragione. 


Medici 
in sciopero 
precettati 


SASSARI — I medici del- 
l'Unità sanitaria locale, che 
avevano proclamato uno scio- 
pero a oltranza a partire da 
ieri per protestare contro le 
disfunzioni dell’assistenza 
nell’Ospedale civile di Sassari 
e nelle cliniche universitarie, 
sono stati precettati dal pre- 
fetto di Sassari al quale ‘si 
erano rivolti per sollecitare 
questo provvedimento i re- 
sponsabili del comitato USI. 

L'ordinanza del prefetto*è 
stata notificata ‘a 129 medici 
che prestano servizio nell’o- 
spedale, nelle cliniche e negli 
ambulatori. Nell’ordinanza 
del prefetto, i medici sono in- 
vitati a prestare la propria 
opera nei reparti. 

La decisione del prefetto 
non ha colto di sorpresa i 
medici. «Ci aspettavamo la 
precettazione — ha affermato 
il segretario provinciale del- 
l’Anao — in quanto la natura 
dello sciopero che abbiamo 
organizzato (e che prevedeva, 
tra l’altro, blocco degli straor- 
dinari, disdetta della reperibi- 
lità, sospensione degli esami 
di laboratorio per gli esterni) 
obbligava il prefetto ‘a inter- 
venire». 


PIU'CHE UN'AUTO, UN AFFARE, 


Sicura, comoda, affidabile, economi- 
ca, facile da comprare. La Seat Fura è 
un vero affare. Hatali e tantiaccesso- 
ri da competere con auto di dimen- 
sioni e prezzo superiori: lunotto ter- 
mico e tergilunotto, fari alogeni, faro 


antinebbia posteriore, contagiri, cin- © 


Bassano del Grappa 


ture di sicurezza, sedili reclinabili 
con poggiatesta, orologio, specchiet- 
to esterno regolabile ‘dall’interno, 


Vetri azzurrati... 


da lire5,900.000 


(Modello L 3 porte - IVA compresa, fr. dogana) 


Verona - Equipe Automobili 


Contro Giuseppe & F. 

Via Torino n. 20 - Tel. 0424/212506 
Feltre - Smaniotto Luigi 

Via Marconi, 1 - Tel. 0439/2500 

Legnago 

Autofficina Quadrilatero 

Viale Dei Caduti, 5 - Tel. 0442/20820 
Padova - Bepi Koelliker Importazioni 
Zona Industriale 18 Strada, 41 

Tel. 049/775099 

Padova - Bepi Koelliker Importazioni 
Riviera Tito Livio, 41 - Tel. 049/656177 

S. Fior (TV) - Iberia 

Via Nazionale - Loc. Castello Roganzuolo 
Tel. 0438/41494 

Thiene - Contro Giuseppe & F. 

Via Val Posina, 35 - Tel. 0445/361398 


Via Campagnol, 11 - Tel. 045/508737 
Vicenza - Essegiauto, 

V.le Verona, 65/A - Tel. 0444/569431 
Trento - Autoimport Masini 

Via Brennero, 157 - Tel. 0461/980306 
Bolzano - SNC Automobili 

Via Roma, 61 - Tel. 0471/917219 
Trieste - Alpina Commerciale 
Piazza Dalmazia, 3 - Tel. 040/62590 
Pordenone - L'Automobile 

Via Nuova di Corva, 74 zi. 

Tel. 0434/960055 

Udine - Autoexport 

Via Volturno, 91 “Tel. 0432/293874 


/ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


a caccia 
di un altro 
trofeo 


TORINO — Anche se quella 
«delle coppe» non è la coppa 
«principale», si tratta pur 
sempre di un grande torneo 
internazionale, nobilitato dal- 
la presenza di «clubs» di pri- 
‘missimo piano (basterà citare 
il Manchester United ed il 
Barcellona di Maradona); e 
dunque da perseguirsi con la 
massima serietà e con con- 
centrazione assoluta. La Ju- 
ventus, che culla sempre il 
sogno della «Coppa dei Cam- 
pioni» (e che sta concentran- 
dosi con il massimo delle pro- 

“prie energie sullo scudetto, 
per ritentare ancora la più 

—esaltante avventura europea), 
non disdegna perciò quest’al- 
tra coppa che, tra l’altro, 
manca nel suo «carnet». 

Una volta tanto, la sorte ha 
«baciato» i bianconeri oppo- 
nendo loro i finnici dell’Haka 
Valkeakosken, avversari che 

-Inon sembrano davvero — al- 
omeno in partenza — in grado 
«di contrastare l’accesso ju- 
»Ventino alla semifinale. E’ an- 
si verosimile che i finlandesi, 
aconquistando la qualificazio- 
ine al terzo turno (avevano 
«Superato nei sedicesimi gli ir- 
-landesi dello Slijgo Rovers, e 
inegli ottavi gli-svedesi dell- 
>/Hammarby), siano andati al 
«odi là delle loro stesse previsio- 
hi. Tanto è vero che non sono 
snemmeno attrezzati per gio- 
i.care la partita con la Juven- 
jus sul loro terreno, stretto — 
itcome tutti quelli finnici — 
sella morsa del gelo inverna- 
dle; e perciò costretti a giocare 
sil'incontro «interno» su un 
campo neutro straniero, nel- 
«l'occasione quello di Stra- 
i Sburgo. 
». Per di più, l’Haka da meno 
n di un mese soltanto ha ripreso 
‘l’attività, ferma da novembre 
Perché impedita dalla situa- 
= Zione meteorologica ambien- 
tale: un altro fattore che cer- 
tamente non depone a van- 
taggio dell'undici finlandese 
(che ha un precedente, pro- 
Prio in «coppa delle coppe», 
con una squadra torinese: in- 
contrò i granata nel 1964, e ne 
Venne sconfitto sia a Torino 
Per 5-0, sia in casa per 1-0). 
Trapattoni non ha esagera- 
la portata dell’impegno in 
termini di difficoltà; ma si è 
tuttavia preoccupato di ricor- 
dare ai suoi giocatori il cosid- 
detto «effetto Bari», invitan- 
do — sulla base del recentissi- 
Mo precedente pugliese — a 
a Sottovalutare l’antagoni- 
TE modesto. La comitiva 
Sonera è partita ieri sera 
— forte di tutti i suoi 
ber Strasburgo; og- 
Ogramma l’ultimo 


‘sarà Quella co) 
nella ripresa, SE IL 
sarà acquisito, no 
«alternerà Un paio gi effettivi 
‘per risparmiarli in vista delle 
‘due COR difficili tras 
sferte di campion: 

va e Verona). ato a Geno- 


La Roma 

‘per mettersi 
‘subito al riparo 
da brutte sorprese 


ROMA — Quello coni cam. 
‘pioni della Germania Otienta. 
Je non dovrebbe essere un a 
me proibitivo per la Roma 
‘campione d’Italia, che pur 
mon attraversando un mo. 
mento magico ha nelle pro. 
prie file giocatori di indiscus. 
‘so talento, capaci di proiettar. 
la in questa primavera ai ver. 
tici del calcio europeo. 

‘ Allontanatosi il sogno dello 
‘scudetto-bis (anche se la Ji uve 
deve ancora venire all’Olimpi- 
co) la Roma ha fatto della 
‘Coppa dei Campioni l’obietti- 
{vo principale della stagione, 
‘un traguardo invano insegui- 
‘to per tante volte dalla signo- 
ra Juve. 

Ma per avvicinarsi alla fina- 
‘lissima (tra l’altro in program- 
Îma a fine maggio all’Olimpi- 
io), la Roma farà bene a non 
(sottovalutare i «ferrovieri» di 
‘Berlino Est e a mettersi gia 
‘domani al riparo da qualsiasi 
‘Sorpresa, con un pingue van- 
itaggio che le garantisca una 
‘tmquilla partita di ritorno. 


!Sei squalificati 


‘per Coppe europee 


* BERNA — Sono sei i gioca- 
stori che dovranno saltare per 
‘squalifica il turno di andata 
*dei quarti di finale delle tre 
[Coppe europee in programma 
idomani. | 
® Due dei sei provvedimenti 
disciplinari riguardano le 
‘Squadre avversarie della Ro- 
fima e della Juventus. Sono 
‘stati infatti puniti Arthur Ull- 
‘rich della Dinamo Berlino e 
{Heikki Huoviale dell'’Haka 
‘Valkeakoski. 

* Gli altri quattro sono: in 
[Coppa delle Coppe: Miguel 
*(Barcellona), Sarlos (Ujpesti 
‘Dozsa Budapest) e Pereira 
Porto). 


IN ATTESA DELLE DECISIONI DELLA FEDERAZIONE BELGA 


CARNAGO — Rispettando 
gli accordi presi a suo tempo 
con la società e l’allenatore 
Castagner, Eric Gerets si è 
presentato ieri a Milanello per 
riprendere gli allenamenti 
con gli altri giocatori rosso- 
neri. 


pagni, c’era il solo Castagner: 
nessun rappresentante della 
società è venuto a Milanello. 
Il vice presidente Rivera ave- 
va avuto in mattinata un col- 
loquio telefonico con il gioca- 
tore, ma nessuno dei due ha 
voluto rivelarne il contenuto. 

Il belga si tratterrà con i 
compagni fino a stasera poi 
mercoledì mattina dovrà par- 
tire. di nuovo per Bruxelles 
per essere interrogato nel po- 
meriggio dalla apposita com- 
missione disciplinare costitui- 
ta dalla federazione di quel 
paese, per fare piena luce su 
alcuni fondi neri versati ai 


Ad accoglierlo, oltre ai com- | 


giocatori e su una partita di 
campionato di due anni fa tra 
lo Standard Liegi (di cui Ge- 
rets era capitano) e il Water- 
schei «comprata» dalla squa- 
dra di Liegi per assicurarsi, 
con una vittoria, la conquista 
dello scudetto. 

Davanti ai compagni Ge- 
rets ha ripetuto quanto aveva 
già detto davanti al giudice 
che indaga sul caso di corru- 
zione, che cioè gli accordi con 
quelli del Waterschei furono 
presi dal presidente dello 
Standard e dall’allenatore e 
che lui si limitò a versare il 
premio concordato. 

«Purtroppo — ha precisato 
Gerets — tutti hanno dato la 
colpa principale a me e que- 
sto non è giusto. Solo i miei 
compagni del Milan e dello 
Standard mi hanno capito e 
mi hanno già perdonato. Ho 
spiegato tutto anche al presi- 
dente Farina ma lui attende 


Alabardati leoni 
soltanto in casa 


TRIESTE — Ahi, ahi Triestina. Potrebbe essere un moti- 
vetto centroamericano, a ritmo di calypso, da canticchiare il 
giorno dopo. Come si fa a farsi rifilare tre gol dalla Pistoiese? 
‘Tre gol in contropiede, per di più. Ma non era la Triestina a 
giocare in trasferta? Il copione della partita tutto ribaltato: 
come se gli alabardati avessero improvvisamente voluto crede- 
Te di essere una grande che detta gioco a ritmi congeniali. 

Già con il Monza si disse che era stata sbagliata la partita, 
che forse la testa era altrove. Insomma una giornata nata storta 
come ne possono succedere in un campionato. Ebbene, tre 
partite dopo Monza è venuta la Pistoiese. La scadenza ci pare 
troppo ravvicinata nel tempo. 

Forse nell’articolo dettato a caldo non siamo stati del tutto 
espliciti. Affermiamo adesso che più che di giornata storta, è 
cambiato l'atteggiamento dei giocatori. Stimpfl che colleziona 
battute a vuoto, Braghin che si impone regista a ritmo di tango 
e con battute ovvie, Chiarenza lasciato solo a inseguire uno 
scattista esimio come Di Stefano, De Giorgis pleonastico 
quanto un pettine in tasca a un calvo, Perrone fermo come una 
statua, Dal Prà impossibilitato a correre e quindi incapace di 
farsi notare altrimenti... Basta con le magagne e parliamo di 
professionalità. 

Per professionalità, termine caro in via Machiavelli, salvia- 
mo la prestazione dei summenzionati protagonisti di Pistoia: 
Zinetti, Mascheroni, Ruffini, Romano e De Falco. Troppo poco 
l'impegno di questi cinque perché gli altri sei sono stati 
insufficienti. Se Chiarenza, lo si sapeva, andava incontro a un 
avversario rognosetto, almeno in preventivo doveva essere 
studiata una mossa di riserva. Mascheroni poco ha potuto 
aiutare Chiarenza perché altri varchi si aprivano con ‘prodigali- 
tà nella difesa triestina. 

Ci sembra ancora impossibile che la Pistoiese possa aver 
messo sotto senza discussioni una squadra che si era imposta al 
Palermo, al Como, alla Cremonese. Questo sta a significare che 
la Triestina si è presentata in Toscana sicura del fatto suo, forse 
troppo sicura. In effetti non abbiamo visto la grinta, la velocità, 
l'ordine che in altre occasioni sono stati esibiti. Non crediamo 
proprio che Buffoni abbia sbagliato partita (come successe 
contro il Monza) in senso tattico. Allora è mancata la concen- 
trazione dei singoli, la voglia di soffrire e di rischiare. 

La Triestina ha mancato di professionalità. Non importa. 
che questo sia avvenuto lontano da Trieste; lo stile è l’uomo, 
dicevano gli uomini di mondo. Non è il caso di usare questo 
motto in un’occasione di così scarso sussiego. 

Allora ci viene in mente un'altra frase celebre. Nasce dal 
popolo: in casa leoni e fuori... pecoroni. Si adatta ‘meglio alla 
bisogna? Chi ha visto la Triestina alla tv lo potrà valutare; noi 
l’abbiamo vista in diretta. 

E abbiamo visto in diretta che la Triestina non può contare 
su solisti ma deve operare come collettivo, che la difesa — se 
non è concentrata a dovere e protetta — non è certo un 
baluardo (a dispetto di quanto andava affermando Piedimonte 
a ottobre), che in avanti il duo De-De ha bisogno di stimolazioni 
in velocità perché madre natura ha offerto tanta agilità e poca 
Potenza, che il centrocampo di piedi buoni ne ha solo un paio e 
appartengono a Romano. 

. E chiudiamo ancora in nome della professionalità: per 
Slocare dignitosamente non occorre avere il sostegno degli 
Spettatori. Gli spettatori pagano e possono fischiare o applau- 
dire; dipende dallo spettacolo che viene loro offerto. Quello di 
‘Omenica non era certo di prim'ordine. 


Bruno Lubis 


L’arbitro D'Elia | Genoa: voto 


Sta bene: 


© già a Bruxelles 


ALERNO — Soltanto pi 
forte contusi, ha 
Tiportato }” TS 

Elia, 
giocatore del Palermo Pir- 


Accertatosi delle condizioni 
fisiche perfette (con il i 
rere delle ore è passato a 
D'Elia anche il leggero mal di 
testa che lo aveva afflitto du- 
rante la nottata) l'arbitro sa- 
lernitano è partito, Nella tar- 
da mattinata, per Bruxelles, 
dove mercoledì dovrà svolge. 
re funzioni di guardalinee in 


diretta dall’arbitro Lo Bello, 


Quote Totocalcio — 


ROMA — Il servizio tecnico to- 
tocalcio del Coni comunica le 
quote relative al concorso di do- 
menica: ai 549 vincenti con 13 
punti, 11 milioni 789 mila lire. Ai 
11.643 vincenti con 12 punti, 555 
mila lire, Monte premi: lire 
12.804.576.233. 

Nella zona sono stati realizzati 
32 tredici e 549 dodici: a Trieste 5. 
tredici, a Gorizia 1 tredici, a Udi 
ne 6 tredici, a Pordenone 3 tredici. 


una partita di Coppa che sarà: 


per i piccoli 
azionisti 


GENOVA —.I circa quindi- 
cimila piccoli azionisti del Ge- 
noa potranno tornare ad eser- 
citare il loro diritto di voto 
alle assemblee della società 
calcistica rossoblù. Il tribuna- 
le civile di Genova, infatti, ha 
annullato due delibere appro- 
vate nel corso di un’assem- 
blea straordinaria del Genoa, 
svoltasi nel 1981, che toglieva 
il diritto di voto agli azionisti 
che possedevano meno di 
venti azioni. 

Ad avviare la causa contro 
la società rossoblù erano stati 
due anni fa i componenti del 
comitato direttivo dell’Aspag, 
l'associazione che raggruppa i 
piccoli azionisti del Genoa, 
secondo i quali la delibera 
avrebbe leso gli interessi dei 
loro iscritti perché toglieva di 
Scena i titolari di un solo certi- 
ficato. 


Secondo i giudici che hanno | 


accolto le richieste dei piccoli 
‘azionisti, l'interesse della so- 
cietà alla ricostituzione del 
Capitale offrendo in opzione 
Un'azione nuova ogni due vec- 
chie non trova la propria le- 
gittimazione 


di conoscere la sentenza della 
commissione sportiva belga 
prima di reintegrarmi al mio 
posto. Voglio comunque par- 
lare con Farina e chiedergli di 
farmi giocare già domenica 
prossima». 

Poi ha aggiunto: «Non so 
quello che succederà ma qua- 
si certamente sarò io solo a 
pagare anche se la mia re- 
sponsabilità è molto limitata. 
Certo il Milan avrebbe anche 
potuto attendere la fine del- 
l'inchiesta prima di prendere 
il provvedimento di sospen- 
sione, non vorrei che facciano 
così perché hanno intenzione 
di scaricarmi in. ogni caso. 
Comunque io mi sono sempre 
| comportato da professionista 
serio e corretto e spero che 
anche i tifosi rossoneri tenga- 
no conto di questo prima di 
giudicarmi. Il solo pensiero di 
| non far più parte della nazio- 


Gerets (sospeso dal Milan) 
vuole continuare a 


iocare 


hale belga mi fa soffrire: figu- 
tiamoci se non potessi più 
giocare nel Milan, vorrebbe 
dire che per me è finita». 

L'opinione dei giocatori ros- 
soneri è stata espressa da 
Oscar Damiani, il quale ha 
dichiarato: «Non si può con- 
dannare un giocatore solo per 
aver avuto una ingenuità nel 
subire certe pressioni. Biso- 
gna comprenderlo e aiutarlo. 
Penso che anche la società 
debba cercare di reintegrarlo 
al suo posto e farlo giocare il 
più presto possibile. Quando 
è scoppiato il caso lui ha chie- 
sto la solidarietà di noi gioca- 
tori e noi con telefonate e 
telegrammi abbiamo cercato 
di stargli vicini. Adesso atten- 
diamo di conoscere cosa deci- 
derà la società e poi cerchere- 
mo, se del caso, di dargli una 
mano». 

C.C. 


UDINE — Bianconeri di 
nuovo al lavoro in pieno rit- 
mo, anche se mancavano i tre 
«grossi calibri», Zico, Causio 
ed Edinho, che hanno prolun- 
gato la loro vacanza in Brasile 
e che si riuniranno ai compa- 
gni solo domani sera, alla vigi- 
lia cioè dell’amichevole di 
Brescia, tanto che i tre brasi- 
liani raggiungeranno i loro 
compagni proprio in questa 
città, dove la partita verrà 
disputata giovedì con inizio 
alle 17. 

Una partita che dovrà dare 
a Ferrari indicazioni molto 
importanti: è previsto infatti 
che giochino anche Gerolin, 
Tesser e De Agostini, i tre 
giocatori che mancavano al- 
l'appello da un lungo periodo 
a causa dei postumi di infor- 
tuni (per Tesser si è trattato 
di menisco, per Gerolin e De 
Agostini di altrettanti strappi 


GIOVEDÌ POMERIGGIO UN'AMICHEVOLE PRIMA DELL’ASCOLI 


Si tratterà cioè di vedere se 
e quanto questi tre giocatori 
‘appena menzionati siano in 
grado di tenere il campo in 
una gara ufficiale: perché è 
notorio che altro è l’allena- 
mento, altro la partecipazione 


a un confronto vero e proprio 
che richiede particolare di- 
spendio di energie nervose e 
un «ritmo» suo proprio. Tan- 
tè che si è soliti affermare, per 
‘un giocatore che rientra dopo 
un lungo periodo, che «gli 


j muscolari). 


Edinho: «Voglio restare in Italia» 


RIO DE JANEIRO — «Il ‘mio contratto con l'Udinese 
termina a giugno. Ma non penso di. tornare in Brasile. Voglio 
restare a Udine e, comunque, in Italia». Lo ha detto il libero 
della squadra friulana Edinho. 

Il giocatore è sempre stato un grande estimatore del calcio 
italiano e le ottime referenze da lui fatte sul campionato di serie 
A sono state alla base della decisione di Zico di accettare il 
trasferimento in Italia. 

Edinho ha avuto parole di grande entusiasmo per l’organiz- 
zazione calcistica italiana e per l’Udinese. «Gli italiani sono veri 
professionisti in materia — ha detto — in Brasile siamo dei 
dilettanti». 

Oltre a voler continuare in Italia, l’altro grande obiettivo di 
Edinho è di giocare i prossimi mondiali con la nazionale 
brasiliana. «Ho disputato due campionati, prima quale latera- 
le, poi come riserva. Se sarò chiamato di nuovo voglio essere 
titolare 


TRIESTE — E’ proprio una 
pazza Triestina. Quante volte 
lo abbiamo sentito dire? 
Quante volte lo abbiamo scrit- 
to? «Una squadra, questa — 
dice sovente Buffoni — capace 
di qualsiasi impresa; capace 
cioè di battere qualsiasi 
avversaria e di perdere con 
tutte». Già, proprio così. Lo 
abbiamo riscontrato in più 
occasioni, del resto, per cui, 
sotto certi aspetti, nonfa nem- 
meno più sorpresa. Non c’è 
insomma da meravigliarsi se 
batte con autorità il Como e 
nella successiva partita casa- 
linga prende tre gol dal Mon- 
za 0, come è accaduto dome- 
nica, va a Pistoia in visita alla 
penultima della classifica e se 
ne ritorna con le ossa rotte. 
Dite che non c’era da aspet- 
tarselo, in pieno Carnevale, 
uno scherzetto del genere da 
questa pazzerellona Trie- 
stina? 

Buffoni, che si è fermato a 
Viareggio per assistere all’at- 
to conclusivo del torneo gio- 
vanile e per vedere all’opera 
Pescatori che ha trascinato 
con î suoi gol il Napoli alla 
finalissima, all’interrogativo 
ha risposto nella tarda serata 
di ieri per filo con un secco no. 
«Non me lo aspettavo — si è 
limitato a dire — e sono molto 
seccato per come sono andate 
le cose a Pistoia. Come preve- 
dere una partita del genere 
dopo l’ottima prova di carat- 
tere e di temperamento forni- 
ta contro il Varese la settima- 
na prima?» 

Giampiero Marchetti, rien- 
trato nella serata di domeni- 
ca assieme alla squadra, ieri 
mattina era già dietro la sua 
scrivania nella sede di via 
Machiavelli. Il direttore spor- 
tivo, che ha evitato di toccare 
alcun argomento di carattere 
tecnico («sono cose, queste, dî 
stretta pertinenza dell’allena- 
tore»), ha esaminato la situa- 
zione dal punto di vista socie- 
tario. 


— Ora diciamo, la Triestina 
avverte nuovamente alle 
spalle il fiatone del folto 


s 

Rappresentativa. 
e 
dilettanti 
e ° 
regionali 

TRIESTE — La rappresen- 
tativa regionale dilettanti di 
calcio del Friuli-Venezia Giu- 
lia proseguirà mercoledì la 
preparazione 

Il commissario tecnico 
Giancarlo Bassi ha convocato 
per le ore 15 sul campo di 
Cussignacco ventidue gioca- 
tori, due dei quali militano in 
squadre triestine; Colautti del 
San Giovanni e Ziodato del 
Portuale che disputeranno 
un'amichevole mercoledì con 
il Nuova Gorizia a Cussignac- 
co con inizio alle 15, in vista 
del Torneo delle regioni che si 
svolgerà in Liguria i prossimi 
15 e 23 aprile. 

I giocatori convocati sono; 
Lisotto e Spagnoli (Azzanese), 
Frausin (Gradese), Barbieri e 
De Anna (Sacilese), Beltrame, 


Bertolutti e Raicovi (Cussi- 
gnacco), Colautti (San Gio- 
vanni), Brisotto e Bidin (Cen- 
tro del mobile), Mauro (San- 
giorgina), Piccoli (Maniago), 
Ziodato (Portuale), Appi (Cor- 
denonese), Lendaro, De Ago- 
stini e Zilli (Tarcentina), Fe- 
del, Biasinutto, Vrech e Bru- 
gnolo (Monfalcone). 


gruppo di squadre che inse- 
guono... 


«Una domenica balorda, 
d’accordo, però, per carità, 
non, facciamone un dramma. 
Abbiamo sbagliato una parti 
ta, è vero, però sono cose che 
possono accadere e capitano 
domenicalmente a più d’una 
squadra. Personalmente non 
mi sono mai esaltato, nemme- 
no quando tutto procedeva a 
gonfie vele. Non vedo però 
perché ora dovrei abbattermi 
dopo una sconfitta, seppure 
pesante, come quella di Pi- 
stoîa. E? stato un episodio, 
una parentesi apertasi alle 15 
e chiusa già al fischio finale». 


— L'occasione per progre- 
dire maggiormente in classi- 
fica, almeno alla vigilia, sem- 
brava delle più propizie,.. 


«Una cosa sono i discorsi 
fatti al bar o a tavolino, e 
un’altra la realtà che:si incon- 
tra sui vari campi. La Pistoîe- 
se doveva assolutamente vin- 
cere per non trovarsi nell’alta 
marea del fondo classifica. 
Ha lottato con la forza della 
disperazione e ha avuto il so- 
pravvento. Nonostante que- 
sta sconfitta, comunque, sia- 
mo in perfetta media salvez- 
za, în linea, cioè, con.i pro- 
grammi stilati dalla società 
prima ancora che iniziasse il 
campionato. Se ci voltiamo e 
osserviamo quanto accade 
dietro a noî, ci rendiamo con- 
to che sono tante a stare peg- 
gio della Triestina». 


— Si è sentito di una Trie- 
i Stina irriconoscibile... 


«Posso solo dire, a proposi- 
to, che non era certamente la | 


Buffoni seccato, Marchetti filosofo 


vera Triestina, quella cioè che 
conosciamo tutti. La squadra, 
in altre parole, non si è 
espressa come è solîta fare. 
Ma questi sono già discorsi 
tecnici, un tasto che non vo- 
glio toccare în quanto di stret- 
‘ta pertinenza di Buffoni». 


— Domenica il calendario 
prevede un’altra difficilissi- 
ma trasferta sul campo della 
Sambenedettese. 


«Sono fermamente convinto 
che i ragazzi sapranno riscat- 
tarsi, come hanno già dimo- 
strato dî essere capaci di far- 
lo in diverse altre occasioni, 
‘per cui vedrete che a San 
Benedetto del Tronto sarà 
un’altra Triestina, completa- 


\mente diversa da quella di 


‘Pistoîa». 
Claudio Nordio 


Triestina presuntuosa: ha creduto di essere grande 


DOPO LA SCONCERTANTE PRESTAZIONE DELLA SQUADRA A PISTOIA 


L'Udinese ritroverà a Brescia 
i reduci dal carnevale di Rio 


manca la partita nelle 
gambe». 


I.tre bianconeri che sono 
invece in Brasile si stanno 
allenando, a quanto si è 
appreso, alla maniera brasi- 
liana, cioè sulla spiaggia, tan- 
to per tenersi ‘in forma e non 
arrivare impreparati alla ri- 
presa dell'attività, che hanno 
smesso domenica scorsa subi- 
to dopo la conclusione della 
partita con l'Inter. 


E' chiaro comunque che, a 
parte le indicazioni di giovedì, 
il pensiero e. le... preoccupa- 
zioni sono già rivolte, e nep- 
pure da adesso, alla gara con 
l'Ascoli. Una di quelle partite 
tipicamente ostiche, che non 
«richiamano» l’attenzione 
spasmodica dei grandi incon- 
tri ma che forse anche proprio 
per questo si rivelano sempre 
molto insidiose. 


Govi 


Torneo di Viareggio 
Vittoria del Torino 


VIAREGGIO — Il Torino 
ha vinto, per la prima volta, la 
36.a edizione del torneo mon- 
diale giovanile di calcio di 
Viareggio, dedicato ad Arte- 
mio Franchi. 

Nella finalissima, allo sta- 
dio dei Pini, in un pomeriggio 
di sole, dopo che il maltempo 
aveva avversato le fasi elimi- 
natorie del torneo, la squadra 
granata ha superato il Napoli 
con una rete di Zennaro (in 
prestito al Torino dall’Empo- 
li) al 72’ di gioco. 

Il terzo posto è stato acqui- 
sito dalla Fiorentina che ha 
superato la Roma di stretta 
misura: 3-2. 

Il premio «Nino-Augusto», 
di un milione di lire, quale 
miglior giovane calciatore 
della Fiorentina nel corso del 
torneo è stato assegnato a 
Stefano Carobbi. 


E 


ASTERISCHI SUL CAMPIONATO DEI CADETTI | 


Dietro le grandi vedette lombarde 


rispunta coraggioso il Campobasso 


ispunta cora 


TRIESTE — Il Como ritorna a 
sentire alle spalle il fiato della 
Cremonese, rimasta nuovamen- 
te sola al secondo posto con due 
punti di ritardo. L'Atalanta, bloc- 
cata in casa dal Lecce, è stata 
riavvicinata dal Campobasso 
che ritorna così nel vivo della 
lotta per la promozione, Dietro 
ai molisani, attardato di un pun- 
to l’Arezzo, e in sesta posizione, 
riassorbita la Triestina da Monza 
e Sambenedettese, troviamo da 
domenica sera la coppia Lecce e 
Pescara. In coda, ancora sconfit- 
to il Catanzaro, ritornano a spe- 
rare la Pistoiese (è ancora penul- 
tima, nonostante il successo sul- 
la Triestina) e l'Empoli che ha 
agganciato Palermo, Padova e 
Cavese. 

* * x 

Un Como utilitarista al massi- 
mo, è uscito imbattuto dalla 
«Favorita». Foga e volontà non 
sono bastate ai rosaneri per co- 
gliere quel successo scacciacrisi 
tanto auspicato alla vigilia. La 
posizione dei siciliani'si fa sem- 
pre più critica mentre i lariani 
hanno compiuto un altro impor- 
tante passo Verso la serie A. Nel 
corso dell'incontro l'arbitro D'E- 
lia, dopo uno scontro del tutto 
involontario con Pircher, è finito 
a terra e alla conclusione della 
partita è stato ricoverato all’o- 
spedale palermitano da dove 
però si è fatto dimettere poco 
dopo. 

+ * x 

L'unica, vittoria esterna, in 
questa ventiquattresima giorna- 
ta, l'ha conquistata la Cremone- 
se espugnando l'«Appiani» e co- 
stringendo il Padova, alla sua 
terza sconfitta consecutiva (è la 
seconda da quando sulla pan- 
china siede Rambone), a scen- 
dere ancora in classifica. Tempi 
duri per i biancoscudati, E pen- 
sare che i veneti, grazie ad una 
papera del portiere lombardo 
Drago, si erano portati per primi 
in vantaggio. Nella ripresa, in 
soli cinque minuti, prima Galba- 
gini e poi Nicoletti, hanno puni- 
to alcuni errori di presunzione 
dei padroni di casa. 

#** 

Un Lecce sempre più duro a 
morire ha strappato con i denti 
un punto a Bergamo :conservan- 


do così la quinta posizione. AI 
gol di Vella ha risposto a otto 
minuti dal termine Paciocco si- 
glando così il tutto sommato 
equo pareggio che ha messo le 
ali ai pugliesi. 

* Xx 


Dopo otto partite il Campo- 
basso è ritornato finalmente al 
successo e ora si è riportato 
nell'area-promozione. Contro la 
Cavese, comunque, il compito 
dell'undici di Pasinato non è 
stato dei più facili. ll gol, infatti, 
è giunto solo a metà ripresa, 
quando ormai i campani pensa- 
vano di aver superato la fase più 
critica. 

* xx 

Il Pescara, zitto zitto, è dietro 
le grandi. Un goletto nel primo 
tempo e poi altri due nella ripre- 


sa hanno costretto alla resa un 
Catanzaro che ha cercato in tutti 
i modi di continuare la serie utile 
iniziata la settimana prima con- 
tro. il Palermo. Nulla da fare e 
così nel giro di otto giorni ha 
riposto nel. cassetto. ogni spe- 
ranza di risalita. 


FA 


Monza e Sambenedettese 
hanno agganciato la Triestina. | 
lombardi hanno chiuso a reti 
inviolate la gara casalinga con 
l'Arezzo; i marchigiani. hanno 
impattato a Varese. La squadra 
di Clagluna, che domenica rice- 
verà la visita degli alabardati, ha 
dimostrato di essere in gran 
salute. Varese-Sambenedettese 
può essere condensata in meno 
di quattro minuti. AI gol-lampo 
di Fiorini (a rete dopo 35 secon- 


SENZA OSTACOLARE IL CORSO DEI TORNEI 


TRIESTE — L’ondata di 
maltempo che la settimana 
scorsa si è abbattuta sul Friu- 
li-Venezia Giulia determinan- 
do il rinvio o la sospensione di 
numerose partite dei campio- 
nati dilettanti, ha indotto i 
dirigenti del Comitato regio- 
nale a compiere i salti mortali 


per programmare le date dei 
recuperi senza ostacolare il 
regolare svolgimento dei 
tornei. 

Andiamo comunque per or-. 
dine, indicando le date in cui 
verranno giocate le partite 
non iniziate o sospese il 26 
febbraio. 


PROMOZIONE 

Tutte le partite non effet- 
tuate domenica 26 febbraio 
verranno recuperate mercole- 
dì 14 marzo. Questo il pro- 
gramma: Fontanafredda- 
Cordenonese e Spal Cordo- 
vado-Sandanielese. 


PRIMA CATEGORIA 
Anche per questo campio- 
nato gli incontri non giocati 
nell'ultima domenica di feb- 


Dilettanti: fissati i recuperi 


braio verranno recuperati 
mercoledì 14 marzo. Questo il 
programma: 

GIRONE A: Pro Tolmezzo- 
Flumignano, Colloredo- 
Juniors Casarsa, ‘Visinale- 
Spilimbergo, Maianese-Union 
Nogaredo, Chions-Julia. 

GIRONE B: Muggesana- 
Vesna, Isonzo Turriaco- 
Percoto, e Pro Fiumicello- 
Ronchi. 


SECONDA CATEGORIA 
Irecuperi verranno disputa- 
ti tutti domenica 15 aprile. 


GIRONE B: Rive d’Arcano- 
Treppo Grande, Valeriano- 
Riviera e Caporiacco- 
Fagagna. 

GIRONE D: Flambro- 
Ronchis, Castionese-Gonars, 
Piancada-Latisanotta, Ro- 
mans-Rivignano, Flaibano- 
Lignano, Maranese-Palazzolo, 
Brian-Sedegliano e Bertiolo- 
Basiliano. 

GIRONE E: Isonzo San 
Pier-Staranzano. 

GIRONE F: Campi Elisi 
Prisco-Cgs. 


ioso il Campobasso 


di) ha replicato immediatamen- 
te (eravamo al 4’) Turchetta. 
Tutta qui la gara, che poi non ha 
offerto alcun altro spunto inte- 
ressante, 

x * * 


Con ia Pistoiese ritorna a re- 
spirare anche l'Empoli. La squa- 
dra toscana ha superato grazie 
ad un gol su rigore di Cinello il 
Cagliari. l sardi, un solo più în 
più del quartetto che occupa la 
terz'ultima poltrona, rischiano 
Veramente grosso. 

Xx x 


Si rifà sotto il Perugia. Batten- 
do il Cesena con il solito Paglia- 
ri, l'undici di Vitali ha compiuto 
un bel balzo in avanti. | roma- 
gnoli, alla terza sconfitta conse- 
cutiva, dopo aver accarezzato a 
lungo il bel sogno di ritornare in 
A, di questo passo rischiano di 
finire in C 1. 

* a * 


Franco De Falco e Cinello, 
grazie ad un calcio di rigore, 
hanno raggiunto sul tetto della 
classifica Cozzella. E' l'unica no- 
ta positiva, per quanto riguarda 
la squadra alabardata in questa 
prima domenica di marzo. 

* aa 


| primati del Pescara. La squa- 
dra di Tom Rosati, con la triplet- 
ta di domenica, è la compagine 
che dispone dell'attacco più pro- 
lifico (29 i gol fatti) ma anche la 
retroguardia più perforata (32 le 
reti al passivo). La difesa più 
ermetica è quella del Como con 
14 gol incassati. 

C. N. 


Anche il Torino ha dunque 
scritto il suo nome nel libro 
d’oro della manifestazione 
mondiale viareggina siglando 
la 36.a edizione con un gol di 
Zennaro inserito al 62’ al po- 
sto dell'ottimo Zagaria. 

I granata hanno rivelato 
una struttura più solida di 
quella dei pur bravi e vivaci 
giovani partenopei affidati a 
Sormani. 

Iragazzi del «Toro», allena- 
ti da Vatta, hanno retto la 
pressione dei napoletani nel 
primo tempo, passando all’at- 
tacco nella ripresa, attingen- 
do (dal 62’ in poi) alla fresca 
Vitalità di Zennaro (avuto in 
prestito dall’Empoli) che ha 
messo a segno il pallone del 
SUCCESSO. 

Contestato l’arbitro Meni- 
cucci da parte di tifosi napole- 
tani, presenti numerosi allo 
stadio dei Pini, per l’annulla- 
mento di due presunti gol 

La Fiorentina da parte sua 
ha conquistato il terzo posto 
del torneo a spese dei romani- 
Sti, vittoriosi nell’edizione del- 
lo scorso anno, che soltanto 
nel finale di gara si sono mo- 
strati pericolosi. 

Dopo una rete di Rosati i 
romanisti pareggiavano con 
Desideri (su rigore) e la Fio- 
rentina riprendeva a premere, 
siglando il 2-1 con Carobbi. 
Negli ultimi dieci minuti la 
Roma perveniva nuovamente 
‘al pareggio (81°) con Baldieri e 
i gigliati erano costretti a ro- 
vesciarsi di nuovo in avanti 
per riacciuffare il successo 
con un gran tiro di Bortolazzi 
candidato alla prima 
squadra. 


Capitano Potenza 
colpito a Matera 


da monetina 


POTENZA — Giancarlo 
D'Astoli, il capitano del Po- 
tenza rimasto ferito durante il 
derby perso dalla sua squadra 
a Matera per uno a zero (cam- 
pionato di C2 girone C), è 
stato accolto domenica sera 
nel reparto di chirurgia d'ur- 
genza dell’ospedale di Po- 
tenza. 

D'Astoli — secondo i poten- 
tini — sarebbe stato colpito 
alla testa da una monetina 
lanciata dalle tribune, ed è 
stato costretto a lasciare il 
campo in barella. 

Nell’ospedale civile di Mate- 
ra il medico di guardia ha 
Tedatto un referto nel quale 
precisa di aver riscontrato al 
capitano del Potenza una 
«contusione cranica con lieve 
ematoma alla regione parieta- 
le destra». D’Astoli — che ave- 
va rifiutato il ricovero — è 
rientrato in sede e si è affidato 
alle cure dei medici dell’ospe- 
dale potentino. 


E ____ 0155.» 


Causio: «Giocherò ancora due anni» 


RIO DE JANEIRO — «Se il presidente dell’Udinese Mazza 
vendesse Zico, sarebbe costretto a trasferirsi in Africa». Lo ha 
dichiarato ai giornali brasiliani Franco Causio, il quale sta 
passando il carnevale a Rio insieme ai compagni brasiliani Zico 


ed Edinho. 


© Causio, il quale ha garantito che vuol giocare ancora 


almeno per due anni, ha parlato del successo ottenuto da Zico 
in Italia, ha aggiunto che, se per qualche motivo l'Udinese 
decidesse di venderlo, almeno cinque formazioni italiane sareb- 
bero pronte a prenderlo. 

Causio, assieme a Zico, si è sottoposto a regolari e prolun- 
gati allenamenti durante questo periodo di ferie trascorso nella 
città carioca. 

Sabato Zico, come noto, ha festeggiato il compleanno (31 
anni) in famiglia, con parenti ed amici. 
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CRONACHE DELLO SPORT "; 


Bic: superate Berloni e Joll 


CRESCONO NEI CESTISTI TRIESTINI LE SPERANZE DI SALVEZZA 


.  Gliassolo di Alan Hardy e i rimbalzi 


Martedì, 


6 marzo 1984 


Mn ©} 


era SES 
TI e 


uai cadere a Gorizia 


IN VISTA DEL VIA DEL MASSIMO CAMPIONATO DI BASEBALL 


Non teme la bora David Panarelli 


LA a 


stavolta hanno funzionato in 


pieno 


l'allenatore Usa della Julialpina 


] 
? ‘ 
TRIESTE — Qualche gior- era alla portata vista la fragi- | ‘rotta dopo il disastro Sim- | le grandi e meno quello con le | nato, ma all’andata si era vin- TRIESTE — David Pana- di domenica una seduta di , assolutamente di ‘fare figurac-. 
Nalista a ultimare il pezzo in | lità dei lombardi. Il Jolly era | menthal-Latini? Abbiamo già | pari grado. to bene. Il Latini fra l’altro | relli, il coach statunitense che allenamento al Villaggio del | ce in campo». Questo sì che siv ] 
sala stampa, palazzetto ormai | un fantasma; a Cucciago, nar- | scritto che il successo sulla Il prossimo turno a Gorizia | domenica parte per Livorno | guiderà la Julialpina nel mas- Pescatore în attesa di poter | chiama parlare chiaro. Pane : ; 
vuoto. Nello spogliotoio del | rano, si è assistito a una delle | Berloni era l’ultima chance | ci darà insomma la risposta | ospite della Peroni che ha ap- | simo campionato di baseball, mettere piede sul diamante di | al pane e vino al vino. Nell’in-" 1 
Jolly sono rimasti gli ‘Allievi. | più brutte prestazioni, se non | che il campionato offriva alla | definitiva sullo stato di que- | pena perso a Bergamo. Dun- | ha trovato ad accoglierlo nel- Prosecco. «Avete uno stadio | dirizzo di saluto ai giocatori, È 
padre. e. figlio, | presidente e |la peggiore, nella gloriosa sto- Pallacanestro Trieste per la |'sta squadra, indubbiamente que se la Bic vincesse a Gori- | Za nostra città, oltre natural stupendo — ha detto subito | il manager biancoverde è sta- 1 
Vice della società di casa. | ria canturina. Trieste è però | rincorsa alla al. Domenica i |a più pazza della A1. Ora è al | zia, le cui ambizioni sono rien- | mente ai dirigenti della socie- dopo aver visto il campo — | to ancora più chiaro e non ha” : 
Marzorati. capo carismatico piaciuta nel finale quando, | giocatori hanno lasciato in- quintultimo posto con Latini | trate a Napoli (ma un derby è | fà biancoverde, anche la bora uno stadio che con îl nostro | lasciato dubbi per quanto ri È 
ormai sfuocato e l'allenatore raggiunta soprattutto. grazie | tendere di aver capitalizzato | e Scavolini. E per salvarsi de- | sempre un derby), potrebbe | e un freddo, soprattutto a baseball cercheremo di riem- guarda ciò che si aspetta dai È 
Gianni Asti. Asti singhiozza, | a un'impennata di Riva, ha | quell'esperienza. Ma del resto | ve sopravanzare di due punti | allungare sui romagnoli even- | Prosecco, quanto mai pun- pire in ogni posto sin dalla | suoi ragazzi. 1 
nell'aria volano parole grosse. voluto portare in porto la vit- | la Bic ha più volte fatto vede- | Forlì, con Pesaro staremo a | tualmente sconfitti in To- | gente. In un italiano ancora prima partita». 3 È 
Il dramma si è consumato. | toria. re di eradire il confronto con | vedere all’ultima di campio- | scana. un po’ stentato («Da due mesi Julialpina subito in campo «Cosa pretendo? Sempre n 1 
Cantù esclusa dalla finale di ) reo — ha detto — da quando cioè i Urp: massimo. Una squadra è fatta 1 
> Cri Nell’arco della gara la Bic La S lini 1 3 d 3 con Panarelli a sollecitare ; 1 
Coppa dei Campioni e crolla- | edizione Variant È È î 5 ‘a Scavolini se la vedrà a | no saputo che dovevo venire ora l'uno, ora l'altro dei suoi | © ante componenti e tutto c 
ta psicologicamente, ha toc- | giocato nel solo modo possibi Cestiste per il «Decio Scuri» Pesaro contro la Star e se | 4 Trieste, non ho fatto altro, AO ‘oî | deve funzionare sempre a me: È 
cato del tutto il fondo. ni ; Lega Reset i ; inio Varese facesse il colpo l'avve- | dalla mattina all che giocatori. «Al via del campio- | raviglia per riuscire ad otte- t 
Dio le per vincere con una guardia TRIESTE — Si terrà da lunedì a mercoledì prossimi a Monfalco- | nire comincerebbe a diventa- ‘qa mattina ‘alla sera, nato — ha detto — manca | nere il massimo risultato. Io 
Adesso. bosognerà rimboc- | americana ‘in quintetto. Do: | ne il raduno delle quindici cestiste regionali nate negli anni 1968-69 | xe un Dotapimiroseosinivia sfogliare un vocabolario e David Panarelli meno di un mese e per quella È x ua ; 
carsi le maniche e, in umiltà, | menica Alan è stato perfetto | convocate in vista del torneo Decio Scuri. La selezione comprende Lazzaretto Vecchio, Condizio- mandare a memoria quanti ENIT LELICTIITI . | data voglio tutti i ragazzi nel- | S0N0 abituato a vivere con i, i 
continuare a lavorare. Dopo- | (12 su 19, 10 su 14 da fuori) in | anche elementi del Trentino Alto Adige. SORA RO E vocaboli è possibile»). ha | bito dopo aver conosciuto î | 16 migliori condizioni fisiche e | Mei giocatori. Vinceremo e 
tutto la squadra è pur sempre | attacco, la squadra poi ha Queste le convocate: Maria Cristina Borsari (Opel Bolzano), SRI la «strarégiono. | 10:t0 comprendere che il ven- | suoi diretti collaboratori, Bo- | di forma. Non ci sono seoma | perderemo sempre assieme. î 
al quarto posto in campiona- | preso 43 rimbalzi contro i 36 | Sara Crevatin {Oma), Rosanna Crucitti (Under), Elena Del Bello VOLERE. rai to non costituisce alcun pro- sdachine Delise, e aver parla- | chetengano. Il baseball è una | SONO stato abituato sin dai i 
to, a due punti dal Granarolo, casalinghi. Sotto canestro | (Oma), Elena Goos (Sgt Gefidi), Samantha Gori (Oma), Paola Wincante AR a E blema. «Nessuna difficoltà — | to con î giocatori, aveva già | cosa seria e dobbiamo presen- | gi0vane a vincere e intendo! 1 
quattro dalla Berloni e sei | hanno lavorato tutti, da Jo- | Govetto (Udine Nord), Paola Grahor (Under), Patrizia Pravisano due punti vitali. Con O dice — ci mancherebbe altro. | programmato per la mattina | farci alla grande. Non mi va | ‘Tasmettere questa mentalità È 
dalla Simac che di fronte a | nes (16 palloni strappati), a | (Tropic Paderno), Alessandra Pertichino (Under), Lara Puppin (Ca- doli Da Bic Ct di A Chicago ci sì allena sempre ai giocatori. Sono sempre di î 
oltre 11 mila spettatori ha | Zarotti (7), Tonut (6), Lanza | sarsa), Lorena Sommacampagna (Opel Bolzano), Martina Rizzardi parato ate conun vento così e contempe- Gi 5 Furl 7 P sponibile ad ascoltare tutti, I 
messo sotto i bolognesi al pa- | (3), Hardy stesso (4). E se non | (Udine Nord), Ludovica Santambrogio (Portus Naonis Pn), Giorgia sofa È Oo nalti ta rature abbastanza fredde. iudice Fip: Marzorati una giornata sia per quanto riguarda pro- { 
lazzone. L'importante per il | si fossero perse banalmente | Vanzo (Marzola). 2 contro le dirette avversario, | Nor e ‘orse la bora — è così ROMA — Il giudice sportivo nazionale della Fip, decidendo sulle | blemi tecnici sia personali; : 
Jolly sarà non perdere la | tante palle in azione sarebbe L'istruttore tecnico sarà i'allenatore della nazionale Vittorio cosa ‘che fino a questo tno. che si chiama qui? — ma sia- partite del campionato italiano maschile di serie A disputatesi ma in campo comando io ‘e I 
testa, Craft o non Craft. Ma | stato meglio. La formazione | Tracuzzi. Assistenti: Michela Bonifaci, Bruno Crismano, Stefano Ton SIE RE mo abbastanza vicini. I gioca- | Yomenica, ha squalificato per una giornata ciascuno i giocatori Mark | 70n accetto mai discussioni»! î 
tutto questo, ci si chiede, ha | di De Sisti avrebbe cioè vinto | Zavagno. Medico: dott. Paolo Gustini. Massaggiatore: Gaetano De portandoci tanti dolori e pole: tori di baseball devono alle | Crow (Honky) e Pierluigi Marzorati (Cantù) rispettivamente per — E della società, cosa ne. 2 
potuto una Bic nei panni di | senza affanno, con quei 9 pun- | Gioia. Rappresentante C.R.: Giuseppe Levi. ; michel speriamo. che. abbia | Colo quotidianamente, con îl | proteste e per offese agli arbitri. Queste le ammende inflitte a pensa? I 
KIMer? ol, _ | ti di margine grazie ai quali Le dieci atlete che saranno prescelte parteciperanno alla prima appreso la lezione dello e il brutto tempo». società: un milione di lire a Honky Fabriano, 500 mila a Bancoroma, «E un po’ prematuro dare» È 
Domenica vincere a Cantù, | più volte aveva condotto. fase del torneo in programma in località da destinarsi dal 13 al 15 | £ A conferma di quanto soste- | 400 mila a Binova Bergamo, 300 mila a Jollycolombani, 200 mila a una risposta. Ho conosciuto, î: 
bisogna dirlo onestamente, Insomma un'inversione di ! aprile con Piemonte-Val d'Aosta, Marche e Liguria. Fabio Cescutti neva, sabato pomeriggio, su- | Latini Forlì. dirigenti animati da un notes : 
; vole entusiasmo e una gran; 
KARATE voglia di riuscire a portare în È 
Basket NELLA PALLAMANO FEMMINILE 3 ETA A TREBICIANO A CONFRONTO GLI UNDER 14 DI QUATTRO REGIONI alto il baseball triestino. Diri- 
minore Riconoscimenti gentì con una mentalità pro-, C 
i n fessionistica, pur essendo dei, e 
« » a due atleti ® ®© © © © © © © dilettanti nel senso che ognuz Î 
SERIE A ia cet mein i nastri i giovanissimi del tennis|{i:::% | 
Pool Pavia cade sorprenden- sii & tempo libero. Ritengo di aver 
temente a S. Dona. Alle sue $ e al m.o Tamburini ° ® © Pe nio ie dee i 
mins CAdUte IUOFI Casa i >.««. per il quadrangolare di primavera |: © 
none che viola il difficile cam- l’As I samurai di Yogananda. IO ROIO, TERA glia de 8 
po di Montecatini e acciuffa in Sonia Bonazza e Mariano Fa: _ fare bene e se tutti mi daran? I 
seconda posizione la Sit in i 3 È ; vero, hanno conseguito, nel no una mano riusciremo ad d 
Cremona, TRIESTE — Buio pesto per | inoltreranno ricorso agli orga- | corso di uno stage federale TRIESTE — I dirigenti del , test quanto mai valido per i | in gara giovani d'ambo i sessi | schile e uno di doppio femmi- | Ottenere un sacco di soddisfa” s 
Risultati: Borsari-Abc 71.91; Ame. | 1° formazioni triestine di pal | ni federali in quanto sono | tenutosi a Milano la cintura | Comitato regionale della Fe- | friulo:giuliani in vista della | della categoria «under 1a i nile per un. totale di nove | 2i0ré». si 
ricanino-Sit in 63-58; Italelektra. | !AMano femminile. La Costa | pronti a giurare che la Car- | nera 1.0 dan di karate. Parte | dertennis sono impegnati a | partecipazione al Torneo del- | articolerà, per ogni partita, su | incontri. Panarelli, che è giunto a d 
Fornaciari 63-62; Ponterosso-Imola | dei Barbari, nell'anticipo di ciotti nell'azione «incrimina- del merito va certamento at- | dare gli ultimi ritocchi all’ap- | le Regioni, in programma nel | quattro incontri di singolare È tati t Trieste assieme alla fidanza- d 
80-77; Panapesca-Oece 79-88; Canel- |, Sabato della divisione cadet- | ta» è uscita dai pali senza la tribuita al maestro Tamburi- | parato organizzativo del tor- ! prossimo mese a Palermo. maschile, due di singolare asa RISSEN peo di casa | fa, ha preso alloggio in un n 
la-Pavia 91-89; Nordica-Kid Land 76- { ta, ha «steccato» a Cedrate, minima intenzione di far male ni, d.t. dell’Associazione, che | neo quadrangolare nazionale Il quadrangolare, che vedrà | femminile, due di doppio ma- tri ‘a Sara guidata dai mae- appartamento di San Gia- a 
UE IU: Mokarebie 84-67. mentre nella serie superiore il | alla giocatrice avversaria. ha seguito i due allievi duran. | «under 14» valido per il «Tro- Stri Buttignol e Riboulet. La | como. 1 
nelelektra 30, Abe 28, Fornsciri, Pa! | aatoste, e andato a picco in | Oosì invece recita il referto | te la preparazione di questo | ico Gefidi» in anto intà di ; SR OA Candio Noe È 
napesca, Ponterosso, Kid Land 22, | casa del capolista Cassanosu- | arbitrale: «Quando la palla | difficile esame bato e domenica sui campi | Assemblea società di tennis PE a È 
na, “ | bendo un'umiliante sconfitta. ia ci te, la Carciotti 3 del Tc Triestino di Padricia- gioventù di Roma. Oltre alla |: i 
Imola, Americanino 20, Orsa 18, Nor- ; era gia In rete, la Carciotti In questa circostanza anche ERI IO) FE È ape — si i i | Varato il Di 
dica 16, Mokarabia 12, Borsari, Canel. | NONOStante questo rovescio, | colpiva volontariamente con | it'mo Tamburi Ha ottenuto | no. La manifestazione, dive- TRIESTE — La sala riunioni della delegazione provinciale del coni di | Bolzon sono stati convocati: arato Il girone e 
la 8. le triestine non hanno com- | uncalcio al basso ventre e cori un prestigioso riconoscimen- | nuta ‘una delle classiche di | Trieste ha ospitato domenica l'annuale assemblea ordinaria. delle società di | Anna. Bellavitis, nel settore della B di b ball È 
promesso le loro possibilità di | una manata al viso l'autrice | to per l’attività svolta, essen. | primavera, costituirà una | tennis del Friuli-Venezia Giulia. Ai lavori, svoltisi alla presenza dei rappresen- | femminile e Baliello, Bianchi. | Uella I -Dasena t 
SERIE C1 — La Servolana | Salvezza, poiché la terzultima, | del gol». Tutto ciò sembra | do stato nominato direttore | interessantissima anteprima | tenti di quasitutti i circoli del Friuli-Venezia Giulia, ha presenziato il consigliere | ni, Ciuk, Cudini, Lezzelle, Pa- TRIESTE — I responsabili si 
supera agevolmente il Be.Ca. | la Garibaldina Rovereto, è | strano, se teniamo conto che | tecnico anche del settore ka. | stagionale. federale prof. Paladini il quale ha portato il saluto della Fit ed ha rivolto un vivo | Dardo, Petrini, Ravalico, Tac- | della Commissione tecnica in SI 
Budrio e si affianca allo Ja- } sempre a tre punti l'allieva di Tossi in quattro | rate per il Friuli-Venezia Giu. Oltre al Friuli-Venezia Giu- | P!2US0 2! componenti il Comitato regionale e ai responsabili dei sodalizi peri chino, Tonini e Visentini. Da | terregionale della Federbase- c 
dran al quarto posto. Vitez e Il provvedimento discipli- | anni è stata squalificata una | Jia: gli è stato inoltre confer- | lia saranno impegnate le sele. | "Otevoli progressi fatti registrare negli ultimi anni. ll lavoro svolto nella passata questo gruppo di giocatori e | pall hanno provveduto alla ti 
compagni hanno ceduto a | nare riguardante la squalifica | sola volta per una sola gior: mato il terzo grado nella spe- | zioni della Lombardia del Ve. stagione dal prof. Ulcigrai e dai suoi collaboratori, concentrato in poche giocatrici usciranno i sei ma- compilazione del girone elimi: le 
Bolzano di fronte ad ‘una | fino al 31 maggio 1984 della | nat ppi (5, i ) © | cartelle che hanno costituito le varie relazioni, ha raccolto unanimi consensi. | Shi e le due femmine che toriod lonata die S 
a a L n À Co cialità kick boxing-contact, di | neto e della Toscana. Il torneo È ietà in natorio del campionato di se 
Fiamma priva dei pezzi pre- | «portiera» della nazionale e M. C. icullera pià dit 1 i di Tri EI pico Nel corso dell'assemblea le società hanno provveduto anche a definire le date comporranno la squadra del rie B. Quattro le squadre del G 
giati Valerio e Bazzan. Lo Ja. | della Costa dei Barbari Fulvia gia d.t. per la regione. i Trieste rappresenterà un | per quanto riguarda il calendario dell'attività per il 1984. Friuli-Venezia Giulia. DIETE È tsergo: G 
dran ha disputato un pessimo | Carciotti ha destato non poca ea È 
primo tempo mettendo a se- | perplessità e rammarico tra i P d Il A Ss 
Sigado Spur ioledo | Rena poco nai anorama della pallavolo e n s 
sono ripresi nei secondi venti | — dani i A x V 
minuti ma non sono riusciti Risultati della serie A: Mugello- * HS ì A ranzano. Le regionali sono p 
ad avere ragione di una Fiam- | Palermo 23-22; Garibaldina-Forst Al MASCHILE brillante al Modulsnap Rimi- | conla capolista Mogliano Ve- | CLASSIFICA: Torriana OK Val 2-3: Cus Trieste- | natello e Julia 2; Colloredo 0, | State incluse nello stesso rag- 
ma più determinata e più effi- | 15-16; Cassano-Trieste 23-6: Aci- RISULTATI: Miolat-Santal | ni. Treazeroilrisultato finale | neto: le ragazze di Aurisina | punti 10, Volpe 8: Audace Bo | Rangers 0-3. ; gruppamento che comprende 1 
D DI oi ver: È ) L DI i pe 5; 8 D MASCHILE i pi fi 
cace ai rimbalzi. Buona la | reale-Teramo 4-54; Roma- | 0-3; Gandi-Panini 1-3; Kappa- e partita mai messa in discus- |. tirano fino alla fine la partita. | 6: Benassi Cento e Breg 2. CLASSIFICA: Rangers POULE PROMOZIONE: inoltre il Ponte di Piave, il È 
prova di Ivo Stare. Esteblock 16-16. Damiani 3-0; Bartolini. | sioneei parziali di 8,8 e 3 ne | e per il Mogliano uno spaven- POULE PROMOZIONE - | Punti 8; Vivil 6; Povoletto e | Dpuke-Vis1-3:Intrepida-Bor2. | TTeviso e le patavine Bella- e 
Risultati: S. Bonifacio-Pedrini 96 DA 2 Re mutiba 3-0, Riecadonna- | sono la concreta testimonian- | to passato solo al quinto set. GIR. Q: Fiamma Vi-Ausa Pav | Cus Trieste 4; OK Val2; Olim- | 3: Lib. Gorizia n DI (OE GIA e È 
: Ù sa rini e dI » i i SR io- i j i j i i $ % si Pe rete i alata Colin 
95; Celli-Futura 100-88; Fiamma. | Roma 14, Trieste 12, Palermo 11; | MiCtOT Village 1-3; Casio- | za, Per il sestetto friulano una | Anche ìl Cus P. adova Perde in | 3-2: Lem Navale-Anaune 0-3; | Pia 0. CLASSIFICA: Vis punti 8; | Il campionato avrà inizio il È 
Jadran 67-61; Abitare-Stefanel 73-80; | Garibaldina 9, Mugello 8, Acireale 15) È: . | settimana di tensione in atte- | maniera incredibile contro la | Prata-Libertas Ph 3.1. POULE RETROCESSIO- | Bor 4; Intrepida e Duke 4; San | 15 aprile e si concluderà a la 
Servolana-Be.Ca. 77-59: Maltinti. | 0. N CLASSIFICA: Kappa punti sa dello scontro diretto col cenerentola del girone, il Ner- CLASSIFICA: Fiamma Vie | NE: Inter-Ite Pile 0-3; VBU- | Giusto e Libertas Go 0. metà luglio. Rispetto alla pas! 
Faraboli 96-80; Ravenna-Ceam 84- RESa Sella Serie B: puo Si a PSI e Dondi (oh fino a sabato a zero | Ausa Pav punti 8: Prata 6: | VVE Pordenone 3-0; Lib. Saci- POULE RETROCESSIO- | sata stagione non ci sono più 2: 
70; Delfino-Monkey's 109-93. ittorio Veneto 10-28; Cedrate- 26; ; - SRI punti. ; : A ; | le-Rozzol 0-3. È Ù i i i 
Classifica: Maltinti (34, Stefanel, | Costa dei Barbari 20-12: Manzano- | Edilcuoghi 18; Casio e Kutibz STO Americanino RISULTATI: Nervesa-Cus Libertas di 4; Lem Novale e CLASSIFICA: VBU punti 8: NE: Nuova pall. Ts-Torriana il SOnCEliazo: retrocesso e lai sc 
Fiamma 32, Jadran, Servolana 26, | Rubano 18-20; Verona-Bordighera | 16; Damiani 14; Miolat 10; -Steton Carpi 3-2; Smalvie Padova 3:29 Sokol Meblo. Anaune 2. Tia Pile 6 Rosalie VVE Por. -3; Grado-Corridoni 2-3; Lib. | squa ra della base. statuni- cc 
Pedrini 24, Celli, Ceam 22, Abitare, | 16-13; Settimo Milanese-Rovereto | victor Village 8; Gandi 6. Castelferretti-Cassa di Ri- MOBUARO NS CIO Pad POULE RETROCESSIO- 5 i Ro VIVE - | ‘Turriaco-Kras 2-3. tense di Aviano. Hi 
Be.Ca., S. Bonifacio, Ravenna 20, | 20-18. x AZ MASCHILE sparmio Ravenna 1-8: Dondi | M0 > SRI NE - GIR. CR: Isera-Pav Udi- | Senone 4; Lib. Sacile 2; Inter I E E RARI TARA sa 
Futura 18, Faraboli 16, Delfino 10, La classifica: Vittorio Veneto e Pronto riscatto del Volley: | Fe-ASP Vitt. Veneto 3-0; Sy- SAS TIC RLO RS IHR ne 3-2; Marzola Tn-Rovereto | 1904 0. E E 3 Ss 
Monkeys 6. Rubano punti 23, Manzano 19, Co. VOREBC: ongi | stem-Thermomec Pd 3-2; | | CLASSIFICA: Mogliano | 3.0: Randi-Este 1-3. C2 FEMMINILE Teo Fabi seconda guida Brabham 
sta dei Barbari 17, Cedrate e Setti | ball Udine che dopo la sconfit- Mantova Bonlat-Di.Po, Vi. | Veneto punti 10; Cus Padova CLASSIFICA: Isera unti n 
mo Milanese 15, Rovereto 14, Bor- | ta di Treviso la scorsa setti- SS all Ud. | € Adige 6; Padison Pd 4; Ner- | g i CURIA di POULE PROMOZIONE: PARMA — Teo Fabi correrà con la Brabham. L'annuncio ufficiale de 
SERIE C.2 — Nel match- | dighera 8, Verona 4, Milland 1. | mana si impone in maniera | Mercate 3-1; Volleyball Ud- Fesale Mebioo. i e CERCO. Celnia-electroniei a (PAC e datoliuesta riottinsicon (NINO Parmalat ha il av 
cal ca o 2 Ie Rimini 3-0 (15-8, POULE RETROCESSIO. | Randi e Rovereto 4; Marzola | malat:Lib. Gorizia 3-2; Ite Go- | piacere di annunciare che per la stagione 1984 .il pilota che gi 
‘alcone è stata sconfitta -8, 19-3). RED i 2. rian-Kennedy 3-0. ffiancherà i î Î 7 
A x n 7 " PA 2; SA È Y NE: l’Oma Olympic approfit- î ly. affiancherà il due volte campione del mondo Nelson Piquet nelte eo 
davanti al proprio pubblico | Finali invernali G.d.g. a Vipiteno SERSSTRICR czicani le aa Sornna dell'Alba. POULE RETROCESSIO- CLASSIFICA: Celinia pun- | Parmalat-Brabham sarà l'italiano Teo Fabi — è scritto noi ALE de 
dal Full Spinea ma mantiene cs: ne Aia / no punti 34; Steton Carpì 30; | {ros ad della capolista | NE - GIR. DR: Taglio di Po- | ti 8; Ite Gorian e Kennedy 6; | to—. Conla scelta di Teo Fabi la Parmalat è certa ancora una volt di m 
n MILANO— Le finali della 15.a edizione dei Giochi della gioventù | Dondi 28; VBU 26; Caravel 22: TOS Aa DCIa Me escaROlsta i -0; i izi È Î î fai ORAL ar OE I 
SERE " Conco SI invernali si svolgeranno a Vipiteno (Bolzano) dal 13 al 17 marzo. Lo System ‘Carisparmio Ra é Fratte per insediarsi in'eoabi- | Diù: Sa I Electtoni I I RR î 
EE Co US ZINE ha comunicato il presidente dell'«Acri», l'associazione fra le Casse di Thermomec 20; Di.Po. Vii di tazione si Secondo postorin EE 3 i O RORCIE STO ER (OR ni EIUGO pilota Pena: | Di 
quasi compromessa per la | — a " i ; DELla Mer | classifica. Al Putinati lo scon- CLASSIFICA: Imola punti POULE RETROCESSIO- | determinato la scelta nella quale la Parmalat affida per il prossi i ca 
Tieffeleasing Udine risparmio e le Banche del Monte che patrocina la manifestazione: cate 16; Modulsnap, Vitt. Ve- SIA 8; Taglio di Po 6; Lib. Cor- | NE: Marti .co-Donatello 3- 1 apt p Ri mo: | 
i All'incontro hanno preso parte il presidente del comitato organizza: | neto e Castelferretti 8 o SUietto, cai ione o | da Bor e Cus Trieste 0, | 2; Colloredo-Julia To ; Lloyd: FORA PO e ROL ERTRAla Ono ian al 
Risultati: Di |-Carcopia 73-77; | tore dei Giochi di Vipiti i ilvi i t posizioni di fondo-classifica. Ù al n DAS x -D.; iducia». "i 
Cai DEA Copie zar gi Giochi di Vipiteno, Adolph Giertler, il vicepresidente Carlo ; B FEMMINILE RISULTATI: Albatros Ty- C2 maschile Vivil 2-3. «A Nelson Piquet, a Teo Fabi la Parmalat — conclude il te 
Bruccoleri e il presidente della Fisi e vicepresidente del Coni avv. '. Poule promozione: Vendi 3 S i A FOili paesi P 
Calderara 96-84; Roncade-Interspar | Arrigo Gattai az. PIO) + Vende | Fratte 0-3; .Oma Olympic- POULE PROMOZIONE: CLASSIFICA: Martignacco | comunicato alla vigilia dell'inizio del campionato che partirà il 25 | 
82-81; Oderzo-Eraclea 74-79; Moglia- i cara la pelle il Meblo Aurisina Leyform Conegliano 3-1; Vol | Vivil-Povoletto 3-1; Olimpia- | punti 8; Vivil 6; Lloyd 4; Do- | prossimo a Rio de Janeiro — formula i migliori auguri», m 
no-Tieffeleasing 89-78; Italmonfalco- ta-Putinati 2-3 pe 
RE TOR FUORISTRADA AUTO 4. M CLASSIFICA: Fratte punti x ri 
IE i ic 
“sia: omontacone 32 ru x4 E MOTO DA CROSS rn e TROFEO INVERNALE DI MARCIA GIOVANILE CON 140 CONCORRENTI È 
Roncade 22, Cento, Mogliano 118, O ° ti 4; Volta e Leyform 2. E Presi è È pi ve 
Carcopia 16, Donnel 14, Bassano, 1 d I li C1 MASCHILE NE 
Berion'12; Calderara 10, Tieffeleasing Con a piena e ag AMENO | rovi PROMOZIONE: im a I] INDI Il at eti (I) QI I] pil 
Li brutto passo falso del Cortina qu 
i Ì Sport che perde in casa con al 
fa DE to = È di ional NOTA i ia. i di Î FRA MORRA 2 
sesol Segnano il passo a sor. | One della «Tagliamento oî | l'Agniturist. FHali Vosedia | 20 (Sulle cine 23 | Mia dreita evversria Ma: || TRaMESTE _ Una manife. | success indiviquali ha fatta | messe di questa caseona; n. | esito (Va Abano): 6) Pilatti (AU; Ù 
presa e il Favaro Veneto ne | road» manifestazione fuori: | Giulia: 6 (Friuli-Pordenone); 20-21/10 (Due | testa continua sicura la:corsa stazione di marcia di grande | da padrone la Bovisio Ma- | vece l’ottimo vivaio sangiaco- | Rovalasca); 8) Gregori (S. Giaco- co; 
5 2 : x A ; | Mari, Toscana-Romagna-Marche): î levatura tecnica non è spetta- | sciago. mino, curato da Nicolazzi, | mo Ts); 23) Lari (Idem). CLASSI» 
approfitta per acciuffarli al | stradista riservata ad auto «Da Pinzano al ponte di a { ‘c» { del Volpato Castelfranco Ve- i ei : i i ii mi i ; FICA SOCIETÀ: pe 
comanao. Bella vittoria della | 4x4e moto da cross ha mante- | Casarsa tutto è filato liscio», | !0-HI/1 (Lazio); 8-9/12 (Campania). | neto che può essere impensie. | ©019 di tutti i giorni per la Tra gli atleti regionali il mi- | esprimeva un altro piccolo CIETÀ: 1) Atl. Rovella: È 
5 ) PUela i ; i * | Trofeo nazionale trial: 8/4 (Orga- | 2° può es. DENSIE- | nostra città e. il G.S..San Gia- | glior risultato in assoluto è gioiello con Martina Gregori, | 562 P. 129; 2) Jesolo p. 126; 3) Pol? È 
Sgt che travolge il fanalino di | nuto le promesse. Anzi ha fat- | afferma Nevio Monai, uno de- | nizza CF. Mincio. Mantova) 206 | rito soltanto dal Codognè. como è stato all'altezza della | stato ottenuto da Angelo Fic- Saligsuno LG È || Bovisio Masciago . 90. ALLIEVE; nea 
coda 3 G. to qualcosa in più. Una piena | gli organizzatori. «Poi sulla | (C. Alfa) Matta - Salsomaggiore RISULTATI: Brandigi- | situazione organizzando la fa: | ca (Libertas Udine) piazzatosi | xe Cl issimo în questa catego- | 1) D'Antuono (Pleinair); 2) Agno. ser 
Risultati: Bieffe-Jesolo 96-89; Pe. | Mel Tagliamento si è sovrap- | strada delritorno è arrivatala | PR); 15/7 (Agriturist F.V.G.- Gori. | Volpato 1-3: Cortina Sport n 1adai dea, MOGETAR IGO lli PD. coli | ria lo spettacolo offerto dal | lon (Vis Abano); 3) Zurma (Pol. Ù 
RRISOLIO SES 3 G-sgt | Posta alle difficoltà, per così | piena del fiume, Abbiamo la- | zia); 23/9 (C.F. Pievepelago - Pieve. i Maniago 0-3; Vicenza- SFERA a el SRcondo tra Do lievi DO soli | duo di Masciago, Medea e | Limbiate); 4) Martin (Audace Noa- È 
65-95; Inter 1904-Mobilcasa 84-86; | dire normali, dei 60 mila metri | vorato fino a tarda sera per | pelago MO); 25/11 (C.F. Etna). } Codognè 2-3. Eoem SIRIA on A dal Lanzani, giunto al traguardo le SES 1 MSc: Di i 
Arte Bittesini-Cervignanese 103-73; | del percorso: buche, guadi, | recuperare alcune auto e mo- Campionato italiano fuoristra- CLASSIFICA: Volpato iEmpsei0i eso a FA fl on di, | in perfetta solitudine. Tra le CLASS SOCIETÀ: Pol Timba: st 
Favaro Veneto-Bassani 10081; Lea- | sassi, fango e sabbia. Alcune | to. A causa del maltempo la | da: 1 ‘aprile (Org. Panzer CF- | punti 10: Codognè 8: Asso Tale impegno è stato ripa | tassati dall'influenza, bellissi- | allieve successo della iombar. | OLAS SS si 
sing-Mastro Vanni 101-104. delle 80 jeep in gara sono | manifestazione si è rivelata | Ponte Egola FI); 15 aprile (Elep- | Maniago e Brandigi 4; Cortina | &#00 dalla partecipazione di | mo il quarto posto di Roberto | ga D'Antuono (Plein Air) | g6: 3) G.S. Pieinair Gr Hi E 
Classifica: Jesolo, Inter 1904, Fava- | naufragate nella melma, altre | più dura del previsto. Non si | Pant © - Castiglione O. VA); 6 sport e Vicenza 2, © abeti (oltre 140 iscritti) e so- | Furlanic (Marathon Uoei) va- mentre tra i maschi hanno | CLASSIFICA COMPLESSIVA Vi 
ro Veneto 30, Peressini 28, Mobilea- | <Ono state recu È p 5 maggio (Roar Rm.C. - Montopoli È cietà provenienti da tutto il | lido in prospettiva futura into All detti) e Bot- s ini cal 
di \ |perate quando | sa se questo sia stato uno Ss Ù i i si POULE RETROCESSIO- À \ | vinto Allegro (cadetti) e Bo FEMMINILE: 1) Pol. Limbiate p° 
sa, Mastro Vanni 20, Sgt, Leasing, | % SR È 3 5 di . RM); 27 maggio (Valsesia F.C. Ì RUgan 7 Nord Italia, ma soprattutto | mentre una bella sorpresa si è tarelli (allievi) ambedue dell: 233; 2) Atletica Rovellasca p. 2157 dal 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Azzurra: una febbre che ha contagiato tutta l’Italia 
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‘MILANO — L'Italia è oggi 
Nel grande e prestigioso gioco 
della Coppa America, insieme 
ad Usa e Australia, la nazione 
più attiva e quella dove oggi, 
in relazione al reddito nazio- 
nale, si spende di più per la 
Tincorsa alla Coppa delle Cen- 
to Ghinee. A meno di 60 giorni 
dalla chiusura ufficiale. delle 
Sfide (annunciata per il 30 
aprile) si può tentare di defini- 
Te almeno a grandi linee la 
Situazione che appare ancora 
però molto fluida. Le grandi 
Manovre continuano dietro le 
Quinte. Obiettivo è il consoli- 
damento dei gruppi gia defini- 
ti e l'acquisizione di una base 
finanziaria sufficiente per le 
iniziative più recenti. 

Una America’s Cup Cam- 
baign è un'operazione com- 
Plessa, e questa volta molto 
Riù complessa che in passato, 
ancora più che un problema 
di uomini e strutture è un 
Problema economico e di or- 
Banizzazione. Si tratta di sce- 
Eliere gli uomini adatti e per- 
Mettere loro di dare il meglio. 
Bisogna cioè professionaliz- 
zarli. Da oltre un decennio 
Negli States per i migliori tra 
Eli uomini del «twelve meter 
Circus» la difesa dell’Ameri- 
Ca’s Cup è un mestiere alta- 
Mente specializzato ed impe- 
Bnativo. 

È iniziata in Italia la corsa 
oltre che agli uomini da dodi- 
Ci metri ai consulenti scienti- 
fici. Stavolta non basterà 
infatti più affilare il tipo 
«Sparkman & Stephens» la 
Cui massima espressione è 
Freedom. La parola sarà ai 
Performance Prediction Pro- 
Sram ed alle prove alla vasca. 
Le condizioni saranno diverse 
da quelle ci Newport. L’avver- 
Sario e la barca da battere 
Sono stavolta diversi. L'entità 
di budget prevista da ognuno 
dei gruppi in via di formazio- 


Ne varia tra i 10 e.i 20 miliardi 


di lire. % 
Com'era prevedibile, il 
. 8ruppo italiano più consolida- 
to, forte della positiva ‘espe- 
Tlenza acquisita, è quello che 
gravita intorno allo Yacht 
Club Costa Smeralda: C'è sta- 
‘un ricambio in parte previ- 
€ in parte inatteso tra gli 
SPonsor, A tutt'oggi è stata 
fapiermata l'adesione di: Ali- 
1a, Barilla, Banca Naziona- 
voro, Cinzano, Costa 
Smeralda, Fiorucci Salumi, 
Ci VIS industriale Busnelli, 
cli E: 1, Honeywell, Inger- 
s ped: Olio Fiat, Peroni, 
San Pellegrino, San Remo, 
Star Point, ‘Tonno Nostromo; 
Veneziani Zonca Vernici. In 

più è entrata ja Fila. 


Ci SONO altre ‘aziende ancora 
in lista d'attesa. Si stima che 
gli FROESOA raccolti intorno 
si di va Azzurra saranno 
più di Venti. Ognuno GEA 
sponsor, che per Visita dele 
la sua adesione, ha versato un 
anticipo per le SDEse di avvio: 
mento. La Posizione di Pella. 
schiar e Nava è stata TE 
con un contratto triennale 
mentre Non È ancora chiera. 
mente definita la Posizione di 
Stefano Roberti che ha Ha 
numerose e consistenti offerte 
da altri Bruppi. Cino Ricci 
avrà nel consorzio una mag. 
gior latitudine d'intervento 
ed una Magglor autonomia 
decisionale. È stata natura]. 
mente riconfermata la fiqueja 
allo studio Vallicelli nella bo. 
sizione di progettista ineari: 
cato, lasciando però aperte _ 
sono voci non confermate _ 
altre possibili opzioni non al. 
ternative. 

inceranno presto Je 
E ad Enterprise, l'o- 
pera viva sarà rimossa e verrà 
ricostruita presumibilmente 
su progetto Vallicelli su nuo- 
Ve forme, probabilmente simi- 
lì a quelle di Liberty, la nuova 
pinna avrà i wingleds come 
quella di Australia 2. Il tutto 
al cantiere Ims di Treviso. È 
Stata presa in considerazione 
la possibilità di costruire un 
contender in fibra. Viene data 
per favorita la candidatura di 
Comar, il maggiore tra i pro- 


- duttori italiani di barche în 


Serie in vtr. 

Con grande discrezione pro- 
cede intanto il consolidamen- 
to del gruppo che fa capo allo 
studio Giorgetti & Magrini di 
Milano che ha già acquisito 
Victory 83 dal Victory Syndi- 
cate. Un’amicizia di antica 
data lega Jim Alabaster — 
project manager della. sfida 
inglese del 1983.— ai due pro- 
Bettisti milanesi. Gli inglesi 
pare non intendano ripresen- 
tare la sfida per il 1987 e non è 
Quindi del tutto improbabile 
che si stabilisca un dialogo 
tra il consorzio milanese e gli 
uomini del Syndicate inglese, 


- Che aveva finanziato tra l’al- 


tro le ricerche del gruppo 
Acorn, promosse da Jack 
Knights, che avevano definito 
Una possibile forma scafo ed 
appendici molto simile per di- 
‘mensioni e proporzioni e con- 
cetti applicati a quelle adot- 
tate da Ben Lexcen per Au- 
Stralia 2. 

Tra i finanziatori di questo 
Secondo gruppo c’è una nota 
figura di imprenditore della 


Per l'A 


merica’s Cup una flotta tricolore 


cantieristica nautica meridio- 
nale ad alta tecnologia entra- 
to recentemente nella pro- 
prietà di un prestigioso ed 
illustre cantiere ligure della 
Riviera di Ponente. Il gruppo 
milanese che è finanziato da 
aziende liguri e lombarde tra 
gli altri ha avuto degli appro- 
fonditi colloqui con Stefano 
Roberti mentre è già stata 
confermata la presenza di 
Laurent Cordelle, ex braccio 
destro di Cino Ricci. Il gruppo 
che gravita intorno allo Yacht 
Club Portofino, fondato in di- 
cembre e presieduto da Pino 
Ferlini, raccoglie aziende ligu- 
ri, lombarde, romane e to- 
scane. 

La presentazione ufficiale è 
prevista per marzo. La costru- 
zione sarà dei cantieri Sanger- 
mani e la progettazione verrà 
affidata a Cesarino Sanger- 
‘mani, che coordinerà un grup- 
po di collaboratori e consu- 
lenti. Anche il gruppo di Por- 
tofino avrebbe preso in consi- 
derazione la possibilità di 


costruire in fibra. Consulente 
alla tecnologia in questo caso 
sarà certamente Luca Olivari, 
che aveva già curato le tecno- 
logie e l’engineering dello sca: 
fo di Rolly Go, il contender di 
Giorgio Falck all’ultima edi- 
zione del Giro del Mondo. 

Molti yachts su progetto 
Sparkman & Stephens sono 
stati costruiti in passato dal 
cantiere di Lavagna. I Sanger- 
mani intrattengono un rap- 
porto di stima ed amicizia con 
gli Stephens, progettisti di 
Spirit of America, il trial hor- 
se del gruppo portofinese. 
Non è ancora chiaramente 
definita la posizione dei fratel- 
li Passani, figure di tutto rilie- 
vo dello yachting italiano del- 
le classi metriche e protagoni- 
sti della protetta mondanità 
portofinese, certamente inte- 
ressati a una delle sfide. 

La sfida toscana gravita in- 
torno alla Compagnia della 
Vela di Forte dei Marmi, uno 
degli yacht clubs più antichi 
d’Italia, presieduto in passato 


| tra gli altri dal padre di Gian- 


ni Agnelli, Edoardo. Gli 
Agnelli sono infatti da sempre 
molto legati alla Versilia. Del 
direttivo della Compagnia 
della Vela fa parte anche Gio- 
vanni Giovannini, presidente 
della Federazione editori. Il 
gruppo in via di formazione 
raccoglie per ora aziende con 
interessi e locazione in area 
tosco-emiliana, dalla Versilia 
cioè a Parma. È gia stato 
opzionato come lepre Victory 
82, il contender progettato da 
Dubois per De Savary, esclu- 
so dalla competizione alla fine 
del 1982. 

Si è parlato con insistenza 
di una possibile liason tra il 
gruppo versiliese e Mario Vio- 
lati, che per primo aveva pro- 
mosso la partecipazione del- 
l’Italia alla Coppa America ed 
aveva poi lasciato subito do- 
po la formalizzazione della sfi- 
da il Gruppo Azzurra. E Viola- 
ti potrebbe entrare ai vertici 
del gruppo versiliese animato 
da Giancarlo Barberis, e forse 


ASSENTI | FRIULANI ALL'APERTURA DELLA STAGIONE 


Canoa: il primo trofeo ’84 
è andato alla S. C. Trieste 


TRIESTE — La canoa olim- 
pica ha iniziato la propria sta- 
gione 1984 quando ancora 
non soltanto l'inverno astro- 
nomico è in pieno corso main 
mezzo ad una perturbazione 
che, fino a l’altro ieri, aveva 
‘messo in forse la disputa della 
regata. Domenica mattina, 
come per incanto, la bora che 
‘aveva soffiato impetuosa tut- 
ta la notte, ha cessato com- 
pletamente ed ilmare — come 
avviene sempre in questa cir- 
costanze — è diventato piatto. 

Le gare che si sono svolte 
sono state regolarissime e un 
solo incidente, degno di men- 
zione, data' la temperatura 
dell’acqua di 6 gradi, è stato il 
bagno, davvero fuori stagio- 
ne, dell’allievo Sbisà della 
S.C. Adria che si è rovesciato 
quando aveva già passato vit- 
torioso il traguardo. 

Mancavano, inspiegabil- 
mente, le Società della Bassa 


friulana; ciò ha permesso alla 
S.C. Trieste di conquistare 
con facilità il trofeo messo in 
palio, dopo una bella lotta 
con gli jugoslavi della Zuster- 
na di Capodistria. 

Il C.C. Saturnia si è presen- 
tato con Elsa Vesnaver che si 
è imposta con autorità alle 
atlete della Zusterna e della 
XXX Ottobre, e con un bel 
gruppo di allievi; ciò denota il 
buon lavoro che compiono 


Zanon e Massi. 

Altra novità che non è stata 
troppo gradita dai tecnici del- 
la società: un discutibile spo- 
stamento del campo regata 
verso Nord. La centenaria tra- 
dizione, di cui non si è mai 
venuti a meno, vuole che il 
campo regata s’inizi subito 
dopo il porticciolo di Barcola 
e non si capiscono mutamen- 
ti, davvero inopportuni, 

Costante Auria 


DI ° e e e 
A proposito di olimpiadi... 

TRIESTE — AI «Nauticamp», domenica è stata a giornata della canoa e del 
kayak. In un.incontro svoltosi al Centro Congressi dell'Ente Fiera, il segretario 
generale della Federazione Canoa-kayak, Roberto Rea, non ha escluso la 
partecipazione di atleti della regione alle prossime olimpiadi di Los Angeles 
anche se — ha detto — il Friuli-Venezia Giulia è stato particolarmente 
penalizzato dall'assenza nel programma olimpico della canoa fluviale, speciali- 
tà in cui i portacolori regionali possono vantare ben quattro titoli nazionali. Ea 
ciò si deve aggiungere la rinuncia di Bruno Dreossi, motivata da esigenze di 
studio. Comunque, preso atto dell'enorme incremento che ha avuto negli 


| ultimi anni questo modo di fare sport, si potrà ben sperare in una partecipazio- 


ne agguerrita nelle olimpiadi che verranno in. particolar modo in quelle di 


Parigi nel ‘92, 


anche nella posizione di pro- 
gettista o consulente alla pro- 
gettazione. 

Fabio Perini dopo aver ac- 
Quistato per più di mezzo 
milione di dollari Challenge 
12, il twelve esistente più 
simile ad Australia 2, pinna a 
parte, intende creare un altro 
gruppo. I contatti con spon- 
sor potenziali sono già in cor- 
so. Perini, imprenditore di 
Successo dell'industria carta- 
ria, intende dirigere il gruppo 
in via di aggregazione. È con- 
vinto che sia molto importan- 
te disporre di un management, 
coerente e deciso, pena la di- 
spersione di idee, sforzi ed 
‘energie. Un approccio d'impo- 
stazione tipicamente mana- 
geriale. Privo di un qualsiasi 
background specifico, Perini 
intende coordinare il gruppo 
che sì occuperà della proget- 
tazione e della costruzione del 
nuovo dodici metri del grup- 
po in via di aggregazione. 

È proprietario di un cantie- 
re, la Perini Navi, specializza- 
to nella realizzazione di yacht 
di grandi dimensioni il cui 
Ufficio tecnico — dotato di un 
software e un hardware molto 
avanzati — dovrebbe provve- 
dere alla progettazione. Non è 
improbabile che si instauri un 
rapporto di collaborazione tra 
il gruppo Perini e Ben Lexcen, 
progettista di Australia e 
Challenge 12, che sarà presen- 
te in primavera perla messa a 
punto di Challenge 12 all’ini- 
zio degli allenamenti. Il pro- 
gettista australiano ha dato 
dei giudizi positivi sugli uomi- 
ni e le strutture della Perini 
Navi. 

Cinque sono dunque fino ad 
ora i gruppi definiti con una 
flotta italiana di sette dodici 
metri stazza internazionale, i 


migliori esistenti al mondo. I, 


responsabili del gruppo Az- 
zurra, Ricci ed Alberini, han- 
no più volte ed opportuna- 
mente messo in \evidenza il 
pericolo di dispersione di sfor- 
zi, uomini ed energie che cer- 
tamente grava sullo yachting 
italiano in questo momento e 
negli anni a venire. E auspica- 
bile sì giunga — certo il costu- 
me nazionale indubbiamente 
gioca a sfavore — ad una col- 
laborazione almeno sul piano 
logistico e del confronto tecni- 
co perlomeno durante gli alle- 
namenti. "g 

Si è anche parlato di un 
possibile gruppo partenopeo 
forse promosso da degli enti 


IN VISITA DI LAVORO IL PRESIDENTE DELLA FIHP MARIGGI 


Per l'hockey triestino si prospetta 


la costruzione di un campo coperto 


TRIESTE — Oggi e domani 
sarà a Trieste il presidente 
della Federazione italiana 
Hockey e Pattinaggio dottor 
Gianni Mariggi. Si tratterà di 
una visita particolarmente 
importante per lo sport trie- 
stino, effettuata su invito uffi- 
ciale della Triestina hockey; 
Mariggi infatti, che tra l’altro 
ricopre le cariche di presiden- 
te della Federazione mondia- 
le Hockey pista e di membro 
della giunta esecutiva del Co- 
hi, verrà nella nostra città 
munito di un mandato specia- 
le del Coni per discutere con 
le autorità comunali (sono 
previsti incontri con il sinda- 
co e con l’assessore allo sport) 
del problema dell’impianto 
coperto della Triestina 
hockey. 

La società alabardata sta 


stringendo i tempi per realiz- 
zare quanto prima la copertu- 
ra della pista di San Giovan- 
ni, (esistono anche altre possi- 
bilità comunque) per ovvi 
motivi logistici e di autono- 
mia e, in questa prospettiva, 
ha ritenuto opportuno l’inter- 
vento in sede locale del presi- 
dente Mariggi, che sempre ha 


Corsa campestre 
Trofeo «Nauticamp» 


Domenica, con inizio alle 
ore 8, in un percorso facente 
capo al Campo sportivo co- 
munale di Cologna, si svolge- 
Tà una corsa campestre riser- 
vata ad atleti regolarmente 
affiliati alla Federazione Ita- 
liana Canottaggio. In palio il 
Trofeo «Nauticamp». 


mostrato particolare sensibi- 
lità per l'hockey triestino e 
che, negli ultimi mesi, ha 
espresso viva soddisfazione 
per la costituzione della Lega 
delle società di Al e A2 di 
hockey su pista, della quale è 
vicepresidente l’avvocato Co- 
lummi, figura di primo piano 
nello staff dirigenziale del so- 
dalizio alabardato. 

Esistono dunque i presup- 
posti affinché questa visita 
possa dare concretezza a un 
progetto che assume impor- 
tanza vitale nei programmi 
futuri della Triestina hockey. 


La crescita quantitativa e 
qualitativa del vivaice il ren. 
dimento della prima LR 
dipendono infatti esclusiva- 
mente dalla possibilità di 
gestire ,un impianto coperto 
proprio, per la realizzazione 


del quale già esiste un primo 
stanziamento del Coni, ma 
che necessita di ulteriori aiuti. 


- Nella serata di domani Marig- 


gi sarà ospite del Panathlon 
Club di Trieste, dove terrà 
una relazione sul tema 
«L’hockey e il pattinaggio in 
Italia e nel mondo», comple- 
tando così la due giorni trie- 
stina con un incontro in uno 
degli ambienti più prestigiosi 
dello sport locale. 

L’hockey triestino vuole 
dunque vivere, e dimostra la 
sua vitalità e la grande deter- 
minazione con le quali sta 
cercando-ditealizzare gli spa- 
zi entro i quali svilupparsi e 
crescere. Si tratta soltanto di 
dare una dimensione consona 
a uno sport che tanto ha dato 
e tanto potrebbe ancora dare, 


Ugo Salvini 


pubblici e di un gruppo bolo- 
gnese o più genericamente 
emiliano che gravita attorno 
allo studio Sciomachen di Bo- 
logna. John Marshall, presi- 
dente della North Sails, du- 
rante una recente visita in 
Italia, ha confermato che la 
scena dello yachting italiano 
è certamente la più attiva in 
Europa e senz'altro una delle 
più attive al mondo, soprat- 
tutto nel campo dei dodici 
metri. 

La presenza di molte sfide 
certamente creerà dei proble- 
mi di non facile soluzione a 
chi dovrà lavorare all’immagi- 
ne. Non ci sarà più un solo 
dodici metri azzurro facile da 
identificare e su cui puntare. 
Sarà un'operazione di costru- 
zione dell'immagine articola- 
ta su molti piani, immagine di 
un nuovo mito, certamente 
complessa e difficile, più sul 
piano dei concetti che su 
quello dell’iconografia. I gio- 
chi intanto vanno a definirsi. 


Gianfranco Gulli 


CAMPIONATI ALLIEVI E RAGAZZI ORGANIZZATI DALLO SCI CLUB 70 


RAVASCLETTO — Rava- 
scletto ha ospitato i campio- 
nati zonali riservati alle cate- 
gorie allievi e ragazzi, organiz- 
zati dallo Sci Club 70. In gara 
entrambe le circoscrizioni del 
nostro comitato, che hanno 
dato vita a prove molto inte- 
ressanti e tecnicamente abba- 
stanza valide, che hanno mes- 
so in luce buoni atleti. 


(quella «cittadina» compren- 
dente anche Trieste) non ha 
sfigurato di fronte ai valligia- 
ni della seconda, e in partico- 
lare i triestini si sono dimo- 
strati pienamente all'altezza 
conquistando tre titoli zonali 
e sei secondi posti: bilancio, 
quindi, nettamente positivo. 

La prima delle due giornate 
di gare, quella che interessava 
lo slalom gigante, si è disputa- 
ta con un tempo pessimo, a 
‘meno 8 di temperatura e con 
| sullo Zoncolan un vento che 


La prima circoscrizione, 


lovani sciatori 


toccava i 70 chilometri orari. 
Completamente diversa, inve- 
ce, la seconda giornata, quella 
dello slalom speciale, baciata 
dal sole. 

E veniamo alle prestazioni 
più significative degli sciatori 
alabardati. Tra le ragazze be- 
ne Elena Camiolo che è anda- 
ta a nozze, nell'unica manche 
del gigante sotto la bufera, 
conquistando il primo posto. 
Si è contratta invece nello 
slalom, forse perché troppo 
sicura, e ha conquistato il se- 
condo posto alle spalle della 
tolmezzina Golfo. Buono an- 
che il secondo posto in gigan- 
te di Maria Anna Taucer, 
mentre Tatiana Hrovatin è 
apparsa troppo esile per com- 
battere la tormenta e sostene- 
re i raggi del sole. 

Gli sciatori di casa hanno 
dominato tra i ragazzi, dove 
però si è messo in luce anche 
Stefano Spadaro (perla prima 


VASTA PARTECIPAZIONE AL SECONDO CRITERIUM REGIONALE 


Nuoto per salvamento «open» 
Soddisfazioni dalle ondine 


TRIESTE — Buon successo 
di partecipazione ha ottenuto 
il secondo criterium regionale 
di nuoto per salvamento 
«open» organizzato dal locale 
comitato regionale e dai Vigili 
del fuoco di Trieste. Come 
sempre le maggiori soddisfa- 
zioni sono venute dal settore 
femminile mentre in quello 
maschile le società venete e 
laziali hanno piazzato diversi 
loro esponenti ai primi posti. 

Si può parlare di successo 
della Triestina che ha piazza- 
to Serena Tinolli e Roberta 
Fonda ai primi due posti nel- 
l’ordine e alle spalle delle due 
ondine alabardate troviamo 
Elena Giurco e Daniela Vitra- 
ni dei Vigili del fuoco. Questo 
per la categoria juniores men- 
tre in quella seniores il suc- 
cesso è andato a Gabriella 
Sguario dei Nuotatori! pado- 
vani, seguita da Monica Ne- 
gro, sempre dei locali Vigili 


del fuoco e con Laura Sterni, 
che difende i colori portualini, 
piazzatasi al quinto posto. 
Meno liete le note in campo 
maschile con la categoria ju- 
niores dominata da Marco Sa- 
batini del Lazio nuoto seguito 
da Fabio Giraldo dei Nuota- 
tori padovani. Altri due atleti 
laziali e uno torinese e final. 


‘mente sesto Stefano Bossi dei | 


«pompieri» e ottavo il suo 
compagno di squadra Andrea 
Brunetti. 

Stessa musica nella catego- 
ria seniores con due padova- 
ni, tre laziali e un altro pado- 
vano ai primi sei posti (Mauri- 
zio Gibaldo il vincitore) e set- 
timo posto per Lucio Gentile 
dei VVE 

A. B. 


° e 
Triestina nuoto e 

TRIESTE — Sono arrivate 
alla sede della Triestina pro- 
prio in questi giorni due con- 
vocazioni che riguardano 
Marco Braida e Ruben Levi. 
Braida non ha bisogno di pre- 
sentazioni e dopo le brillanti 
prove fornite agli assoluti di 
Ravenna è stato inviato dalla 
Federazione ad un meeting 
internazionale di nuoto a Ber- 
lino Est. 

Ruben Levi è invece un gio- 


pallanuoto 


vane pallanotista non ancora 
diciottenne che sosterrà un 
provino a Porto Santo Stefa- 
no: questa selezione darà 
modo ai due tecnici federali 
Forniconi e Russo di scegliere 
gli atleti che formeranno la 
nazionale under 18 che affron- 
terà in due incontri i coetanei 
jugoslavi i prossimi 20 e 21 
marzo a Trieste, quando ver- 
ranno alla Bianchi anche le 
nazionali maggiori. 


MENTRE SAPONIA E TRIESTINA RIENTRANO A MANI VUOTE 


La Zoppas continua in casa 
a mietere illustri vittime 


TRIESTE — E’ l’anno della 
Zoppas Pordenone! La squa- 
dra di Silvani ha realizzato 
sabato scorso, nel massimo 
campionato di hockey su pi- 
sta, un risultato importantis- 
simo e di grande prestigio, la 
vittoria sul Lodi, che va ad 
aggiungersi agli altri tre suc- 
cessi ottenuti fra le mura ami- 
che dai gialloblù nei confronti 
delle grandi del campionato. 
Con questo poker la Zoppas 
ha scritto una pagina partico- 
lare nella stagione 1983-84; 
battere in casa tutte le prime 
non è impresa da poco e dimo- 
stra la solidità di questa for: 
mazione, ora meritatamente 
assisa sulla quarta poltrona 
della classifica; assieme al 
Lodi. 


Certo, alle spalle dei porde- 
nonesi la lotta per un posto 


GLI APPUNTAMENTI, SPECIALITÀ PER SPECIALITÀ, FISSATI DALLA FIPS PER QUEST'ANNO 


Intenso calendario per i pescasportivi 


TRIESTE La sezione pro- 
no della Fips ha difuo 
CONTENTA O pEgcRICO perl 

nno. Pe; i 
guarda la pro, f quanto ri 


zioni: 1 aprile, 
ta, Vicenza; 8 ES 
da natante; 15 aprile Rot 
provinciale per Societa. DO 
aprile, selettiva individuale. f 
maggio, selettiva individuale: 
20 maggio, campionato it, sia 
no per società, Genova: 27 
maggio, selettiva individuale: 
3 giugno, selettiva da natan. 
te; 10 giugno, Eccellenza qua. 
lificazione 1984, Ravenna; 17 
giugno, selettiva bolentino; 24 
giugno, selettiva da natante; 
1.0 luglio, selettiva bolentino; 
8 luglio, selettiva da natante; 
15 luglio, selettiva bolentino; 
22 luglio, selettiva da natante. 
Le gare riprenderanno in 
settembre. Peri giorni 7, 8.e 9 
è in programma a Civitavec- 
chia la finale del Campionato 
italiano individuale. Le gare 


così proseguiranno: 16 set- 
tembre, provinciale prima, se- 
conda e terza serie; 21, 22 e 23 
settembre finale campionato 
italiano da natante, S. Teresa 
di Gallura; 30 settembre, Ec- 
cellenza, qualificazione 1984, 
Trieste; 7 ottobre, finale cam- 
pionato italiano bolentino, a 
Palermo; 7 ottobre, trofeo Cit- 
tà di Monfalcone; 14 ottobre, 
pro 1985, selettiva individua- 
le; 21 ottobre, pro 1985, selet- 
tiva da natante, Le competi- 
zioni per la pesca di superficie 
settore mare si concluderan- 
nol’11 novembre con la dispu- 
ta del Trofeo Ignis. 


Per il settore acque interne 
sono pure in programma di- 
verse manifestazioni. Il cam- 
pionato regionale di pesca al 
la trota si articolerà in trè 
prove: il 18 marzo a Romans, 
ll 3 giugno a San Daniele del 
Friuli e il 2 settembre a Cusa- 
no di Zoppola. Il campionato 
Provinciale di pesca alla trota 
SÌ articolerà in due prove: il 18 
marzo a Romans e l’1 aprile a 
Vicenza. Il campionato italia- 
no della specialità verrà 
disputato il 22 e 23 settembre 


sul fiume Aniene in provincia 
di Roma. 

La sezione provinciale di 
Gorizia organizzerà altre gare 
di pesca alla trota, nelle se- 
‘guenti date: 26 febbraio, 4e 11 
Îmarzo; 8 e 15 aprile; 1,3 e 20 
maggio; 3, 17 e 24 giugno; 1, 8 
e 15 luglio; 26 agosto; 2,9 e 16 
settembre; 14,21 e 28 ottobre; 
11 novembre. 

Caccia subacquea — Il cam- 
pionato italiano di prima ca- 
tegoria si svolgerà in ottobre 
in località da destinarsi. Il 15 
aprile ci sarà la selettiva Fips 
Trieste. Le altre gare: 22 0 25 
aprile, quarta selettiva (orga- 
nizzazione Cras Ghisleri), 
‘Trieste; 20 maggio, selettiva 
(C.L. Terni), Trieste; 3. giugno, 
selettiva (Tergeste Sub), Trie- 
ste. Il campionato provinciale 
sì terrà con prova unica pro- 
babilmente nel mese di otto- 
bre, in località da destinarsi. 
Il campionato italiano per so- 
cietà avrà luogo il 16 e 17 
giugno a Livorno (Secche del- 
la Meloria). Ai primi di set- 
tembre verrà disputato in 
località da destinarsi il cam- 
pionato italiano di seconda 
categoria. 


Fotografia subacquea — 
Mentre non soho state ancora 
decise data e località per l’ef- 
fettuazione del campionato 
italiano, si hanno le date delle 
manifestazioni in programma 
a Trieste e in Istria: 29 aprile, 
selettiva di fotografia esteti- 
ca; 5-6 maggio, selettiva (Pri- 
mo trofeo Cras Ghisleri), Trie- 
ste; 13 maggio, probabile in- 
contro con la federazione ju- 
goslava a Portorose; 9-10 giu- 
gno, selettiva, (Trofeo Giraldi 
Sub Sea). Numerosi incontri 
interclub sono in programma 
a livello provinciale, 

Nuoto pinnato — marzo/ 
aprile, promozionale di nuoto 
pinnato per bambini in pisci- 
na «Bianchi», marzo/aprile, 
giochi della gioventù in pisci- 
na «Bianchi»; 5 marzo, terza 
prova zonale (triveneto) di ve- 
locità, in piscina «Bianchi»; 
30 settembre, trofeo «Ugo Vòl. 
li», mezzofondo (Cras Ghisle- 
ri). Numerose prove interclub 
sono organizzate a livello pro- 
vinciale. x 

La fase nazionale dei giochi 
della gioventù si terrà dal 5 al 
10 luglio in località da desti 
narsi. Il Trofeo regionale ve. 


neto prevede tre prove: 27 
‘maggio a Pordenone, l’1 luglio 
a Verona, l’8 luglio a Venezia. 
Le date dei campionati italia- 
ni indoor, fondo, criterium 
giovanissimi, per società, di 
seconda categoria, terza cate- 
goria, il campionato indivi- 
duale assoluto e mezzofondo 
compariranno sul calendario 
nazionale gare. 

Nel corso dell'ultima riunio- 
ne dei presidenti delle società 
operanti a Trieste è stato sta- 


. bilito che delle due gare dei 


Pierini pescatori in program- 
ma, una verrà organizzata 
dall’Ente porto con nome di 
trofeo Nonna Jet, non valida 
per il campionato provinciale, 
e una verrà organizzata dalla 
sezione provinciale della Fips, 
che come di consueto deter- 
minerà il campioncino pro- 
vinciale. Su proposta di Neva 
Nadalutti, verrà messa. allo 
studio una gara di pesca alla 
trota riservata ai Pierini. Su 
proposta di Bortolini, verrà 
organizzata in data da desti- 
narsi una gara non stop di 
circa 36 ore promiscua fra 
cannisti e subacquei. 
P. B. 


nei play-off sta raggiungendo 
livelli concitatissimi e il fiato 
delle inseguitrici si sente, ma 
la Zoppas sta ostentando 
grande sicurezza e tutto la- 
scia presagire un finale, in 
questa prima parte del cam- 
pionato, ricco di soddisfazioni 
per i gialloblù. 

Le ultime cinque giornate 
‘ancora in programma riserva- 
no a Leste e soci incontri con 
le ultime quattro della classi- 
fica e con il Vergani Monza; 
tutto lascia supporre una con- 
quista anticipata del diritto al 
play-off a meno di grossissime 
sorprese che lo stato attuale 
di forma sembra escludere. 

In A2 Triestina e Saponia 
Gorizia sono tornate a mani 
vuote dalle rispettive trasfer- 
te di Breganze e Prato. In 
Veneto i rossoalabardati, pri- 
vi di numerosi uomini-chiave, 
hanno badato essenzialmente 
a contenere limiti in onorevoli 
la sconfitta. 

In Toscana la Saponia ha 
confermato il momento nega- 
tivo e sfortunato, rimettendo- 
ci le penne contro una squa- 
dra che sta lottando strenua- 
‘mente per la promozione e in 
possesso quindi di motivazio- 
ni validissime per esprimersi 
al massimo. 

In serie B l’Ise di Pordenone 
ha impattato con la Rotelli- 
stica Novara, raggiungendo 
così in classifica Pistoia e Pro 
Sarzana, battute entrambe. 
Ora i pordenonesi coabitano 
con toscani e liguri sulla pe- 
nultima piazza della gradua- 
toria, e attendono gli scontri 
diretti che, però, li vedranno 
in trasferta in tutte le occasio- 
ni più importanti. 

Ancora una secca sconfitta 
invece per l'Italcantieri di 
Monfalcone, che ha lasciato 
Frassati con il pesante fardel- 
lo di cinque reti al passivo. Gli 
azzurri, protagonisti di un 
campionato decisamente 


Nuovo mondiale 


marcia 3 km 


MOSCA — La sovietica O1- 
ga Yarutkina ha stabilito il 
nuovo record mondiale sui 3 
km di marcia concludendo la 
gara in 12 minuti 46”8 ed ab- 
bassando di 9”’9 il precedente 
primato dell’italiana Salce, 


sfortunato, sono relegati al- 
l’ultimo posto, con un distac- 
co di cinque lunghezze dalle 
formazioni che li precedono. 


U. S. 


SERIE Al 
Risultati: Novara-Bassano 4-3, 
Amatori Modena Follonica 3-10, 
Vergani Monza-Forte dei Marmi 
5-3, Zoppas-Lodi 3-2, Trissino- 
Corradini 0-6, Castiglione-Roller 
Monza 3-3, Seregno-Vercelli 1-9, 
La classifica: Vergani Monza 
punti 34, Vercelli 32, Novara 30, 
Zoppas e Lodì 26, Corradini e 
Castiglione 24, Roller Monza 22, 
Follonica 21, Forte dei Marmi 18, 
Bassano 17, Amatori Modena 13, 

Trissino 4, Seregno 3. 


SERIE A? 

Risultati: Tricolore-Giovinazzo 
2-4, Prato-Saponia Go 6-4, Miglia- 
rina-Salerno 10-3, Siena-Thiene 2- 
9, Breganze-Triestina 8-4, Marzot- 
to-Viareggio 5-3. 

La classifica: Giovinazzo punti 
30, Marzotto 27, Migliarina 25, 
Thiene 24, Prato 23, Breganze 20, 
Saponia Gorizia 16, Viareggio 15, 
Triestina 10, Tricolore e Siena 6, 
Salerno 2, 

SERIE B 

Risultati: Pro Sarzana-Grosseto 
2-8, Lodi-Villa d'Oro 2-5, Frassati- 
ITC Monfalcone 5-1, Ise Pn-Rot. 
Novara 2-2, Pistoia-Patt. Sarzane- 
si 1-5, Montebello-Viareggio 8-4. 

La classifica: Grosseto punti 24, 
Montebello 21, Viareggio 19, Villa 
d’Oro e Patt. Sarzanesi 18, Frassa- 
ti 17, Lodi 16, Rot, Novara 12, Ise 
Pn, Pistoia e Pro Sarzana 7, ITC 
Monfalcone 2. 


Bene ai zonali di Ravascletto 


triestini 


volta unico triestino finalista 
al trofeo Topolino) con un ar- 
gento nel gigante e un bronzo 
nello slalom. Discreto anche 
Alessandro Tognolli con il suo 
5.0 posto nello speciale. 


Tra le allieve Claudia Lu- 
biana è esplosa nel gigante, 
affermandosi con nettissimo 
margine su ‘un’altrettanto 
brava Alessandra Gerzelli. 
Bellissima affermazione di 
Caterina Stefanek, la cui tec- 
nica la ha portata a vincere lo 
slalom, mentre si è disunita 
un po’ nella bufera del gigan- 
te, ed è giunta quarta. Raf- 
faella Antonione «salta» nel 
gigante, ma si è presa la sua: 
bella rivincita nello slalom 


« con un ottimo secondo posto. 


Infine gli allievi. Leonardo 
Maghetti modesto in gigante, 
ha colto un ottimo secondo 
posto tra i paletti, dietro a' 
Gracco. Stefano Iancich ha 
corso un bel gigante ma è 
saltato nello slalom, mentre il 
piccolo e minuto Alessandro 
Moccia che nel gigante (salta- 
to e rientrato in gara) aveva 
corso per onor di firma, si 
esprime molto bene nello sla- 
lom portandosi via il bronzo. 


Bilancio come detto positi- 
vo, dove lo Sci Club 70 ‘ha 
fatto la parte del leone, por- 
tando ben 8 atleti in zona 
medaglia. 


Gianfranco Bernes 


Stelle al merito 
conferite dal Coni 
a sportivi 

del Friuli-V. Giulia 


TRIESTE — La delegazione 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia del Comitato olimpico 
nazionale italiano (Coni), in- 
forma che sono state concesse. 
a dirigenti e atleti della regio- 
ne stelle al merito e medaglie 
al valore atletico. 

Stelle al merito: alla Unione 
italiana tiro a segno di Udi- 
ne (oro), a Costantino Auria, 
Carlo Basso, Ennio Bon, Ma- 
rio De Carli, Valentino De 
Santi, Sergio Magris, Sergio 
Spagnul, Remo Uria Mulloni, 
Marcello Zoratti, Dante Zori- 
ni e all'Associazione pallaca- 
nestro udinese (argento). 

Stelle di bronzo: a Massimo 
Capuzzo, Valdi Conta, G. Bat- 
tista De Stalis, Giordano Per- 
si, Bruno Vecchiet, Alfredo 
Veliscek e all'Associazione 
pesistica udinese. 

Medaglie al valore atletico, 
oro: Daniele De Grassi (vela) 
campione mondiale 1983 3/4 
Ton Cup e all’azzurro Mauro 
Pelaschier (vela) campione 
mondiale 1983 One Ton Cup. 

Medaglie di bronzo a Massi- 
mo Agostini, Marco Bozzola, 
Davide Fuliani, Roberto Pi- 
schianz, Ivan Puspan, Anna 
Lisa Colautti, Graziano Ma- 
gris, G. Piero Savio, Sebastia- 
no Sotgia, Cinzia Ursich, 
Ester Robertson, Nicolò Fer- 
ro, Vladimir Mrvcic, Cristina 
Orlando, Luisa Spanghero, 
Alberto Tonut. 


‘Pallanuoto 


torneo regionale 


TRIESTE — L'atteso derby 
tra Cus Trieste ed Edera in 
programma per la prima gior- 
nata del torneo regionale di 
pallanuoto è andato all’Edera 
per 9 a 7. Troppe le zone 
mancate dagli universitari 
che hanno anche sprecato un 
rigore. Sul piano del nuoto c'è 
da dire che le due formazioni 
si sono equivalse, ma l’Edera 
si è dimostrata più compatta 
ed ha trovato in Bozzetta il 
suo miglior realizzatore. 

L'altro incontro che vedeva 
opposta la Triestina juniores 
al Gorizia è stata senza storia 
con gli alabardati a conclude- 
re per 17al. 

Risultati: Triestina jun- 
Gorizia 17-1 (4-1 4-0 3-0 6-0). 
Cus Trieste-Edera 7-9 (1-1 2-4 
24 2-0). i 

Classifica: Triestina ed Ede-, 
ra punti 4, Cus Trieste, Unio- 
ne nuoto Friuli e Gorizia 0. 


ugby: cam 


ionato di C2 


° e 
Mira-Fiamma Ts 18-4 (11-0) 
MIRA — Dopo una serie Vi ben sette risultati utili consecutivi con un 

bottino di addirittura 13 punti, la\Fiamma è caduta pesantemente a Mira. A dire 


il vero l'attenuante per questa sconfitta, forse inattesa, 


c'è e non è da 


sottovalutare: per questa trasferta in terra veneta il coach Giuliuzzi ha dovuto 
rinunciare a otto titolari, ovvero a più di metà squadra, schierando in campo un 
gran numero di giovanissimi. Obiettivamente, affrontato în queste condizioni 
di netta inferiorità, l'incontro non avrebbe potuto concludersi diversamente. 
Semmai si potrebbe andare a sindacare sui motivi delle tante, troppe assenze. 
Epidemia di influenza o piuttosto rilassatezza generale in considerazione del 
fatto che la partita col Mira non aveva praticamente nulla da dire e di mezzo c'è 


pure il carnevale? 


Union Rapps Pn-Trieste 26-0 


PORDENONE — Della batosta che il Trieste ha subito a Pordenone siamo 
riusciti a sapere poco o nulla; a malapena il solo risultato finale, mentre vi è 
qualche incertezza sul punteggio al termine della prima frazione di gioco: forse 
un più che eloquente 26-0. Pare inoltre che questa trasferta sia stata affrontata 
senza un gran numero di titolari, che evidentemente avrebbero preferito le 
gioie carnascialesche all'umiliazione di una, sconfitta pressoché sicura, La 
‘capolista Union infatti, dopo la battuta d'arresto patita domenica scorsa ad 
‘opera della Fiamma, non aspettava altro che di riprendere al più presto, la sua 


marcia vittoriosa verso la C1. 


î 
È 


| 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


FORSE ALLA STRETTA CONCLUSIVA LA CRUENTA GUERRA DEL GOLFO 


Preoccupa 
l’Italia 
l'evoluzione 
del conflitto 


ROMA — Si apprende alla 
Farnesina che, dinnanzi al- 
l’aggravamento del’ conflitto 
fra Iran e Irag, da parte italia- 
na si è assunta l'iniziativa di 
tornare a sollecitare i due go- 
verni affinché si astengano da 
iniziative militari suscettibili 
di esasperare ulteriormentela 
crisi, favorendo, invece, un 
cessate il fuoco quale premes- 
sa per la ricerea. di una solu- 
zione pacifica, equa e da en- 
trambi accettabile. 

Nei giorni scorsi gli amba- 
sciatori dei due paesi a Roma 
sono stati a tal fine convocati 
alla Farnesina dal''direttore 
generale degli affari politici, 


ambasciatore Bottai, il quale 


ha espresso loro la profonda 
preoccupazione ‘del’ governo 
italiano. 

Anche il Presidente della 
Guinea Sékou Touré — comu: 
nica radio Conakry — ha ri- 
volto all’ayatollah Khomeini 
un appello perché, in nome 
dell'Islam, sia messo fine al 
conflitto tra Iran ed Iraq ri- 
sparmiando ulteriori lutti alla 
popolazione musulmana dei 
due paesi. 

Sékou Touré, quale presi- 
dente della commissione per 
la pace dell’organizzazione 
della conferenza islamica, ha 
fatto presente al capo spiri- 
tuale del regime iraniano che 
solo i nemici dell'islam posso- 
no avvantaggiarsi del conflit- 
to Iran-Irag, e che si impone 
un armistizio immediato «tra 
due popoli costretti a‘vivere 
fianco a fianco, legati geogra- 
ficamente dalla volontà di 
Allah». 

Nel frattempo, il regime del- 
l’ayatollan Khomeini appare 
oggi più solido che mai al 
potere in Iran, dopo aver eli- 
minato l'opposizione interna 
con una dura repressione: è 
quanto afferma il settimanale 
statunitense «Time». 

In un reticolo basato sulle 
osservazioni di un giornalista 
entrato clandestinamente in 
Iran, dove è rimasto per dieci 
giorni, il periodico afferma 
che gli uomini di Khomeini 
hanno passato per le armi 30 
mila dissidenti e hanno .incar- 
cerato non meno di 100 mila 
oppositori politici. 


Ora gli iracheni attendono 
la spallata finale iraniana 


‘Mezzo ‘milione di khomeinisti pronti all’assalto secondo fonti del Pentagono 


BAGDAD — Le. autorità 
irachene hanno approfittato 
della ‘calma ‘relativa ‘che re- 
gna: da venerdì sul settore 
‘meridionale del fronte, a Est 
dî Bassora, per rafforzare. le 
‘posizioni su tutta la linea del 
fronte, in previsione. di;un.at- 
tacco massiccio da parte iîra- 
FILTRI et 

Secondo fonti informate, il 
reclutamento “e l’addestra- 
mento di volontari destinati 
ad aumentare le file dell’eser- 
cito popolare, che conta circa 
450 mila. effettivi, proseguono 
î ente în tutte le 
città più ortanti del'paese. 

Già venerdì scorso, secondo 
la stampa, grossi gruppi di' 
soldati sono partiti peril fron- 
te, salutati nei vari campi di 


addestramento, prima della 
partenza, da alti dirigenti del 
partito «Baath» itacheno ‘al 
potere. sat 

| Citando un messaggio del 
presidente Saddam Husseina 
quello yemenita, colonnello 
Alì Abdallah Saleh, il quoti- 
diano «Assura» scrive che «le 
forze armate irachene hanno 
annientato ‘gli assalti del ne- 
mico iraniano e annienteran- 
ino ogni nuova aggressione 
che essi.osino tentare». 

Il giornale aggiunge che «le 
forze irachene sono attual- 
mente dislocate su un fronte 
lungo. 1180. chilometri, osser- 
vando:da'‘vicino tutti î movi 
menti del nemico, aspettando 
il momento propizio per an- 
nientarlo definitivamente». - 


‘Anche fonti Usa parlano'del 
fatto che l’Iran si starebbe 
‘preparando a sferrare. l’at- 
tacca. finale contro l’Iraq. 
Massicce operazioni militari 
— rivelano fonti del Pentago- 
no — sarebbero infatti in cor- 
so.da parte di Teheran per 
porre fine a una guerra che 
dura.ormai da 42 mesi. L’Iran 
—'laggiungono le fonti — 
avrebbe ammassato da 400 a 
500 mila uomini ai confini con 
l'Iraq e î prossimi giorni si 
preannunciano decisivi per îl 
conflitto. 

Un comandante delle forze 
irachene nel settore orientale 
del Tigri ha dichiarato intan- 
to a ‘giornalisti stranieri, nel 
suo quartier generale di AI 
Uzayr,che l’Iraqnonfa uso di 


Muore uno dei soldati 


feriti da armi chimiche 


WASHINGTON — Gli stati 
Uniti hanno confermato e se- 
veramente condannato ieri 
l’uso di armi chimiche da par- 
te dell'Iraq nel conflitto con 
l'Iran, cogliendo lo spunto per 
rinnovare gli appelli a una 
soluzione negoziata e condan- 
nare l’«intransigenza» dell’I- 
ran che insiste nel voler rove- 
sciare il «legittimo governo» 
del paese confinante. 

Nel frattempo, è morto ieri 
nell'ospedale Karolinska di 
Stoccolma uno dei cinque sol- 
dati iraniani ricoverati sabato 
scorso in seguito ad ustioni 
provocate da aggressivi chi- 
mici che sarebbero stati im- 
piegati dall'Iraq nella guerra 
contro l'Iran. Lo si è appreso 
da fonti dell'ospedale. 

Secondo i medici dell’ospe- 
dale Karolinska, il soldato 
iraniano, di 17 anni, del quale 
non hanno rivelato l’identità, 
è deceduto per insufficienza 
cardiaca. Essi hanno tuttavia 
precisato che «il sospetto che 


gressivi chimici è maggiore 
che prima». Anche gli altri 
iraniani ricoverati nello stes- 
so ospedale sono giudicati in 
condizioni gravi dai medici. 

Il corpo del soldato decedu- 
to, sul quale non sarà pratica- 
ta l'autopsia, vietata dalla re- 
ligione islamica, sarà conse- 
gnato all'ambasciata irania- 
na, in vista di un suo rimpa- 
trio in Iran. 

Oltre ai cinque soldati rico- 
verati in Svezia, altri dieci, 
che presentavano anch’essi 
ustioni, sono stati ricoverati a 
Vienna, su iniziativa delle au- 
torità di Teheran. 

Intanto un gruppo di diplo- 
matici stranieri accreditati in 
Iran ha visitato ieri a Teheran 
l'ospedale «Labbafinejad», 
dove sono ricoverati un centi- 
naio di soldati iraniani rima- 
sti feriti da agenti chimici du- 
rante i combattimenti dei 
giorni scorsi in territorio ira- 
cheno. $ 

Il vicesottosegretario agli 


egli sia stato esposto ad ag- | esteri iraniano Mahallati ha 


riferito ai diplomatici che l’u- 
so di agenti chimici da parte 
di Bagdad sarà oggetto di det- 
tagliate denunce del governo 
di Teheran presso tutti i mag- 
giori organismi internazio- 
nali. 

«Mi auguro — ha detto Ma- 
hallati durante la visita all’o- 
spedale — che voi diplomati- 
ci, dopo aver visto questi feri- 
ti, segnalate ai vostri governi 
la necessità di mettere defini- 
tivamente al bando tutte le 
armi chimiche». 

‘A una presa di posizione del 
rappresentante della sezione 


di interessi britannici dell’am- . 


basciata svedese in Iran (Lon- 
dra ha chiuso due anni fa la 
propria ambasciata a Tehe- 
ran) il quale ha respinto come 
«assolutamente infondate» le 
accuse iraniane di forniture di 
armi chimiche dalla Gran 
Bretagna all'Iraq, Mahallati 
ha replicato che in proposito 
il governo iraniano possiede 
«documentazioni ben pre- 
cise». 


armi chimiche contro l’Iran, e 
ha affermato che: le ‘truppe 
îrachene hanno circondato su 
tre fronti le isole di Majnun, 
nella zona paludosa del sud- 
est îracheno, catturate dall’I- 
ran nel corso dell'offensiva 
«Aurora sei» sferrata circa 
due settimane fa. 

Il gen. Hisham Sabah AL © 
Fakhri, smentendo l’uso di ar- 
mi chimiche da parte dell’I- 
rag, ha tuttavia aggiunto: 
«Useremo tutti i mezzi a no- 
stra disposizione per difende- 
re la nostra dignità e il nostro 
onore». 

Il generale ha aggiunto che 
l'Iraq sta cercando di ‘ricon- 
quistare le isole dì Manjun, i 
cui campi petroliferi secondo 
quanto detto dal presidente 
del Parlamento iraniano Raf- 
sanjani, valgono anche di più 
dei 150 miliardi di dollari (cir- 
ca 240 mila miliardi di lire) 
chiesti dall’Iran come «danni 
di guerra». 

. Nelle recenti battaglie con il 
nemico iracheno le truppe 
iraniane hanno: conseguito 
una vittoria «colossale», ha 
detto dal canto suo, l'ayatol- 
lah. Khomeini, parlando ad 
una riunione deì governatori 
delle diverse regioni del paese 


L’imam ha escluso che le 
truppe iraniane, ormai paghe 
dei successi conseguiti sul 
campo di battaglia possano 
ritirarsi 0 che il suo governo, 
possa, proprio ora, avviare 
trattative di pace con 
Bagdad. j 

Sull’andamento della bat- 
taglia, sviluppatasi dal 21 feb- 
braio scorso nel settore Sud 
del fronte, non si hanno da 
parte iraniana nuovi partico- 
lari. 


Afflusso 
di attrezzature 
dal Giappone 


TOKIO — Nel 1983 l’indu- 
stria pesante ed elettrica 
giapponese ha esportato in 
Iran un numero record di 
macchinari pesanti e genera- 
tori elettrici portatili, parte 
del quali sono stati impiegati 
nella guerra contro l’Iraq. 


tici commessi recentemente 
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IN VISTA DEL PROSSIMO VERTICE DI BRUXELLES 


Mitterrand dalla Thatcher 
per salvare l'Europa verde 


Le richieste inglesi di rimborsi saranno al centro della discussione 


Londra — Mitterrand accolto da Margaret Thatcher alla residenza dei Chequers 


(Tel. Ap) 


Troppe bucce di banana per Maggie 


I «tories» si 


LONDRA — Ilpremier Mar-.l 
garet Thatcher è scivolato, di 
recente, su «troppe bucce di 
banana» politiche, per la sua 
ostinazione nel voler prendere 
quasi tutte le decisioni senza 
consultarsi con i suoi mini- 
stri: è necessario che nomini 
al più presto un suo vice e che 
indichi al paese, con chiarez- 
za, quali traguardi si pone 
l’attuale governo, 

Questa la sostanza, piutto- 
sto dura, dell'ammonimento 
lanciato alla Thatcher da Ed- 
ward Du Cann, il più influente 
portavoce della «base» dei de- 
putati conservatori. 

L'ammonimento riflette 
l'inquietudine che serpeggia 
attualmente tra le file dei de- 
putati conservatori, preoccu- 
pati dai numerosi errori poli- 


lamentano del leader 


dalla Thatcher, dalla tenden- 


Za sempre più accentuata nel 


premier a non consultarsi 
neanche con i suoi ministri 
per importanti decisioni, dal- 
la apparente mancanza di 
una strategia precisa. 

Un sondaggio d’opinione ef- 
fettuato per conto del «Sun- 
day Times» (con i laburisti in 
vantaggio sui conservatori, 
del tre per cento, per la prima 
volta dalla guerra delle Flak- 
land) e la sonora sconfitta su- 
bita dai conservatori nelle ele- 
zioni suppletive di Chester- 
field sembrano confermare il 
momento negativo. 


‘Secondo il sondaggio, per la 


prima volta dalla «vittoria a 
valanga» nelle elezioni del 
giugno 1983, i conservatori 
hanno perso la maggioranza 
dei favori dell'opinione pub- 


blica. Un campione di 1.000 
elettori ha dato ai laburisti di 
Neil Kinnock il 41 per cento 
delle preferenze, ai conserva- 
tori il 38 per cento e ai social- 
democratici-liberali il 18 per 
cento. 


La Thatcher è ritenuta il 
premier britannico che, nel 
dopoguerra, ha fatto meno 
uso delle opinioni dei membri 
del suo gabinetto. 


L'invito di Du Cann a nomi- 
nare un Vice è, in parte, para- 
dossale, perché di fatto il vice 
della Thatcher già esiste e 
sarebbe l'ex ministro degli in- 
terni William Whitelaw, «pro- 
mosso» l’anno scorso alla Ca- 
mera dei Lord, ma l’influenza 
di Whitelaw nel governo That- 
cher è ormai estremamente 
ridotta. 


LONDRA — Il presidente» 
francese Francois Mitterrand: 
è giunto ieri in Gran Bretagna ? 
\per discutere con il primo mi 
nistro Margaret Thatcher del- 
la\crisi finanziaria ‘della Co-" 
munità economica europea. » 

Mitterrand è il terzo leader: 
europeo in una settimana. a 
incontrare o sentire la That-* 
cher, la quale sta spingendo 
per riformeradicali che salvi:» 
no la comunità dalla banca: 
Totta senza per questo au: 
‘mentare il contributo dei pae: 
si più ricchi. 3 T 

Mitterrand, presidente in” 
carica della Cee secondo il» 
sistema in uso, che ‘prevède 


ognuno dei paesi membri alla 
ricerca di una soluzione perla 
crisi, causata soprattutto dal-> 
le spese per il sostegno ai 
prezzi agricoli, che oggi con: 
sumano i due terzi del bilan..; 
cio annuale della comunità div, 
21 miliardi di dollari. i 
Mitterrand, che aveva visto»: 
la Thatcher l’ultima. volta .a 
Parigi il 23 gennaio, è arrivato 
ieri, prima di mezzogiorno, al-° 
la base aerea di Benson e si è 
subito recato alla residenza di_ 
campagna dei Thatcher. Ila 
Presidente francese non deve® 
solo affrontare le richieste. ina. 
glesi, ma anche .i problemi di* 
un più puntuale controllo del, 
bilancio. È, 3 
La Gran Bretagna e la Ger” 
mania occidentale sono con 
tribuenti netti ‘del’ bilancio,* 
‘mentre gli altri paesi membri” 
ottengono dalla Cee vantaggi 
maggiori della loro quota di 


Margaret Thatcher chiede, 
un rimborso di 680 milioni di: 
dollari per il 1983. Anche se gli; 
altri paesi sono d'accordo in: 
linea di principio, il Parla- 
mento europeo non ha finora 
approvato il provvedimento.* 

Mentre gli altri paesi stanno 
cercando nuovi fondi per pa> 
gare le spese crescenti, la, 
Thatcher ha sdegnosamente» 
rifiutato nuovi contributi fin- 
ché non siano state accolte le: 
sue richieste. f 

Questa intensa attività 
diplomatica è in vista del ver- 
tice Cee di Bruxelies, 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI PER IL SOVIET SUPREMO 


Mosca: 


lo scontato 99,9 per cento 


«trionfo della democrazia socialista» 


MOSCA — Chiamati ad 
eleggere a lista unica i 1500 
deputati del Soviet supremo, i 
cittadini dell’Urss, con più di 
18 anni, sono andati a votare 
quasi senza eccezioni, come 
vuole la tradizione: l'affluenza 
è stata del 99,99 per cento. 

Il «blocco indistruttibile dei 
comunisti e dei senza partito» 
ha riportato una «convincen- 
te vittoria». È quanto annun- 
cia un comunicato diffuso ieri 
dalla commissione elettorale 
centrale, che parla inoltre di 
«trionfo della democrazia so- 
cialista». 

La «Pravda» ha seritto, dal 
«canto. suo,. in un editoriale, 
che le elezioni «sono state 


un’altra prova dell’unità indi- | 


struttibile tra il Partito comu- 
nista e.il popolo» e «un trionfo 
del modo di vita sovietico e 
della democrazia socialista». 

I risultati elettorali non so- 
no ancora stati pubblicati, ma 
la commissione elettorale 
centrale ha reso. noto che, 
quattro ore prima della chiu- 
sura dei seggi — avvenuta alle 
12 di domenica — avevano già 
‘votato il 99,59 per centò degli 
aventi diritto. 

In tutte le precedenti elezio- 
“ni‘sovietiche; i voti-favorevoli 
ai candidati presentati dal 
Pcus — uno solo per ognuno 
dei 1.500. seggi complessiva- 
mente disponibili nelle due 
Camere del Parlamento — 
hanno oscillato tra il 99,90 e il 
99,99 per cento di quelli 
espressi. 

. L'altissima percentuale dei 
votanti si spiega con il fatto 
che nell’Urss, è ampiamente 
permessa la votazione per de- 
lega. Ogni elettore riceve, 
d’altra parte, la scheda sulla 
quale è già stampato il nome 
di uno e un solo candidato, e 
non fa che metterla diretta- 
‘mente nell’urna, senza nem-- 
meno entrare in cabina. 

!. Per votare contro i candida- 
ti ufficiali, è necessario recarsi 
in cabina — cosa che viene 
naturalmente notata dai ‘fun- 
zionari del seggio elettorale — 
e cancellare il nome stampato 
sulla scheda. 

I deputati che vengono elet- 
ti in questo modo sono privi 
di ogni reale potere, si riuni- 
scono per delle brevi sessioni 
non più di quattro o cinque 
giorni all'anno e approvano 
invariabilmente all’unanimi- 
tà qualunque progetto loro 
sottoposto dal governo. 

Da rilevare intanto che, il 
fronte della politica estera, il 
quotidiano ufficiale del mini- 
stero della difesa dell’Urss 
«RKrasnaya Zvezda» (Stella 


rossa) è tornato ierì a smenti- 
re le affermazioni americane 
secondo cui le truppe sovieti- 
che in Afghanistan farebbero 
uso di armi chimiche e ha 
detto che simili «falsità» sono 
state nuovamente messe in 
circolazione per sabotare ogni 
intesa sulla totale eliminazio- 
ne delle armi chimiche. 

Secondo il giornale di Mo- 
sca, le prospettive di giungere, 
‘a una convenzione internazio- 
nale per la messa al bando 
delle armi chimiche si sono 
molto, accresciute dopo. che 
l’Urss ha accettato il principio 
di controlli internazionali e 
sono gli Stati Uniti a trovarsi 
ora în difficoltà non volendo 
in realtà un'intesa. 

«E per questo — ha ‘appiun- 
to «Stella:rossa» + che-Wa- 
shington ha ritirato fuori la 
vecchia invenzione sulle armi 
chimiche in Afghanistan e 
vuol far credere che, se i sovie- 
tici non rispettano hednche le 
convenzioni. già firmate, non 
sì hanno garanzie che rispet- 
teranno:quelle ancora da con- 
cludere». 


Ustinov ospite di Indira 


Nuovi armamenti da Mosca 


NUOVA DELHI — Uno dei 
principali capi del Cremlino, 
il maresciallo Dimitri Usti- 
nov, ministro della difesa e 
‘membro del Politburo è arri- 
vato ieri in India per una visi- 
ta di 6 giorni. 

Nel settore militare dell’ae- 
roporto internazionale della 
capitale indiana, reparti in ar- 
‘mi schierati davanti al gigan- 
tesco. reattore speciale sovie- 
tico che recava gli ospiti pro- 
venienti da Mosca — Ustinov; 
più un seguito di 55 persone — 
hanno offerto onori militari 
con pompa' insolita! Oltre al 
ministro della difesa indiano, 
R. Venkataraman, erano pre- 
senti all'aeroporto anche tutti 
i capi di stato maggiore e i più 
alti funzionari del ministero. 

Durante!-la permanenza; i 
sovietici alloggeranno. nel 
«Rashtrapati Bhavan» (il pa- 


i CONTROFFENSIVA NELLA VALLE DEL PANISHIR 
L’Armata rossa all’attacco 


dei capisaldi degli afghani 


NUOVA DELHI — Là resistenza afghana — ha riferito un 
suo esponente in esilio — ha preso in un'imboscata un 
convoglio militare sovietico, presso Kandahar, la settimana 
Scorsa, distruggendo cinque carri armati e impadronendosi di 
armi e munizioni. Non si hanno notizie sulle perdite umane. 

L'esponente anti-marxista, Saed Mohammad Maiwand, ha 
detto di aver appreso la notizia da un connazionale giunto da 


poco in India. 


Aspri combattimenti sarebbero in corso a Kandahar, la 
seconda città dell'Afghanistan situata 450 chilometri a Sud- 
Ovest della capitale Kabul. In città — secondo il viaggiatore 
— sono stati uccisi vari attivisti del partito comunista, che 
vengono rimpiazzati da elementi provenienti da altre zone del 


paese. 


Secondo Maiwand, gran parte della città è tuttora sotto il 
controllo degli insorti, mentre la strada per Herat, a Occiden- 
te, risulta chiusa in seguito a combattimenti nella zona. 

Intanto la radio statale afghana ha comunicato che vari 
ribelli sono stati uccisi dai governanti presso la capitale e 


molti altri catturati. 


In loro possesso — secondo la radio afghana — erano 
mitragliatrici pesanti e mine anticarro e antiuomo con mar- 
chi di provenienza americani, cinesi, egiziani, britannici e 


pakistani. 


Le truppe sovietiche hanno sferrato, da parte loro, il 28. 
febbraio, un attacco contro il villaggio di Najrab, nella valle 
di Panjshir, una delle principali roccaforti dei guerriglieri 
afghani, come preludio «di un grosso attacco nella regione». 

Lo afferma, a Peshawar, un portavoce della principale 
organizzazione della resistenza, «Jamiat - e - Islami», citando 
una lettera del capo dei guerriglieri nel Panjshir, Ahmad Shah 
Masood, considerato un eroe della resistenza per aver respinto 
sei massicce offensive sovietiche contro la valle. 


lazzo presidenziale), un tempo 
sontuosa residenza dei vicerè 
britannici. Si tratta di un pri- 
vilegio che finora è stato 
accordato solo ai capi di stato 
e.—, eccezionalmente — a 
qualche capo di governo, ma 
mai a un «semplice» ministro 
della difesa. i 

Ustinov è accompagnato, 
fra gli altri, anche dal gen. 
Shabanov, viceministro della 
difesa, dal maresciallo dell’ar- 
mata rossa Akhromeyev e 
dall'ammiraglio Shiskov, 

Nella sua dichiarazione 
pubblica, probabilmente l’u- 
nica della sua visita, Ustinov 
ha proclamato che si tratta 
solo, di una «visita di amici- 
zia», ma è certo che i capi 
dell'India si aspettano da lui 
armi:in gran quantità e molto 
moderne. 

Fonti ufficiose, ma autore- 
voli, non fanno mistero del 
fatto che visto che il Pakistan 
riceve «cospicui aiuti milita- 
ri» dagli Stati Uniti, l'India 
«deve per forza rivolgersi al- 
l’altra superpotenza», e cioè 
all'Unione Sovietica, 

E anche vero che le aspira- 
zioni indiane non sono state 
deluse, perché dal program- 
ma ufficiale risulta che Usti- 
nov visiterà la fabbrica della 
«Hindustan aeronautics». a 
Nasik, a Sud di Bombay, dove 
dovranno essere montati i 
«Mig-27» forniti dall’Urss. 

Egli visiterà inoltre gli sta- 
bilimenti vicino a Madras, 
nell’estremo Sud. dell’India, 
dove, secondo gli annunci uf- 
ficiali «tutto è pronto per l’ini- 
zio della produzione indige- 
na» dei modernissimi carri ar- 
mati «T-72». 


Nuova espulsione 


di turisti stranieri 


MOSCA — Perla terza vol- 
ta in un mese, due turisti 
stranieri sono stati espulsi 
dall’Urss per aver cercato di 
consegnare a cittadini sovieti- 
ci di origine ebraica del mate- 
riale propagandistico in favo- 
re del sionismo. 

I due turisti venivano da 
Newcastle, in Gran Bretagna, 
e sono stati sorpresi a Lenin- 
grado mentre giravano per gli 
appartamenti di alcuni ebrei 
della città pet consegnare 
loro degli stampati in favore 
dell'emigrazione dall’Urss. 


TURBO 


DETOMASO 


Il nuovo TURBO DOMASO, che divora i primi 400 metri (da fermo) in soli 17,6 secondi! 
Il nuovo TURBO bEISMASS , che supera i 100 Km/h solo dopo 10,8 secondi! 


Il nuovo TURBO DETOMASS , che ti porta tranquillamente a oltre 160 Km/h bruciando il primo chilometro in appena 33,1 secondi esatti! 
Il nuovo TURBO DETSMASS, che consuma 18,8 KmZlitro a.90 Km/h, e c'è da vantarsi! Con confort e sicurezza eccezionali! 


Il nuovo TURBO delOMASS . Meglio provarlo, che parlarne... 


Guardala bene davanti 


perché da domani la vedrai sempre da dietro. 


i 


il 


I IMTETTNNTIT 


ETTI | INI 


rotazione ogni sei mesi, si (Sa 
recato almeno una volta in, » 


bilancio. IS 


è 


Martedì, 6 marzo 1984 


IL CANCELLIERE È DA IERI A WASHINGTON 


Colloquio Kohl-Reagan 
sui rapporti Est - Ovest 


Alla luce del «cambio della guardia» in Unione Sovietica 


WASHINGTON — Il can- 
celliere della Germania fede- 


Tale Helmut Kohl sì è incon- - 


o leri a Washington con il 
Tesidente americano Ronald 
i €agan per esaminare la si- 
Uazione prodottasi con l’ele- 
zione di Konstantin Cernenko 
la guida del Cremlino e di- 
Scutere i mezzi per evitare le 
tensioni nei rapporti econo- 
TUGi tra Europa e Stati Uniti. 
Agenda dei colloqui tra ì 
due statisti legati da rapporti 
l'amicizia definiti quasi idil- 
laci è quanto mai fitta, ma 
due temi finiranno per domi- 
Nar sugli altri; i rapporti tra 
Est e Ovest ele prospettive di 
rilancio della trattativa di Gi- 
Nevra sugli euromissili 
A parte i rapporti fra Est e 
Ovest, le conversazioni fra 
tagan e Kohl toccheranno 
anche il Medio Oriente. Forti 
Critiche sono state espresse in 
Questi giorni negli Stati Uniti 
È progetto tedesco occiden- 
ale di fornire armi all’Arabia 
Qrdita. Particolarmente at- 
UVi sono stati i circoli filo- 
Israeliani. 
Nella sua intervista alla 


Nbc, Kohl ha affermato che si 
tratta di armamenti pura- 
mente difensivi e che «i saudi- 
ti non attaccheranno Israele». 

Mentre i fotografi e gli ope- 
ratori televisivi erano al lavo- 
ro nello studio ovale della Ca- 
sa Bianca Kohle Reagan han- 
no conversato amabilmente e 
il Presidente americano è sta- 
to visto più volte sorridere per 
le battute dell'ospite tedesco. 

Kohlha detto di avere pran- 
zato ieri l’altro in un. «risto- 
rante molto buono» dove «gli 
alti funzionari del dipartimen- 
io di Stato trascorrono il loro 
tempo». Lo ha interrotto a 
questo punto. il segretario. di 
Stato George Shultz: «No, sia- 
mo tutti nelle nostre stanze a 
lavorare». 

Aì microfoni della «Nbc» 
Kohl ha detto di essere certo 
che il successore di Andropov 
procederà nelle scelte politi 
che con la cautela propria 
della non più verde età (ha 72 
anni), evitando rischi e so- 
prattutto di farsi coinvolgere 
in scelte avventuristiche. 

Una consapevolezza che se- 
condo Kohl trova riscontro 


nella posizione assunta da di- 
versi alleati di Mosca, tutti 
favorevoli a iniziative di Mo- 
sca capaci di giungere a una 
reale distensione e a un altret- 
tanto concreto disarmo. 

«A differenza di quanto av- 
veniva nell’era stalinista tra i 
paesi del cosiddetto blocco 
sovietico esiste oggi una mag- 
giore diversità d’opinione», 
ha osservato il cancelliere fe- 
derale, che ha avuto modo di 
incontrarsi con Cernenko tre 
settimane fa. 

«Nel colloquio avuto con il 
segretario generale del Pcus 
gli ho chiesto di pensare seria- 
mente all’eventualità di un 
Vertice sovietico-americano», 
ha detto Kohl. 

Poi ha aggiunto: «Il discor- 
so che ho fatto a Cernenko è 
stato questo: lei ha probabil- 
mente la stessa età del Presi- 
dente (Reagan); ha una fami. 
glia; ha dei figli, nipoti. Lei è 
uno dei due uomini che detie- 
ne una delle cariche più alte 
del mondo con una responsa- 
bilità grandissima. Ecco per- 
ché è importante riflettere sul 
problema». 


A BERLINO 


° 
I due stati 
tedeschi 
trattano 
* ste 
Sui rifugiati 
———- 
SBERLINO — Il leader della 
ermania orientale, Erich 
Onecker, ha discusso ieri per 
Ue ore a Berlino con Wolf 
Sang Mischnick, capo del 
Stuppo parlamentare liberale 
\ Bonn e l’agenzia «Adn» rife- 
Tisce che essi si sono occupati 
“dello sviluppo delle relazioni 
Ta i due stati tedeschi». 
‘Mischnick, da parte sua, ha 
ichiarato di aver consegnato 
‘onecker un messaggio del 
Cancelliere Kohl, nel quale 
Viene sottolineato il desiderio 
Cella Repubblica federale di 
Proseguire la politica della di- 
Nsione e della cooperazio- 
ne economica con la Repub- 
blica democratica tedesca. 
. Nel messaggio, il cancelliere 
Tinnova poi a Honeckerl'invi= 
O a recarsi in visita nella 
ermania occidentale. 
È Aischnick e Honecker han- 
da; Parlato principalmente dei 
Olti tedeschi che si sono ri- 
mat nelle missioni diplo- 
6h iche di Bonn nell'Europa 
iatale nel tentativo di pas- 
e in Occidente. 


i 


la 


Vienna — 50 litri di latte, 17, 


320 chili, prodotto da un: g 
«Guinness» dei primati 


TRENI FERMI, 


(NE pae È 
marmellata: questi gli in, oe di farina, 11 di lievito e 70 di 


CANDIDATO NEGRO NEI QUAI 


Le scuse del reverendo 
non bastano a placare 
l'elettorato ebraico 


Jesse Jackson accusato di antisemitismo 


BOSTON — Il tentativo di 
riconciliazione con l’elettora- 
to ebraico compiuto ieri nel 
Massachusetts dal candidato 
negro alle primarie democra- 
tiche presidenziali, rev. Jesse 
Jackson, si è trasformato in 
un «boomerang», cioè in una 
accesa disputa, piuttosto che 
în una conferenza di pace, 
com'era nelle intenzioni. 

Intervenendo a un «forum» 
promosso a Framingham dal- 
l’organizzazione ebraica 
«B’Nai B’Rith», e ripetendo 
quanto affermato la settima- 
na scorsa în una sinagoga di 
Manchester, nel New Hamp- 
shire, Jackson ha tentato di 
fare ammenda di un suo pre- 
cedente errore, di quando, 
cioè, nel corso di un comizio 
pubblico aveva usato l’agget- 
tivo «hymies» (un termine di 
chiara intonazione razzista în 
uso riegli Stati Uniti) per defi 
nire gli ebrei. 

Come detto, però, il tentati- 


Maxi-«Krapfen» a Vienna 


ti per un maxi «krapfen» di 


‘Ornaio che aspira a figurare nel 


(Tel. Ap) 


vo tardivo si è trasformato în 
«boomerang», e l’accoglienza 
dei circa 800 intervenuti è sta- 
ta estremamente fredda. 

«Jackson è parso'ansioso di 
fare ammenda — ha detto uno 
degli intervenuti, il rabbino 
Alfred Friedman — ma non 
certo preparato all’incarico 
al quale ambisce. Vorrei poter 
votare per lui alle primarie 
del 13 marzo în. Massachu- 
setts, ma, con tutta la migliore 
buona volontà, non credo di 
poterlo fare». 

Nel corso del suo înterven- 
to, illeader negro ha afferma- 
to che l'antisemitismo e il raz- 
zismo in genere devono essere 
condannati, e sì è impegnato 
a evitare in futuro l’uso di 
ogni epiteto nei confronti di 
un qualsiasi gruppo etnico o 
religioso. 

Jackson ha inoltre precisa- 
to l’intenzione di dar vita a un 
«trialogo» tra negri, ebrei e 
arabi. 

Rispondendo alle domande, 
Jackson ha, comunque, rifiu- 
tato di smentire ì suoi prece- 
denti contatti con i leader del- 
l'Organizzazione per la. libe- 
razione della Palestina e il 
suo ampiamente pubblicizza- 
to abbraccio con Yasser Ara- 
fat avvenuto durante un in- 
contro cinque anni fa, e ha 
reiterato la sua convinzione 
che Israele «dovrebbe ricono- 
scere il diritto dei palestinesi 
a uno stato indipendente». 

Le domande più dure di tut- 
to l’incontro sono state rivolte 
a Jackson dal prof. Alann 
Dershowiîtz, noto avvocato e 
docente della Harward Uni- 
versity il quale, citando diver- 
si interventi pubblici del lea- 
der negro, ha affermato che 
Jackson riflette «una evidente 
ossessione dì accusare la co- 
munità ebraica. 


Affermando di «aver assor- 
bito numerosi insulti» da par- 
te degli ebrei, Jackson ha ri- 
fiutato di smentire le asserzio- 
ni precisate da Dershowite, 
inclusa una secondo la quale 
il leader negro avrebbe affer- 
mato che «un ebreo del consi- 
glio d’amministrazione di 
Harvard» aveva maltrattato 
la figlia. 

Bill Peterson 
Washington Post-Adnkronos 


STRADE BLOCCATE, SCIATORI IN PERICOLO 


La zona del Quarnero 


dal maltempo: bora, neve e gelo 


FIUME — Un’improvvisa 
quanto violenta ondata di 
maltempo accompagnata da 
vere bufere si è riversata saba- 
to e domenica su tutta la 
regione quarnerina con punte 
polari sui versanti a monte di 


Fiume, nella zona di Gorski ‘ 


Kotar. È 

Decine e decine di autocarri 
8 automobili sono rimasti 
bloccati da cumuli di neve 
Che a tratti raggiungevano i 
due metri di altezza, e treni 
Sono rimasti paralizzati nelle 
Stazioni di Delnice, Fusine e 

Okve con centinaia di perso- 
ne a bordo. 

Squadre di soccorso hanno 
lavorato tutta la notte tra sa- 
ato e domenica je durante la 
Slornata domenicale per soc- 
Correre e recare conforto con 
Cibi e bevande ai viaggiatori 
Semi assiderati e costretti alla 
Unga attesa. 

Soltanto nella mattinata di 
‘Unedì il primo treno è riusci- 
0a raggiungere la stazione 

ferroviaria di Fiume, seguito a 
leve distanza di tempo da 


altri convogli LEA 

li 
Zagabria VER SD Ienii da 
FICO Timasti invece prigio- 
neve 800 al ‘erribile bufera di 
nica sul n latori della dome- 
chilometri a 


Onte Platak (pochi 
noto centro sci 


‘ord di Fiume), 

nale per i OO a 
essuna delle g00 \erso) 

c ne 

ha potuto l'aggiungerà la cit- 
° 

Un giudice 
poco zelante 


RASKA — A Ra È 
dina della Serbia meridia 
il presidente del Tribunale 
meridionale, Dragic Mrvic è 
stato rimosso dall’incarico ed 
è stato pure esonerato dalla 
funzione di giudice. 

Le ragioni dei due provvedi- 
menti sono state dettate dal- 
l'assoluta mancanza di zelo 
del magistrato. Il tribunale da 
lui presieduto, infatti, ha ac- 
cumulato enormi ritardi, nel- 
Ja propria attività, lasciando 
sotto spessi strati di polvere 
ben 600 cause. 


paralizzata 


tà: hanno dovuto pernottare 
nei due rifugi alpini che sorgo- 
no nella zona, con gravi di- 
sagi. 

Di letti ce n'erano a disposi- 
zione solo per i bambini, men- 
tre gli adulti hanno dovuto 
accontentarsi di sistemazioni 
di fortuna nelle sale da pranzo 
o nei corridoi, 

Solo nella tarda mattinata, 
dopo che gli spazzaneve erano 
riusciti in qualche modo a 
rendere percorribile la strada 
che dalla montagna porta in 
pianura, delle comitive hanno 
potuto raggiungere la città, 
ma molti sono ancora quelli 
che si trovano bloccati. 

Alla neve eccezionalmente 
alta si è aggiunto un fortissi- 
mo vento di bora che a tratti 


nelle zone montagnose alle. 


Spalle di Fiume ha raggiuntoi 
150 chilometri vrari. In segui- 
to al forte vento sono rimasti 
bloccati quasi tutti i traghetti 
per le isole del Quarnero: l’iso- 
la di Arbe è da tre giorni 
completamente tagliata fuori 
del mondo. à 


ANTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.10. 12.10 
16.25 , 22.10 

Bari 07.25 13.50 
11.30 18.00 

19.05. 22.30 

Bologna 07.15 *08.10 
Brindisi 11.30 18.15 
19.05. 22.30 

Cagliari 07.25. 11.40 
11.30 14.25 

19.05 22.40 

Catania 07.25 10.40 
11.30 17.10 

19.05. 23.25 

Genova 06.50 *08.50 
17.30 *19.25 

Lametia Terme 07.25 11.35 
Lampedusa 07.25. 12.20 
Milano 07.10 08.06 
16.25 17.15 

Napoli 07.25 10.35 
11.30 16.35 

19.05 21.40 

Palermo 07.25. 10.40 
11.30 15.00 

È 19.05 22.45 
Pantelleria 07:25. 12.15 
Reggio Calabria 11.30 15.00 
19.05 22.00 

Roma 07.25 08.30 
11.30. 12.39 

19.05. 20.10 

Torino 07.15. *09.45 
Trapani 07.25 14.05 
Venezia 06.50 *07.15 
17.30. *17.59 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.50 
18.05 22.00 
Bari 07.00 10.50 
14.30 18.25 
19.00. ‘22.00 
Bologna 20.45 *21.40 
Brindisi 07.00. 10.50 
18.55 22.00 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.05. 18.25 
18.50 22.00 
Catania 07.30. 10.50 
14.50 18.25 
17.55 22.00 
Genova 09.10 *11.05 
19.50 *21,45 
Lametia Terme 07.15 10.50 
12.20 18.25 
16.50. 21.35 
Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano 14.59 15.45 
20.45 21.35 
Napoli 07.05. 10.50 
11.30 18.25 
17.39 22,00 
Olbia 07.25 10.50 
19.00 22.00 
Palermo 06.55 10.50 
14.25 18.25 
Pantelleria 08.45, 18.25 
Reggio Calabria 07.20 10.50 
Roma 09.40. 10.50 
17.159 18.25 
20.50. 22.00 
Torino 19.15 *21.40 
Trapani 14.45. 18.25 
Venezia 10.40 *11.05 
21.20. *21.45 


* "Tranne ‘sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.10 12.05 
Barcellona 07.10. 11.15 
Bruxelles 07.10 10.20 
Copenaghen 07.10 13.05 
Londra 07.10 10.00 
Madrid 07.10 11.05 
Monaco 16.25 20.35 
New York 07.25 15.00 
Stoccolma 07.10. 15.05 
Zurigo 16.25 19.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00. 21.35 
Barcellona 12.00. 15.45 
14.20 18.25 
Bruxelles 11.05 15.45 
Cologna-Bonn 14.30. 21.35 
Dusseldorf 15.30. 21.35 
Francoforte 17.00 21.35 
Londra 11.00 15.45 
Madrid 11.59 15.45 
13.10 18.25 
Monaco 17.45. 21.35 
New York 18.00 *10.50 
Parigi 10.50. 15.45 
15.50 21.35 


* Il giorno dopo 


ALGIULA 


PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Bologna 07.15. 08.10 
Genova 06.50. 08.50 
17.30 19.25 
Torino 07.15 09.45 
Venezia 06.50 07.15 
17.30 17.55 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Bologna 20.45. 21.40 
Genova 09.10 11.05 
19.50 21.45 
‘Torino 19.15 21.40 
Venezia 10.40 11.05 
21.20 21.45 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 

degli avvisi 
economici de x 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘Tergesteo 11, telefono $5065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 - MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso. M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428, 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; ? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli avvisi economici possono. 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano: esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 
I EMI 
3 Impiego e lavoro 

Richieste 
per 
DIPLOMATA dattilografa mas- 


Sima serietà cerca lavoro a 
domicilio. Telefonare pome- 


riggi 0481/888219. 159/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


Ce e 
AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere: Casella Postale 
17183-20131 Milano. 900159/4 
CERCASI docente lettere e do- 
cente lingua francese con 
esperienza pluriennale scuole 
superiori per lezioni mattino. 
Telefonare Gorizia 82090, 2/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


EE E ri de 
AZIENDA in continua espan- 
sione coù marchio «PIPPO LA 
SCOPA» mette a disposizione 
articoli di larghissimo consu- 
mo. Offre zone in esclusiva, 
clientela in parte esistente, in: 
quadramento diretto, concor- 
so spese e alti incentivi, a 
venditore ambizioso che del 
suo lavoro ne fa una professio- 
ne. Zona lavoro: Trieste e pro- 
vincia. Scrivere per espresso a 
Pubbliman 125 -21100 Varese, 
164/5 

CERCASI rappresentante per 
periodo limitato per vendita 
articoli inerenti alla sfilata de- 
gli alpini di Trieste tel. 0432 - 
31346/35876 ore Ufficio. 62/5 
DATALOGIC SPA (filiale di Pa- 
dova) cerca RR Si distri- 
buzione: prop ‘odotti nelle 
province di Ts-Ud-Go. Telef 
‘ore ufficio allo 049/6298354. 47/5 
IMPORTANTE concessionaria 
cerca venditore volonteroso 
per vendita spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici. In- 
quadramento Enasarco. In. 
viare offerte manoscritte a 
Publikompass cassetta 18/G 
34100 Trieste. 1234/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


‘A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti telefona- 
re 757376. 4717/6 

ARTIGIANO esegue impianti 
riscaldamento acqua gas ripa- 
razioni tel. 912490 - 910537. 

4845/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE pronte a prezzi con- 
correnziali, rimodellature, ri- 
parazioni, pulitura tel. 414198. 

4551/9 

VENDO costumi Carnevale da 
damina e sceicco nuovi. Tel. 
415629. 4931/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO di tutto quadri 
porcellane mobili tappeti og- 
getti antichi passate in nego- 
zio via Cadorna 13 0 telefonare 
760719. 4760/10 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tap- 
peti, tessuti, purché antichi 
acquistiamo telefonare 793972 
- abitazione 941093. 4802/10 


1] Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili fino 
1950, soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, orologi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972 - abitazione 941093. 

4802/11 

MATRIMONIALE 5 porte semi- 
nuova anticamera frigo arma- 
dietto metallico bollitore tele- 
fonare 743152. 4263/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 4564/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. V. 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 

4608/12 

ACQUISTASI oro pagandolo 
prezzo reale oreficeria Lamb- 
da tel. 64355 via S. Spiridione 
6. 4916/12 

ORO ACQUISTASI, disimpe- 
gno polizze, a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 4835/12 

ORO argento monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi orefi- 
ceria e numismatica Piccolo 
Gioiello via Ginnastica 1, 


4378/12 
13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offerte vali- 
de sino al.10 marzo vino S. 
Tombacco 12° 950, 10,5° 770 
birra Leopold belga 2/3 vap 
1.050, acqua naturale S. Rita 
da 1,5 375, Bonollo grappa 
punch rhum da litro a 3.950 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9 oppure a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 423/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4740/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel, 566359. 4918/14 

‘A prezzi sempre competitivi au- 
tovetture d'occasione con pa- 
gamento senza acconto, senza 
cambiali, senza ipoteca fino a 
60 mesi, cambio usato con 
usato: R 5 Alpine 80, Horizon 
1300 GLS 78, 126 Personal 78, 
Golf cabriolet 1100 80, Taunus 
GL 1300 77, Golf GLD 5 p. 82, 

. Panda 45 81, R.5 TS 78, 80, 131 
CL 78, 130 coupé 72, Duetto 
1600 67, Alfasud 5 m 77, Ritmo 
Cl diesel 80, R.5 TL 5 p. 82, 
Honda 400 Four 79, BMW 320 
‘77, Golf GTI 80, Giulietta 1800 
80, Alfetta GT 1800 75, Merce- 
des 300 TD 81. AUTOCCA- 
SIONI Via Romagna 6, tel. 
61126. 4583/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348 vendiamo nuove e usa- 
te con rateazioni fino a 40 mesi 
senza cambiali, permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L GTV, 2000 
1800, Giulia 1300. FIAT 131 
Supermirafiori 1300 CL, 127 
Panorama 127 3 p. CL, 127 
Sport. LANCIA Beta 1800 
HPE. CITROEN CX 2000, 
Dyane 6. VOLVO 244 DL. 
VOLKSWAGEN Golf GTI. 
VESPA 125 ET 3. SI ASSICU- 
RANO 3 MESI DI GARAN- 
ZIA PER L'USATO. COMPE- 
TENZA E CORTESIA. VISI 
TATECI! 4902/14 

AUTODINO troverete presso 
l'autosalone Fiat Fabio Seve- 
ro 124, tel. 567462 autovetture 
nuove ed un vasto assortimen- 
to autovetture usate, selezio- 
nate garantite, permute, pos- 
sibilità finanziamento rateale 
fino 42 mesi. 151/14 

AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65, tel. 54089 vende 
autovetture nuove e usate pa- 
gamenti 42 mesi.senza cam- 
biali anticipi occasioni: 127 3 
p. 78, 127 900 3 p. 81, Ritmo 60 
CL 80, 82, 131 1300 76, 131 1600 
79, Renault 5 TL 81, A 112 El. 
‘72, 79, 80, VW Golf diesel 78, 
Delta 1500 80, Mini 90 SL 82, 
Alfetta 1.875, VW Golf GTI 80. 

4847/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: 126, 127 C, 127 
Sport, A 112 Elegant, 128, Rit- 
mo Targa Oro, 131 CL 1300, 
131 Supermirafiori 1300, Mini 
90 seconda serie, BMW 1602, 
Renault 4,5 TL, 5 Alpine, Opel 
Ascona 1300, Rekord 2000 die- 
sel, Lada Niva 4x4, Kawasaki 
1000. Permutiamo usato per 
usato. Via Franca 4/2. Telefo- 

,__D0/750749. 4509/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 500 
Z, Metro HLE/82, Fiesta 81, 
Golf 1.1 81, Fiat 127, 131 Ra- 
cing, Alfasud 5 m, Alfetta gas; 
Dyane 6, GS 1220, Maggiolino 
1.3, Matra Bagheera, Horizon 
diesel 83, 1510 GLS, Sunbeam 
'TI 81, Peugeot 104 ZL, GL, 305 
diesel 82, Panda 45 81, Furgo- 
‘ne Canguro, Renault 14 TS, 18 
GTL. 4639/14 

FIAT 500 L 1971 buono stato, 
alcune parti nuove, accesso- 
riata vendesi. Telefonare 
573683. 4501/14 

FIESTA 950 perfetta 1979 pochi 
chilometri privato vende an- 
‘che ratealmente. 765475. 

4766/14 


t 


Il giorno 5 corrente il cuore 


buono e generoso di 


Silvio Travaglino 


ha cessato improvvisamente di 
battere. 

La sua NEREA lo annuncia 
con infinito dolore anche a no- 
me del fratello e déi parenti tutti 
e, porge un sentito ringrazia: 
mento al prof. SCARDI ed al 
dott. PITTANI per le amorevoli 
e disinteressate cure prestate. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 7 marzo alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 6 marzo 1984 


Gli zii ANNA e BERTO e le 
cugine ADA e MARIA TREVI. 
SAN sono vicini a NEREA:@ 
ricorderanno sempre il caro 


Silvio 


‘Trieste, 6 marzo 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Carlo Vatta 
(Mario) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella, il fratello, il 
cognato, la cognata, i nipoti, ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 11.45, dalla 
cappella di via della Pietà diret- 
tamente per la Chiesa di Aquili- 
nia e proseguiranno poi per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 6 marzo 1984 


Si associano al lutto dirigenti, 
giocatori e soci dell’A.S. 
ZAULE. 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


Il 2 marzo è serenamente spi- 
rato all’età di 92 anni il dott. 


Bruno Stocca 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio le sorel- 
le MARIA, ANNA, IDA, i nipoti 
e i parenti tutti. 


‘Trieste, 6 marzo 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Grossi 


Lo annunciano addolorati la 
moglie GIUSTINA, i figli GIAN- 
NI, NEVIO con GABRIELLA, la 
figlia MIRNA con il marito 
RATKO e le nipoti JASNA e 
RAJKA, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 6 marzo 1984 
VITTI EI III 


I familiari di 
Francesca Miklavec 
ved. Guzzi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore, in 
particolare tutti gli amici di 
Borgo S. Sergio. 


Trieste, 6 marzo 1984 
[mm _c_.-.senuzs] 


FORD Transit diesel camper 77, 
Land Rover passo corto im- 
pianto gas 1978, aria condizio- 
nata e passo lungo diesel 76 e 
camper, Jeep gas e benzina, 
Munga vendesi. Tel. 231193. 

GIULIETTA 1600 1979 - 80 ven- 
de Autocar in garanzia. Forti 
4/1. 828655. 150/14 

GOLF diesel, Golf benzina, Al- 
fetta, Giulietta 1981, 1980, 
Maggiolone cabriolet, Escort 
1981, Dino coupè da amatore, 
Mini Metro 1982, 127 1982, 
A 112 Abarth 1980, 1979, 1977, 
Opel City, Renault 4, pullmino 
Volkswagen, Simca 1000, Au- 
tosalone Papo Artisti 7, Briga- 
ta Casale 100. 4124/14 

GOLF verde chiaro: 1976 5 porte 
3.200.000. Tel. 826084, 3923/14 

GOLF GL diesel 79 tetto apribi- 
le vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52. Tel. 568331. 3/14 

GOLF GL 1300 81 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52. Tel. 568331. 3/14 

L'AUTOROTOR concessionaria 
Saab viale Sanzio 11, tel. 51400 
-,577022 offre auto d'occasione 
di tutte le marche con partico- 
lari condizioni di pagamento 
‘con garanzia permutiamo usa- 
to per usato. Ampia scelta di 
piccole cilindrate e di autovet- 
ture Opel. 4756/14 

MERCEDES 200 ultimo tipo 
123, superaccessoriata con 
sette optional, agosto 82. De- 
posito batterie Steco, via Fo- 
scolo 30, ore ufficio. 050007/14 

PRIVATO vende nuovissima 
Panda 4x4 3 settimane metal. 
lizzata due milioni sotto prez- 
zo. 65425, 4921/14 

VENDO Vespa 125 Primavera 
lire 900.000 trattabili. Tel. 
1748472 - 750327. 1111/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste Strada per 
Basovizza 6, tel. 040/567956 
concessionaria Safariways Ri- 
mor, Polmot. Prenotazioni no- 
leggi Safariland numerose oc- 
casioni. 4632/15 


Continua in ultima pagina 


t 


La nostra cara mamma 


Fosca Bosazzi 
ved. De Cesco 
non è più. 

Ne danno il triste anfuncio i 
figli ALBERTO, . RINO; FUL- 
VIA e ANNA HILLS, le nuore 
WILMA e GIOVANNINA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 8 marzo dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


La nostra cara 


Italia Stern 
ved. Skerianz 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio la 
sorella ROSINA, il fratello VIR- 
GILIO, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
alle 11,30 dall’Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 6 marzo 1984 


TULLIO, LAURA, PIERPAO- 
LO, STEFANO PAGGIARO ri- 
corderanno sempre la cara zia. 


Trieste, 6 marzo 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ANTONELLI. 


Trieste, 6 marzo 1984 


T 


«Non piangete la mia as- 
senza, ma sentitemi vicino e 
parlatemi ancora; io vi 
amerò dal Cielo come vi ho 
amato în terra» 


Dopo lunghe sofferenze il 4 
marzo si è spento il mio adorato 


Giuseppe Hamerl 


Cavaliere ufficiale 
Vicequestore onorario ar. 


Lo piange la moglie NORMA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie al primario 
dott. VALENTE. 

I funerali seguiranno domani 
7 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


È mancata ai suoi cari 


Albina Colarich 
ved. Stefani 


Ne danno il triste annuncio 
GEMMA, SILVANA coi mariti 
LUCIO, GUIDO e i nipoti AN- 
NY, FABIO e PAOLO, le sorelle 
ADELE, ANITA, MERI, fratelli 
ARMIDO e GUGLIELMO, le 
cognate e i nipoti tutti. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re domani 7 alle ore 11.45. 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Corelli 
nata Scrignar 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANGELINA, i nipoti NIR- 
VANA, MANUELA, FULVIA e 
OLIVIERO, le sorelle GINA e 
CELESTINA, la cognata RINA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
7 marzo alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 marzo 1984 


T 


Ad un anno dalla scomparsa 
della sorella PAOLA ci ha la- 
sciati la nostra cara 


Giuseppina Duznik 


Lo annunciano quanti Le so- 
no stati vicini, 

I funerali seguiranno domani 
"7 marzo alle ore 11:15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 6 marzo 1984. 


T 


È mancata ai suoi cari 


Eleonora Dolenc 


Addolorati lo annunciano le 
figlie UCCIA, NELLI, i generi 
FRANCO, RINO, i nipoti VI- 
VIANA, PAOLO, GIULIANO e 
famiglia DEMETRIO. 

I funerali seguiranno domani 
" corr. alle ore 9.45 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


‘Trieste, 6 marzo 1984 
-_--- cus 
6-3-1983 6-3-1984 

Da un anno non sei più con 
noi 
Giovanni Burolo 


da Luconi 


Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori. 
Figli e nipoti 
Trieste, 6 marzo 1984 
Gul cner trp ioni Leila III 
I ANNIVERSARIO 


Lina Callea 
nata Bizzaro 


I Suoi cari La ricordano 
sempre. 


Trieste, 6 marzo 1984 
Hone i di iliul Ala umano 


Il giorno 4 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vesna Belamaric 
in De Vita 


Ne danno il triste annuncio il * 
marito ANTONIO, i figli BRU-* 
NO_ e _RINA, i cari nipotini 
ALESSANDRO, FABRIZIO, |, 
MASSIMO e STEFANO, la co-» 
gnata LEA, il genero LEO, la * 
nuora LAURA, la sorella ANNA 
(assente), e, i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e è 
‘al personale della III Divisione 
Tisiologica dell'Ospedale San-, 
torio di Opicina. 

I funerali seguiranno domani 
7 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 6 marzo 1984 


L'Istituto di strade e trasporti 
partecipa al lutto dei familiari. . 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


Il giorno 3 marzo è mancato il 
caro 


AVVOCATO 
Claudio Sinceri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALBA NORCIA, il 
cognato RICCARDO WINTER. 
NITZ, le zie BRUNA STICOT- 
TI, NUTY WENGERSIN e LINA 
PREGELLIO, le famiglie SIN- 
CERI-SINCICH, D'ERRICO e 
CESCON. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 10.15 partendo dal- 
la Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 6 marzo 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BENCINI, LUBIANA. 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


A tumulazione avvenuta LI- 
LIANA ed ELVIO comunicano 
con tanta tristezza, unitamente 
a tutti i parenti, che la loro 
mamma 


Amalia Senizza 


ha concluso il 3 marzo la Sua 
Vita terrena. 


Trieste, 6 marzo 1984 


Partecipano al lutto famiglia 
FULVIO e SILVANO BIDOIA. 


‘Trieste, 6 marzo 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via Ro- 
magna 37. 


Trieste, 6 marzo 1984 


t 


Ci ha lasciati 


Marina Martinolich 


da Lussinpiccolo 


Lo annunciano addolorati la 
nipote SILVANA con la mam- 
ma, il fratello BEPI, la cognata, 
i nipoti e pronipoti, la cugina 
PINA e;famiglia, i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 7 marzo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste-Johannesburg- 
Toronto, 6 marzo 1984 


t 


Il giorno 5 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Bolcic 
ved. Loredan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNASTASIA, il figlio 
STANISLAO, il genero, la nuo- 
ra, la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 partendo da casa. 

Albaro Vescovà (Skofje) 


6 marzo 1984 


T 


Si è spenta serenamente 


Concetta Padovini 
nata Ellero 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli ANNAMARIA e RIZIERI 
con NORMA, il nipote FABIO 
con ROSSELLA. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 marzo 1984 


L’ASTAD prende parte al lut- 
to del suo apprezzato collabora- 
tore ENNIO CORVI, per la 
scomparsa del padre 


Pietro Corvi 


Trieste, 6 marzo 1984 
ene ce i 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Giovanni De Marchi’ 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno preso parte al no- 
stro immenso dolore. 


I familiari 
Monfalcone, 6 marzo 1984 
Cn nni 
ANNIVERSARIO 
6-3-1981 6-3-1984 


Guido Nassiguerra 


Sempre nei nostri cuori.‘ 
LIDIA, SERGIO 


Trieste, 6 marzo 1984 
nice 
VII ANNIVERSARIO 


Silvano Schnautz 


I familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 6 marzo 1984 
ene ene ccnl 


VI nITTTo 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia SL. 


5.25 L Venezia SL. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Torì- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); I e Il ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (sole 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette. Il cl.. Varsavia - 
Roma (lunedì, ‘giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia SL 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roms Tib. - Napoli C 
Catania - Siracusa - Paler- 

” mo.- Reggio C. (cuccette lle 


Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette lIl'cl. Reggio C.) 
13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


» 
;9 
S 
m 
x 


* te Il cl. Trieste - Lecce) 
47.30 L_ Venezia S.L 

18.20 L_ Portogruaro 

19.30 L_ Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express -.V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il.cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/983. al 2:6 84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dai 
29/5 al 23.9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. «Trieste - Genova (dal 
25/983); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25:9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il ci. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia SL. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P. - Torino » Mila- 

no - V. Mestre (WLAB Ge- 

nova - Trieste cuccette di Il 

cl, Genova - Trieste dal 25 

9:83; | e Il'cl. Ventimiglia - 

Trieste dal 25/983; cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA. e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
V e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette II cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
{dal 26.983); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al 25 
9.83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il ci. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D. Venezia S.L. 


16.20. Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il ci. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2 6 
al 259.83; cuccette di Ìl cl. 
Venezia - Istanbul dal 295 
al 24983 e dal 174 a1.26 
84 e Venezia - Skopje esclu: 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 


19.11 D 


19.20 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L.. 

20.48 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

‘21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 

23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4.6 al:24 9 83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 


ca dal 36 al 23983) e. Ro. ! 


ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26 al 22983) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo kcl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
305 al 156, dal 169al221283,e 
dal 9 1 al 184 e dal 264 al 2684; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 


(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/983) 

(3) Soppresso.nei giorni 14 e 158, 25 
e 26.12/83 e 1184 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 307/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 29/5 al 23:9) e-nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/983) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10,03 Ex Simp/on Express - Villa: 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria.- Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi- Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 259/83) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje. - Atene .- Istanbul 
(WLAB e.cuccette.Il cl. Ve- 
nezia: Belgrado; cuccette:ll 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
‘all 24983 e dal 174/84; 
Venezia. - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25:9/83) 

20.20 L .V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23. 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/983; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
46 al 24/9/83) 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24. 
9/83}; WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette llcl. Varsavia 
- Roma solo nei.giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall’1/6. al.21/9/83) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana -.Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dai 29/5 al. 23/9/83) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso néi giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 at 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 Udine 
6.08 Udine > Tarvisio 
6.14 Udine 
7.15 Udine 
9.43 Udine 
12.26 Udine - 
13.07 Udine - 
14.00 Udine - 
14.28 Udine 
16.55 Udine - 
17.43 Udine 
18.00 Udine 
19.25 Udine 
20,02 Udine |. 
20.52 Italien:Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste. - Vienna) 
23.00 L Udine 


Tarvisio, 
Tarvisio - Vienna 
Carnia 


Tarvisio 
- Venezia S. L. (1) 


orororrororyror 


ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 


0.53. Udine ; 

6.35 L. Udine (soppresso dall'8al 
15:8.83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.47 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl 
Vienna. - Trieste) 

10.12 D ‘Udine 

11.36 L' Udine 

11.57R Milano.C..- Vicenza - Trevi 
so-- Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine 

22.50 D Gondoliere -Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppréesso nei giorni festivi 

) (2) Soppresso.neî giorni 14 e 158, 25 

;i e 26.12.83, e 11:1984, 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI stanze centralis- 
sime, atrio servizi. esclusiva- 
mente uso ufficio. Telefonare 
630179 ore pasti. 4930/19. 

BOX prontingresso affittasi, lu- 
ce acqua. Tel. 814311 (9.30-12) 
(14.30-18); 4857/19 

CEDESI contratto affitto soffit- 
ta semirestaurata, previo rim- 
borso spese. Tel. 732281 matti- 
na. 4915/189 

STUDIO 4 728334 affitta appar- 
tamenti centrali uso ufficio 0 


abitazione. 4694/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. CALZATURE centrale ce- 
* desi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 4719/20 
A.G. DROGHERIE. varie zone 
cedonsi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 4719/20 
CANARUTTO 69349 Corso Ita- 
lia cedesi negozio pelletterie. 
Ottimo reddito dimostrabile. 
4713/20 
CANARUTTO .69349 vicinanza 
rive cedesi negozio luminoso 
‘mq 220 con servizi adatto piz- 
zeria, snack-bar, rappresen- 
tanza commerciale. 4773/20 
CEDESI boutique intimo cen- 
tralissimo Ronchi dei Legio- 
nari 0481-777882. 199/20 
NORD-EST vende varie attività 
commerciali alto reddito nel 
Monfalconese Bassa Friulana 
0431-96640. 203/20 
S. CROCE magazzino. libero 
fronte strada di circa 25 mq 
17.500.000 GRIMALDI 040- 
‘764952. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPRO urgentemente in.con- 
tanti appartamento soggiorno 
2 camere cucina servizi inin- 
termediari telefonare TRN 

1 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 946269. 4743/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.G. LOCALE centrale adatto 
investimento mq 30 vendesi 
Adria Mazzini 30 tel. 68758. 
Locale libero mq 40 vendesi 
26.000.000, 4719/22 

A.I. ZONA STADIO ULTIMIS- 
SIMI appartamenti con MU- 
TUO AGEVOLATO già CON- 
CESSO. 2 stanze, saloncino, 
doppi servizi, cucina abitabile, 
poggiolo, ascensore, riscalda- 
‘mento autonomo posto auto 
coperto. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

4155/22 

AI, LUSSUOSO COMMERCIA- 
LE VISTA FAVOLOSA. Mq 
140 3 stanze, salone, cucina 
abitabile, doppi servizi, box 
auto 3 macchine. PRONTEN- 
TRATA. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 1750777, 4150/22 

A.I. PERUGINO pressi BELLIS- 
SIMO 2 stanze, saloncino, ser- 
Vizi, cucina, ascensore, cen- 
tralnafta centralriscaldamen- 
to. PRONTINGRESSO. 
ESPERIA Battisti 4. | 4155/22 

ACIT 734866 vendonsi apparta- 
menti zone Vico, Cologna, 
Rozzol, D'Annunzio, Rossetti, 
Bergamasco, Barriera, prezzi 
interessanti, 4708/22 

ACIT 734866 Barriera vendesi 4 
stanze, cucina, wc, 39.000.000. 

4708/22 

ACIT 734866 vendesi monoloca- 
le.cucinotto bagno autometa- 
no taverna vista splendida. 


4708/22 
ACIT 734866 Romagna vendesi 
splendido appartamento 3 
stanze salone cucina servizi 
autometano terrazza. 4708/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na CATRARO recente, rifini- 
Meo e Sienna, SONEICIRO, 
cucina, bagno, poggioli. 
4189722 
AGENZIA Meridiana 733275 
GATTERI epoca, bistanze, 
cucina, servizi separati, come 
primingresso. 4789/22 
ALPICASA primingressi avan- 
zata costruzione panoramici 
soggiorno bicamere cucinotto 
bagno posto auto giardino 
1733229. 25/22 
ALPICASA recente piano alto 
cucinotto tinello bicamere ba- 
gnoripostiglio 733209. . 25/22 
ALPICASA Rozzol recente sog- 
giorno cucina bicamere bagno 
ripostiglio perfetto 189200 o 
APPARTAMENTO Rossetti oc- 
cupato camera soggiorno cu- 


cina bagno due po oli palaz- 
zo recente vendesi tel. 631793 
BONZANINI. 4833/22 


APPARTAMENTO. Montebello 
libero due ampie camere cuci- 
na bagno poggiolo perfette 
condizioni. palazzo recente 
vendesi tel. 631792 BONZANI- 
NI, 4833/22 

APPARTAMENTO Vergerio li- 
bero due camere ampio sog- 
giorno cucina bagno wc sepa- 
Tato poggiolo palazzo recente 
vendesi tel. 631792 BONZANI- 
NI. ‘4833/22 

APPARTAMENTO in palazzina 
Imq 130 urare giardino vendo 
tel. 631793. 4734/22 

ATTICO. zona Rossetti salone 
stristanze cucina doppi servizi 
grande terrazza panoramica 
libero privato vende ininter- 
mediari 732389, 764048. 4840/22 

CORONEO prossimità Carducci 
vendesi appartamento presti- 

loso 240 mq 766676. 19/22 

FORO Ulpiano vendesi vera oc- 
casione appartamento affitta- 
to uffici 200 mq casa signorile 
766676. 19/22 


permaflex 


PERMAFLEX, il primo materasso 
a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 


misure e fantasie. 


Ogni modello è 


realizzato nelle versioni «normale» e 


«rigida». 


\ 


SISSI 


GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
villa 180 mq metano terreno 
1300 mq 250.000.000. — 4657/22 

GEOM. Sbisà 942494 Zorutti rin- 
novato tinello due camere ba- 
gno poggioli metano 
58.000.000. 4657/22 

GEOM. Sbisà 942494 Belpoggio 
29 occupato signorile 170 mq 
175.000.000. 4657/22 

GREBLO 68789 ROIANO piano 
alto recente ottimo stato salo- 
ne due stanze cucinetta pog- 
gioli. 23/22 

GREBLO 68789 San FRANCE- 
SCO ristrutturato saloncino 
matrimoniale cucina abitabi- 
le, riscaldamento autonomo 
40.000.000, altro parzialmente 
da ristrutturare 25.000.000. 


GREBLO 68789 San GIACOMO 
come nuovo 2 stanze cucina 
abitabile riscaldamento’ auto- 
nomo 40.000.000 altro parzial- 
mente da. ristrutturare 
30.000.000. 23/22 


GRIMALDI 040-764952 Rozzol 
libero recentissimo soggiorno 
2 camere cucina servizi terraz- 
zo posto macchina. 1000/22 

GRIMALDI .040-764952 piazza 
Hortis libero soggiorno 3 ca- 
mere cucina servizi 35.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Aurisina 

terreno edificabile di 650 mq 
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anticipando in pratica meno dell'IVA. 


con fabbricato 28.500.000. 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 marzo 1984 


anticipo del 15%. 


avere la tua Diesel 
Horizon, 805 0 505. 
Un'auto subito, 


)S 


WKITÀKRXRYàÒÎÒÀ“dN 


GRIMALDI 040-764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Gatteri libero soggiorno 2 
camere cucina 2 servizi riscal- 
damento autonomo balcone. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE uso negozio S. GIA- 
COMO 120 mq servizi S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 4743/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘casa d’epoca paraggi VIALE 
XX SETTEMBRE 3 stanze, 
cucina, servizio, 100 mq 
40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 4743/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI 1 stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4743/22 


° IMMOBILIARE CIVICA vende 


GIARDINO PUBBLICO 2 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, autoriscaldamento, ottimo 
stato. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, autoriscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 

1712. 4743/22 

IMPRESA vende Parco Revol- 
tella primingressi in piccola 
palazzina finiture extra vista 
golfo. Spaziocasa Valdirivo 24, 
tel. 64266. 6/22 


Per chi soffre di dolori. dorsali o preferisce 


un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è la soluzione perfetta. ONDAFLEX 


Solo. il 15% in contanti per 


PEUGEOT TALBOT 


guadagnare fino a 


Vieni dai Concessionari Peugeot Talbot e 

scopri i Diesel contrassegnati dal Re di 

Denari. Sono i famosi Diesel Peugeot 
305, 505 berlina break e familiare e 
Talbot Horizon. Proprio per loro nel 
mese del Diesel, Peugeot Talbot 

in collaborazione con la 

PSA FINANZIARIA ITALIA SpA ,ti offre questa 

vantaggiosa opportunità: 


ES 
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si (fino a 48 mesi senza cambiali***). 


Modello Importo Risparmio sul costo 
delle rate del finanziamento 
Horizon LD 306.000 1.847.000. | 
305 GLD 346.000 | 2.089.000, 
È SRD Turbo 576.000 | 3.477.000. 


A: SS 
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. 


*505 SRD Turbo **Horizon LD **Con riserva di accettazione da parte della P.S.A. Finanziaria Italia S.p.A. 


CONCESSIONARI 


Mese del Diesel 
Peugeot Talbot. 


Un Re di Denari 
ti aspetta per farti 


3.500.000 


di risparmio sul pagamento rateale. 


Rate a partire da Lit. 306.000 al mese** 
grazie ad uno sconto sul finanziamento che, 

a seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
persino Lit. 3.477.000* con un periodo di 
rateazione estremamente comodo 


Usatoccasione fino a 42 rate. Un'altra straordinaria 
proposta: acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 
con un anticipo del 25%e la paghi 
con comode rate fino a 42 mesit** 
Affrettati, l'offerta è valida fino a 
esaurimento dei modelli 
disponibili presso i 
Concessionari e comunque non 
oltre il 31/03/1984. 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MARZO. 


alarm ni ea i E 


INTHA Milano 


IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti prontingresso nuovo 
complesso, mutui, dilazioni 
pagamento, tel. 814311.4857/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi appartamento 150 mq 
cantina garage 700 mq giardi- 
no privato, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘San Pier d'Isonzo villa recente 
120 mq abitabili 1500 mq giar- 
dino, 41807. 1/22 


NORD-EST propone varie solu- 
zioni nel Monfalconese/Bassa 
Friulana per vostri problemi 
compravendita casa, 0431/ 
96640. 203/22 

OCCASIONE soffitta libera 2 
vani vendesi facilitazioni pa- 
gamento, visitare ore 15-17, 
Toti 2, V piano. 4928/22 

OCCASIONE yendonsi a Grado 
2 monolocali nuovi, possibilità 
renderli comunicabili, mutuo 
quinquennale approvato, tele- 
fonare dopo le ore 20 allo (040) 
291193, 4528/22 

POSTI auto occasioni zona San- 
zio-Boschetto da 8.000.000 fa- 
cilitazioni pagamento. Spazio- 
casa 64266. 6/22 


QUADRIFOGLIO zona MAD- 
DALENA terreno edificabile 
2.500 metri cubi adattissimo 
palazzina in cooperativa o vil- 
la bi-trifamiliare, 630175. 12/22 


RABINO 762081 strada di Catti-. 


nara libero luminoso soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno 64.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero piazza 
Dalmazia. soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ripo- 
stiglio 46.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero magazzi- 
no adatto palestra Baiamonti 
386 mq.altezza m 3,50 passo 
carraio acqua luce 2000000: 


SPAZIOCASA 64266 CARDUC- 
CI pianoalto cucina salone tri- 
camere ‘biservizi autometano 
105.000.000. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 BOX per 2 
auti o deposito adattissimo 
INVESTIMENTO. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 REVOL- 
‘TELLA epoca da entrarci 
43.000.000 cucina tricamere 
bagno. 5 Ù 6/22 

SPAZIOCASA 64266 SEVERO 
piano alto stabile recente cu- 
cinotto tricamere bagno 
68.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 OCCUPA. 
TO AFFARONE 38.000.000 
cucina tricamere biservizi ot- 
tima posizione. 110/22 

STUDIO 4 728334 S. Luigi pano- 
ramico salone quattro stanze 
cucina biservizi garage canti- 
na. 4694/22 


TERRENO Sgonico, acqua ara- 
tivo mq 1000 minimo vendo, 
tel. 631793. 4734/22 


TERRENO non edificabile Pa- 
driciano 750 mq prato acqua 
luce adiacenti vendesi, tel. 
631792 BONZANINI. 004833/22 


TRIESTE: via S. Vito vendesi 
ampio appartamento ristrut- 
turato. Nord-Est 0431/96640. 

203/22 

VENDESI appartamento ulti- 
mo piano prontingresso pano- 
Ttamico prezzo concordabile, 
tel. 814311. 4857/22 

VENDONSI appartamenti occu- 
pati mq ‘70 1.0, 2.0, 5.0 piano 
complesso esente Ilor facilita- 
zioni di pagamento, tel. 
814311. (4857/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Commerciale piano 
alto vista mare due stanze 
stanzino cucina bagno poggio- 
lo, telefonare 730344. . ‘4697/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Tesa piano alto lu- 
minoso due stanze cucina ba- 
gno riscaldamento centrale, 
telefonare 730344. 4697/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito stanza sog- 
giorno angolo cottura bagno 
riscaldamento, telefonare 

730344. 4697/22 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX E ONDAFLEX 


non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile e non 
si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Roncheto piano alto 
soleggiato stanza cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento, 
telefonare 730344: 4697/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Settefontane piano 
sesto luminoso stanza soggior- 
no angolo cottura bagno pog- 
giolo riscaldamento ascenso- 
Te, telefonare 730344. 4697/22 


22.000.000 vendesi occupato zo- 

na Conti appartamento soleg- 
DO due stanze stanzet- 
a servizio minimo contanti 


‘7.000.000, 766676. 19/22 
26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Soltanto una se- 
ria, umana, nazionale organiz- 
zazione può aiutarvi a risol- 
verla con matrimonio, convi- 
‘venza, amicizia. «Anag - Cer- 
chiamoci» Trieste 68213, sede 
Milano 4989132. 248/26 


27 Diversi 


SE cerchi 2 ore di relax, salute, 
sauna, massaggi. Tel. 0422/ 
911049. 42/27 


casa del 
materasso 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24. 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO 


| 
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